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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Pronti al confronto. «Disgustoso m\ argomenti. E chi sono i suoi volontari? unico? Prodi ce lo spieghi. Siamo 

l’attacco di Prodi. È l’atteggiamento v Quelli che fanno le rapine nei negozi pronti al confronto». Ignazio 
di un uomo disperato e che non ha LJ o quelli pagati dal pacifismo a senso La Russa, triumviro di An, 6 dicembre 



Migliaia di condanne a morte ogni anno, minoranze perseguitate, prigioni disumane, libertà negate 
Ciampi favorevole alla fine dell’embargo sulle armi ma evoca la Costituzione Ue sulla dignità umana 
Fini costretto a smentire l’appoggio cinese per la riforma Onu. La Lega: dazi doganali con Pechino 


dall'Inviato Vincenzo Vasile 


PECHINO Non si parla solo d’affari, 
anche se l’«affare Cina» - la colossale 
occasione di investimenti e di commer¬ 
ci finora mancata e sprecata dal «siste¬ 
ma Italia» - rimane il cuore della mis¬ 
sione a Pechino guidata da Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Si parla di diritti umani. 
Piaga cinese, sia per la repressione del 
dissenso interno, sia per la questione 
tibetana. Il capo dello Stato ne ha di¬ 
scusso a porte chiuse con il presidente 
Hu Jintao e con il capo del governo 
Wen Jabao. E oggi dedicherà l’incipit 
del suo intervento davanti a studenti e 
docenti dell’Università di Quinghua, 
fucina di quadri dirigenti della Repub¬ 
blica popolare, alla lettura pubblica e 
integrale - quasi didascalica - dell’arti¬ 
colo 1 della Costituzione europea. 

SEGUE A PAGINA 3 


Finanziaria, rivolta dei tabaccai 

Giovedì la serrata, salta il gioco del Lotto. La Ue: non coperti i tagli alle tasse 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Ricevitorie chiuse giovedì 9. Un 
miliardo di euro in più da «spremere» a 
chi fuma e a chi gioca a Lotto è davvero 
troppo. Tra accise sui tabacchi, aumenti 
di trattenute sulle giocate delle lotterie e 
nuove tasse sui videogiochi, il governo 
incasserà nel 2005 duemila miliardi di 
vecchie lire in più. Un rincaro che peserà 
sui bilanci delle famiglie. Per questo la 
Federazione italiana tabaccai ha deciso la 
serrata di giovedì. E sui tanti decantati 
tagli delle tasse arriva il pesante monito 
del Commissario Ue agli Affari Monetari 


Assalto al consolato 
americano di Gedda: 
dodici morti 

REZZO A PAGINA 7 


Terrorismo 


ed Economici Joaquin Almunia : «Posso 
dire che sono preoccupato perché non 
sono sicuro che gli annunciati tagli alle 
tasse siano adeguatamente coperti dal 
punto di vista finanziario». Intanto in 
commissione al Senato è «sbarcato» 
l’emendamento sulla revisione degli stu¬ 
di di settore. Scompare l’automatismo 
(come volevano commercianti, piccole 
imprese e liberi professionisti), che viene 
sostituito da maggiori controlli sulle im¬ 
prese con un fatturato superiore a 5 mi¬ 
lioni annui e da una manutenzione degli 
studi più stringente. 

A PAGINA 12 


Ulivo 


Vertice con Prodi: 
adesso prepariamo 
V alternativa 

ANDRIOLO e FANTOZZIA PAG. 4 


Scuola 

Migliaia di edifici sono a rischio 
Ma il governo taglia la sicurezza 
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Gabriel Bertinetto 



Nonostante gli sforzi del governo per 
frenarne la corsa impetuosa ed evita¬ 
re pericolosi effetti di surriscalda¬ 
mento, l’economia cinese crescerà 
anche quest’anno a livelli che in Eu¬ 
ropa nemmeno ci sogniamo: fra 
l’8% (stime dell’Ocde per la coopera¬ 
zione e lo sviluppo economico) e il 
9,5% (previsioni degli uffici di stati¬ 
stica di Pechino). 

A fronte di questi strabilianti da¬ 
ti macroeconomici, il grande paese 
asiatico offre di sé al mondo un’im¬ 
magine assai meno brillante, ma sa¬ 
rebbe meglio dire tenebrosa, sotto 
una serie di profili che interessano le 
libertà civili, politiche, sindacali, reli¬ 
giose e più in generale il rispetto dei 
diritti umani. 


SEGUE A PAGINA 3 


La madre delV«eroe» Tillman 


«Mio figlio ucciso dal fuoco Usa 
D Pentagono ci ha mentito» 



Pat Tillman MASTROLUCA A PAGINA 8 


Amnesty 

Il S ile nzio 

NON È 

Innocente 

Marco Bertotto * 

C aro Direttore, 

proprio mentre è in corso in Cina 
la visita di Stato del presidente Ciampi e 
di una nutrita schiera di ministri, un im¬ 
barazzante silenzio è calato sulle sistemati¬ 
che violazioni dei diritti umani di cui è 
responsabile il governo di Pechino. 
Nonostante i timidi tentativi che la nuova 
leadership cinese ha compiuto per far in¬ 
tendere la sua volontà di modernizzare il 
paese, non si sono registrati significativi 
passi avanti per introdurre quelle riforme 
legislative e istituzionali necessarie a ga¬ 
rantire l’esercizio delle libertà fondamen¬ 
tali. 

Al contrario, negli ultimi anni abbiamo 
osservato un nuovo giro di vite nei con¬ 
fronti della libertà di espressione e decine 
di migliaia di persone, tra cui attivisti poli¬ 
tici e navigatori di Internet continuano 
ad essere arbitrariamente detenuti e con¬ 
dannati dopo processi sommari. Oltre 
250mila persone sono state costrette a se¬ 
guire un programma di «rieducazione at¬ 
traverso il lavoro» a seguito di procedi¬ 
menti che violano tutti gli standard inter¬ 
nazionali sul giusto processo. 

* Presidente Amnesty International Italia 

SEGUE A PAGINA 25 


IO dicembre 

Un 

Anniversario 

Dimenticato 

Mario Soares 

T utta la teoria contemporanea 
sui diritti umani proviene dal¬ 
la Dichiarazione dei Diritti dell’Uo¬ 
mo e del Cittadino, votata nel 1789 
dall’Assemblea Costituente istituita 
dalla Rivoluzione Francese che, a 
sua volta, si ispirava nel preambolo 
della Dichiarazione d’indipendenza 
degli Stati Uniti (1776), che dice: 
«Tutti gli uomini sono nati uguali e 
hanno ricevuto dal loro Creatore al¬ 
cuni diritti inalienabili». Anteceden¬ 
ti più lontani sono la Magna Carta 
(secolo XII) e la «Bill of Rights» delle 
rivoluzioni inglesi del secolo XVII. 
Però, per noi che viviamo nel XXI 
secolo, il riferimento fondamentale 
sui diritti umani è la Dichiarazione 
Universale approvata dall’Assem¬ 
blea Generale delle Nazioni Unite il 
10 dicembre del 1948. 
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Dal 9 dicembre 

in edicola con l’Unità 

“Nostra patria 

è il mondo intero” 
il 2° cd di canti di lotta 

raccolti da 

Giovanna Marini 


7 euro 


Canti di lotta/2 


Qfl » 


Lo sceneggiato di Lizzani su Raiuno 


Le Cinque Giornate di Milano (Italia) 


Bruno Gravagnuolo 

A ltro che storia oscurata e Lom¬ 
bardia cancellata, come impre¬ 
cano i leghisti, con in testa l’ex consi¬ 
gliere Rai Albertoni. C’è invece tutta, 
la storia delle Cinque giornate di Mila¬ 
no nella fiction di Carlo Lizzani. E 
persino marcato sapore di Lombar¬ 
dia, Navigli e Porta Ticinese. Con par¬ 
lata meneghina sullo sfondo. E arti¬ 
giani, osti, intellettuali, aristocratici e 
popolo. C’è il quadro d’ambiente, pit- 
torialmente rivisitato in un «format» 
dai tempi cinematografici giusti. E 
che riscopre i moduli di una nobile 
tradizione, ingiustamente desueta: lo 
sceneggiato (e non la soap!). Sicché, 
operazione didascalica godibile, con 
note storiche al posto giusto. 


fvOtltC del video Maria Novella Oppo 

Esagerato 

F abio Fazio ha intervistato in serate successive il presidente 
Mediaset Confalonieri e il direttore generale della Rai Catta¬ 
neo. Confalonieri è stato simpaticamente furbo; ha infatti criticato 
la Rai perché non fa servizio pubblico, lasciando magari a Media- 
set audience e spot. Invece Cattaneo ha preso i contribuenti per i 
fondelli, sostenendo che il suo è un mestieraccio da non augurarsi 
a nessuno. Come se non sapessimo a che cosa non sarebbero 
disposti molti, anche meno ambiziosi di lui, pur di ricoprire quella 
carica. Poi ha offeso Celentano, parlando di incomprensioni e 
altre banalità per negare quello che Adriano ha detto con chiarezza 
e cioè che gli è stata negata la libertà di esprimersi. Infine ha offeso 
Baudo, definendolo «la testa tagliata del cavallo Rai», con una 
sinistra metafora mafiosa e pretendendo delle scuse per quello che 
Pippo ha dichiarato alla stampa. Fazio ha fatto notare che la 
diversità di opinione non è una colpa, ma Cattaneo ha svicolato. E 
questo mentre su Raiuno un altro Cattaneo faceva l’Italia. Cosic¬ 
ché, ora, il direttore generale Rai, per dignità, dovrebbe restituire 
prima la carica gravosa e poi il cognome esagerato. 


SEGUE A PAGINA 18 
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Natalia Lombardo 


ROMA La Lega torna alla carica nella 
battaglia sui «dazi» al mercato cine¬ 
se: in un colpo solo il ministro Rober¬ 
to Calderoli ha rifilato un altro schiaf¬ 
fo al presidente della Repubblica e ha 
aperto lo scontro con An e Udc. Car¬ 
lo Azeglio Ciampi è in missione a 
Pechino con 


ALLEATI e sospetti 


Il ministro degli Esteri apre a Pechino 
Tuona il leghista Calderoli: così si 
danneggiano le piccole imprese 
No alla Cina e no alla Turchia 



E poi affonda contro il titolare della 
Farnesina: la boutade di questi giorni 
sembra una marchetta per ottenere sostegno 
per il seggio all’Onu 


uno stuolo di mi¬ 
nistri, fra i quali 
il titolare della 
Farnesina Gian¬ 
franco Fini, indu¬ 
striali capeggiati 
da Montezemo- 

10 e banchieri, 
proprio per pro¬ 
muovere i rap¬ 
porti commercia¬ 
li e politici con la 
Cina, verso la 
quale il Capo dello Stato ha «aperto» 
la possibilità di togliere Fembargo 
sulle armi, purché il paese si adegui 
al «codice di condotta» sui diritti 
umani, violati. 

La luna di miele del rimpasto di 
governo è durata ben poco, così ieri 

11 ministro del Carroccio si è trovato 
di fronte il muro dei due vicepremier 
di An e Udc. Da Pechino replica Fini: 
Calderoli «sbaglia» di nuovo, la 
«Guerra dei dazi» con la Cina sareb¬ 
be un «boomerang che ci vedrebbe 
soccombere»; da Roma il centrista 
Marco Follini gela il leghista: «È anti¬ 
storico immaginare dazi nel 2004, in 
piena globalizzazione», semmai il 
problema è «come aggredire pacifica¬ 
mente il mercato cinese. Noi siamo il 
paese di Marco Polo e un po’di intra¬ 
prendenza ogni tanto non guasta». 

Le aperture economiche alla Ci¬ 
na? «Una messa di requiem per la 
nostra piccola e media impresa», ha 
tuonato Calderoli appena ha appre¬ 
so le notizie da Pechino che si augura 
siano «addomesticate dai media al 
servizio dei poteri forti». La visione 
leghista è sempre la stessa, del resto 
anche Tremonti quand’era ministro 
delLEconomia era favorevole ai dazi 
(che dirà ora, come numero due di 
FI? Cicchitto è contrario). «Queste 
aperture fatte alla Cina in occasione 
del viaggio del presidente della Re¬ 
pubblica, forse faranno comodo ai 
cinesi e alle mega aziende-Stato assi¬ 
stite di casa nostra», afferma Caldero¬ 
li, ma danneggiano le piccole impre¬ 
se che «sono la parte sana e produtti¬ 
va del paese» (quelle del Nord, si in¬ 
tende). Slogan che rilancerà in piazza 
a Milano il 19: «Difendiamo i nostri 
confini, le nostre aziende e il nostro 


Governo, sindrome cinese 

La Lega: dazi sui prodotti orientali. Fini e Follini: sarebbe un boomerang 


lavoro: diciamo sì ai dazi per i pro¬ 
dotti orientali e no all'ingresso delle 
Turchia in Europa» che Fini e Berlu¬ 
sconi caldeggiano. 


Il ministro leghista si è detto «alli¬ 
bito» per le parole di Ciampi sulla 
revoca dell’embargo alla Cina: «Il Ca¬ 
po dello Stato rappresenta il Paese, o 


può parlare come il signor Ciampi, 
ma non può assumere delle decisioni 
per conto del Paese che non siano 
state discusse nelle sedi preposte dal¬ 


la Costituzione», ovvero il governo e 
il Parlamento. Calcando i toni sulla 
difesa dei diritti umani violati da Pe¬ 
chino, il leghista punta il dito contro 


Fini: «La boutade di questi giorni 
sembra essere una marchetta, o me¬ 
glio una permuta, per ottenere il so¬ 
stegno della Cina per avere un posto 



il nuovo corso di Fini 


Come un elefante nella cristalleria 
Gaffe, ma «con diplomazia» 


G o and stop, anziché il contrario. Le pri¬ 
me pietre poste da Gianfranco Fini co¬ 
me ministro degli Esteri vengono subi¬ 
to rimosse e ripiazzate da lui stesso. Così ieri 
Fini ha dovuto smentire e sezionare col bistu¬ 
ri quello che è apparso come un vero scam¬ 
bio: il sì dellTtalia per togliere Fembargo delle 
armi alla Cina, in cambio dell’appoggio di 
Pechino alla richiesta italiana di un seggio 
all’Onu. Certo fa un po’ sorridere la naturalez¬ 
za con la quale il tuttora presidente di An (se 
pur in aspettativa...) dia per scontato l’accor¬ 
do proprio in un’intervista al «Quotidiano 
del Popolo», nome che evoca più le parate 
della Cina maoista che la zampata del drago¬ 
ne cinese nel mercato globale. 

Prima ancora di indossare la feluca il Fini 
vicepremier aveva azzardato un ritiro delle 
truppe dall’Iraq subito dopo le elezioni del 30 
gennaio, costretto poi alla retromarcia per 
non far deragliare l’Italia dalle direttive ameri¬ 
cane. Con pari sicurezza, nell’esordio da mini¬ 
stro alla Conferenza di Sharm el Sheikh, Fini 
ha spostato la pietra miliare del ritiro di un 
anno abbondante, dal momento che le sca¬ 
denze elettorali dovrebbero essere due (igno¬ 


rando la richiesta di rinvio del primo voto 
avanzata da molte forze arabe, ora pressante). 

Patti e gaffes : così finora sembra muoversi 
Fini alla Farnesina. Ancora prima, in visita a 
Mosca ad ottobre, ha offerto la spalla al «pu¬ 
gno di ferro» di Putin sulla Cecenia in nome 
della lotta a tutti i terrorismi, sempre miran¬ 
do al baratto sul seggio Onu. Quanto alle 
gaffes , la più clamorosa è stata la sottovaluta¬ 
zione dei funerali di Arafat liquidati in mano 
a un sottosegretario con quel «basta Manti- 
ca». Lo spiazzò Gianni Alemanno, ministro e 
rivale di corrente che volle essere in prima 
fila, salvo vagare nei cieli del Cairo e finire in 
coda al corteo fùnebre. 

E, a proposito di «pietre», come farà il 
ministro degli Esteri invitato dall’Autorità Pa¬ 
lestinese a smontare il Muro di Sharon al 
quale, da vicepremier e leader di An, ha piau¬ 
dito come migliore barriera anti-kamikaze? 
Ci aspettiamo lo smottamento della posizio¬ 
ne anche questa volta. Forse, come San Tom¬ 
maso, Fini deve mettere il dito nelle piaghe 
per accorgersi che esistono, come avvenne 
allo Yad Vashem. O forse per il ruolo di diplo¬ 
matico non basta avere le physique... n.l. 


nel Consiglio di Sicurezza dell'Onu». 

Parole che hanno irritato Fini, il 
quale però aveva dato per fatto l’ac¬ 
cordo (apparso come uno scambio): 
nelle interviste al «Quotidiano del Po¬ 
polo», organo del partito comunista, 
e all’agenzia «Nuova Cina» (riporta¬ 
te ieri dal «Corriere della Sera»), il 
ministro degli Esteri ha espresso la 
disponibilità italiana alla revoca del- 
l’emargo sulle ar¬ 
mi posto a Pechi¬ 
no dopo la stra¬ 
ge di piazza Tie- 
nanmen nel 

1989 e, da parte 
cinese, un soste¬ 
gno alla «opzio¬ 
ne B» proposta 
dall’Italia per la 
riforma del- 

l’Onu: otto seggi 
quadriennali che 
eviterebbero la 
promozione di Germania e Giappo¬ 
ne e l'esclusione italiana. Fini in real¬ 
tà ha anticipato lo stesso Ciampi ri¬ 
guardo all’embargo, e, vuoi per ri¬ 
spondere a Calderoli pur senza nomi¬ 
narlo, vuoi per cancellare l’immagi¬ 
ne del baratto, ha comunque fatto 
marcia indietro: «Non c'è stato nessu¬ 
no scambio come un po’ incauta¬ 
mente è stato affermato». Bolla come 
«inutili provocazioni» quelle leghiste 
e afferma che «la Cina di oggi non è 
quella del dopo Tienanmen». 

Sul seggio Onu, prosegue Fini, 
«non c'è stato nessun accordo», sul¬ 
l’embargo il governo ha espresso la 
sua posizione «al consiglio Affari ge¬ 
nerali nell'ultima riunione a Bruxel¬ 
les e ancora più autorevolmente dal 
Presidente della Repubblica in que¬ 
sta circostanza». Conferma però che 
dalla Cina «le ragioni dell'Italia ver¬ 
ranno tenute nella giusta considera¬ 
zione». Ha dovuto poi difendere 
Ciampi dall’accusa leghista di non 
aver sottolineato il rispetto dei diritti 
umani (rilevato però anche da Radi¬ 
cali, Verdi e Rifondazione). 

An e Udc sono di nuovo compat¬ 
ti. Follini si «rispecchia» nelle posizio¬ 
ni di Fini; per il viceministro Urso di 
An «il vero requiem per le imprese 
sono i dazi». 

Dall’opposizione il socialista Inti- 
ni accusa la Lega di «sabotaggio deli¬ 
berato» alla diplomazia italiana; posi¬ 
zioni «becere» per Pagliarulo del 
Pdci, che trova Fini «inadatto»; Fa- 
bris, Popolari-Udeur, ricorda Finte- 
resse delle imprese del Nord-Est al 
mercato di un miliardo e mezzo di 
cinesi; Lettieri della Margherita criti¬ 
ca il governo litigioso: non capisce 
l’economia globalizzata. 


I ministro degli Esteri Gianfranco Fini 


Berlusconi alla Scala, in fuga i leader mondiali 

Niente Bush, né Blair. Ma ci sono i giovani Savoia. Intanto il cardinale Tettamanzi chiede «più solidarietà» 


Luigina Venturelli 


MILANO Come al solito tutta la fatica 
toccherà a lui. Gli amici leader del 
mondo gli hanno dato buca e Berlu¬ 
sconi dovrà contare solo sulle sue for¬ 
ze per intrattenere le centinaia di tele¬ 
camere accorse da ogni dove per docu¬ 
mentare l’evento. Non è certo un ap¬ 
passionato di lirica, ma alla prima del¬ 
la Scala rinnovata, simbolo del «neo 
Rinascimento» meneghino (aiuto!), il 
primo ministro ci deve pur essere. 

Nonostante gli inviti inoltrati con 
largo anticipo, la propaganda da even¬ 
to storico in procinto di compiersi e le 
rassicurazioni sul buffet gratuito, la li¬ 
sta dei bidoni è di tutto rispetto. Bush 
sarà molto occupato a Washington o 
nel suo ranch in Texas, Blair sarà stan¬ 
co di fare la star di riserva o sarà stato 
colto da un improvviso mal di testa, 
mentre Chirac, sensibile alle pressioni 
dell’Opera di Parigi, non può certo 
promuovere la concorrenza. Insom- 


ma, Silvio dovrà fare da solo ed accon¬ 
tentarsi della presenza dei giovani Sa¬ 
voia, ormai redenti sul suolo patrio. 
Tra i politici stranieri ci saranno il pre¬ 
sidente svizzero ed i premier di Bulga¬ 
ria, Albania e Croazia, persone squisi¬ 
te, ma che nessuno tra i presenti, tan¬ 
tomeno tra i fotografi, sarà in grado di 
riconoscere. Per il presidente del consi¬ 
glio si annuncia così una serata impe¬ 
gnativa. 

Innanzitutto dovrà giustificare i 
colleghi mancanti: la profondità di 
rapporti umani che il presidente del 
consiglio ha costruito in Europa e in 
America non si discute, non si può 
dare adito ai maligni sospetti sulla de¬ 
caduta immagine italiana all’estero. 
Per compensare gli assenti gli tocche¬ 
rà sfoderare il meglio del suo reperto¬ 
rio, probabilmente barzellette, visto 
che il bon ton da foyer vieta esternazio¬ 
ni in materia tributaria o sortite su 
rimpasti governativi. 

Da superare anche i rischi connes¬ 
si al debutto: la prima scaligera non è 



Baldelli Nostri 

Fabio Luppino 


S imone Baldelli, giovane, forzuto eforzista vive di gran¬ 
di ideali. «Con Elisabetta Gardini e Sandro Bondi- 
riprendiamo da “Il Giornale” di domenica in un arti¬ 
colo firmato da Luca Telese a pagina 2- Baldelli è uno dei 
rappresentanti di quell’ala del partito che esalta il cosiddetto 
“spirito del 94” e incarna il “misticismo berlusconiano”, in 
contrapposizione al primato della politica e al professioni¬ 
smo di chi viene dai partiti». Quando disserta del modo in 
cui verranno selezionati i Mille giovani per dar vita al gran¬ 
de progetto berlusconiano sembra, sempre idealmente par¬ 
lando, l’acchiappa bionde di un qualsiasi concorso di miss 
università. «Quel che posso direì - risponde a Telese-1 mille 
non sono un soggetto politico, ma una struttura elettorale. 
Saranno scelti con una selezione, dal Capo e da una squadra 
di supporto». Poi, spiega meglio a Telese, che vuole sapere se 


Berlusconi li passerà in rivista di persona: «Se-le-zio-na-ti. 
Magari qualche volta sarà presente... lui si diverte molto». 
Sbavature di un giovane che la tensione ideale porta a 
mescolare carne con idee, idee con la carne. Simone Baldelli, 
il forzista, ieri ha chiesto una firma agli ulivisti in piazza 
Santi Apostoli a sostegno dei giovani che fanno politica 
(dopo il “mercenari!” di Prodi). Non ne ha avuta alcuna, 
tanto da far dichiarare a Francesco Giro, responsabile nazio¬ 
nale forzista per i rapporti con il mondo cattolico che quel 
foglio rimasto in bianco «è un’altra pagina nera di una 
sinistra aggressiva e cinica». Simone Baldelli, forzista, consi¬ 
gliere regionale nel Lazio, diecimila euro al mese lordi di 
stipendio. Che a Telese ha gridato. «Io non ho stipendio. 
Nessuno di noi è pagato! Gli unici funzionari dipartito li ho 
visti nei Ds». 



tra i suoi appuntamenti fissi, negli an¬ 
nali del teatro non si ricorda una sola 
sua apparizione come uomo politico e 
forse nemmeno come imprenditore 
danaroso. Ma stavolta l’occasione è di 
quelle ghiotte, il teatro lirico più famo¬ 
so del mondo è stato rimesso a nuovo 
dopo trenta mesi di chiusura, se le 
cose dovessero andare bene ci sarebbe¬ 
ro meriti di cui appropriarsi. In caso 
contrario toccherebbe ad Albertini, 
che farà gli onori di casa insieme a 
Formigoni, assorbire Fonda d’urto del¬ 
le polemiche. 

L’incognita più temuta resta però 
la protesta di piazza. All’ingresso del 
Piermarini, oltre agli immancabili am¬ 
bientalisti, ci saranno i sindacati auto¬ 
nomi Cub, i dipendenti dell’Alfa Ro¬ 
meo ed i giovani no global di San Pre¬ 
cario, che tenteranno un’incursione 
simbolica nel teatro per reclamare il 
diritto al lavoro. Una contestazione 
alla sua persona risulterebbe imbaraz¬ 
zante: pur mancando vip internaziona¬ 
li, il bel mondo nostrano sarà presente 


al gran completo. Sofìa Loren e Carla 
Fracci per lo spettacolo, Giorgio Arma- 
ni e Miuccia Prada per la moda, svaria¬ 
ti presentatori e veline per la televisio¬ 
ne, i reali di Norvegia per le teste coro¬ 
nate. Per il governo italiano, oltre al 
premier, ci saranno i ministri Urbani, 
Moratti, Sirchia, Stanca, Lunardi, Tre- 
maglia e Castelli (attesissima la moglie 
Sara, che sfoggerà un abito ricamato 
di tulle nero iridescente di Renato Ba¬ 
lestra, abbinato ad un’antica parure 
appartenente ai gioielli di famiglia). 

Fuori dal coro delle anticipazioni 
(soffiate e scommesse su stole di viso¬ 
ne, strascichi in seta e collier di dia¬ 
manti) si pongono solo le parole del¬ 
l’arcivescovo di Milano, Dionigi Tetta- 
manzi: «Coltivare l’arte, servire la mu¬ 
sica, diffondere il culto per la bellezza 
e l’armonia deve essere un aiuto con¬ 
creto ed efficace per costruire, nel no¬ 
stro presente tormentato e lacerato, 
un mondo più umano: un mondo sen¬ 
za ingiustizie, più equilibrato, più sere¬ 
no». 


ROMA Subito un nuovo Cda Rai: il 
centrosinistra chiede le dimissioni del 
vertice di Viale Mazzini, un «monoco¬ 
lore» senza presidente dal maggio scor¬ 
so, quando si dimise Lucia Annunzia¬ 
ta. Tutti i parlamentari del centrosini¬ 
stra in commissione di Vigilanza Rai, 
infatti, hanno presentato una mozio¬ 
ne nella quale invitano il ministro del¬ 
l’Economia, Domenico Sinscalco (in 
quanto il Tesoro è ancora l’azionista), 
«a richiedere formalmente le dimissio¬ 
ni dei consiglieri di amministrazione 
della Rai, ove già non decaduti». 

Nel caso «di inerzia o diniego alla 
loro revoca», ovvero se non intendo¬ 
no dimettersi (e nel nuovo Statuto Rai 
il Cda si è autoprorogato fino al giu¬ 
gno 2005) i parlamentari invitano il 
ministro «a procedere», in «aderenza 
alla presente delibera della commissio¬ 
ne di Vigilanza» e ad «avviare con sol¬ 
lecitudine le procedure atte a consenti¬ 
re in tempi brevissimi la nomina di un 
nuovo Cda» secondo le norme della 
Legge Gasparri. La nuova mozione di 


Presentata mozione in Vigilanza in cui si invita il ministro deH’Economia a procedere. L’Udc ha più volte chiesto cosa analoga, ma si tiene defilato 

L’opposizione a Siniscalco: 



sfiducia (una era stata già votata a lu¬ 
glio dal centrosinistra e dall’Udc), è 
firmata dal vicepresidente Giampaolo 
D'Andrea (Margherita), Giovanna Me¬ 
landri, Vittoria Franco, Giulietti e Pa- 
nattoni dei Ds, da Gentiioni, Scalerà e 
Carra della Margherita, da Labellarte 
(Sdi) e Falomi (Il Cantiere). L’Udc per 
ora si tiene defilato, l’auspicio è che 
possa aderire a una proposta di media¬ 
zione che il presidente della Vigilanza, 
Claudio Petruccioli, dovrebbe formu¬ 
lare. La mozione, infatti, non sarà di¬ 
scussa prima del 14 dicembre, dato 
che oggi sarà audito il ministro Mauri¬ 
zio Gasparri sul canone Rai per il 
2005. 

Insomma, per il centrosinistra il 


Interessanti suggerimenti elettorali dal «Secolo dTtalia »* 


Al centro della discussione c’è il modello di 
opposizione che la Sinistra, la parte più signi¬ 
ficativa dell’Ulivo, vuole interpretare contro 
il Centrodestra, dividendo i “colombo” dalle 
“colombe”: da una parte, chi pensa che Ber¬ 
lusconi si possa battere, coprendolo di fan¬ 
ghi e d’insulti, accusandolo di voler 
“fascistizzare” il Paese e di aver soggiogato 
l’Italia con una sorta di “dittatura mielosa”; 
dall’altra, chi ha capito che, per vincere le 
elezioni, è necessario il consenso del popolo 
e che questa simpatia diffusa può essere solo 
il frutto di proposte e non solo di pretestuo¬ 


se proteste. Colombo si straccia le vesti e 
dice che il partito non capisce la gravità della 
situazione in cui viviamo per colpa di Berlu¬ 
sconi. I compagni gli replicano, non senza 
acume: «...chi, nella Sinistra, non è capace di 
vincere la lotta delle idee si ritaglia il ruolo 
dell’incompreso». 

Massimiliano Mazzanti 

LSz ricorda che il Direttore 
del «Secolo dTtalia», Gennaro Malgieri, 
si è da poco dovuto dimettere 
per contrasti con il direttorio di An 


Cda ha perso la funzione di garanzia 
affidata dai Presidenti delle Camere, 
tanto più nella delicata fase della priva¬ 
tizzazione. Sette mesi fa, ricorda Paolo 
Gentiioni, «si disse che questo vertice 
monocolore e pertanto anomalo, co¬ 
me disse perfino il ministro Tremonti, 
era giustificato fino al completamento 
della fusione tra Rai Holding e Rai. La 
fusione si è completata a fine novem¬ 
bre. Non esistono più nè ragioni politi¬ 
che, né tecniche per tenere in piedi 
questo vertice Rai che rapprensenta il 
contrario del pluralismo». Il leader ver¬ 
de Pecoraro Scanio chiede «subito un 
nuovo cda Rai, perché quello attuale 
«è dimezzato e privo di qualunque le¬ 
gittimità», tanto più dopo l’allarme 


dell'Antitrust» e i rilievi della Ue al¬ 
l’Autorità per le Comunicazioni. A di¬ 
fendere i quattro consiglieri si sbraccia 
solo Bonatesta di An. 

Quanto alla privatizzazione del 
30% della Rai, proposta da Siniscalco, 
Gasparri ne affida la decisione al Cipe 
(organo governativo), al pari di un 
cantiere. Ma, non si sa su quali basi, il 
ministro si dice certo che l’entrata in 
Borsa, pur osteggiata a Viale Mazzini 
ma che procede con il lavoro degli 
advisor nominati dal Tesoro, «è anche 
una salvaguardia per l'autonomia dei 
contenuti e giornalistica, ferma restan¬ 
do la funzione di servizio pubblico, 
che la legge affida per 12 anni alla 
Rai». 

A proposito di autonomia, sullo 
schiaffo rifilato da Celentano alle diret¬ 
tive censorie di RaiUno, Petruccioli 
racconta di aver cercato il cantante 
per valutare se ci sia stata una «limita¬ 
zione della libertà d’espressione» e 
quindi portare il caso all’esame della 
commissione. n.l. 
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oggi 


l’Unità 


Segue dalla prima 

Quello che, per l'appunto, assegna 
al nuovo soggetto politico del Vec¬ 
chio continente il mandato e la vo¬ 
cazione della tutela dei diritti civili e 
delle minoranze. 

L'annuncio lo dà lo stesso Ciampi, 
nella fastosa residenza degli «ospiti 
di Stato», dove si ritira ieri sera a 
conclusione del¬ 
la sua prima 
giornata di visi¬ 
ta ufficiale. Gior¬ 
nata che ben 
due ministri del 
governo Berlu¬ 
sconi, un gaf¬ 
feur e uno xeno¬ 
fobo, hanno fat¬ 
to di tutto, ma 
invano, per rovi¬ 
nare. Del pri¬ 
mo, cioè il 
neo-ministro de¬ 
gli Esteri, Gian¬ 
franco Fini, è 
stata fatta trape¬ 
lare ieri mattina 
sul «Corriere 
della Sera» una 
strana e rozza 
profferta che 
l'Italia rivolge¬ 
rebbe alla Cina, 
concludendo an¬ 
zi già con essa 
un patto di reci¬ 
proco scambio 
di favori: l'ap¬ 
poggio nostro al¬ 
la richiesta della 
fine dell'embar¬ 
go della vendita 
delle armi, scat¬ 
tato dopo la stra¬ 
ge di Tien An 
Men, come cor¬ 
rispettivo al so¬ 
stegno della Ci¬ 
na alla proposta 
di riforma del 
Consiglio di si¬ 
curezza dell' 

Onu avanzata 
dall'Italia. 

Si trattava di un' 
anticipazione 
dell'intervista 
concessa da Fini 
e uscita solo ieri 
mattina in con¬ 
temporanea sul 
«Quotidiano 
del popolo», ma 
lo stesso mini¬ 
stro, che è comparso accanto a 
Ciampi a fine serata abbastanza ner¬ 
voso, ha negato tutto: non ha inteso 
interferire sulla visita del presiden¬ 
te, non è in atto nessuno «scambio» 
come «incautamente si è afferma¬ 
to». Anzi, «l'Italia non può e non 
vuole assumere alcuna posizione 
che non sia condivisa dai partner 
europei, semmai sta lavorando per 
convincere gli altri». Una smentita, 
o se si vuole una retromarcia, a se¬ 
conda se si voglia attribuire o no 
alla Farnesina la dritta che ha porta¬ 
to alla pubblicazione. 

Da Roma un altro collega di gover¬ 
no, il ministro delle Riforme leghi¬ 
sta, Roberto Calderoli, accendeva 
un altro gioco d'artificio, con qual¬ 
che effetto surreale del rimbalzo del¬ 
le dichiarazioni con sette ore di fuso 
orario e migliaia e migliaia di chilo¬ 
metri di distanza: l'apertura fatta da 
Ciampi alla Cina? «Sarebbe il re¬ 
quiem per le imprese italiane», tro¬ 
viamo scritto nei display dei telefo- 
nini abilitati alle «news», frase attri¬ 
buita a uno che è pur sempre mini¬ 
stro della Repubblica. Poi se saputo 
che l'attacco a Ciampi di Calderoli è 
ancor più fluviale e astioso: «discuti¬ 
bile nella forma, condannabile nella 
sostanza», è secondo Calderoli il 
presidente. Ma qual è la linea del 
governo? C'è una linea? Fini da Pe¬ 
chino manda a dire: «Non mi stupi¬ 
sce questa dichiarazione di Caldero¬ 
li, c'è stata discussione tra noi, ma 
nel governo a larga maggioranza 
pensiamo quello che ho appena det¬ 
to...». A larga maggioranza? Ciampi 
si sporge dalla sua poltrona a brutto 
muso, con un sogghigno affilato: 
«Vorrei aggiungere che questa que¬ 
stione bisogna che voi giornalisti la 
poniate a Shangai, ai 200 imprendi¬ 
tori italiani che parteciperanno mer¬ 
coledì al forum sulle possibilità di 
lavorare in Cina per le nostre impre¬ 
se. Andate a chiederglielo. È meglio 
sentire loro». 

Con tutto ciò, anche se può sembra¬ 
re impossibile, la visita procede ab¬ 
bastanza bene: Ciampi, salutato dal¬ 
le autorità cinesi pubblicamente co¬ 
me «amico di lunga data» e - come 
ha raccontato Fini - «padre dell'Eu¬ 
ropa», gioca la carte del suo carisma 
internazionale e della sua autorevo¬ 
lezza, alla testa di una delegazione 
che non si compone solo dello staff 
del Quirinale e di quattro ministri 
con relativi collaboratori, ma vede 
la presenza contemporanea di uno 
stuolo di imprenditori grandi e pic¬ 
coli capitanati da Corderò di Mon- 
tezemolo, e che Ciampi andrà a tro¬ 
vare a Shangai domani in un fo- 



PECHINO il viaggio del presidente italiano 

Il capo dello Stato oggi leggerà davanti 
a studenti e docenti dell’università 
di Quinghua l’articolo 1 della Carta europea 
sulla tutela dei diritti civili e delle minoranze 


Al presidente Hu Jintao ha spiegato 
che l’Italia guarda con favore e lavora 
per la revoca delle sanzioni 

Nessuna discussione sul seggio Onu 


No all’embargo ma la Cina rispetti i diritti 

Ciampi è per la fine del divieto Ue sulle ami. Dietrofiont di Fini: sull’Onu nessun patto con Pechino 

consulto Ue-Cina 

Parigi e Berlino: 
via le sanzioni 



Il presidente Ciampi con la moglie Franca in visita a Pechino 


BRUXELLES La Ue è pronta ad inviare «un segnale 
positivo» sull'embargo per la vendita di armi alla Ci¬ 
na, ma esclude che una revoca possa essere già defini¬ 
ta in occasione del vertice in programma oggi e doma¬ 
ni all'Aja con i dirigenti di Pechino. «In questo mo¬ 
mento non possiamo andare oltre», ha detto un porta¬ 
voce confermando che il tema fa parte -su richiesta 
cinese- dell'agenda dell'incontro. L'embargo è stato 
inflitto dall'Ue dopo i fatti dell'89 quando, nella piaz¬ 
za Tien An Men, la protesta promossa da studenti fu 
repressa con la forza. Pechino da tempo chiede che il 
provvedimento sia tolto. Diversi paesi, tra cui Francia 
e Germania si sono pronunciati favorevolmente. Re¬ 
gno Unito, Danimarca, Svezia ed Olanda si oppongo¬ 
no a annullare l'embargo. Il Parlamento europeo a 
novembre ha votato una risoluzione contraria ad ac¬ 
cogliere la richiesta cinese sostenendo che il blocco 
deve essere mantenuto «finché l'Ue non avrà adottato 
un codice di condotta giuridicamente vincolante sulle 
esportazioni di armi e finché la Cina non avrà compiu¬ 
to passi concreti verso un miglioramento della situa¬ 
zione dei diritti umani». Ieri il «Financial Times» in 
un editoriale ha chiesto alla Ue «di mantenere sulle 
armi Fembargo contro la Cina». «Messa sotto pressio¬ 
ne -scrive il Ft- la posizione della Ue scricchiola. Ma 
su questo la Ue non deve cedere come se si trattasse di 
un test per vedere se può contare come protagonista 
politico sulla scena mondiale». 


le esecuzioni in Cina 


5.000/10.000 


Stando a Amnesty International e Nessuno tocchi Caino, in Cina nel 2003 ci 
sono state almeno 5000 esecuzioni, ma altre fonti parlano anche di 10rnila. 
Sulle condanne a morte Pechino ha sempre mantenuto il segreto di Stato. 


L’articolo della Carta Ue sui diritti umani 


L’Articolo 1-2 Valori dell'Unione, tratto dal testo della Costituzione europea, la cui firma è avvenuta a 
Roma il 29 ottobre scorso. 

«L’Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglian¬ 
za, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a una 
minoranza. Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, i 
non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini». 


Forca e persecuzioni, l’altra faccia di Pechino 

Economicamente il Paese diventa sempre più potente ma rimane immobile sul terreno delle libertà 


Segue dalla prima 

È dunque un fatto positivo che, stando 
a notizie trapelate ieri a Pechino, il pre¬ 
sidente Ciampi intenda affrontare la 
questione nel corso della sua visita uffi¬ 
ciale in Cina. 

Amnesty International ha appena 
pubblicato un rapporto di 42 pagine 
nel quale documenta il livello penoso 
delle violazioni tuttora perpetrate dei 
più elementari diritti della persona. 
Tanto velocemente avviata sulla via del¬ 
la modernizzazione economica, la Ci¬ 
na, quanto immobilmente arretrata sul 
terreno delle libertà. 

Un recente emendamento alla Costi¬ 
tuzione recita che «lo Stato rispetta e 
protegge i diritti umani». Purtroppo si 
tratta di propositi irrealizzati, e contrad¬ 
detti dai continui arresti, intimidazioni 
e detenzioni arbitrarie ai danni di colo¬ 
ro che coraggiosamente anche in quel 
paese lottano per la tutela dei diritti 
umani. 

Il dato più sconvolgente rimane 
quello relativo alle condanne a morte. 
Migliaia ogni anno, per lo più eseguite 
in assoluta segretezza. Nel solo 2003, 
nonostante il numero ufficialmente am¬ 
messo dalle autorità si fermi a poco più 
di settecento, ne sarebbero state effet¬ 
tuate oltre cinquemila, sostiene «Nessu¬ 
no tocchi Caino». E un deputato cinese, 
Chen Zhonglin, quest’anno ha parlato 
addirittura di diecimila. Chen fa parte 
di un gruppo di 41 parlamentari che 
per arginare il massiccio ricorso alla pe¬ 
na capitale, hanno proposto, sinora sen¬ 
za successo, di sottrarre alle Corti pro¬ 
vinciali la facoltà di infliggere la senten¬ 
za di morte, affidandola in esclusiva al¬ 
la Corte suprema. Sarebbe un piccolo 
passo in avanti. Non certo il rimedio. 


appello alla Ue: pressioni su Pechino 

Arresti in nome del «segreto di Stato» 
I cinque casi denunciati da Amnesty 

ROMA In occasione dell'incontro tra Unione Europea e Cina in programma oggi e 
domani all'Aja, Amnesty International ha diffuso un rapporto sul crescente nume¬ 
ro di attivisti impegnati nella lotta per i diritti umani in Cina e sui grandi rischi cui 
vanno incontro. «Nonostante il costante clima di sfiducia e ostilità e il rischio di 
arresti e detenzioni, il numero dei gruppi e delle singole persone che in Cina si 
impegnano nella protezione dei diritti umani è sempre maggiore», ha detto ieri 
Francesco Visioli, coordinatore Cina della sezione italiana di Amnesty Internatio¬ 
nal. La comunità internazionale, compresa l'Unione europea, deve sollecitare la 
Cina - è questa la richiesta di Amnesty - a «rilasciare tutte le persone attualmente in 
carcere per aver svolto pacifiche attività in favore dei diritti umani e a riformare le 
leggi utilizzate per imprigionarli». 

«Le autorità cinesi devono riconoscere che queste persone stanno agendo per 
proteggere i diritti umani dei propri concittadini; devono garantire che tutti gli 
attivisti siano in grado di lavorare senza timore di minacce, arresti arbitrari e ogni 
altra forma di abuso dei loro diritti», ha aggiunto Visioli. Negli ultimi 18 mesi -dice 
Amnesty- almeno cinque attivisti sono stati imprigionati con vaghe accuse concer¬ 
nenti «segreti di Stato», per aver raccolto e diffuso all'estero informazioni sulla 
situazione dei diritti umani. «Questi uomini costituiscono l'esempio di un crescen¬ 
te numero di persone che in Cina sfidano le leggi repressive per difendere i 
fondamentali diritti umani. Chiediamo al governo di Pechino -si è appellato 
Visioli- di rilasciarli, insieme a tutte le altre persone imprigionate a causa delle loro 
pacifiche attività in difesa dei diritti umani». Le leggi cinesi -ricorda l'organizzazio¬ 
ne- contengono vaghe formulazioni di reati, quali «sovversione» e «sottrazione di 
segreto di Stato», che possono essere usate per arrestare e imprigionare chiunque 
per il semplice fatto di essere impegnato in legittime azioni in favore dei diritti 
umani. 


Ma la radiografia del disastro umani¬ 
tario e civile della Repubblica popolare 
cinese mette in evidenza ancora altre e 
gravi pecche. Ne sanno qualcosa gli abi¬ 


tanti del Tibet e dello Xinjiang, dove la 
repressione dei movimenti nazionali si 
sposa con la negazione dei diritti religio¬ 
si, rispettivamente ai danni dei buddhisti 


e degli islamici. Ma la mano dura del 
regime si fa sentire anche nei confronti 
dei seguaci della setta Falun e di molte 
comunità cristiane. Sotto il paravento 
della lotta al terrorismo, nel solo 
Xinjiang nei primi otto mesi delTanno 
sono state condannate a morte cinquan¬ 
ta persone, e, secondo Amnesty Interna¬ 
tional, negli ultimi tre anni migliaia di 
musulmani sono stati rinchiusi nei cam¬ 
pi di lavoro senza nemmeno essere stati 
processati. 

Paradossalmente, i progressi econo¬ 
mici si sono accompagnati ad un declino 
dei diritti dei lavoratori. Due giorni fa la 
Confederazione internazionale dei sinda¬ 
cati liberi ha denunciato la totale dipen¬ 
denza dal potere dei sindacati ufficiali in 
Cina, e le persecuzioni di cui sono ogget¬ 
to quelli che tentano di organizzarsi auto¬ 
nomamente nelle aziende private in via 
di moltiplicazione. 

La Cina diventa sempre più potente. 
Ma il potere politico rimane concentrato 
nelle mani del partito unico. I tentativi 
di dar vita a nuove formazioni o anche 
solo di manifestare la propria dissidenza 
rispetto alle scelte del regime, portano 
dritto in prigione. Ne sa qualcosa il pove¬ 
ro giornalista Yu Dongyue, arrestato il 
23 maggio 1989 in piazza Tiananmen 
per avere sfregiato il gigantesco ritratto 
di Mao Zedong. Fu condannato a 20 
anni di carcere, dove ancora si trova. Un 
amico è riuscito a fargli visita alcuni gior¬ 
ni fa, ed ha raccontato di averlo trovato 
in condizioni terribili: «Aveva lo sguardo 
perso nel vuoto e non riconosceva nessu¬ 
no». Un compagno di prigionia ha spie¬ 
gato che Yu era stato torturato con scos¬ 
se elettriche e lasciato per giorni sotto il 
sole cocente. Poi, due anni di isolamento 
lo avevano definitivamente annientato. 

Gabriel Bertinetto 


rum. Qui l'imprenditoria italiana 
dovrebbe recitare il suo «mea cul¬ 
pa», per la sottovalutazione della 
chance cinese, e sottolineare le pec¬ 
che del governo. Sono ancora trop¬ 
po poche le imprese italiane che 
scelgono di misurarsi con la sfida 
cinese, ma il ritardo accumulato dal 
nostro paese rispetto ai partner eu¬ 
ropei è frutto della «mancanza di 
una strategia di 
insieme che ha 
caratterizzato 
gli anni '90, e oc¬ 
correva un se¬ 
gnale di sistema 
come dimostra 
la presenza del 
Presidente della 
Repubblica», ha 
spiegato ieri - di 
passaggio nella 
capitale cinese - 
il presidente di 
Confindustria. E Cesare Romiti, 
che, in qualità di presidente dell'as¬ 
sociazione Italia-Cina, presenziava 
a una delle cerimonie di Pechino, 
spiegava come pesino anche la cari¬ 
ca simbolica dell'evento della visita 
di Ciampi e la sua autorevolezza: 
«L'anno scorso venni a Pechino 
mentre c'era una delegazione con il 
ministro Marzano. Rimasero poche 
ore, una riunione e via, e le autorità 
cinesi non gradirono». 

Ci sarà un motivo se ieri il presiden¬ 
te cinese, Hu Jintao, ha dichiarato 
che per l'Italia le porte della Cina 
sono aperte. La «sei giorni» di Ciam¬ 
pi non «vende» ovviamente solo 
simboli e promesse. Pur non essen¬ 
do titolare della politica estera, ieri 
il presidente ha fatto sentire la sua 
voce equilibrata sulle questioni dei 
rapporti internazionali e delle scelte 
di politica economica, mentre l'ine¬ 
sperienza di Fini e le risse della mag¬ 
gioranza rischiavano di presentare 
sul palcoscenico cinese solo brutte 
figure. 

I cinesi hanno chiesto all'ex-ban- 
chiere nazionale e ministro econo¬ 
mico nei colloqui riservati, per 
esempio, alcuni «consigli» sulla 
prossima questione all'ordine del 
giorno: che fare con il cambio fisso 
yuan-dollaro, che rischia di avvitare 
spirali inflazioniste e accentuare le 
ingiustizie sociali? Intanto, hanno 
tirato il freno al loro miracolo eco¬ 
nomico. «Mi hanno spiegato - ha 
detto Ciampi - di voler ridurre l'au¬ 
mento del prodotto lordo dal 9% al 
6 per spalmare la crescita sul territo¬ 
rio e tra i ceti sociali». E in materia 
di diritti umani, si registra anche - 
secondo il presidente - una nuova e 
inattesa attenzione per quei diritti 
civili minacciati dall'inquinamento 
ambientale, ma soprattutto, alla ba¬ 
se di certe sottovalutazioni, si fa i 
conti con «una concezione diversa 
dell'uomo nella civiltà orientale». 
Premono le scadenze: oggi e doma¬ 
ni il vertice all'Aja tra Cina e Ue 
probabilmente non potrà far scatu¬ 
rire molto altro che qualche «segna¬ 
le positivo» riguardo alla revoca 
dell'embargo richiesto dalla Cina e 
incautamente già assicurato da Fi¬ 
ni. Ciampi ha spiegato ieri al presi¬ 
dente Hu Jintao che l'Italia guarda 
con favore all'abolizione e lavora at¬ 
tivamente per renderla possibile, 
ma ha escluso che su questo punto 
si possa addivenire a uno scambio, 
avendo circoscritto ai comuni pun¬ 
ti di vista su organismi Onu «effica¬ 
ci», la presunta convergenza, sban¬ 
dierata nella Versione-Corriere dell' 
intervista di Fini, sulla riforma del 
Consiglio di sicurezza. 

Del resto, proprio nelle stesse ore 
atterrava a Pechino il cancelliere te¬ 
desco, Gerhard Schròder, che con¬ 
tro l'embargo anti-cinese, insieme 
ai francesi, ha preso da tempo posi¬ 
zione, mentre sui seggi per il nuovo 
consiglio Onu, la Germania ha posi¬ 
zioni diametralmente opposte all' 
Italia. E non appare probabile, no¬ 
nostante le anticipazioni e le mezze 
smentite di Fini, che la Repubblica 
popolare cinese si spinga fino a rin¬ 
negare sull'altare della questio- 
ne-Onu una partnership economi¬ 
ca tanto fruttuosa e in crescita espo¬ 
nenziale come quella tedesca. 

È impressionante, tuttavia, il para¬ 
gone. Per via dei due rinvìi successi¬ 
vi subiti dal viaggio di Ciampi, la 
missione italiana e quella tedesca in 
parte coincidono. E, sceso dalla sca¬ 
letta del suo jet il cancelliere ha con¬ 
cluso un accordo per la fornitura di 
23 Airbus (franco-tedeschi) per il 
valore di un miliardo e trecento mi¬ 
lioni di euro; ha inaugurato un nuo¬ 
vo stabilimento della Daimler-Chry- 
sler AG, che nei prossimi dieci anni 
venderà in Cina 50mila vetture all' 
anno; e oggi nella Cina settentriona¬ 
le aprirà una nuova fabbrica 
Volkswagen. 

Stamane la Fiat-Iveco, invece, con¬ 
segna qualcosa come 300 autobus 
ecologici per tentare di contribuire 
a combattere un inquinamento sof¬ 
focante. Una goccia nel deserto. Ma 
per Ciampi la strada giusta è questa, 
e incita tutti a batterla con determi¬ 
nazione. 

Vincenzo Vasile 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Ci sono segnali preoccupanti, il 
Paese va male», ripete Prodi. Ma attenti 
a contrapporre alPottimismo di Berlu¬ 
sconi qualcosa che possa essere letto co¬ 
me il catastrofismo dell’opposizione. 
L’Italia vive una crisi drammatica. Ma il 
Paese possiede le risorse necessarie per 
andare avanti. Il 


CONFRONTO nel centrosinistra 

Il secondo lunedì di riunione 
giudicato da tutti molto positivo 
Prodi preoccupato del ruolo di secondo piano 
in cui Berlusconi ha messo il nostro Paese 


Alla manifestazione di sabato prossimo 
a Milano la coalizione mostrerà 
le prime linee del programma. 

Fassino: ieri è andato tutto molto bene 


«Dobbiamo dare fiducia all’Italia» 

Re potrebbe andare da sola alle regionali in Puglia: l’Alleanza sceglie Boccia, Bertinotti vuole Vendola 


centrosinistra de¬ 
ve far leva su que¬ 
ste per «inviare ai 
cittadini - come di¬ 
ce Fassino - un 
messaggio di fidu¬ 
cia e di speranza». 

La manifestazione 
nazionale contro 
la Finanziaria, che 
si terrà a Milano 
sabato prossimo, 
costituirà la prima 

occasione per lanciare un messaggio che 
offra al Paese l’immagine di un centrosi¬ 
nistra di proposta, oltre che di denuncia. 

Tutti d’accordo, ieri, i leader della Fed 
riuniti intorno a Prodi nella sede roma¬ 
na di Piazza Santi Apostoli: toni e conte¬ 
nuti dell’iniziativa dei prossimi mesi do¬ 
vranno essere caratterizzati da «equili¬ 
brio». 

Prodi è preoccupato. Il Paese viene 
progressivamente emarginato. Durante 
il vertice il Professore ricorda il Wall Stre¬ 
et Journal che non fa alcun accenno al 
viaggio in Cina di Ciampi. Del Presiden¬ 
te della Repubblica, cioè, di uno dei pae¬ 
si più industrializzati del mondo. «Un 
sintomo della situazione nella quale ci 
troviamo», commenta il Professore. E 
ricorda che la stampa economica interna¬ 
zionale - al contrario - ha dato risalto ad 
iniziative analoghe di altri paesi europei, 
a cominciare dalla Germania. Berlusco¬ 
ni rappresenta una realtà che non c’è, un 
Paese di bengodi che non trova riscon¬ 
tro nelle difficoltà che vivono le famiglie 
alle prese con la vita di tutti i giorni. Ci 
sono le condizioni per curare i mali ita¬ 
liani, ma il problema è «scegliere la cura 
più adatta». La terapia che propone il 
governo è sbagliata, come dimostra la 
stessa legge Finanziaria che la Fed boccia 
con «un giudizio senza appello». Perché 
«porta ad un aggravio di prelievo per 
oltre 4 miliardi di euro, non porta alcun 
contributo allo sviluppo e alla crescita 
della competitività del sistema produtti¬ 
vo e aggrava le disuguaglianze». Una ma¬ 
novra che, tra l’altro, il centrodestra vuo¬ 
le imporre, «a colpi di voti di fiducia, 
senza margini per un autentico confron¬ 
to parlamentare». Ma alla ricetta errata 
del centrodestra occorre contrapporre 
«un’alternativa seria e credibile». 

Durante il vertice di ieri non si è 
parlato del discorso pronunciato da Pro¬ 
di durante l’assemblea dei Cittadini per 
l’Ulivo. Così confermano tutti coloro 
che hanno partecipato all’incontro. Po¬ 
co prima che iniziasse la riunione, però, 
le polemiche e gli attacchi della destra 
sono riecheggiati nelle battute di Lucia¬ 
na Sbarbati sui «mercenari» di Forza Ita¬ 
lia. «Per me - ha detto l’esponente repub¬ 
blicana - questi possono esser considera¬ 
ti giovani con un contratto a termine e 
dunque da rispettare». E D’Alema, con 
ironia, ha invitato Prodi a convocare 
una conferenza stampa «per esprimere 
solidarietà ai lavoratori precari». Ai gio¬ 
vani Fi che ieri, tra l’altro, hanno inscena¬ 
to una manifestazione in Piazza Santi 
Apostoli chiedendo provocatoriamente 

■■l’intervista 

Pietro Marcenaro 

segretario Ds del Piemonte 



Luciana Sbarbati e Arturo Parisi ieri nella sede della federazione dell'Ulivo, al termine del vertice del centrosinistra 


Onorati/Ansa 


Prodi e i “mercenari”: «Una polemica 
che dimostra la loro potenza mediatica» 


ROMA «Non pensavo che si scatenasse tut¬ 
to questo battage. Questa polemica è una 
grande manifestazione della loro poten¬ 
za mediatica. Quando Berlusconi ha det¬ 
to di pensare di Prodi tutto il male possi¬ 
bile non è successo assolutamente nien¬ 
te, e non so quale frase sia la più forte». 

Uscendo dal vertice della Federazio¬ 
ne ulivista Romano Prodi dribbla la pole¬ 
mica sui «mercenari» - così all’assemblea 
dei Cittadini per l’Ulivo a Montecatini, 
sabato scorso, aveva definito i mille gio¬ 
vani di Forza Silvio, suscitando un vespa¬ 
io di reazioni - e mette l’accento sull’« 
operatività» della riunione con i segretari 
dei quattro partiti. 


Entrando a piazza Santi Apostoli, nel¬ 
la sede dell’Ulivo, il Professore aveva già 
schivato il capo dei giovani di Forza Ita¬ 
lia (da non confondere con la neonata 
«onda azzurra») Simone Baldelli svento¬ 
lante una petizione a favore «dei ragazzi 
che fanno politica» e delle «volontarie 
del servizio civile». Lo stesso avevano fat¬ 
to Rutelli e Fassino. Solo il leader dello 
Sdi Enrico Boselli gli ha risposto: «Merce¬ 
nario è un termine del nostro vocabola¬ 
rio: lo è chi viene pagato». 

I partecipanti al primo «lunedì del¬ 
l’Ulivo» - così è stato informalmente ri- 
battezzato l’appuntamento settimanale 
voluto da Prodi - smentiscono che sia 


stata affrontata la questione dei «volonta¬ 
ri incentivati». Nell’entourage del Profes¬ 
sore liquidano la vicenda come «esauri¬ 
ta». 

Rutelli, Fassino, D’Alema, Boselli, Pa¬ 
risi, descrivono il «bel clima» e le «deci¬ 
sioni positive». Ma nessun commento 
sulla querelle che ieri ha attirato la repri¬ 
menda de\Y Osservatore Romano : «Uno 
scambio di sterili schermaglie. Il confron¬ 
to politico necessita di stile». 

Solo a margine della riunione dell’op¬ 
posizione c’è stato uno scambio di battu¬ 
te sui «mercenari». Prodi avrebbe detto 
che la sua era «solo una battuta per 
sdrammatizzare Fenfasi, non ho nulla 
contro i giovani che si impegnano in poli¬ 
tica». Luciana Sbarbati dei Repubblicani 
Europei: «Per me sono giovani con un 
contratto a termine, da rispettare». 
D’Alema: «Quindi, dei precari...». 

Al tavolo si sono discussi i dettagli 
della manifestazione di sabato 11 contro 
la Finanziaria: il battesimo pubblico del¬ 


l’Alleanza, dal titolo «Il futuro ci unisce». 
Sul palco del Paialido milanese si susse¬ 
guiranno alcune testimonianze di gente 
«normale»: un’operaia che con la sua pa¬ 
ga non riesce ad arrivare alla fine del 
mese, una ricercatrice costretta a emigra¬ 
re all’estero per trovare un posto di lavo¬ 
ro, un giovane precario con poche pro¬ 
spettive. 

L’unico intervento politico della gior¬ 
nata saranno le conclusioni di Prodi che 
metterà l’accento su un domani sempre 
più globalizzato: «Il mondo sta finalmen¬ 
te cambiando in meglio. Miliardi di per¬ 
sone e interi continenti si stanno sve¬ 
gliando. Crescono le opportunità, ma in 
questo contesto l’Italia è messa molto 
male». 

Seduti ad ascoltare, i politici del cen¬ 
trosinistra e la cosiddetta società civile. E 
quella dell’ 11 sarà la prima manifestazio¬ 
ne organizzata insieme dagli «alleati» 
Prodi e Bertinotti. 

f. fan. 


- senza risultati - ai leader della Fed di 
sottoscrivere un documento in difesa dei 
ragazzi impegnati in politica. Il Professo¬ 
re, però, punta a chiudere la polemica. 
«La mia era solo una battuta per sdram¬ 
matizzare l'enfasi con cui erano stati pre¬ 
sentati questi mille volontari - spiega - 
Io non ho nulla contro i giovani che si 
impegnano in politica. Ma non mi aspet¬ 
tavo tutto questo battage. Quando Berlu¬ 
sconi ha detto “di 
Prodi penso tutto 
il male possibile” 
non è successo as¬ 
solutamente nien¬ 
te e non so quale 
frase sia la più for¬ 
te». Per Prodi, in 
sostanza, «la pole¬ 
mica sui mercena¬ 
ri è una grande 
manifestazione 
del potere dei me¬ 
dia». E ieri i leader 
della Fed - prendendo spunto dal dopo 
Montecatini - hanno riproposto il «no» 
alla modifica delle regole della par condi¬ 
cio. Alla fine giudizi positivi un po’ da 
tutti. «È andata bene, abbiamo preso 
molte decisioni positive», commenta Ru¬ 
telli. «Tutto molto bene», fa eco Fassino. 
«Siamo all'inizio di un ciclo di riunioni 
settimanali sulle decisioni da prendere 
via via», spiega Boselli. Ma l’ordine del 
giorno di ieri non riguardava soltanto la 
manifestazione dell’ 11 dicembre. I lea¬ 
der della Fed, infatti, hanno discusso an¬ 
che delle prossime regionali. Una novità 
e alcuni nodi ancora irrisolti. Tra questi 
quelli del rapporto con Rifondazione. La 
novità di cui parlavamo sopra è destina¬ 
ta a creare tensioni con il partito di Berti¬ 
notti. I leader dell’Ulivo, infatti, hanno 
detto sì alla candidatura di Francesco 
Boccia (espresso dalla Margherita) per la 
presidenza della Regione Puglia. Questa 
scelta, però, confligge con il Prc che pun¬ 
ta le carte su Nichi Vendola. Rifondazio¬ 
ne correrà da sola, a questo punto? Al di 
là delle reazioni a caldo che arrivano uffi¬ 
ciosamente dal partito di Bertinotti il 
leader della Fed sperano di scongiurare 
una frattura col Prc. Prodi, tra l’altro, si 
è sentito anche ieri con Bertinotti, ma 
anche con Mastella. Irrisolto anche il no¬ 
do della Lombardia. In campo le propo¬ 
ste di Sarfatti e di Citterio, ma potrebbe¬ 
ro essere esaminate altre candidature nei 
prossimi giorni. Per quel che riguarda 
l’Abruzzo la Fed sembra intenzionata a 
proporre il sindaco di Pescara, D’Alfon¬ 
so, ma il Prc sembra poco convinto. Su 
proposta di Marini il tema della Basilica¬ 
ta - con le richieste di Mastella per una 
candidatura Udeur nel Sud - verrà af¬ 
frontato per ultimo. Ma l’obiettivo è 
chiudere tutto entro Natale. Lunedì pros¬ 
simo si parlerà anche di Liste unitarie. 
Prodi si è detto favorevole a farle in più 
regioni possibili, una posizione gradita a 
Ds e Sdi. Il leader del centrosinistra, pe¬ 
rò, non drammatizza «una visione più 
articolata». La possibilità, cioè, che in 
più realtà - alla fine - i partiti corrano 
separatamente. Questo, infatti, non met¬ 
terebbe in mora il progetto della Federa¬ 
zione. Ieri, tra l’altro, sono state varate in 
via definitiva le regole da proporre agli 
organismi dirigenti delle forze politiche 
che promuovono la Fed. Si è stabilito, 
tra l’altro, che le decisioni dovranno esse¬ 
re assunte con un quorum di due terzi 
sia nel consiglio di presidenza che in 
quello federale e si sono definite le carat¬ 
teristiche delle associazione che chiedo¬ 
no di aderire alla Fed. 


«Volete la Bresso? Bene, io mi dimetto» 

Nella scelta del candidato alla Regione hanno prevalso le bandierine di Fede, non un progetto politico 


Rinaldo Gianola 


«Mi dimetto e non mi ricandido 
alle elezioni regionali». 

Il segretario Ds del Piemonte, 
Pietro Marcenaro, lascia l’incarico 
dopo la decisione del suo partito e 
del centro sinistra di puntare su 
Mercedes Bresso, diessina già presi¬ 
dente della provincia di Torino e 
oggi europarlamentare, come candi¬ 
data alla presidenza della regione 
Piemonte. La decisione del segreta¬ 
rio Ds piemontese è un chiaro se¬ 
gnale di un forte malessere politico. 
Un malessere preoccupante perchè 
Marcenaro è un dirigente politico 
serio e coerente, attento ai compor¬ 
tamenti e alle parole. Marcenaro, 
58 anni, da almeno 40 militante a 
sinistra, sindacalista per una vita 
(ha iniziato alla Fiom di Genova, a 
24 anni era nel direttivo nazionale 
dei metalmeccanici Cgil), ha lavora¬ 
to in una fabbrica dell’indotto auto, 
negli anni Ottanta è stato alla Cgil, 
dal 1999 è segretario regionale Ds. 
Ecco cosa dice all’ Unità. 

Marcenaro, il suo partito e il 
centro sinistra scelgono Mer¬ 
cedes Bresso e lei si dimette. 
Perchè? 

«Perchè la scelta compiuta, il 
modo in cui è maturata e le motiva¬ 
zioni che ne sono alla base contrad¬ 



dicono non solo gli orientamenti po¬ 
litici dei Ds in Piemonte, ma blocca¬ 
no un progetto politico su cui da 
molto tempo stiamo lavorando». 

Quali sono le ragioni che non 
condivide? 

«Il punto chiave è questo: la de¬ 
cisione di scegliere la Bresso è stata 
presa privilegiando le bandierine di 
Fede sulle regioni anziché valoriz¬ 
zando il nostro progetto per la regio¬ 
ne. I risultati ottenuti dal gruppo 
dirigente piemontese dei Ds merita¬ 
vano, a mio avviso, un riconosci¬ 


mento esplicito di direzione politi¬ 
ca». 

Invece, questo riconoscimen¬ 
to non c’è? 

«Non c’è. È stata scelta un’altra 
strada che mette al primo posto i 
sondaggi - ed evito di fare commen¬ 
ti sui numeri -, la personalizzazione 
invece dei progetti politici costruiti 
nel tempo. Si pensa di vincere sul 
piano dell’immagine anziché della 
proposta». 

Qual è il suo progetto? 

«In questi anni abbiamo lavora¬ 
to pensando che ci fosse una doman¬ 
da popolare di politica alla quale bi¬ 
sognava dare una risposta nuova. 
Pensiamo a una qualità della politi¬ 
ca che si manifesta nel rispetto degli 
impegni presi coi cittadini e nella 
garanzia della parola data, una poli¬ 
tica seria in cui non c’è più spazio 
per la slealtà come moneta corrente. 
Quanto è successo in questi giorni, 
a mio parere, contraddice questo 
principio» 

E questo è un errore? 

«È una scelta che ci indebolisce 
nel confronto con la destra, finiamo 
per assomigliare alla destra. A casa 
nostra le parole date, gli impegni 
presi con gli elettori e con il partito 
sono importanti. Non è una questio¬ 
ne morale, è una questione politica. 
Dobbiamo dire se vogliamo compe¬ 
tere con la destra con i loro sistemi 


o se fare politica a sinistra è una 
cosa diversa» 

E lei Marcenaro che politica 
fa? 

«Io, con i miei compagni, ho 
costruito in questi anni una politica 
di sobrietà nel linguaggio e di rigore 
nei comportamenti. Una politica 


che poteva apparire moderata, ma 
qui la moderazione non vuol dire 
moderatismo». 

Lascerà la politica? 

«Assolutamente no. Le mie di¬ 
missioni non sono un atto per usci¬ 
re dal partito, sono un atto per po¬ 
ter restare con le mie idee, la mia 



Un viaggio nel tempo 
per entrare nella società 
della conoscenza 


in edicola 

GLI ANIMALI 




1 Unita 


a 5,90 euro in più 


storia». 

Ma adesso che c’è questo pro¬ 
blema col suo partito... 

«No, non si tratta di un proble¬ 
ma. C’è una rottura politica. Speria¬ 
mo che la nuova linea porti risultati 
positivi. Il modo in cui questa vicen¬ 
da è stata affrontata merita un chiari¬ 
mento netto». 

Sa che cosa le diranno? Che 
lei pecca di personalismo. 

«Riconosco questo dubbio, è 
una domanda che mi sono posto 
anch’io. Ma posso dirle che sono 
tranquillo. Io non sono il padrone 
del partito in Piemonte e a Torino. 
Tutto il gruppo dirigente piemonte¬ 
se è stato unito, se non unanime. 
Tutti sanno che alla mia candidatu¬ 
ra si è arrivati dopo che io avevo 
lavorato su altre ipotesi, che non ri¬ 
guardavano nè me nè un altro candi¬ 
dato Ds. È stato il partito a indicare 
la mia persona». 

Ci vuole raccontare le tappe 
che hanno portato alla scelta 
della sua collega Bresso? 

«No, non voglio raccontarle. 
Ora Mercedes Bresso è candidata di 
tutto il centro sinistra e farò la cam¬ 
pagna elettorale per la sua vittoria». 
Scusi, ma c’è qualcosa che 
non torna: proprio lei Marce¬ 
naro si è battuto per candida¬ 
re alle europee Mercedes Bres¬ 
so al posto di Gianni Vattimo 


che pur aveva qualche carta 
da spendere. Oggi, passati po¬ 
chi mesi, vi accorgete che sen¬ 
za la Bresso non potete vivere 
e la richiamate per le Regiona¬ 
li. Ci vuole dire che cosa è suc¬ 
cesso? 

«Questa è una domanda che ho 
rinunciato a pormi e a porre». 

Lei è stato cancellato perchè 
la Margherita non la voleva. È 
vero? 

«Possibile. Una parte della Mar¬ 
gherita qui in Piemonte punta da 
tempo al ridimensionamento politi¬ 
co dei Ds piemontesi e del suo grup¬ 
po dirigente. Oggi ottiene certamen¬ 
te un risultato». 

La Bresso si dimetterà dal par¬ 
lamento europeo? 

«Non credo. Ma potete chieder¬ 
lo a lei». 

Che cosa farà adesso? 

«Tante persone, in primo luogo 
compagni qui in Piemonte e a Tori¬ 
no, e poi Piero Fassino, mi hanno 
chiesto di continuare a fare il segre¬ 
tario regionale. Non posso. Adesso 
vado al congresso Ds e voglio capire 
se i problemi politici, non personali, 
che ho sollevato con le mie dimissio¬ 
ni trovano una risposta, se ci sono 
sensibilità che permettono a una 
persona come me di continuare a 
svolgere con coerenza e trasparenza 
un ruolo di direzione». 




































terra fertile 
dove crescono 
nuovi diritti 

La Corte costituzionale, bocciando il ricorso del governo Berlusconi, 
ha approvato il nuovo Statuto della Toscana che apre ai nuovi diritti: 
riconosce le coppie di fatto, senza distinzione di sesso, 
e promuove il diritto di voto agli immigrati. 

Difendiamo la Costituzione, coltiviamo la democrazia. 



DS Toscana 
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Enrico Fierro 


ROMA QuelFinchiesta sull’autostrada 
del Molise, dove i piloni dei viadotti 
sono costruiti con terra, legno mar¬ 
cio e poco cemento, gli è costata il 
posto di numero due della Giunta 
regionale del Molise. Aldo Patriciel- 
lo, l’uomo di Foliini nel Sud, assesso¬ 
re regionale al- 


AFFARI e politica 


Il vicepresidente della giunta regionale 
coinvolto nell’inchiesta sull’autostrada 
molisana sarebbe stato quasi spinto 
da Roma a farsi da parte 



«Sono coinvolto in una vicenda bruttissima 
antipatica, ma solo con un avviso di garanzia» 
Crucianelli, Ds: merito dell’Unità che su questa 
vicenda ha informato l’opinione pubblica 


l’agricoltura, su¬ 
pervotato alle ul¬ 
time elezioni eu¬ 
ropee con 70mi- 
la voti, ieri si è 
dimesso. «Sono 
coinvolto in una 
vicenda bruttissi¬ 
ma - ha esordito 
parlando con i 
giornalisti -, anti¬ 
patica, ma solo 
con un avviso di 
garanzia. Mi di¬ 
metto per senso 
di responsabilità 
e per il rispetto 
che ho delle isti¬ 
tuzioni, ma sia 
chiaro: le mie di¬ 
missioni non so¬ 
no certo una am¬ 
missione di col¬ 
pevolezza». 

Stop. 

Patriciello, 
per il momento, 
esce di scena. 

Troppo il clamo¬ 
re suscitato dal¬ 
l’inchiesta dei 
magistrati della 
Dda di Campo¬ 
basso, scarse, e 
solo di circostan¬ 
za, le solidarietà 
arrivate dal cen¬ 
trodestra e dal suo stesso partito, 
l’Udc. Anzi, dicono che la «contem¬ 
poraneità» dell’arrivo degli avvisi di 
garanzia e degli arresti - quattro, 
compreso Gaetano Patriciello, suo 
fratello - con la nomina di Marco 
Foliini a vicepremier, abbia fatto sal¬ 
tare i nervi ai vertici romani del- 
l’Udc. Che, ad un certo punto, avreb¬ 
bero chiesto al vicepresidente un at¬ 
to di responsabilità. Ma questi sono 
solo boatos romani. Non di boatos, 
invece, è fatta l’inchiesta della Dda di 
Campobasso condotta dal pm Nico¬ 
la D’Angelo sui lavori per la cosiddet¬ 
ta autostrada del Molise, una delle 
grandi opere del governo Berlusconi. 
55.669.471,69 di euro appaltati alla 
Adanti, una grande impresa di Bolo¬ 
gna, che in buona parte ha subappal¬ 
tato i lavori e la fornitura di calce- 
struzzi alle imprese del gruppo Patri¬ 
ciello. Un vero e proprio impero con 
800 dipendenti che spazia dalla sani¬ 
tà (con Neuromed), alla ricerca scien¬ 
tifica (Irccs) ai grandi lavori, con Pro¬ 
metal, impegnata anche nell’alta velo¬ 
cità ferroviaria. «Siamo imprendito¬ 
ri, diamo lavoro ai molisani», questo 
lo slogan della famiglia, da sempre 
presente in politica con Aldo, prima 
De, poi fedele di D’Antoni in Demo- 


Molise, Patriciello si dimette 

Dopo l’inchiesta dell’Umtà l’esponente udc lascia l’incarico alla Regione. «Ma non è un ammissione di colpevolezza» 

Rai 



I titoli dell’Unità sul caso Patriciello 
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Molise, bufera 'ndrangheta sullTJde 
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Aldo Patriciello in 
una foto tratta dal 
suo sito internet 


La «lunga mumis» 
dei Patriciello 
su tutto il Molise 




L’Unità di venerdì, sabato e domenica 



caso Parmalat 

La Loggia indagato per illecito 
finanziamento ai partiti 


MILANO II nome del ministro per gli Affari regionali 
Enrico La Loggia è stato iscritto sul registro degli inda¬ 
gati della procura di Roma per finanziamento illecito ai 
partiti in relazione a un versamento di denaro che 
sarebbe stato fatto dall'ex patron della Parmalat, Cali¬ 
sto Tanzi. L'iniziativa è del pm Pietro Giordano, cui 
nei giorni scorsi è stato trasmesso lo stralcio dell'inchie¬ 
sta condotta dalla procura di Parma su un giro di soldi 
distribuiti da Tanzi a vari uomini politici. Ora la parola 
passa al tribunale dei ministri, lo speciale organismo 
che si occupa dei reati attribuiti a rappresentanti dell' 
esecutivo nell'esercizio delle loro funzioni. Dopo aver 


proceduto all'iscrizione di La Loggia, infatti, il pm Gior¬ 
dano ha inviato il fascicolo al tribunale dei ministri cui 
ha chiesto di approfondire la posizione dell'esponente 
di Forza Italia e di valutare l'attendibilità delle accuse di 
Tanzi. 

I magistrati di Parma che stanno ancora conducen¬ 
do le indagini sul crac Parmalat, stanno occupandosi di 
quel capitolo che riguarda le dichiarazioni rese da Tan¬ 
zi sulle bustarelle date ai politici, un giro di circa due 
milioni di euro all'anno versati per tutti gli anni 90. 
Un'inchiesta delicata, poiché i magistrati devono verifi¬ 
care l'esistenza di ogni finanziamento e se questo è 
stato legalmente denunciato e registrato o meno. Il 
mese scorso, nell'ambito dello stesso filone d'indagine, 
erano stati ascoltati come testimoni anche Massimo 
D'Alema, Fracesco Cossiga, Lamberto Dini e la moglie 
Donatella. A ottobre si era invece saputo dell'audizio¬ 
ne, sempre come persona informata dei fatti del mini¬ 
stro per le Politiche agricole Gianni Alemanno e del 
presidente della Camera Pierferdinando Casini. 



Dopo il servizio di Ida Peritore sul centrosinistra, parte 
Pionati con il centrodestra. Ma parte in maniera stravagan¬ 
te: «Eccoli i giovani di Forza Italia - esordisce Pionati - che 
manifestano contro le parole di Prodi». Ma, a contarli con 
una certa meticolosità, i giovani di Forza Italia non sono 
neanche un manipolo, saranno sì e no una ventina, insom¬ 
ma pare una riunione di un piccolo condominio chic. Ma 
Pionati è inarrestabile e annuncia altre manifestazioni ocea¬ 
niche: una di berluscones, che si chiamerà “No Tax Day”; 
l’altra di An, battezzata “Family Day”. Appuntamento saba¬ 
to, nel giorno in cui l’opposizione sfilerà contro la Finan¬ 
ziaria. Che un governo organizzasse le piazze a proprio 
sostegno non si era mai visto (se non nel ventennio e nel 
caso di Ferrara, a favore della guerra irachena). Unico 
risultato del richiamo alle armi di Berlusconi, sarà quello 
di contarsi. Va bene che i suoi telegiornali moltiplicheran¬ 
no i numeri, ma se i conti non gli tornano? 


Tg2 


Anche il Tg2 si occupa degli scarsi giovani berluscones 
manifestanti. Fanno persino tenerezza. Hanno dei volanti¬ 
ni che offrono ai passanti per raccogliere firme. Ma il Tg2, 
onestamente, dice che nessuno ha preso la penna in mano 
per accontentarli. Per la terza volta, si rivede la Scala ristrut¬ 
turata. Domani sarà una serata popolare: 2000 euro a 
poltrona. Come il solito, pregevole il “dietro le quinte” di 
Claudio Valeri. 


Tg3 


Passeggiando nell’ultima “riserva indiana” dell’informazio¬ 
ne televisiva, si scopre che la Lega vorrebbe dichiarare una 
guerra commerciale alla Cina e che è contraria a riaprire le 
linee di scambio con quegli ometti gialli, comunisti e nu¬ 
merosissimi. Parte così un’altra polemica, dritta contro 
Ciampi e Fini e la “compattezza serena” della maggioranza 
è già finita. L’augurio - sensato - è che questa guerra la 
dichiarino solo quelli del popolo padano, poi si arrangino. 
Nella stessa “riserva” ritornano i giovani forzitalioti che 
manifestano. L’artiglieria dialettica gliela forniscono i capi 
del centrodestra, che dichiarano distensivi: se i nostri sono 
mercenari, quelli di Prodi sono i ladri delle spese proleta¬ 
rie. Insomma, il dibattito decolla e, con Prodi in campo, 
fra i berluscones si avvertono segni di crescente nervosi¬ 
smo. 


crazia europea, poi in F.i, e infine 
nell’Udc. Una famiglia potente, che 
gli 007 dell’Antimafia tratteggiano co¬ 
sì: «I Patriciello, oltre a costituire un 
nucleo familiare, possono tranquilla¬ 
mente essere citati come famiglia nel¬ 
l’accezione poliziesca del termine, in 
quanto l’organizzazione interna, la 
suddivisione dei compiti, l’assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte di un 
leader indiscus¬ 
so, somigliano 
drammaticamen¬ 
te agli elementi 
essenziali che ca¬ 
ratterizzano le fa¬ 
miglie mafìose». 

Nell’indaga- 
re sui lavori del¬ 
l’autostrada, i ca¬ 
rabinieri hanno 
scoperto che i 
materiali usati 
erano di «scarsa 
qualità e non conforme alle più ele¬ 
mentari regole di sicurezza dell’ope¬ 
ra». I controlli c’erano, le analisi pu¬ 
re, ma i Patriciello, secondo l’accusa, 
riuscivano ad aggiustare tutto. In al¬ 
cuni piloni viene trovata terra, nel 
cemento addirittura pezzi di legno 
marcio. Forse è per questo che l’ope¬ 
razione dei Carabinieri, mesi e mesi 
di indagini, intercettazioni telefoni¬ 
che e ambientali, viene chiamata 
«Piedi d’argilla». Magistrati e investi¬ 
gatori sono spietati nel tratteggiare le 
responsabilità dell’onorevole Patri¬ 
ciello, il quale, «avendo un personale 
interesse nei lavori portati avanti dal¬ 
le imprese di famiglia, ed approfittan¬ 
do della sua posizione di potere e di 
prestigio, perfettamente consapevole 
delle frodi che si andavano consu¬ 
mando, si attivava per evitare che le 
stesse potessero avere conseguenze 
negative». Ma sono i rapporti con 
una potente cosca della ‘ndrangheta 
calabrese, i Garofalo del Crotonese, 
ad allarmare i magistrati. Alle ultime 
europee Patriciello ha avuto in Cala¬ 
bria circa seimila voti («consenso pu¬ 
ro», non inquinato», ha ribadito ie¬ 
ri), secondo il pm D’Angelo e il gip 
Giovanni Fiorilli, la realtà è un’altra. 
«Dalle indagini emerge una allarman¬ 
te ragnatela di interessi che avvince 
gli indagati, ed in particolare il grup¬ 
po Patriciello, con soggetti diretta- 
mente ad indirettamente legati alla 
‘ndrangheta calabrese, con particola¬ 
re riferimento alla cosca della fami¬ 
glia Garofalo, cosca che viene coin¬ 
volta in occasione della campagna 
elettorale di Aldo Patriciello». 

«Patriciello - dice il parlamenta¬ 
re dei Ds Famiano Crucianelli - ha 
fatto bene a dimettersi. E’ merito di 
quanti per tempo hanno denunciato 
i pericoli del degrado morale, e del 
quotidiano l’Unità, che su questa vi¬ 
cenda ha informato l’opinione pub¬ 
blica nazionale». Le dimissioni sono 
«finalmente una buona notizia», di¬ 
ce Antonio Di Pietro, dellTtalia dei 
Valori. «Fino ad oggi il Molise è stata 
una terra immune dalle infiltrazioni 
mafìose e se davvero un virus di que¬ 
sto genere l'ha attaccata è bene estir¬ 
parlo subito». 


Sicilia, Cuffaro minaccia la scissione 

Guerra aperta nell'Ude dell isola. Follini l’ha commissariata inviando Volontà 


Marzio Tristano 


PALERMO °La pratica siciliana e’ affida¬ 
ta a Luca Volonte’, io ho piena fiducia 
nelle sue capacita’”. Alle 18.20 di ieri 
Marco Follini detta queste parole alle 
agenzie e in Sicilia il segnale arriva for¬ 
te e chiaro: supervisore, come dice lo 
stesso Foliini, o commissario, come in¬ 
terpretano il suo ruolo il governatore 
Toto’ Cuffaro e il segretario regionale 
Raffaele Lombardo, Volonte’ sbarca 
nell’isola per mettere pace tra le due 
anime del partito; indietro non si tor¬ 
na. Ma l’impresa appare disperata: Cuf¬ 
faro e Lombardo, rivela il deputato 
Udc Mimmo Turano, vogliono fare un 
nuovo partito, il partito popolare sici¬ 
liano, senza consultarci: e noi non ci 
stiamo”. Un partito trasversale, con ele¬ 
menti estranei all’Udc, dice Turano, 
che potrebbe riscrivere tutti gli equili¬ 
bri nell’isola e influenzare quelli nazio¬ 


nali. Fantapolitica? Di certo c’e’ che, 
passato indenne attraverso le disavven¬ 
ture giudiziarie del governatore del¬ 
l’Isola, Salvatore Cuffaro, rinviato a giu¬ 
dizio per favoreggiamento alla mafia, il 
partito di Follini e Casini, che in Sicilia 
e’ guidato da Cuffaro e Lombardo, con¬ 
tinua a sgretolarsi, sotto i colpi delle 
lotte intestine che ormai non risparmia¬ 
no nessuno e che hanno indotto 
un’area di deputati dissidenti a forma¬ 
re un nuovo gruppo parlamentare al¬ 
l’assemblea regionale. Anche sotto la 
spinta di una nuova, e inedita, questio¬ 


ne morale. Spunta adesso, infatti, an¬ 
che lo spettro del tesseramento gonfia¬ 
to: °vi sono aree in Sicilia - denuncia 
Giuseppe Drago, leader dei ‘dissidenti’ 
- dove le tessere di partito sono di gran 
lunga superiori ai consensi ottenuto al¬ 
le ultime europee”. 

In questo clima da resa dei conti, 
tra dichiarazioni di fuoco ed esposti ai 
probiviri tra deputati nazionali ed euro¬ 
pei, ieri pomeriggio 50 degli 80 compo¬ 
nenti del comitato provinciale di Cata¬ 
nia, il 70 per cento, si sono dimessi in 
polemica con Filippo Drago, uno dei 


dissidenti che guidano la protesta con¬ 
tro i signori delle tessere, Cuffaro e 
Lombardo. °Ora anche Drago e’ deca¬ 
duto’, sostengono soddisfatti. °I1 gesto 
non mi sorprende - replica Drago - 
infatti molti di loro come hanno ricevu¬ 
to cosi’ adesso devono dare. Insomma, 
una sorta di do ut des”. Ed e’ una delle 
espressioni piu’ gentili udite ieri duran¬ 
te un’altra giornata di fuoco per i neo¬ 
democristiani siciliani alle prese con 
una crisi gravissima e dalle conseguen¬ 
ze imprevedibili anche sullo scenario 
nazionale. La vicenda siciliana e’ l’occa¬ 


sione offerta al leader della minoranza 
Gianfranco Rotondi per lanciare una 
durissima bordata a Casini e Follini: ‘si 
prenda atto del fallimento di un proget¬ 
to politico - ha detto - Casini e Follini 
dicono noi siamo i padroni dell’Udc e 
l’unico che ci può’ dare fastidio e’ Ber¬ 
lusconi, se da’ sponda ai nostri critici. 
Allora ci mettiamo d’accordo con lui e 
quelli stanno zitti e mosca”. "Ma - ha 
concluso - questo e’ un caso classico in 
cui gli e’ scappata di mano la situazio¬ 
ne”. Intanto in Sicilia lo scontro prose¬ 
gue al calor bianco e senza una via 


d’uscita. °La nomina del supervisore e’ 
ridicola - accusa Lombardo - perche’ 
Volonte’ ha autorizzato la costituzione 
di un nuovo gruppo all’Ars ed e’ provo¬ 
catoria, perche’ Volonte’ ha raccolto 
appena 4000 voti alle europee nel 
nord-est, meno di un mio consigliere 
provinciale a Catania”. "Lombardo e’ 
inadeguato e arrogante - replica Beppe 
Drago - e’ stato lui a chiedere l’inter¬ 
vento di Follini. Questo dimostra che 
la delega non era autentica”. 

A sostegno del segretario regionale 
si schiera il deputato Udc Emerenzio 


Barbieri, secondo cui quella del supervi¬ 
sore e’ una "misura preventiva per dire 
a Lombardo 'attenzione a candidarti'. 
Il gesto puzza molto". Ma Lombardo 
ha per ora altri pensieri che scalare i 
vertici nazionali del partito. Lavora ad 
una convocazione per sabato prossimo 
del comitato regionale, dove lui e Cuffa¬ 
ro detengono saldamente il pacchetto 
di maggioranza, per indire, in febbraio, 
il congresso regionale. Una convocazio¬ 
ne che in molti ritengono illegittima, 
proprio per il mancato insediamento 
della commissione di garanzia sul tesse¬ 
ramento. E in attesa dell’arrivo di Vo¬ 
lonte’ i coltelli si affilano su questo, 
nuovo fronte che annuncia grandi sor¬ 
prese nella peggiore tradizione demo- 
cristiana: "In alcune zone della Sicilia 
gli iscritti al partito superano i voti otte¬ 
nuti alle europee - denuncia Drago 
con toni misteriosi - dove non e’ anco¬ 
ra il caso di dirlo. Ne discuteremo a 
tempo debito’. 
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di MARCO TRAVÀGLIO 


Qua la mano Mascalzone Bavoso 


B isogna ringraziare Romano Prodi 
per aver chiamato mercenari i mer¬ 
cenari di Berlusconi, detti anche 
“guardia azzurra”, “camicie azzurre” o Sil- 
vien Jugend. E’ stato Berlusconi, non Pro¬ 
di, ad annunciare che avrebbe reclutato 
mille giovani da sguinzagliare per VItalia, 
pagandoli di tasca sua come un tempo face¬ 
va con Craxi e certi giudici. Dunque, tecni¬ 
camente, costoro si chiamano mercenari. 
Uno più spiritoso li avrebbe definiti came¬ 
rieri, maggiordomi, colf, badanti, volonta¬ 
ri a pie’ di lista. Ma anche mercenari rende 
l’idea. Peraltro quello stesso termine l’ave¬ 
va abbondantemente usato Berlusconi per 
definire i suoi oppositori tutti, con una 
certa dose di ingratitudine visto quel che 
han fatto per lui. Il 19 gennaio 2000, a 
Studio Aperto, intervistato dal sottostante 
Paolo Liguori, dichiarò: “Al congresso Ds è 
caduta la maschera. Sono un esercito di 
mercenari, di opportunisti, pronti a com¬ 
battere per la causa che di volta in volta gli 
conviene... Non importa sotto quale ban¬ 


diera combattano... L’importante è fare 
l’unica cosa che sanno fare, il mestiere del¬ 
la politica, i profittatori della cosa pubbli¬ 
ca”. Seguirono un paio di reazioni risenti¬ 
te, e morta lì. Il 24 agosto 2000, parlando 
al Meeting dell’ Amicizia, si sintonizzò col 
titolo della manifestazione e sparò: “Quelli 
della sinistra sono mercenari, mercenari! 
Non gli importa per quale cosa, per quale 
ideale, per quale bandiera si battono: gli 
importa solo di fare la guerra al nemico 
che oggi individuano nel sottoscritto!”. Un 
altro paio di repliche un po’ stanche, e 
morta lì. 

Eppure Berlusconi si riferiva ai militanti 
(volontari non pagati) di tutta l’opposizio¬ 
ne, mentre Prodi parlava esplicitamente 
dei mille giovani che Berlusconi ha promes¬ 
so di assoldare (anche se Tgl e Tg5 faceva¬ 
no i furbi, dicendo che parlava di tutti i 
militanti del centrodestra). Perché allora 
gl’insulti gratuiti di Berlusconi non sortiro¬ 
no reazioni apprezzabili, non innescarono 
dibattiti, non suscitarono richieste di scuse, 


mentre la banale constatazione di Prodi è 
da quattro giorni al centro del dibattito 
politico, su tutti i telegiornali e i giornali, 
con la partecipazione straordinaria di terzi- 
sti, “riformisti” e Pigi Cerchiobattisti? Per¬ 
ché Berlusconi può atteggiarsi, con vasta 
corte di corifei al seguito, a vittima della 
“demonizzazione”, lui che da quando è 
sceso in campo non fa che insultare, calun¬ 
niare, diffamare e minacciare - personal¬ 
mente o tramite i suoi killer a mezzo stam¬ 
pa e tv- chiunque si metta di traverso sulla 
sua strada: politici d’opposizione 
(“comunisti, stalinisti”) e alleati dissen¬ 
zienti (Bossi “giuda, traditore, personalità 
doppia e tripla, ladro e ricettatore di voti” 


nel ’94, Fini “fascista” e Follini 
“professionista della vecchia politica” fino 
all’altroieri), eurodeputati (il tedesco 
Shulz paragonato a un “kapò nazista”), 
intellettuali e sindacalisti (Cofferati 
“mandante morale del delitto Biagi”), pm 
e giudici (“toghe rosse”, “eversori”, 
“golpisti”, “comunisti”, “fascisti”, “come 
la banda della Uno Bianca”, “criminali”, 
“matti”, comprese la Corte Costituzionale 
e le Sezioni Unite della Cassazione), gior¬ 
nalisti e attori (Biagi, Santoro e Luttazzi 
“criminosi”), capi dello Stato (Scalfaro 
“golpista e ribaltonista”) e semplici cittadi¬ 
ni (“faccia da stronza”, alla signora di Ri¬ 
mini che lo invitava a tornare a casa)? 


La risposta è semplice, perfino banale, al¬ 
meno per chi ha occhi per vedere: il più 
indomito demonizzatore che esista al mon¬ 
do può passare addirittura a vittima della 
demonizzazione perché possiede o control¬ 
la tutte le televisioni, grazie alle quali è in 
grado di imporre a tutti l’agenda politica 
che vuole lui. Costringe tutti a parlare di 
ciò che vuole lui, a preoccuparsi di ciò che 
vuole lui, a ignorare ciò che vuole lui. E 
visto che ha instaurato un regime mediati- 
co, ma non vuole che si dica, riesce pure a 
imporre che non se ne parli. Anzi, che lo si 
neghi. 

Ieri, sul suo Giornale, celebre per aver in¬ 
ventato una tangente inesistente di 5 mi¬ 
liardi su un conto austriaco inesistente di 
Di Pietro, calunniato la Ariosto e la Boccas- 
sini con accuse false, amplificato per mesi i 
delirii dei falsari Marini e Volpe su Te- 
lekom Serbia, è comparso un sereno edito¬ 
riale di Paolo Guzzanti, noto per aver inter¬ 
vistato un altro peracottaro, tal Zagami, 
che diceva di aver assistito al trasporto dei 


miliardi in sacchi dijuta destinati da Milo- 
sevic ai leader dell’Ulivo. Stigmatizzando il 
malvezzo prodiano di chiamare mercenari 
i mercenari, il condirettore-senatore Guz¬ 
zanti definisce Prodi, nell’ordine: “leader 
rottamato”, “fior di mascalzone”, “uomo 
dal passato cupo di ombre”, “amico dei co¬ 
munisti golpisti”,“bavoso”, “vergognoso”, 
uno che “svendeva la Sme” e “ha fatto a 
pezzi il Paese”, “santa mortadella”, 
“salame”, come chi “in America Latina 
adorava il mitra”, “disastro”, “medium da 
retrobottega”, capo di una “sinistra demen¬ 
ziale e violenta” fatta di “poveracci” e 
“squadristi da far valere alle manifestazio¬ 
ni”, “canagliesco”, “attrezzo per dispera¬ 
ti”, “figura indegna”, uno che “è entrato in 
una cabina telefonica, s’è tolto il liso pan¬ 
ciotto, si è spolverato la forfora, si è spoglia¬ 
to ed è rimasto nel costume con mantellina 
con la grande M’ di Mascalzone”. Perchè, 
spiega Guzzanti, la sinistra è “odio e aggua¬ 
to”. Mentre il Polo, com’è noto, è amore. E 
lui, modestamente, lo nacque. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Un gruppo di militanti 
islamici ha lanciato ieri mattina un 
attacco contro il consolato america¬ 
no di Gedda in Arabia Saudita. Il 
bilancio è di dodici morti, nessun 
americano: tre fra gli attentatori e 
quattro fra gli agenti delle forze di 
sicurezza saudite 


ARABIA SAUDITA incubo terrorista 

Tra le vittime tre attentatori, quattro agenti 
e cinque dipendenti non americani 

Il Dipartimento di Stato accusa: 
«Le forze di sicurezza non ci hanno protetti» 


La rivendicazione su Internet 

Bush: resta il pericolo terrorismo 

Chiusa T ambasciata di Riyad 

Scattano misure di sicurezza straordinarie 


e cinque dipen¬ 
denti; oltre a un 
numero ancora 
imprecisato di fe¬ 
riti. Le notizie 
d'agenzia hanno 
parlato di 18 
ostaggi tra il per¬ 
sonale non diplo¬ 
matico; alcune 
fonti sostengono 
che sarebbero 
stati tutti liberati 

in giornata, altre che ci siano tuttora 
prigionieri tra il personale di servi¬ 
zio, composto per lo più da sudanesi 
e indiani. «Abbiamo controllato tutti 
i cittadini americani che risiedono a 
Gedda e nessuno di loro è stato trat¬ 
to in ostaggio - ha dichiarato Carol 
Kalin, portavoce dell'ambasciata Usa 
di Riyad - Stiamo ancora verificando 
il personale di servizio che era di tur¬ 
no al momento dell'attacco». Alcuni 
cittadini americani risultano ricove¬ 
rati negli ospedali locali, ma nessuno 
di questi pare in condizioni preoccu¬ 
panti. 

A Washington un funzionario 
del dipartimento di Stato dichiara 
sotto anonimato che le forze di sicu¬ 
rezza saudite non sono state in grado 
di proteggere la missione diplomati¬ 
ca. Il presidente George W. Bush ha 
ricordato che l’attacco al consolato 
dimostra che «i terroristi sono anco¬ 
ra attivi». 

«Una banda di disperati ha lan¬ 
ciato ordigni esplosivi sulla cancella¬ 
ta d'ingresso e quindi se introdotta 
armi in pugno all'interno della sede 
diplomatica», recita il comunicato uf¬ 
ficiale diffuso dal ministero degli In¬ 
terni saudita. È scoppiata una spara¬ 
toria durata circa tre ore fra gli atten¬ 
tatori e le squadre speciali saudite 
intervenute immediatamente sul po¬ 
sto. Non è chiaro se abbiano aperto il 
fuoco anche i marines addetti alla 
sicurezza del consolato. Migliaia di 
testimoni hanno visto lunghe strisce 
di fumo sollevarsi dall'edificio 
bunker che ospita il consolato, men¬ 
tre gli elicotteri antincendio cercava¬ 
no di domare le fiamme. «Tutti gli 
abitanti di Gedda sono rimasti sba¬ 
lorditi per la portata di questo attac¬ 
co», ha dichiarato Khaled al-Maee- 
na, direttore del quotidiano Arab 


Assaltato il consolato Usa, 12 morti a Gedda 

Tre ore di battaglia tra un commando islamico e la polizia saudita. Al Qaida rivendica l’attentato 



Due immagini dell’assalto al consolato americano a Gedda in Arabia Saudita 


Secondo il Daily Telegraph dovrebbe tenersi a Londra dopo le elezioni presidenziali palestinesi. Ma il premier britannico deve vincere le resistenze di Israele 

Blair strappa a Bush la conferenza sul Medio Oriente 


Umberto De Giovannangeli 


Il via libera di Washington c’è già. Ora si tratta di 
strappare quello di Gerusalemme. Tony Blair 
stringe i tempi per la convocazione a Londra di 
una conferenza di pace sul Medio Oriente. Per il 
Daily Telegraph sarebbe già cosa fatta e si attende¬ 
rebbero solo le elezioni presidenziali palestinesi 
(il 9 gennaio) per ufficializzarne la data: fine 
gennaio-inizi febbraio 2005. Secondo il quotidia¬ 
no, che cita alte fonti diplomatiche, il premier 
britannico dovrebbe discutere i dettagli della riu¬ 
nione con i leader israeliani e palestinesi in una 
visita in Medio Oriente prevista entro il mese. 
Blair ha fatto di una soluzione del conflitto israe- 


lo-palestinese una priorità di politica estera del 
suo governo, legandola alla lotta al terrorismo. 
La conferenza, afferma il Telegraph, riceverebbe 
forte slancio se a essere eletto fosse il moderato 
Mahmoud Abbas (Abu Mazen). Al contrario, 
l’elezione di Marwan Barghuti, il leader della 
seconda Intifada che sconta cinque ergastoli nel¬ 
le carceri israeliane per reati di terrorismo, rende¬ 
rebbe impossibile il progetto. «Se verrà eletto, 
non ci sarà alcuna conferenza», afferma una fon¬ 
te israeliana al giornale, «Sarebbe un segnale sba¬ 
gliato da dare anche per l’elettorato israeliano». 
Tony Blair ha ieri solo affermato che i prossimi 
mesi saranno «cruciali» per la ricerca della pace 
nella tormentata regione, ma un suo portavoce 
ha parlato di «discussioni premature» sulla con¬ 


ferenza, quando c’è da concentrarsi sulle elezio¬ 
ni palestinesi. In una intervista apparsa ieri il 
ministro degli Esteri Jack Straw ha definito «pos¬ 
sibile» la conferenza di pace da tenersi nel Regno 
Unito. Fonti Usa si sono limitate a dire che la 
posizione americana - che prevede la conferenza 
solo dopo sostanziali passi avanti nella diminu¬ 
zione delle violenze, come indica al Road Map - 
non è mutata. In Israele, ieri, una fonte governa¬ 
tiva ha commentato l’articolo del Telegraph af¬ 
fermando che non c’è stata alcuna comunicazio¬ 
ne in questo senso tra Washington e Gerusa¬ 
lemme, e che una tale conferenza in questo mo¬ 
mento «servirebbe solo a mettere Israele sotto 
pressione. Ci sembra solo una speranza dei bri¬ 
tannici». Ma per il Daily Telegraph il progetto 


della conferenza di pace è in questo momento 
l’argomento numero uno del lavoro diplomati¬ 
co tra Londra e Washington, che intendono fare 
di questo argomento un terreno di incontro tra 
gli Usa e alcuni Paesi europei, dopo la grave 
frattura sull’Iraq. Anche i più fermi sostenitori 
di Israele nell’amministrazione Bush, scrive, si 
sarebbero convinti della necessità di tenere que¬ 
sto incontro. Per Straw, intervistato dall Tndepen- 
dent, «ci potrebbe essere una conferenza a Lon¬ 
dra», e lo scorso mese, incontrando negli Usa il 
presidente George W.Bush, Blair ha discusso 
apertamente della possibilità di tenere una tale 
riunione. Da Londra, è l’auspicio di Downing 
Street, dovrebbe prendere corpo il «nuovo Me¬ 
dio Oriente» del dopo Arafat. 


News. 

Il canale satellitare Al-Arabiya so¬ 
stiene che gli attentatori erano arma¬ 
ti con mitragliatrici e granate a ma¬ 
no; quanto all'esplosione che ha di¬ 
velto il cancello blindato d'ingresso, 
sarebbe stata provocata da un'auto 
bomba. La polizia ha fatto sapere di 
aver tratto in arresto due attentatori, 
tre sarebbero rimasti uccisi, il resto 
del commando 
sarebbe riuscito 
a fuggire. Posti 
di blocco sono 
stati istituiti su 
tutte le vie di co¬ 
municazione 
mentre gli agenti 
proseguono la 
caccia ad even¬ 
tuali complici. 
Nella notte Al 
Qaida ha rivendi¬ 
cato l’attentato 
attraverso un comunicato su un sito 
internet e se ne sta vagliando l’auten¬ 
ticità. Che si tratti di Al Qaida è con¬ 
vinzione dell'amministrazione Bush, 
espressa alla Cnn: «Tutte le tracce 
puntano al network di Bin Laden». A 
titolo precauzionale gli Usa hanno 
chiuso temporaneamente l'ambascia¬ 
ta di Riyad e il consolato di Dhahran. 

Misure di sicurezza straordinarie 
sono in vigore in città come in ogni 
altra parte del regno, dopo gli attenta¬ 
ti degli ultimi due anni contro obiet¬ 
tivi stranieri. Nel maggio scorso 22 
persone, 19 delle quali non saudite, 
sono state uccise in un agguato con¬ 
tro un villaggio turistico a Khobar. 
Negli stessi giorni un commando ha 
occupato la filiale di Yanbu di una 
società americana, la Abb Lummus 
Global, uccidendo sei sauditi. In giu¬ 
gno Paul Johnson, ingegnere di una 
società americana di armamenti, vie¬ 
ne rapito nella capitale e quindi deca¬ 
pitato. L'attentato di ieri è stato salu¬ 
tato con soddisfazione sui siti Inter¬ 
net dell'estremismo islamico. «È sta¬ 
to distrutto un bastione dell'atei¬ 
smo», recita un messaggio online. 

Lo scorso anno il dipartimento 
di Stato americano aveva autorizzato 
tutto il personale non ritenuto essen¬ 
ziale a lasciare l'Arabia Saudita insie¬ 
me alle famiglie e invitato a rinviare 
qualsiasi programma di viaggio nel 
regno per motivi di sicurezza. «Il go¬ 
verno degli Stati Uniti continua a ri¬ 
cevere indicazioni su attacchi terrori¬ 
stici contro cittadini e interessi ameri¬ 
cani - avverte una nota diffusa nel 
dicembre del 2003 -1 cittadini ameri¬ 
cani in Arabia Saudita devono presta¬ 
re la massima vigilanza, particolar¬ 
mente quando si trovino in luoghi 
pubblici associati con la comunità oc¬ 
cidentale». 
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Bugie. Mesi di bugie. Per la famiglia di 
Pam Tillman, eroe del football america¬ 
no che rinunciò ad un contratto da 3,6 
milioni di dollari per andare a combat¬ 
tere - e morire - in Afghanistan, è diffici¬ 
le da mandare giù. Pam è morto il 22 
aprile scorso colpito da fuoco amico, in 
uno stupido quan¬ 



PENTAGONO sotto accusa 

La star del football Usa morì sotto il tiro 
dei suoi compagni spaventati da un boato 

Il Washington Post: «Una morte inutile 
per una sparatoria tra rangers sovraeccitati» 


Otto militari denunciano l’Esercito 
che ha prolungato la loro ferma in Iraq 
«Avevamo firmato per un anno 

Ci hanno truffati» 


to letale scontro 
tra le montagne af¬ 
ghane. Non c’era¬ 
no Talebani quel¬ 
la notte, solo Ran¬ 
ger della sua stes¬ 
sa unità e milizia¬ 
ni afghani che 
combattevano al 
loro fianco. Venti 
minuti di fuoco 
intenso tra perso¬ 
ne con la stessa di¬ 
visa, senza che 
nessuno riuscisse 
a fermare lo scon¬ 
tro. Per il Washin¬ 
gton Post il gran¬ 
de campione «è 
morto senza che 
ce ne fosse biso¬ 
gno a causa di co¬ 
municazioni falli¬ 
te, della decisione 
sbagliata di divide¬ 
re in due il suo 
plotone contro le 
obiezioni del co¬ 
mandante e di 
una sparatoria ne¬ 
gligente da parte 
di giovani Ranger 
sovraeccitati». 
Una morte inuti¬ 
le, non la prima 
probabilmente, 
non l’unica. Ma 
Pam Tillman era 
un uomo famoso 
e il Pentagono ha 
tentato di nascon¬ 
dere come ha po¬ 
tuto le disgraziate 
circostanze della 
sua morte. Anche 
bruciando la sua 
divisa insanguina¬ 
ta, come denun¬ 
cia la madre del 
campione, Mary 
Tillman. «Sono di¬ 
sgustata dalle cose 
successe con il 
Pentagono dalla 
morte di mio fi- 


Le bugìe dì Bush sul campione morto in guerra 


Tillman ucciso da fuoco amico in Afghanistan, non 




Jy * 


cerano Talebani quella notte. La madre: hanno mentito 


Iraq 

Uccisa una bimba di 9 anni 


ir- t: 


Un giovane tifoso siede sconsolato accanto allo stadio il giorno della morte di Tillman 


BAGHDAD Non ha sosta il sanguinoso braccio di 
ferro per le elezioni di gennaio in Iraq, dove ieri a 
Baquba è stata uccisa per errore anche una bambi¬ 
na di nove anni e l'ultimo bilancio delle violenze 
riferisce di almeno sei tra soldati americani e gover¬ 
nativi iracheni uccisi a loro volta attorno a Ba¬ 
ghdad. In questo clima sempre incandescente, il 
ministro degli Esteri iracheno Hoshiyar Zebari ha 
tuttavia ribadito che il governo provvisorio del 
premier Allawi sta «facendo di tutto per rispettare 
la data del 30 gennaio». Data ribadita anche dal 
presidente americano Bush, convinto che il voto 
manderà «un messaggio» chiaro e forte: che gli 
iracheni preferiscono «la democrazia al terrori¬ 
smo». Intanto, a complicare la situazione, dopo 
che una quarantina di partiti sunniti hanno rinno¬ 
vato la richiesta di rinvio di sei mesi delle elezioni, 
circa 600 tra responsabili e personalità di cinque 
province sciite dell'Iraq centrale -dove invece ci si 
prepara con decisione alle votazioni- hanno mani¬ 
festato ieri l'intenzione di dar vita a una loro regio¬ 
ne autonoma, sul modello di quella curda nel nord 
del paese. Al termine di un congresso nella città 
santa sciita di Najaf, i delegati delle cinque provin¬ 
ce (Najaf, Karbala, Babil, Qadissiyah e Muthanna) 
hanno annunciato la costituzione di un Consiglio 
regionale e hanno sottolineato «l'importanza di 
tenere elezioni generali alla data prevista». 


cato da un attacco nemico. Ma non è 
nemmeno questa la verità. Secondo la 
ricostruzione giornalistica, fatta sul 
campo con l’aiuto delle autorità locali, 
quella notte i ranger hanno avuto una 
reazione esagerata dopo un’esplosione 
sulle montagne, in un punto lontano 
da quello dove si trovava Tillman. Sono 
saltati i nervi e la comunicazione tra i 
due tronconi in cui era diviso il ploto¬ 
ne, che hanno fini¬ 
to per spararsi ad¬ 
dosso. 

Una beffa per 
un eroe, consola 
poco sapere che 
due ranger di bas¬ 
so rango hanno 
accettato punizio¬ 
ni amministrati¬ 
ve. La famiglia 
non si arrende e 
vuole sapere la ve¬ 
rità, quella bruta¬ 
le, asciutta e stupida anche, non le ver¬ 
sioni addomesticate. Non le bugie. Bu¬ 
gie, un po’ come quelle che tra Afghani¬ 
stan e Iraq incatenano al fronte settemi¬ 
la soldati che inutilmente si appellano 
al contratto scaduto e vorrebbero torna¬ 
re a casa. «È una questione di giustizia». 
La mette così David W. Qualls, trenta¬ 
cinquenne dell’Arkansas, da oltre un an¬ 
no tecnico radio in una postazione a 
nord di Baghdad. Non dovrebbe essere 
ancora lì, non almeno stando al foglio 
che ha firmato nel luglio del 2003, impe¬ 
gnandosi ad un anno di servizio nella 
Guardia Nazionale. Un anno, appunto. 
Un anno che è passato da un pezzo, ma 
del suo congedo non se ne parla neppu¬ 
re. Così David e altri sette militari ame¬ 
ricani di stanza in Iraq e Kuwait hanno 
deciso di citare in tribunale l’Esercito 
degli Stati Uniti, chiamando in causa la 
legge che ha prolungato di fatto la loro 
ferma. Dalla scorsa primavera l’Esercito 
ha stabilito che nei contingenti dispiega¬ 
ti in Iraq e Afghanistan si dovesse garan¬ 
tire la piena continuità: nessuno viene 
congedato se la sua unità rimane in ser¬ 
vizio, per evitare di aprire buchi perico¬ 
losi in una situazione perennemente 
d’emergenza. Il risultato è stato che mi¬ 
gliaia di militari Usa hanno visto proro¬ 
gata di fatto la loro permanenza in servi¬ 
zio. E si sentono traditi. 

«Non sono contro la guerra, non è 
questo il punto - spiega David W. Qual¬ 
ls, in passato militare professionista -. 
Ho fatto il mio lavoro in base al contrat¬ 
to che ho firmato. Il mio anno è finito. 
Ora credo che tocchi a loro rispettare la 
fine del contratto». David è il solo ad 
esporsi con nome e cognome, gli altri 
sette militari che hanno fatto lo stesso 


glio. Non li credo neanche un po’». 

Quello a cui Mary Tillman non cre¬ 
de - e che il Washington Post ha rico¬ 
struito in due lunghe puntate - sono le 
versioni, progressivamente meno avvin¬ 
centi, fornite dai comandi militari sulla 
morte di Pam, un ragazzo di 27 anni, 
oltre che un campione. Uno che in guer¬ 
ra c’era andato per «fare il suo dovere» 
dopo aver visto sbriciolarsi le Twin 
Towers. La prima versione del Pentago¬ 
no è che Pam Tillman è stato ucciso in 
un imboscata dei Talebani. Una versio¬ 
ne che resta in piedi per non più di un 
mese, anche perché il fratello di Pam, 
Kevin, fa parte della stessa unità. I co¬ 
mandi militari si correggono: fuoco 
amico per l’eroe d’America, ma provo- 


Il Pentagono 
aveva attribuito 
la morte del ragazzo 
a una sparatoria 
seguita a un attacco 
nemico 



Spagna, l’Età toma a colpire con 7 mini bombe 

Gli ordigni esplosi in altrettante città: 5 feriti, tra cui una bimba. Zapatero: il gruppo terroristico abbandoni le armi 


ROMA Tre giorni dopo lo scoppio di cinque 
ordigni in varie parti del Paese, ieri l’Età è 
tornata a colpire, stavolta con sette bombe 
piazzate in altrettante città della Spagna: al¬ 
meno cinque le persone rimaste ferite, tra cui 
una bimba di sette anni. La nuova ondata di 
attentati dinamitardi, che ha scosso il Paese 
da nord a sud, colpendo locali o luoghi turi¬ 
stici, è avvenuta nel giorno del ventiseiesimo 
anniversario dell’adozione della Costituzio¬ 
ne. 

Come è ormai prassi, lo scoppio degli 
ordigni è stato annunciato con due telefona¬ 
te di avvertimento dell’Età al giornale basco 
«Gara». Telefonate che hanno evitato il peg¬ 
gio, visto che i poliziotti hanno per lo più 
fatto in tempo a far sgomberare i luoghi dove 
erano annunciati gli ordigni. 

Quasi seguendo una dorsale che unisce le 
coste atlantiche a quelle mediterranee, le 
bombe hanno colpito Santillana del Mar, Le¬ 
on, Valladolid, Avila, Ciudad Reai, Alicante e 


infine Malaga. Tutte in caffetterie dove il via 
vai è continuo in una giornata di festa come 
era ieri in Spagna, o in zone dove si affollano 
turisti, come lo zoo di Santillana del mar o la 
Spianata di Spagna, il corso dove il passeggio 
è continuo. La più violenta sembra essere 
stata l'esplosione di Santillana del mar 
(nord) dove una bimba di sette anni è rima¬ 
sta ferita alle gambe e insieme a lei una don¬ 
na e dieci altre persone hanno sofferto di 
passeggeri problemi acustici per il forte boa¬ 
to. L'annuncio dato dall'Età avvertiva che 
l'ordigno era collocato nel parcheggio dello 
zoo della città. Invece è esploso al Parco della 
Robleda, vicino alla biglietteria dove si trova¬ 
va appunto la bimba. Il direttore dello zoo ha 
detto che a quell'ora vi erano circa 300 perso¬ 
ne nell'area. 

A Leon, l'ordigno era stato collocato nel¬ 
la caffetteria «Lleras 38». Qui nessun ferito, 
ma neanche nessuna informazione sulla dina¬ 
mica dell'accaduto poiché c'è il massimo ri¬ 


serbo, hanno detto fonti locali di polizia. Val¬ 
ladolid sembra la città colpita meno rumoro¬ 
samente: la bomba dell'Età era così debole 
che nessuno si è accorto quando è esplosa. 
Solo una successiva perdita di acqua nel loca¬ 
le «La banque» ha fatto capire l'accaduto. 
Anche ad Avila è stata presa di mira una 
caffetteria: l'ordigno ha distrutto la facciata 
di «La fortaleza» e altro esplosivo è stato tro¬ 
vato nelle toilettes. Stessa tecnica a Ciudad 
Reai, qualche danno vicino al locale «E1 Pe- 
ral». Ad Alicante è stata colpita la passeggiata 
della città, un viale con un filare di palme in 
un'ora di affollamento di turisti che hanno 
approfittato del ponte fino a mercoledì. La 
settima bomba è esplosa a Malaga. Non ci 
sono stati feriti. Nella zona c'era una fiera del 
libro e molte bancarelle natalizie. 

La ripresa delle attività terroristiche del¬ 
l’Età di questi giorni segue una tregua di 
fatto durata circa 18 mesi, periodo in cui il 
rinnovato impegno delle forze dell'ordine 


spagnole e francesi aveva portato all'arresto 
di un centinaio di persone. Un paio di mesi 
fa, un blitz condotto in Francia aveva portato 
all'arresto dei maggiori dirigenti dell'organiz¬ 
zazione e il ritrovamento di un cospicuo arse¬ 
nale. Il che aveva fatto parlare di una attività 
di indagine e repressione che aveva inferto 
un duro colpo all'Età. «L'Età sa che il suo 
unico destino è la fine delle violenze e l'ab¬ 
bandono delle armi», ha dichiarato in giorna¬ 
ta il premier spagnolo Josè Luis Zapatero, ai 
giornalisti durante una cerimonia per l'anni¬ 
versario della costituzione spagnola. Zapate¬ 
ro ha insistito che «l'Età sa che uno stato di 
diritto, la democrazia, è, è stata e sarà più 
forte di qualsiasi intento di cambiare le rego¬ 
le con la violenza». Perciò, il premier ha det¬ 
to di sperare che l'abbandono della violenza 
«avvenga molto presto. Per questo il governo 
sta lavorando -ha sottolineato-, un lavoro 
che speriamo sia condiviso da tutte le forze 
politiche». 


passo, hanno preferito l’anonimato. 
Non fanno parte della stessa unità, han¬ 
no mansioni ed età differenti, provengo¬ 
no dai punti più disparati dell’America. 
E per strade completamente diverse 
hanno trovato il Center for Constitutio- 
nal Rights, un’organizzazione progressi¬ 
sta, tramite la quale presenteranno un 
ricorso davanti alla corte federale di 
Washington. Per Jules Lobel, uno degli 
avvocati, gli otto militari sono stati in¬ 
dotti ad arruolarsi in modo fraudolen¬ 
to, perché in nessuna delle carte che 
hanno firmato c’era scritto che avrebbe¬ 
ro potuto essere trattenuti contro la lo¬ 
ro volontà. Hanno firmato un foglio 
bugiardo, solo che era carta intestata 
del governo degli Stati Uniti. 


La famiglia vuole 
la verità 
La madre Mary: 
«Bruciata la sua 
divisa per nascondere 
le prove» 



Da oggi in discussione la riduzione dei poteri del capo dello Stato. Putin insiste nelle critiche all’Occidente ma ammorbidisce i toni: pronto a lavorare con qualsiasi presidente sarà eletto 

Ucraina, i due rivali d’accordo sulla riforma della Costituzione 


Gabriel Bertinetto 


Se gli accordi presi ieri verranno tradotti in prati¬ 
ca quest’oggi (e nella confusa situazione politica 
in cui versa l’Ucraina da due settimane, non lo 
si può dare per scontato), il Parlamento unito 
dovrebbe varare oggi insieme sia le riforme costi¬ 
tuzionali, che attenuano i poteri presidenziali, 
sia una legge elettorale per prevenire il rischio di 
nuovi brogli. 

Non solo, il presidente Leonid Kuchma de¬ 
stituirà il primo ministro Yanukovich, sfiducia¬ 
to la settimana scorsa dal Parlamento, nomine¬ 
rà un suo sostituto ad interim e scioglierà la 
Commissione elettorale centrale, oramai scredi¬ 
tata per avere in un primo tempo avallato le 
frodi e le irregolarità commesse a favore del 
candidato alla presidenza Yanukovich nel ballot¬ 
taggio del 21 novembre scorso. Quel ballottag¬ 
gio, ha deciso la Corte suprema venerdì scorso, 
dovrà essere ripetuto il 26 dicembre prossimo. 

Ad annunciare l’imminente superamento 
degli ultimi grossi ostacoli che rimanevano sulla 
via dell’intesa fra le parti, è stato ieri sera il 
presidente del Parlamento Volodymyr Litvin, 


confermando le informazioni già diffuse prece¬ 
dentemente da fonti vicine all’opposizione ed al 
suo leader Viktor Yushenko. Sino a tarda ora 
però non erano giunte analoghe conferme né da 
parte di Kuchma né dello schieramento capeg¬ 
giato da Yanukovich. 

Una buona notizia era però l’inizio, sempre 
in serata, di una nuova tavola rotonda, la terza 
in due settimane, con la partecipazione delle 
forze attualmente al potere in Ucraina, dell’op¬ 
posizione, e dei mediatori internazionali. Erano 
presenti i due protagonisti della crisi, Viktor 
Yushenko e Viktor Yanukovich, il presidente in 
carica Leonid Kuchma e cinque personalità 
«esterne»: il responsabile per la politica estera 
della Ue Javier Solana, il segretario generale dell' 
Organizzazione per la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne in Europa Jan Kubis, i presidenti di Lituania 
e Polonia, Valdas Adamkus e Aleksander Kwa- 
sniewski, e il presidente della Duma russa, Boris 
Gryzlov. 

Neanche ieri gli «arancioni», i sostenitori 
dei Yushenko, hanno abbandonato la piazza 
che presidiano nel centro di Kiev ormai da due 
settimane. Ma l’atmosfera che si respira nella 
capitale ucraina è decisamente più rilassata. Il 
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presidente uscente Kuchma ha ridotto di molto 
la tensione già in mattinata, quando ha annun¬ 
ciato che non avrebbe impugnato la cruciale 
sentenza della Corte Suprema, che invalida il 
voto del 21 novembre e ne indice la ripetizione, 
come invece lo pregavano a gran voce di fare le 
russofone regioni pro-Yanukovich dell'est ucrai¬ 
no. Lo stesso Kuchma sembra ormai convinto 
che il suo pupillo Yanukovich non abbia più 
alcuna chance: «Yanukovich -ha confidato Ku¬ 
chma al New York Times- dice che si vuole 
ripresentare. Se fossi in lui non lo farei. Non 
escludo che invece di un'elezione avremo un 
plebiscito». Ovviamente a vantaggio di Yu¬ 
shenko, che è ormai dato per quasi certo vincito¬ 
re. Yanukovich ancora ieri ha confermato che 
non si tirerà indietro. «A dispetto delle pressio¬ 
ni, continuerò la lotta. Dimostrerò che sono il 
nuovo candidato di un nuovo potere, mentre 
Yushenko cerca la vendetta per ristabilire il vec¬ 
chio potere», ha sostenuto in televisione. 

Anche il presidente russo Vladimir Putin, ben¬ 
ché fortemente irritato per la scelta dell Corte 
Suprema, ha lanciato ieri un segnale rassicuran¬ 
te. «Siamo pronti a lavorare con qualunque lea¬ 
der eletto in Ucraina», ha detto durante una 


visita ufficiale ad Ankara. «La Russia -ha aggiun¬ 
to il capo del Cremlino- non intende assumersi 
la responsabilità della risoluzione dei conflitti 
nello spazio post-sovietico ma è disposta a fare 
opera di mediazione». Putin non ha rinunciato 
comunque ad atteggiarsi a grande protettore 
delle regioni orientali dell'Ucraina: non permet¬ 
terà che gli abitanti di quelle zone refrattarie alla 
rivoluzione arancione di Yushenko (forte so¬ 
prattutto nell'ovest del paese) diventino «cittadi¬ 
ni di seconda classe», costretti ad obbedire ad 
un «severo zio colonialista» e cioè all'Occidente. 

Alla situazione in Ucraina è dedicata la riu¬ 
nione annuale dell'Organizzazione per la Sicu¬ 
rezza e cooperazione in Europa (Osce), apertasi 
ieri a Sofia, in Bulgaria. «La comunità interna¬ 
zionale deve agire di comune accordo per soste¬ 
nere il processo democratico in Ucraina» ha 
detto ai rappresentanti di 55 Stati membri del- 
l’Ocse, il presidente di turno uscente, il ministro 
degli Esteri bulgaro Solomon Passy. Passy ha 
invitato i paesi dell'Osce a fornire un gran nume¬ 
ro di osservatori da inviare in Ucraina a sorve¬ 
gliare l'andamento delle elezioni del 26 dicem¬ 
bre. Il Canada si è subito offerto di mandarne 
cinquecento. 
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l’odio razziali (Castelli ai 6 esponenti 
leghisti), o le dichiarazioni sulla neces¬ 
saria convivenza con la mafia (Lunar- 
di), o le leggi sui condoni edilizi e fisca¬ 
li o i discorsi alla Gdf sull’inopportuni¬ 
tà della sanzione per chi paga oltre una 
certa somma (Berlusconi)... ». 

Chiaro. Torniamo alla camorra. 
Rispetto a qualla storica degli 
anni ‘80 cosa cambia? 

«Oggi ci me¬ 
ravigliamo per 
120 omicidi in 
un anno. Allora 
non eravamo 
troppo distanti: 
260 nell’84, ma ri¬ 
cordo che nel c 96 
furono 160. Quel 
che davvero è 
cambiato non è 
tanto la struttura 
- sempre poco 
centralizzata se 
paragonata alla cupola mafiosa - quan¬ 
to il terreno d’affari in cui si muove. La 
vera variante tra ieri e oggi è la centrali¬ 
tà del traffico di droga. Prima ci si 
occupava soprattutto di appalti, reci¬ 
claggio, traffico di carni e di latte, lotto 
clandestino, usura. In questi ambiti 
era sempre possibile una mediazione 
tra i clan. Con la droga questo è impos¬ 
sibile. Si spara direttamente. Poi la dro¬ 
ga porta con sè un altro dato inedito: 
quello dei giovani, veri protagonisti 
prima come corrieri e già a 17-18 anni 
piccoli boss. Sono imprevedibili, im¬ 
prudenti, con un tasso di brutalità for¬ 
tissimo: il caso di Gelsomina - la 22en- 
ne torturata e poi fatta bruciare nella 
sua auto - è esemplare». 

A Napoli sono arrivati 50 su¬ 
perpoliziotti inviati da Pisanu, 
si parla di controllo del territo¬ 
rio... 

«Non commento le decisioni del 
Viminale. Quello che però è necessa¬ 
rio è il supporto di organismi d’indagi¬ 
ne che lavorino senza l’assillo di risulta¬ 
ti immediati. In passato è stato così 
per la Dia, il Ros, lo Sco. Ora serve un 
investimento sistematico in tecnologia 
e intelligence che affichi il lavoro quoti¬ 
diano delle forze dell’ordine. Finora 
questo non c’è». 

Continuano gli agguati. Si risve¬ 
gliano anche gli altri clan, i Lic- 
ciardi, ad esempio. Quanto è vi¬ 
cina una “guerra” generalizza¬ 
ta? 

«È un rischi molto concreto. Le 
organizzazioni già si lambiscono, gli 
equilibri rischiamo di rompersi da un 
momento all’altro. Ciascun clan po¬ 
trebbe adesso rivedere i rapporti di for¬ 
za, recuperare territorio e attività per¬ 
duti nel passato. Una evenienza perico- 
lossima. Rispetto alla quale siamo in 
emergenza». 


Edoardo Novella 


L’allarme del magistrato napoletano: 
«Il peggio deve ancora arrivare: 
se la faida interna ai Di Lauro si estende 
anche agli altri clan rischiamo il collasso» 


«Nuova camorra significa droga: 
i nuovi killer sono giovani, imprevidibili 
e brutali. Gli arresti facili? Una scappatoia 
per lavarsi la coscienza» 


NAPOLI «La faida interna al clan Di 
Lauro rischia di tracimare in una vera 
e propria guerra di camorra, estesa 
anche ai Licciardi e agli altri sodalizi 
finora rimasti in disparte. Rispetto a 
questa evenienza siamo nell’emergen¬ 
za più drammatica. Il sistema giusti¬ 
zia, che per di¬ 
chiarazione espli¬ 
cita del ministro 
Castelli non meri¬ 
ta un soldo, è al 
collasso, e di fron¬ 
te a questa offen¬ 
siva criminale 
non reggerebbe». 

Lancia l’allarme 
Paolo Mancuso, 
procuratore ag¬ 
giunto del Tribu¬ 
nale di Napoli, 
uomo di prima linea ma anche memo¬ 
ria storica della lotta alla camorra. «La 
risposta a breve delle forze dell’ordine 
ai fatti criminali c’è sempre stata, il 
punto è che tutto questo non si tradu¬ 
ce in processi e sentenze. Responsabili¬ 
tà delle risorse che la politica non met¬ 
te a disposizione della magistratura: 
così saltano i tempi della custodia cau¬ 
telare, si creano situazioni nelle quali 
ai grandi boss non vengono ricono¬ 
sciute sentenze per omicidio, ma solo 
per traffico di droga». 

Gli strumenti giuridici di cui un 
magistrato dispone sono effica¬ 
ci? Oppure ne servono di nuovi, 
come Teliminazione della con¬ 
ferma della misura cautelare da 
parte del Gip proposta dal presi¬ 
dente dell’Antimafia, il forzista 
Centaro? 

«Ragionare in emergenza sulle nor¬ 
me vigenti offre solo scappatoie: agevo¬ 
lare le misue cautelari facili è solo un 
modo di lavarsi la coscienza. Il vero 
problema non è la certezza della pena, 


Napoli 


«Siamo disarmati di fronte alla guerra dei clan» 

Il procuratore aggiunto Paolo Mancuso: «In tre anni la giustizia qui è rimasta senza risorse e senza mezzi» 

faida continua 

Scampala strategia 
delle fiamme 


ma la pena in sè. Il sistema giustizia è 
irrazionale: troppo carcere e troppo po¬ 
co. Il 40% dei detenuti “definitivi” 
sconta pene sotto 3 anni, mentre stan¬ 
no a casa imputati accusati di reati gra¬ 
vissimi a cui non si riesce a fare i pro¬ 
cessi in tempo utile. Una semplice 
omissione di un atto implica scarcera¬ 
zione, anche se si tratta di un atto insi¬ 
gnificante per la garanzia della prova... 
Ma spostare l’attenzione sul problema 
normativo non ha senso. Il vero nodo 
sono le risorse. Ricordo: da 3 anni non 
c’è nessuna entrata di personale ammi¬ 
nistrativo, lo stesso sarà nei 3 prossimi. 
Risultato: problemi e ritardi negli avvi¬ 
si e nei depositi, paralisi del funziona¬ 
mento normale delle procedure mini- 


NAPOLI Continua, nella faida di camor¬ 
ra di Scampia, la strategia degli attentati 
incendiari: la scorsa notte sono state ap¬ 
piccate le fiamme alla porta blindata 
dell'appartamento di un pregiudicato, 
M. C., residente in via Fratelli Cervi. 
L'alloggio era vuoto, e le fiamme si sono 
spente presto senza interessare altre ca¬ 
se. Gli investigatori non hanno dubbi: è 
avvenuto nell'ambito della faida di Se- 
condigliano. E sullo stesso fronte sono 
indirizzate le indagini sull'assassinio di 
Enrico Mazzarella, il ristoratore 47enne 
ucciso a colpi di arma da fuoco domeni¬ 
ca nel suo locale affollato da clienti. 


me». 

Ma Tattenzione politica, la fidu¬ 
cia? 

«Appena insediato il ministro Ca¬ 
stelli disse testuale: non sono disposto 
a dare una lira all’amministrazione del¬ 
la giustizia fino all’approvazione della 
“riforma”. Oggi, mentre contro i tagli 
della Finanziaria protestano sia il mini¬ 
stro della Difesa che quello dell’Istru- 
zione, lui tace. Intanto è arrivata la 
Controriforma dell’ordinamento. Il 
messaggio è forte e chiaro. Se poi ag¬ 
giungiamo le telefonate di solidarietà 
ad imputati di concorso esterno in as¬ 
sociamone mafiosa (Casini a Del- 
l’Utri, ndr), i 50 euro versati per solida¬ 
rietà ai condannati per aver fomentato 


BUIO A MEZZOGIORNO Napoli 


Ancora un agguato di camorra 
Ucciso giovane di 26 anni 


NAPOLI Lo hanno raggiunto mentre era in sella 
alla sua moto, una «Fionda» e gli hanno esplo¬ 
so contro alcuni colpi d'arma da fuoco. Dario 
Scherillo, 26 anni, incensurato, è stramazzato 
al suolo privo di sensi ed è morto dopo pochi 
minuti. 

Il delitto è avvenuto ieri sera, poco dopo le 
20,30, a Casavatore, un Comune del napoleta¬ 
no, confinante con il quartiere Secondigliano. 
È la zona in cui, dove da alcune settimane, si 
sta consumando una sanguinaria guerra di ca¬ 
morra per il controllo del mercato della droga. 
Con un bilancio già pesantissimo: finora si 
sono contate 23 vittime. 

Scherillo è stato ucciso in via Segrè con 
diversi colpi d'arma da fuoco. Gli assassini che, 
secondo una prima ricostruzione erano in sel¬ 
la ad uno scooter, si sono allontanati precipito¬ 
samente. 

Per far luce su questo delitto gli investigato- 


ri stanno prendendo in esame tutte le ipotesi, 
compresa quella della rapina. Potrebbe anche 
essere vera l’ipotesi che il giovane abbia tenta¬ 
to di mettere in salvo la sua «Fionda» in sella 
alla quale stava facendo rientro a casa, e i malvi¬ 
venti per indurlo a fermarsi abbiano aperto il 
fuoco. 

La precisa ricostruzione della dinamica 
dell'agguato, che sarà stabilita solo nelle prossi¬ 
me ore (determinante, in tal senso, sarà il rac¬ 
conto di eventuali testimoni), potrebbe indiriz¬ 
zare gli inquirenti a proseguire o ad abbando¬ 
nare definitivamente questa ipotesi. 

L'unico dato certo per ora è che Scherillo 
era incensurato. La sua famiglia, a Casavatore, 
viene descritta, come tranquilla, composta da 
onesti lavoratori. Anche la vittima lavorava 
presso un'agenzia di pratiche automobilistiche 
proprio nel vicino quartiere di Secondigliano, 
dove nelle scorse settimane è divampata la fai¬ 


da tra gli uomini del boss Paolo Di Lauro, 
detto «Ciruzzo ’o milionario» ed un gruppo di 
ex fedelissimi che avrebbe deciso di mettersi in 
proprio per la gestione del mercato della dro¬ 
ga* 

Una faida cruenta e molto feroce che non 
sta risparmiando neanche persone innocenti, 
come Gelsomina Verde, 22enne, incensurata, 
uccisa e poi data alle fiamme solo perchè aveva 
stretto una amicizia scomoda, oppure un an¬ 
ziano morto a causa delle percosse subite da 
un gruppo di delinquenti che voleva sapere 
dove si fosse nascosto il figlio della sua compa¬ 
gna. 

E poi i numerosi attentati dinamitardi con¬ 
tro abitazioni ed esercizi commerciali apparte¬ 
nenti a persone non coinvolte direttamente 
nella guerra ma compiuti a puro scopo intimi¬ 
datorio. 

Forse lavorando proprio nel quartiere di 
Secondigliano Scherillo è stato involontario te¬ 
stimone di qualcosa e per questo sarebbe sareb¬ 
be stato ucciso? Al momento tutte le ipotesi 
vengono vagliate attentamente dai carabinieri 
del comando provinciale di Napoli. 

Gli inquirenti non si sbilanciano mentre 
continuano a raccogliere ogni elemento che 
potrebbe risultare utile alle indagini. 


La Procura militare di La Spezia alza le mani in segno di resa: mancano i fondi, gli investigatori, i magistrati 

Stragi nazifasciste: e adesso vogliono 
richiudere P Armadio della Vergogna 


Franco Giustolisi 


ROMA In silenzio, nella colpevole in¬ 
differenza della grande informazio¬ 
ne scritta e radiotelevisiva, il gover¬ 
no non pone un fuscello per evitare 
che di nuovo, e questa volta definiti¬ 
vamente, VArmadio della Vergogna 
sia chiuso una seconda volta. Con 
tanti saluti agli ultimi barlumi di 
speranza che una qualche giustizia 
venisse fatta a sessantanni dalle stra¬ 
gi nazifasciste venisse fatta. 

Gli appelli. Eppure si erano mol¬ 
tiplicate lettere, appelli e interroga¬ 
zioni, ultima quella rivolta al mini¬ 
stro della Difesa, che ha da pensare 
solo alla guerra in Iraq, dal senatore 
Luciano Guerzoni, vice presidente 
della commissione parlamentare che 
dovrebbe far luce su chi e perché ordi¬ 
nò il seppellimento dei fascicoli con i 
nomi dei criminali del terzo Reich e 
di Salo... 

E così avviene che il procuratore 
militare di La Spezia Marco De Pao- 
lis, Vunico ad avere ancora in piedi 
oltre una quarantina di istruttorie 
su quegli eccidi - ricordate Marzabot- 
to, Stazzema, Fivizzano? - è costretto 
ad alzare le mani in segno di resa. 
Tutto ciò che aveva ottenuto, quel 
poco che aveva ottenuto grazie ad 
assillanti, ripetute richieste sue e dei 
pochi che ancora pensano che la giu¬ 


stizia, sia pur tardiva, sia cosa da 
rispettare, sta sparendo o è già spari¬ 
to. Niente fondi, niente locali, niente 
ufficiali di polizia giudiziaria, più 
niente magistrati, erano arrivati di 
supporto per una breve stagione, per¬ 
ché destinati ad altri incarichi. E, 
soprattutto il trasferimento per moti¬ 
vi familiari del tenente colonnello 
dei Cc Roberto D'Elia, comandante 
della mitica squadretta multilingue 
che ha reso possibile Vinizio di alcu¬ 
ni processi come quelli di Stazzema, 
di San Cesario sul Fanaro, della Cer¬ 
tosa di Farneta. 

Sono stati loro, in particolare i 
brigadieri Sandro Romano e Franz 
Stupner, a ricomporre il quasi impos¬ 
sibile mosaico di accertamenti e di 
responsabilità: quali formazioni han¬ 
no operato in quella zona, e quali 
battaglioni e compagnie, e di quali 
uomini? Erano presenti il giorno del 
massacro? Sono ancora vivi? Cosa 
dicono, hanno alibi?... 

Sono andati in giro per la Ger¬ 
mania e l'Austria cercando di sape¬ 
re, frugando in archivi polverosi, con 
documenti spesso mancanti, qualche 
volta falsificati, ascoltando versioni 
di comodo («io non c ero», «se c ero 
non ho sparato», «se ho sparato ho 
ubbidito agli ordini...»): tutto questo 
lavoro rischia di vanificarsi. 

In Germania intanto... E que¬ 
sto mentre in Germania, da una la¬ 


to non si fa nulla per nascondere 
questo tremendo passate, dall'altro 
Gudrun, figlia di Heinrich Himm- 
ler, guida un'associazione, legittima 
da un punto di vista legale, che assi¬ 
ste finanziariamente i criminali mas¬ 
sacratori. 

E trova, inaspettatamente, gran¬ 
de aiuto nel silenzio ole nell'indiffe¬ 
renza del governo italiano, con i suoi 
svariati addentellati di comodo, mi 
riferisco, ovviamente e principalmen¬ 
te, al mondo dell'informazione. 

Dunque, se non già alla resa ve¬ 
ra e propria, De Paolis vi è assai 
vicino. Ha chiesto aiuto al suo supe¬ 
riore, il procuratore generale milita¬ 
represso la Corte d'appello di Roma 
che a sua volta ha immediatamente 
scritto al Consiglio della Magistratu¬ 
ra militare e al ministro della Difesa 
Martino. Ci sarà risposta concreta? 
Si vedrà. Intanto vale la pena di spie¬ 
gare più in dettaglio la situazione 
delle inchieste che erano in corso. 

1 ) San Polo, frazione di Arezzo: 
tre viventi tra i criminali che stermi¬ 
narono 65 esseri viventi, tra civili, 
oltre 40, e partigiani prigionieri. Tra 
loro l'ex parlamentare del Spd e con¬ 
sigliere di Willy Brandt, il novanten¬ 
ne Klaus Konrad. I tre stavano per 
essere rinviati a giudizio. 2) Civitella 
in Val di Chiana: quattro o cinque 
assassini nella strage che costò la vita 
a 204 civili sono ancora in vita. Le 


indagini erano in fase avanzata con 
prospettive di rinvio a giudizio. 3) 
Marzabotto: sono sei le SS sopravvis¬ 
sute dal massacro di 955 civili. An¬ 
che in questo caso le indagini erano 
in fase piuttosto avanzata, con pro¬ 
spettive di rinvio a giudizio, anche se 
le conclusioni sono state rallentate 
dalla necessità di tradurre da lingue 
straniere una gran mole di atti, che 
successivamente dovranno essere esa¬ 
minati e vagliati. 4) Falsano di Cor¬ 
tona: vivi ancora due assassini che 
potrebbero essere rinviati a giudizio. 
5) Branzolino e Santomé: sono stati 
identificati due criminali di cui era 
prossima la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio. 6) Fivizzano: gli accertamenti 
per questa strage che costò la vita ad 
oltre cinquecento civili, sono ancora 
in corso sinora è stato identificato 
soltanto un SS. 

Non si gioca con la storia. So¬ 
no, o meglio, erano ancora in piedi 
circa 40 inchieste. La maggior parte 
delle quali, è scritto nella documenta¬ 
zione della magistratura militare, «è 
destinata a concludersi senza esiti po¬ 
sitivi perché gli autori o sono rimasti 
ignoti o perché si sa che sono ormai 
deceduti. Ma in una quindicina di 
casi, oltre quelli già citati, è ancora 
possibile lavorare, mezzi organizzati¬ 
vi permettendolo, con la prospettiva 
di utili risultati». Ma bisognerà dare 
una scossa. Sarebbe necessario un al¬ 
tro gran raduno dei sindaci delle lo¬ 
calità che furono teatro di stragi, co¬ 
me quello che, grazie a Walter Vel¬ 
troni, si tenne il 21 marzo 2003 a 
Roma. 

Quello sbloccò l'impasse per la 
nomina della Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta. Il prossimo, se 
si farà, è per far capire a tutti che 
non si può dimenticare la giustizia, 
non si può annullare la memoria, 
non si può giocare con la storia. 



Modena, Ponte Alto ore 21.00 

Presentazione bilancio 
consuntivo 
Festa de l'Unità 
e lancio del 
tesseramento 2005 

intervengono: 

Alfonsino Simoni 

Tesoriere Provinciale ds Modena 

Ivano Mignoli 

Segretario Provinciale DS Modena 

Ugo Sposetti 

Tesoriere Nazionale DS 
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Maristella Iervasi 


ROMA Affondata ad un passo dal tra¬ 
guardo, ad un passo dal voto della Ca¬ 
mera. La legge sul diritto d’asilo non 
sarà più bipartisan, con le garanzie di 
tutela dell’asilante. Per il richiedente 
asilo c’è il serio rischio che verrà tratte¬ 
nuto nei centri di identificazione o 
Cpt, senza la convalida del giudice. E 
chi si vedrà rigettata la domanda di 
rifugiato dalla Commissione territoria¬ 
le verrà espulso su due piedi, anche se 
farà appello. In perfetta sintonia con la 
Bossi-Fini. Queste le imposizioni di An 
e Lega al Comitato dei nove della com¬ 
missione Affari costituzionali di Monte¬ 
citorio, la scorsa settimana. Prima un 
duro scontro sull’asilo. Poi la decisione 
sine qua non del diessino Antonio So¬ 
da, Ds: «Mi dimetto... correggete il te¬ 
sto introducendo norme incostituzio¬ 
nali. Non ci sto..». E così è stato: Soda, 
relatore della legge bipartisan, ha rimes¬ 
so il mandato al presidente della Com¬ 
missione Affari Costituzionali, Bruno 
di Fi. 

L’Italia, che stava per dotarsi final¬ 
mente di una legge dignitosa sull’asilo, 
ha subito un nuovo stop: per via della 
linea dura della maggioranza. Ora, biso- 


Affossato la legge bipartisan in commissione Affari costituzionali. Il relatore Antonio Soda, Ds, si dimette: «Vogliono imporre norme incostituzionali» 

H diritto d’asilo secondo An e Lega: espulsioni e Cpt 


gnerà attendere la nomina di un nuovo 
relatore, che di certo non sarà più del¬ 
l’opposizione. E addio standard inter¬ 
nazionali e finanziamenti adeguati: 
cioè, tutte le tutele per l’asilante a parti¬ 
re dall’effetto sospensivo dell’espulsio¬ 
ne per chi farà ricorso. Inaccettabile, 
«sono arrivati ad introdurre la limita¬ 
zione della libertà per gli asilanti. Han¬ 
no introdotto emendamenti che anda¬ 
vano contro l’impianto del testo di leg¬ 
ge», sottolinea Soda. Il provvedimento 
curato dal diessino, infatti, era stato 
stilato in consultazione con l’Unhcr - 
l’Alto Commissariato dell’Onu per i ri¬ 
fugiati -, il Consiglio italiano per i rifu¬ 
giati (Cir) e tutte le organizzazioni 
umanitarie che si occupano dei diritti 
di chi arriva sul suolo italiano perchè 
scappa da fame, guerre, persecuzioni di 
ogni sorta. 

E non finisce qui. Se Alfredo Man¬ 
tovano (An) è stato l’uomo di governo 
ad imporre il principale punto di scon- 



Sit-in a Roma 

I migranti: dal Viminale 
solo promesse generiche 

ROMA Immigrati ieri in piazza SS 
Apostoli, durante un sit-in. Sono sta¬ 
ti ricevuti - dopo aver manifestato 
sabato scorso - dal dipartimento per 
le Libertà civili e l'immigrazione del 
Viminale, al quale hanno ribadito le 
lungaggini dell’iter per ottenere per¬ 
messi di soggiorno e status di rifugia¬ 
ti. «Dal Viminale solo promesse ge¬ 
neriche», hanno detto dopo rincon¬ 
tro. Durante il sit-in una donna in¬ 
cinta ha avuto un malore ed è stata 
soccorsa da un’ambulanza. 


tro sul trattenimento nei centri di iden¬ 
tificazione e le espulsioni, la Lega è sta¬ 
ta ancora più feroce. Il partito in cami¬ 
cia verde riconosce come rifugiati solo 
quelli che rientrano nella Convenzione 
di Ginevra. Mai e poi mai - ha afferma¬ 
to al Comitato dei nove - «prenderemo 
in considerazione» le norme più esten¬ 
sive stabilite dalla nostra Costituzione 
all’articolo 10. 

Per Laura Boldrini, portavoce del¬ 
l’Alto Commissariato dell’Onu per i Ri¬ 
fugiati (Unhcr) le garanzie procedurali 
previste dal testo Soda «erano essenzia¬ 
li». Ed ora, che succede? «L’Italia ha 
estremamente bisogno di una legge, di 
una buona legge sull’asilo - precisa -. 
La mancanza di tale normativa è sotto 
gli occhi di tutti: non consente la crea¬ 
zione di un vero sistema di asilo, che 
accompagni la persona dall’arrivo sul 
territorio italiano fino all’integrazione. 
Come avviene negli altri paesi euro¬ 
pei». Il numero dei rifugiati presenti in 


Italia alla fine del 2003 è di 12.386 (fon¬ 
te dossier Caritas), dei quali 8.580 rico¬ 
nosciuti in base alla Convenzione del 
1951 e 3.806 titolari di protezione uma- 
nitaria.il numero di domande d’asilo 
presentate in Italia lo scorso anno è di 
oltre 13mila. Nel corso dell’anno, la 
Commissione centrale per il riconosci¬ 
mento dello status di rifugiato ha esa¬ 
minato 11.323 domande: 726 sono sta¬ 
te accolte, 10.491 respinte, 83 sospese 
per un supplemento d’istruttoria. Dai 
numeri si evince quindi che il numero 
dei rifugiati in Italia è molto basso. Per 
due motivi: l’assistenza per i richieden¬ 
ti asilo è per soli 45 giorni (17 euro al 
dì), mentre l’attesa per la conclusione 
dell’iter per il riconoscimento o meno 
dello status non è inferiore ai 16-18 
mesi. Solo chi è fortunato riesce ad ac¬ 
cedere al Programma nazionale asilo 
(Pna): la capacità è limitata, 3mila po¬ 
sti. Tutti gli altri, non possono lavora¬ 
re. Non ne hanno diritto. Così molti 
“scappano” dall’Italia, diventando ille¬ 
gali per via del regolamento di Dublino 
e per l’Eurodac (il sistema informatico 
Ue sulle impronte digitali). «Ecco per¬ 
chè l’Italia deve dotarsi di una buona 
legge - conclude Boldrini - L’obiettivo? 
stessi standard di protezione e assisten¬ 
za in tutti i paesi europei». 


Strappi la casa al povero per darla al ricco 



L’ANNUNCIO DI LUNARDI 

Anche il patentino 
sarà a punti 


Salvatore Maria Righi 


ROMA «Mi ricordo bene cosa ha detto 
un anno fa Storace in tivù: va bene la 
cartolarizzazione, ma gli anziani so¬ 
no come i santini. Non si toccano». 

Vincenzo Mascolo, 74 anni, pen¬ 
sionato edile. Una moglie, tre figli, 67 
metri quadrati in affitto a via Auso¬ 
nia. Nel 1969 il primo e unico contrat¬ 
to con l’Irasps, Istituti riuniti di assi¬ 
stenza sanitaria e protezione sociale 
di Roma. Le trentamila al mese di 35 
anni fa sono diventati 52,87 euro, ma 
la pacchia è finita. 

Ci ha pensato la legge regionale 
29 del 2003, ci ha pensato appunto la 
giunta del presidente Storace che ven¬ 
de le case delle Asl e tappa i buchi nel 
bilancio della sanità. Pazienza se den¬ 
tro agli appartamenti ci siano anziani 
con pensioni ridicole, nuclei familiari 
monoreddito o precari senza lavoro 
fisso: ovviamente tutti clienti ideali 
per un mutuo ultradecennale con tas¬ 
si a due cifre. Per loro quindi c’è la 
ghiotta possibilità di comprarsi quel¬ 
le quattro mura dove sono nati o do¬ 
ve sono cresciuti, spesso umide o da 
ristrutturare. Oppure c’è lo sfratto. 

Cosa pensino della destra sociale 
e della sua «dismissione del patrimo¬ 
nio immobiliare» nelle case di Santa 
Chiara, un palazzone giallo di quat¬ 
tro piani incastonato nel cuore di San 
Lorenzo, lo dice uno striscione rosso 
appeso sopra al portone: «No alla car¬ 
tolarizzazione, il diritto alla casa non 
è in vendita». Nel cortile interno i 
lavori in corso che dovevano finire 
due anni fa, sette enormi tubi marro¬ 
ni che da terra si arrampicano fino al 
tetto, le nuove canne fumarie, armo¬ 
nici con lo stile anni '30 deH’edifìcio, 
un buio pesto da inciampare, scalini 
di marmo sbrecciato, un forte odore 
di ragù e un vociare dalle finestre 
aperte, alcuni ritagli di giornale appe¬ 
si nell’entrata di via Ausoni. Riguar¬ 
dano la vicenda delle «case Gepra», il 
nome più semplice da dare ad un 
colossale pasticcio edilizio, burocrati¬ 
co e politico che evidentemente non 
riguarda solo attici offerti a presunti 
amici, a presunti prezzi stracciati. 

Pensionati, precari, atipici, infat¬ 
ti qui, a due passi dalla via Tiburtina, 
nel cuore popolare del centro, c’è l’al¬ 
tra faccia della cartolarizzazione. 116 
nuclei familiari, diverse centinaia di 
persone, il 48% con più di 65 anni, il 
12% precari o atipici, il 10% senza 
reddito. Dal censimento del terzo mu¬ 
nicipio che difende gli inquilini e ha 
promosso un tavolo di lavoro risulta 
anche che solo il 30% degli abitanti 
di Santa Chiara ha un reddito. 

Eppure la normativa regionale 
parla chiaro: il padrone di casa, il Fon¬ 
do Lazio, gestito dalla Bnl fondi im¬ 
mobiliari, dà 60 giorni di tempo per 
esercitare la prelazione e comprare 
quegli appartamenti con uno sconto 


Roma, viaggio 
nei palazzoni di Santa 
Chiara: «Storace aveva 
detto che i pensionati 
non li avrebbe 
toccati...» 



Cremona 



Uccide la figlia di tre anni 
lanciandola dalla finestra 


CREMONA Una donna di 34 anni di Castelverde 
(Cremona)ieri pomeriggio, poco dopo le 17.30 
ha gettato la sua bambina di tre da una finestra 
al quarto piano di un condominio e poi se lan¬ 
ciata anche lei nel vuoto. La piccola è morta sul 
colpo, la madre è ricoverata in gravissime condi¬ 
zioni all'ospedale maggiore di Cremona. Il fatto 
è avvenuto a Cremona, in via Magazzini Genera¬ 
li. Mamma e figlia erano ospiti da amici. A un 
certo punto la donna, Sabrina Notari, impieagta, 
moglie di un professionista, i è appartata con la 
figlia, Angelica Sofia Bonetti, dicendo che dove¬ 
va andare in bagno. Ha aperto la finestra e prima 
ha lanciato la piccola nel vuoto, poi l'ha seguita. 
La scena è stata vista da alcune pesone che han¬ 
no immediatamente chiamato un’ambulanza. 
Non si sa ancora se la donna avesse disturbi 
psichici e se fosse in cura. Una vicenda che ricor¬ 
da uan tragedia avvenuta sotlanto qualche gior¬ 
no fa a Torino, dove una donna ha ucciso la 
figlioletta di 4 anni a coltellate e poi ha tentato il 
suicidio. Ieri la donna, Rosa Sansone, è stata 
trasferita nel repartino per i degenti detenuti 
dell'ospedale Molinette. 


Una veduta del 
quartiere 
San Lorenzo 
di Roma 


del 30%. 

Altrimenti c’è la possibilità di sti¬ 
pulare una locazione di 3+2 a prezzi 
di mercato, che da quelle parti - dove 
interi palazzi sono stipati da studenti 
fuori sede che pagano in nero affìtti 
iperbolici - non raramente arrivano a 
1600 euro al mese. Sopravvissuto alle 
bombe dei tedeschi nell’estate del '43, 
grazie anche alle solide fondamenta 
in cemento armato, il palazzone di 
Santa Chiara rischia di essere fatto a 
pezzi dalla “Romeo gestioni spa”, la 
società che gestisce i rapporti con gli 
inquilini e ha spedito loro una lettera 
che li mette spalle al muro: esercitare 
la prelazione sull’acquisto «a pena di 
decadenza». 

Ecco come un complesso immo¬ 
biliare che come altri del patrimonio 
Asl è frutto di un regalo di qualche 
nobile ai poveri e agli ammalati, que¬ 


sta la destinazione d’uso originale an¬ 
che se è sparito l’atto di donazione, 
quindi a vocazione prettamente po¬ 
polare per settant’anni, per mano del¬ 
la legge regionale dell’anno scorso è 
diventato una gustosa torta da sparti¬ 
re tra mediatori e privati facoltosi. 

Ossia l’oggetto per nulla oscuro 

L’unica strada 
per tante famiglie di 
precari o monoreddito: 
mutui ultradecennali 
con tassi 
a due cifre 


di una speculazione immobiliare già 
scatenata. 

Squali immobiliari. Gli “squali” 
chiamano gli inquilini e gli propongo¬ 
no l’affare. Il canovaccio è sempre lo 
stesso. Questo: offrono i soldi per 
comprare dalla Romeo l’appartamen¬ 
to scontato, poi un altro gruzzolo al¬ 
l’affittuario per - diciamo così- toglie¬ 
re il disturbo. Alla fine comprano co¬ 
munque ad un prezzo inferiore a 
quello di mercato, e possono magari 
riempirlo di altri inquilini, magari 
abusivi, ma certo coi soldi in tasca. 
Certo molto più fruttiferi di un’anzia¬ 
na vedova pensionata come la signo¬ 
ra Luciana Franceschetti, 62 anni, 
che racconta di un parente che si è 
offerto di acquistare a nome suo i 53 
metri quadrati dove una volta viveva¬ 
no in undici, per lasciarla comunque 
al suo posto: un benefattore. Lei dubi¬ 


ta: «Ma se poi mi caccia dopo poco? 
Del resto come fa una come me a fare 
un mutuo? Posso solo finire in mez¬ 
zo alla strada». 

Per non parlare delle agenzie im¬ 
mobiliari che martellano di telefona¬ 
te l’avvocato Giuseppe Lo Mastro, no¬ 
minato dal Comitato di inquilini per 
arginare gli effetti devastanti - social¬ 
mente - della cartolarizzazione. Lui 
racconta gli aspetti legali della vicen¬ 
da, i pochissimi cavilli cui possono 
aggrapparsi le famiglie di Santa Chia¬ 
ra, «in sostanza solo l’incostituzionali¬ 
tà della legge sulla cartolarizzazione», 
e spiega così perché non è possibile 
trovare un accordo con la regione, 
col presidente Storace e con i suoi 
collaboratori. «Li abbiamo interpella¬ 
ti più volte e non hanno mai rispo¬ 
sto. Sostanzialmente ti mandano a 
quel paese». 



Il patentino per i ciclomotori diventerà a punti. 

Lo ha annunciato il ministro delle Infrastrutture e 
dei trasporti Pietro Lunardi, in visita al Motor 
Show di Bologna. Il ministro delle Infrastrutture 
ha poi spiegato che far diventare il patentino per i 
ciclomotori a punti è «giusto per correttezza nei 
confronti di chi ha la patente per i mezzi a 
quattro ruote». 


Disagi in tutta Italia 

Guasto a Fastweb 
Internet in tilt 

Un guasto alla rete ha mandato in tilt per tutta la 
giornata di ieri le connessioni a Internet gestite da 
Fastweb. «Abbiamo un disservizio limitato alla 
parte di navigazione, che non riguarda però i 
servizi di telefonia», ha spiegato una portavoce 
della società. Centinaia le segnalazioni di guasti in 
tutta Italia. 


Genova 

Senegalese ambulante 
derubato da anziano 

Minacciato con un paio di forbici è stato 
derubato della merce che intendeva vendere. 
Vittima un giovane venditore ambulante 
senegalese e autore della rapina un anziano ex 
marittimo genovese che è stato rintracciato ed 
arrestato. Ma, secondo il giovane africano, il furto 
di oggi non si tratterebbe di un caso isolato ai 
danni degli ambulanti di colore. Per il giovane 
senegalese è il quarto furto subito negli ultimi 
mesi. 


Nuoro, maltempo 

Muoiono una donna 
e una bimba 

Una donna e una bambina che era con lei 
nell’automobile sono morte ieri pomeriggio a 
Villagrande in provincia di Nuoro, trascinate via 
dall’acqua, in seguito ad un violento nubifragio. 
La situazione nel centro dell'Ogliastra è di grave 
emergenza. 


La scomparsa dell’avv. 

NICOLA LOMBARDI 

rappresenta una grave perdita per i 
pensionati della Cgil di Roma e del 
Lazio. 

L’immensa carica di umanità e la 
solidarietà sempre espressa nei con¬ 
fronti dei più bisognosi e degli svan¬ 
taggiati, rimarranno importante 
esempio di riferimento per la Segre¬ 
teria dello Spi Cgil di Roma e del 
Lazio, che partecipa al dolore della 
famiglia. 

Pasqualina Napoletano ricorda con 
grande affetto 

NICOLA LOMBARDI 

collega di tante battaglie al Consi¬ 
glio Regionale del Lazio, compagno 
sempre attivo e disponibile, profes¬ 
sionista impegnato nella difesa del¬ 
la legalità e dei diritti soprattutto 
dei più deboli. 


I compagni della Consulta giuridica 
della Cgil ricordano commossi la 
dedizione di 

NICOLA LOMBARDI 

per tutte le battaglie del lavoro e 
partecipano al dolore della famiglia. 


Francesca e Luigi Cancrini ricorda¬ 
no con affetto e gratitudine l’avvoca¬ 
to 

NICOLA LOMBARDI 

associandosi al dolore della sua fa¬ 
miglia e dei suoi amici. 

La Segreteria Nazionale della Cgil 
ricorda 

NICOLA LOMBARDI 

prestigioso avvocato penalista, 
membro della Consulta giuridica 
della Cgil, difensore impegnato dei 
lavoratori e della Confederazione. 


Gli avvocati Paolo Falcone, Anto¬ 
nio Andreozzi, Luca Goffredo parte¬ 
cipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa dell’avvocato 

NICOLA LOMBARDI 

ricordandone le alte doti professio¬ 
nali e umane sempre vicino ai più 
deboli. 


Paolo, Caterina, Annalisa, Dario 
Falcone sono vicini a Elisa, France¬ 
sca, Annalisa per la perdita del loro 
caro 

NICOLA LOMBARDI 

e ricordano con affetto l’amico, l'av¬ 
vocato, l’uomo politico. 

Guido Calvi, Fausto Tarsitano e 
Giuseppe Zupo ricordano, com¬ 
mossi 

NICOLA LOMBARDI 

e le tante lotte ed iniziative per una 
giustizia giusta e per un mondo mi¬ 
gliore. 


Michele Meta e i consiglieri del 
Gruppo Democratici di Sinistra del¬ 
la Regione Lazio, esprimono pro¬ 
fondo cordoglio alla famiglia per la 
scomparsa di 

NICOLA LOMBARDI 

compagno straordinario, esponen¬ 
te delle istituzioni, uomo ricco di 
intelligenza e di sensibilità umana. 

Giulia e Antonio Andreozzi abbrac¬ 
ciano Elisa, Francesca e Annalisa 
nel ricordo di 

NICOLA LOMBARDI 

maestro di vita, uomo libero e com¬ 
pagno che avrebbe potuto traversa¬ 
re qualsiasi mare, e partecipano al 
loro immenso dolore. 

NICOLA LOMBARDI 

Come sempre continueremo ad 
amarti. 

Famiglia Feliziani 


Gli amici dell’Aci di Viale Trasteve¬ 
re ricordano 

l’Avv. NICOLA LOMBARDI 

con stima e affetto. 

Franco Canulli 

Gavino Angius, le senatrici e i sena¬ 
tori del Gruppo Ds-l’Ulivo parteci¬ 
pano commossi al dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa della senatrice 

ANNA MARIA CONTERNO 
DEGLI ABBATI 


Ciao 

GIORGIO 

Le compagne e i compagni della se¬ 
zione Ds Cassia ti abbracciano e so¬ 
no vicini a Maria, Luigina, Sandro e 
Marina. 


L’ultimo saluto a 

BRUNA BALLAD0RI CASTELLANI 

Ricordano il suo impegno ideale e 
politico di partigiana il figlio Wer¬ 
ther, i nipoti Mara, Ivan, Manuela, 
Roberto, Luisa, Claudio, Tania, Yu¬ 
ri, Laura, Linda. 

In suo ricordo sarà gradita una sot¬ 
toscrizione all’Anpi. 
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n Termini riapre solo per due settimane 



In un clima di grande incertezza gli operai del¬ 
lo stabilimento Fiat di Termini Imerese (Paler¬ 
mo) sono tornati al lavoro dopo tre settimane 
di cassa integrazione. La ripresa dell'attività pro¬ 
duttiva sarà brevissima, due settimane appena. 
I 1.400 lavoratori dell'impianto infatti dovran¬ 
no nuovamente fermarsi a partire dal 20 dicem¬ 
bre, quando scatteranno ancora tre settimane 
di cassa integrazione, fino al 9 gennaio. Il perio¬ 
do di Natale e Capodanno, dunque, fuori dai 
cancelli, come accadde due anni fa, nel pieno 
della crisi che minacciava di cancellare la fabbri¬ 
ca siciliana delle Fiat. 

Complessivamente, dalFinizio del 2004, lo 
stabilimento Fiat di Termini Imerese è stato 


fermo per 10 settimane (su 48 lavorative) per 
cassa integrazione decisa dall’azienda, concen¬ 
trate tra agosto e la fine delFanno, oltre alla 
chiusura del per le ferie. Numeri che, soprattut¬ 
to se sommati a quelli degli stop per cassa inte¬ 
grazione degli altri stabilimento Fiat sparsi per 
la penisola, tengono in forte appressino non 
soltanto i 3.500 lavoratori siciliani, m anche le 
decine di migliaia di tutti gli altri siti produtti¬ 
vi. 

E il guaio è, come spiega Roberto Mastrosi- 
mone della Fiom locale, «che da gennaio que¬ 
sta cassa integrazione rischia di non aver più la 
copertura finanziaria, proprio perché l’azienda 
ne ha fatto un esagerato utilizzo quest’anno». 



Nel 2004 incassi record per l’Opec 


© 


1 

© 




Grazie al caro-greggio e a un livello produttivo 
decisamente alto, quest'anno i paesi Opec otterran¬ 
no gli incassi maggiori, in termini nominali (ossia 
al laordo del'inflazione), dalla nascita del cartello. 
Gli analisti e gli esperti del settore, scrive il Finan¬ 
cial Times, stimano che il fatturato dell'Opec rag¬ 
giungerà più o meno i 300 miliardi di dollari nel 
2004, circa il doppio rispetto alla media annuale 
segnata nella maggior parte degli anni tra l'Ottanta 
e il Novanta. 

Il cartello ha portato quest'anno la sua produ¬ 
zione a più di 30 milioni di barili al giorno per 
rispondere al più rapido incremento annuale in 28 
anni per la domanda di greggio. Il prezzo del West 
Texas Intermediate, quotato al Nymex, dovrebbe 


inoltre segnare una media di 41 dollari al barile nel 
2004, ben 10 dollari in più rispetto alla media 2003. 

Stando al Centre for Global Energy Studies 
(Cges) di Londra, se si tiene conto dell'inflazione e 
dei movimenti del dollaro, il fatturato Opec per il 
2004 sarà comunque il più alto degli ultimi 20 anni. 
Il Cges prevede che il fatturato del 2004 in termini 
reali si attesterà a 305 miliardi di dollari, ben al di 
sotto dei 754 miliardi guadagnati in termini reali 
dall'Opec nel 1979. 

Il fatturato annuale attualmente è comunque 
del 60% superiore alla media degli anni Novanta, e 
più del 140% superiore al 1998, quando i prezzi 
crollarono a 10 dollari sulla scia della crisi finanzia¬ 
ria asiatica. 



La Storia è nota 
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di lotta 
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Battaglia per il controllo della Bnl 

Ricucci si allea con Caliamone e minaccia il gruppo Generali-Delia Valle. A rischio il presidente Abete 


scalata al potere 

Da Zagarolo a Lussemburgo 
ascesa del «raider de li Castelli» 



Stefano Ricucci e Anna Falchi Foto Paradisi/Ansa 


Sandro Orlando 


MILANO E alla fine il tanto temuto ribalto¬ 
ne arrivò. Con l’ingaggio di Stefano Ri¬ 
cucci, discusso e approvato ieri dai rap¬ 
presentanti del cosiddetto contropatto 
Bnl, la cordata guidata da Francesco Gae¬ 
tano Caltagirone dovrebbe avere già i 
numeri per rovesciare gli equilibri di po¬ 
tere all’interno della sesta banca italiana 
per volume di attivi, e mandare a casa il 
consiglio di amministrazione presieduto 
da Luigi Abete. Tutto ruota intorno ad 
un misterioso pacchetto azionario pari 
al 4% del capitale che - secondo i boatos 
di mercato - sarebbe stato rastrellato nei 
mesi scorsi da mani vicine all’immobilia¬ 
rista romano a capo della Magiste. 

Ma anche senza l’apporto di queste 
ulteriori quote, l’allargamento del con¬ 
tropatto a Ricucci dovrebbe consentire 
allo schieramento raggruppato intorno 
a Caltagirone di mettere in minoranza 
Fattuale vertice dell’istituto - che è 
espressione del patto stretto tra i baschi 
del Banco Bilbao, le Generali e Diego 
Della Valle, e raccoglie il 28,4% del capi¬ 
tale - grazie al sostegno esterno di ban¬ 
che amiche come il Monte dei Paschi di 
Siena (di cui Caltagirone è uno dei soci 
forti) e la Popolare di Vicenza (che è la 
principale creditrice di Ricucci). Con il 
5% del palazzinaro che ha per compa¬ 
gna Anna Falchi, lo schieramento capita¬ 
nato dall’editore de “Il Messaggero” arri¬ 
verebbe infatti al 24% delle quote: som¬ 
mandovi anche l’8% detenuto dai due 
istituti, che pur restando fuori dalla mi¬ 
schia, hanno finora appoggiato Caltagi¬ 
rone e i suoi amici, i giochi sarebbero 
fatti. 

La decisione dovrà adesso passare al 
vaglio del governatore di Bankitalia, An¬ 
tonio Fazio, che probabilmente farà di 
tutto per evitare bruschi capovolgimenti 
nella gestione Bnl. Ma è indubbio che 
all’assemblea che si terrà in primavera 


per il rinnovo delle cariche in scadenza, 
gli azionisti al seguito di Caltagirone fa¬ 
ranno sentire forte la loro voce, per recla¬ 
mare un posto nel nuovo Cda. 

Anche perché ne hanno un evidente 
bisogno: la Bnl è infatti al centro delle 
grandi operazioni immobiliari in corso 
nella Capitale, e non a caso tutti i soci 
del contropatto, con l’eccezione dei fra¬ 
telli Lonati, i produttori bresciani di 
macchine tessili già alleati di Colaninno 
e Gnutti, operano nel settore del matto¬ 
ne. Da Caltagirone allo stesso Ricucci, a 
Danilo Coppola e al casertano Giuseppe 
Statuto. Fino a Giulio Grazioli, che oltre 
ad essere il proprietario della residenza 
romana di Berlusconi (suo è il Palazzo 
Grazioli, dove è acquartierato il pre¬ 
mier) è anche coeditore del genovese 
“Secolo XIX”. E a Vito Bonsignore, l’eu- 


Poteva fare l’odontecnico, e invece ha scelto 
il mestiere di palazzinaro: e visto che si muo¬ 
veva nella capitale della speculazione edili¬ 
zia, Roma, o meglio il suo hinterland, Fra¬ 
scati, Zagarolo, Finocchio, San Cesareo, 
Grottaferrata, la scelta è stata vincente. Nel 
giro di soli due decenni, questo figlio di un 
conducente delVAtac, passato alle cronache 
rosa come il compagno dell'attrice Anna Fal¬ 
chi, si è ritrovato a capo di una galassia di 
immobiliari, che ha come holding di control¬ 
lo la lussemburghese Magiste International. 
Una cassaforte che alla fine del 2003 custodi¬ 
va partecipazioni del valore di oltre 360 mi- 


rodeputato dell’Udc, che milita nelle file 
dello stesso partito del “genero” di Calta- 
girone, Pier Ferdinando Casini (compa¬ 
gno di Azzurra), e con il costruttore-edi¬ 
tore romano condivide anche il progetto 
della Nuova Romea, il collegamento Or- 
te-Venezia che dovrebbe dar vita al terzo 
polo autostradale del paese, con il contri¬ 
buto dei soldi pubblici. Sono tutti palaz¬ 
zinari, qualcuno è emergente, qualcuno 
è già affermato. 

Ma a differenza di Caltagirone, che è 
a capo di un impero industriale com¬ 
prendente cinque società quotate in Bor¬ 
sa (Caltagirone Spa, Caltagirone Edito¬ 
ria, Vianini Lavori, Vianini Industria, 
Cementir), e quattro quotidiani (“Il Mes¬ 
saggero”, “Il Mattino”, “Il Corriere 
Adriatico”, “Leggo”) forse potrebbe ag¬ 
giungersi un quinto (“Il Gazzettino”, og- 


lioni, con pacchetti di azioni Bnl (5,075%), 
Rcs Media (3%), e Bipielle (2,1%), e che 
però contemporaneamente doveva farsi cari¬ 
co di 380 milioni di debiti accumulati dalle 
società del palazzinaro de li' Castelli. 
Un’esposizione raddoppiata rispetto all’an¬ 
no precedente, che per la gran parte (235 
milioni) è riconducibile ai prestiti erogati da 
banche come la Popolare di Vicenza, princi¬ 
pale creditore di Ricucci. Per tamponare le 
falle causate dal protagonismo che negli ulti¬ 
mi due anni ha portato l’odontotecnico con 
il pallino degli immobili ad entrare nei salot¬ 
ti che contano, da Capitalia a Bnl fino al 


Corriere della Sera, partecipando da ultimo 
anche al salvataggio della Lazio, Ricucci è 
stato costretto a cedere una parte dei suoi 
investimenti. E ha così venduto le partecipa¬ 
zioni in Capitalia, nell’Autostrada Brescia 
Padova e nella controllata di telecomunica¬ 
zioni Infracom, nella Hopa di Gnutti e in 
Meliorbanca, in Banca Valori e in Reti Ban¬ 
carie Holding. Dismissioni che hanno porta¬ 
to nelle casse dell’immobiliarista circa 100 
milioni, che però sono stati subito impiegati. 
Al punto che al 30 settembre il portafoglio di 
partecipazioni dichiarato da Ricucci valeva 
650 milioni: ma anche l’indebitamento ban¬ 


cario doveva essere aumentato di conseguen¬ 
za. Il costruttore dovrebbe poter contare su 
affidamenti bancari complessivi per 450 mi¬ 
lioni, garantiti - sostiene lui - da un patri¬ 
monio immobiliare di 1,3 miliardi. Quando 
però ha cercato di convincere la Deutsche 
Bank a finanziargli l’acquisto della Ipi, la 
società degli immobili Fiat, questi non gli 
hannno fatto credito. E la Ipi gli è così stata 
portata via dal rivale Danilo Coppola. Evi¬ 
dentemente i criteri usati a Francoforte per 
misurare la solvibilità di un imprenditore, 
non coincidono con quelli in voga nella capi¬ 
tale. 


gi delle famiglie Benetton e Stefanel), 
che a fine 2003 vantava 1,2 miliardi di 
liquidità, gli altri immobiliaristi del con¬ 
tropatto Bnl non possono contare su di¬ 
sponibilità altrettanto solide. Al contra¬ 
rio. Per quanto è dato sapere dai pochi 
bilanci resi noti, l’esposizione debitoria 
di Ricucci, Coppola e Statuto era al di¬ 
cembre scorso già a livelli limite. 

Eppure nessuno dei tre ha esitato a 
mettere mano al portafoglio, quando 
nei giorni scorsi si è trattato di partecipa¬ 
re all’aumento di capitale varato dall’isti¬ 
tuto: con un esborso che ha superato i 
50 milioni a testa. Diversamente le loro 
quote si sarebbero diluite e l’obiettivo di 
arrivare a mettere le mani sul controllo 
gestionale della banca si sarebbe allonta¬ 
nato ancora di più. 

In gioco ci sono le grandi dismissio¬ 
ni degli immobili del Tesoro, come il 
fondo da 4 miliardi che sarà gestito dalla 
Banca Finnat dei Nattino (di cui Caltagi¬ 
rone è già socio), insieme a Bnl e Pirelli. 
E le altre cartolarizzazioni pubbliche che 
vedono sempre la Bnl protagonista (im¬ 
mobili ex Inps, Gepra, Difesa). Oppure i 
progetti previsti dal nuovo piano regola¬ 
tore della Capitale, ad esempio nella zo¬ 
na di Tor Pagnotta, da poco diventata 
edificabilc e i cui terreni sono già di pro¬ 
prietà di una società dell'editore roma¬ 
no, e per essere realizzati avranno biso¬ 
gno di generosi finanziamenti. 

Se si tiene conto poi che i cosiddetti 
palazzinari emergenti alla Ricucci e Cop¬ 
pola si sono arricchiti in pochi anni, affit¬ 
tando immobili a banche e assicurazioni 
con contratti capestro decennali, è chia¬ 
ro quale potrebbe essere il vantaggio ad 
entrare nella cabina di comando della 
Bnl. Un istituto che non a caso è già al 
secondo posto in Italia in quanto a soffe¬ 
renze, con oltre 2 miliardi di crediti inesi¬ 
gibili. Ma a Caltagirone e agli altri aspi¬ 
ranti "debitori di riferimento" della Bnl, 
questo non sembra interessare più di tan¬ 
to. 


Antitrust e Bankitalia avviano due indagini distinte sulle commissioni bancarie. I consumatori: sono una vera e propria taglia per servizi cari e inefficienti 

Costa troppo chiudere un conto corrente in banca 



Operazioni di sportello in un'agenzia di banca Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Laura Matteucci 


MILANO Banche di nuovo sotto accusa. Chiudere 
un conto per aprirlo presso un altro istituto di 
credito costa troppo caro: parte da qui la rileva¬ 
zione dell’Antitrust, che ha avviato un’indagine 
conoscitiva proprio sulle commissioni bancarie, 
giudicate troppo alte. Tanto da finire per limitare 
la concorrenza. E questa volta Bankitalia accusa il 
colpo e ammette ilproblema. Anzi, informa di 
aver già deciso, sulla base degli esposti arrivati, di 
avviare una propria indagine «ampia» sulle mo¬ 
dalità, i tempi, ed i costi di tenuta dei conti cor¬ 
renti bancari. 

Prima la partita anatocismo: il mese scorso, 
una sentenza della Cassazione ha dato torto alle 
banche per la pratica di calcolare trimestralmen¬ 
te gli interessi sui conti correnti in rosso (anatoci¬ 
smo, appunto). La Cassazione ha anche ordinato 
il risarcimento ai risparmiatori, per un ammonta¬ 
re complessivo che in dieci anni è arrivato a circa 
63 miliardi di euro. L’Abi, peraltro, non «conci¬ 
lia», e intende ricorrere alla Corte costituzionale 
e alla Corte di Giustizia europea. La questione, 
quindi, è ancora tutta da risolvere. 

E adesso la partita commissioni, che muove 
da alcune denunce delle associazioni di consuma¬ 


tori che segnalano tempi di attesa troppo lunghi 
e «rilevanti costi di cambiamento» per la richie¬ 
sta da parte degli operatori «di commissioni in¬ 
giustificatamente elevate per la chiusura» dei con¬ 
tratti. Il che induce molti clienti a rinunciare a 
cambiare banca. L’indagine delFAntitrust (che 


non ha un tempo limite per essere conclusa) 
toccherà anche le offerte di carte di credito e i 
servizi di amministrazione e gestione del rispar¬ 
mio. 

L’Antitrust parla di «costi per il consumato¬ 
re, monetari e non, inerenti il passaggio a un’al¬ 


tra impresa». Costi che indeboliscono «la spinta 
alFagire dei meccanismi concorrenziali e aumen¬ 
tano il potere delle imprese, determinando esiti 
di mercato caratterizzati da condizioni di offerta 
con prezzi elevati e qualità inferiore». Numerose 
anche le commissioni di ingresso per Fattivazio- 
ne dei servizi, un investimento che il consumato¬ 
re non potrà mai recuperare. 

Le associazioni di consumatori festeggiano. 
Le banche abbozzano. 

«Meglio tardi che mai», commenta invece il 
presidente di Adusbef, Elio Lannutti. Ma sottoli¬ 
nea che «fino a quando la carica del governatore 
di Bankitalia sarà a vita continuerà a non rispon¬ 
dere ad alcuno del suo operato, e fino a quando 
non sarà assegnata alFAntitrust la concorrenza 
bancaria, i consumatori saranno costretti a sorbir¬ 
si servizi bancari cari ed inefficienti, assieme alla 
vera e propria “taglia” chiesta per cambiare ban¬ 
ca». Infatti, secondo Lannutti, il governatore «in¬ 
vece di essere super-partes, va a braccetto con i 
banchieri determinando anche gli assetti azionari 
di comodo che cozzano con il libero mercato». 
Così Adusbef chiede al governo di intervenire, 
evidenziando che «servono provvedimenti incisi¬ 
vi per calmierare i costi dei servizi bancari, la cui 
media è superiore di 10 volte a quelle europea ed 
americana». 


servizio sanitario regionale 

emiua-romagna 

Azienda USL di Bologna 

Via Castiglione, n. 29 - 40124 Bologna 
Tel. 0516225142 - Fax 0516225136 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER 
L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEI LAVORI DI 
AMPLIAMENTO DELL’OSPEDALE DI 
BENTIVOGLIO (BO) 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: A.U.S.L. di 
Bologna, C.F. E RIVA 02406911202. Servizio 
responsabile: Servizio Tecnico, Via Altura n. 7 - 40139 
Bologna. Telefono: 051 6225142; fax 051 6225136. 
OGGETTO DELL’APPALTO: lavori di realizzazione 
dei nuovi ambulatori, nuova zona C.U.P. con 
relative aree di attesa, e nuovo atrio di ingresso 
in ampliamento all’Ospedale sito in Bentivoglio, 
Via Marconi n. 35. 

Importo complessivo dell’appalto (compresi 
oneri per la sicurezza): euro 576.971,90 
(cinquecentosettantaseimilanovecentosettantuno 
/90); oneri per l’attuazione dei piani della 
sicurezza non soggetti a ribasso: euro 32.878,31 
(trentaduemilaottocentosettantotto/31 ); importo 
complessivo dell’appalto al netto degli oneri di 
sicurezza: euro 544.093,59 (cinquecento- 
quarantaquattromilanovantatre/59). 

L’intervento si compone delle seguenti 
lavorazioni, i cui importi sono comprensivi degli 
oneri di sicurezza: 

a) Edifici civili ed industriali, cat. OG1: euro 
433.942,54, prevalente; 

b) Impianti tecnologici, cat. OG11: euro 
143.029,36, scorporabile e subappaltabile. 

TIPO DI PROCEDURA: pubblico incanto ex art. 
20, c.1,L. 109/94 e s.m. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più 
basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato mediante offerta a prezzi unitari. 
INFORMAZIONI: cfr. bando integrale e disciplinare 

di gara (www.ausl.bologna.it/ bandi di.gara); la 

lista costituente il modulo per l’offerta a prezzi 
unitari deve essere ritirata presso il Servizio 
Tecnico, Via Altura n. 7, 40139 Bologna; gli altri 
elaborati di progetto sono acquistabili in copia 
presso la copisteria Eliofossolo, Via E. Mattei 40/2, 
Bologna, tei. 051 6012905 e fax 051 6012966. 

E' obbligatorio il sopralluogo con le modalità 
stabilite dal disciplinare di gara. 

Scadenza: 14.01.2005 ore 12.00. 

Il Responsabile del Procedimento 
Per. Ind. Denis Scagliarmi 


::::::::: servizio sanitario regionale 
::::::::: emiua-romagna 

Azienda USL di Bologna 

Via Castiglione, n. 29 - 40124 Bologna 
Tel. 0516225142 - Fax 0516225136 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER 
L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEI LAVORI DI 
PREDISPOSIZIONE SCAVI DI FONDAZIONE E 
SISTEMAZIONE DELL’AREA PER LA COSTRUZIONE 
DELL’OSPEDALE DI PORRETTA TERME (BO) 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: A.U.S.L. di 
Bologna, C.F. E RIVA 02406911202. Servizio 
responsabile: Servizio Tecnico, Via Altura n. 7 - 
40139 Bologna. Telefono: 051 6225142; fax 
051 6225136. 

OGGETTO DELL’APPALTO: lavori di sistemazione 
dell’area e predisposizione scavi di fondazione per 
la costruzione dell’Ospedale di Porretta Terme 
(BO), Località Ca’ Rossa. 

Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri 
per la sicurezza): euro 662.611,68 (seicento- 
sessantaduemilaseicentoundici/68); oneri per 
l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a 
ribasso: euro 43.668,29 (quarantatremilaseicento- 
sessantotto/29); importo complessivo dell’appalto 
al netto degli oneri di sicurezza: euro 618.943,39 
(seicentodiciottomilanovecentoquarantatre/39). 
L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni, 
i cui importi sono comprensivi degli oneri di 
sicurezza: 

a) Opere strutturali speciali, cat. 0S21: euro 
338.808,72, prevalente; 

b) Lavori in terra, cat. OSI: euro 323.802,96, 
scorporabile e subappaltabile. 

TIPO DI PROCEDURA: pubblico incanto ex art. 20, 
c. 1, L. 109/94 e s.m. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più basso, 
inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato mediante offerta a prezzi unitari. 
INFORMAZIONI: cfr. bando integrale e disciplinare 
di gara (www.ausl.bologna.it/ bandi_di_gara); la 
lista costituente il modulo per l’offerta a prezzi 
unitari deve essere ritirata presso il Servizio 
Tecnico, Via Altura n. 7, 40139 Bologna; gli altri 
elaborati di progetto sono acquistabili in copia 
presso la copisteria Eliofossolo, Via E. Mattei 40/2, 
Bologna, tei. 051 6012905 e fax 051 6012966. 

E' obbligatorio il sopralluogo con le modalità 
stabilite dal disciplinare di gara. 

Scadenza: 20.01.2005 ore 12.00. 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Francesco Rainaldi 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 7 dicembre 2004 


I dipendenti dell’Emmegi 
bloccano per un’ora 
l’autostrada Palermo-Catania 

MILANO Sempre più caldo il fronte Emmegi, azienda 
di Termini Imerese (Palermo), parte della galassia 
Parmalat, specializzata nella produzione di succhi 
d'arancia. 

Ieri mattina gli 85 dipendenti hanno interrotto il 
traffico per circa un'ora, nell'autostrda 
Palermo-Catania, all’altezza dell'agglomerato 
industriale di Termini Imerese, mentre prosegue 
l'occupazione dello stabilimento. Un piccolo gruppo 
di lavoratori resta sopra il tetto della fabbrica e due 
dipendenti (all'inizio erano 4) sono sopra una torre 
alta 40 metri. E lì hanno minacciato di restarci tutta 
la notte, se la Regione non convocherà il tavolo di 
crisi con i sindacati, gli assessorati regionali 
all'Agricoltura e all'Industria e i produttori che finora 
si sono rifiutati di conferire le arance necessarie per 
rimettere in piedi l'azienda che, dopo 26 settimane di 
cassa integrazione, tre giorni fa hanno saputo di una 
proroga del provvedimento di altre 13 settimane. 
All'orizzonte sembra esserci una piccola schiarita. 
L'atteso incontro, infatti, potrebbe essere fissato per 
giovedì 9, alle 10, nella sede dell'assessorato 
all'Agricoltura. 


Nelle Regioni governate dal centrosinistra sono in vigore diverse normative a tutela di un’occupazione stabile e per una flessibilità contrattata 

Contro il lavoro precario superare la legge Maroni 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Una nuova legge sul lavoro. 
Quando il centrosinistra sarà al gover¬ 
no, ci sarà bisogno di «superare» la 
normativa 30 di riforma del mercato 
del lavoro e sul suo decreto attuativo 
276 con un provvedimento nuovo, i 
cui pilastri sono rintracciabili già oggi 
nei testi di legge approvati o in via di 
approvazione dalle dieci Regioni gover¬ 
nate dafl’Ulivo allargato a Rifondazio¬ 
ne e Dipietristi. 

A parlare è Cesare Damiano, re¬ 
sponsabile nazionale Ds del Lavoro, 
che ieri ha partecipato afl’incontro 
«L’alleanza per il lavoro» tenutosi ieri 
a Bologna. Insieme a lui, oltre ai colle¬ 
ghi degli altri partiti d’opposizione, gli 
assessori alla Formazione e al Lavoro 
di Emilia-Romagna, Marche, Toscana 
e Umbria, rappresentanti delle provin¬ 
ce e delle parti sociali, da Confìndu- 


stria ai sindacati Cgil, Cisl e Uil. 

Il provvedimento, continua Da¬ 
miano, dovrà usare come «bussola» il 
lavoro a tempo indeterminato, senza 
comunque rinunciare «alla buona fles¬ 
sibilità, regolata e contrattata», non la 
precarietà resa «istituzionale» dalla leg¬ 
ge del governo. 

L’opposizione non parte da zero, 
ma dalla «raffica di normative sul lavo¬ 
ro» emanata dalle Regioni in ossequio 
alle modifiche del Titolo V: Umbria e 
Toscana le hanno già approvate negli 
anni scorsi (ma mancano le integrazio¬ 
ni post-legge Maroni), all’inizio del 
2005 toccherà a Emilia-Romagna e 
Marche, mentre in Campania il testo è 
appena passato in giunta. 

Sulla legge 30 e sul decreto attuati¬ 
vo, poi, pendono i ricorsi alla Consul¬ 
ta di alcune Regioni, Emilia-Romagna 
e Toscana in testa, che contestano la 
«costituzionalità» di alcune decisioni, 
in particolare sulle modalità di accredi- 



Cesare Damiano, responsabile nazionale Ds del lavoro 


tamenti dei privati e sulle «discrimina¬ 
zioni» verso i disabili che cercano lavo¬ 
ro. 

«L’opposizione nazionale può 
prendere spunto dalle nostre legislazio¬ 
ni regionali, che hanno molti tratti co¬ 
muni - esordisce Mariangela Bastico, 
assessore alla Formazione e al Lavoro 
defl’Emilia-Romagna -, e utilizzarle 
per il programma futuro di governo. 
Se funzionano in Regioni importanti e 
diversificate come le dieci governate 
dal centrosinistra, allora significa che 
può funzionare per l’intero Paese». 

Tra i punti qualificanti delle pro¬ 
poste delle Regioni, la «il rafforzamen¬ 
to dei servizi pubblici per l’impiego - 
dice Ugo Ascoli, assessore al Lavoro 
delle Marche -, la stabilizzazione dei 
rapporti di lavoro, l’aumento degli am¬ 
mortizzatori sociali e l’estensione dei 
diritti ai disabili con gravi difficoltà di 
inserimento nei luoghi di lavoro». 

Il testo defl’Umbria, continua l’as¬ 


sessore Gaia Grossi, «non è in contrap¬ 
posizione con la legge 30, ma propone 
un modello di sviluppo diverso, che 
valorizza le risorse dei lavoratori e la 
qualità delle prestazioni. Dafl’inizio 
del 2003, quando abbiamo applicato 
questa normativa, crescono le assun¬ 
zioni a tempo indeterminato: la flessi¬ 
bilità vale come trampolino di lancio, 
non può diventare una trappola». La 
Toscana, infine, prende a cuore la si¬ 
tuazione «degli apprendisti, più di 40 
mila sul territorio, degli svantaggiati e 
delle borse lavoro», chiude l’assessore 
Paolo Benesperi. 

Un orientamento condiviso anche 
al di fuori dell’Ulivo, da Rifondazione 
(che pure, insieme ai Comunisti italia¬ 
ni, chiede l’abrogazione assoluta della 
legge Maroni) all’Italia dei Valori e 
«che può costituire - concordano i pre¬ 
senti - un terreno comune su cui fare 
crescere l’alternativa di governo a Ber¬ 
lusconi». 


Serrata dei tabaccai, niente Lotto 

Protesta contro la Finanziaria. Il commissario Ue: non coperti i tagli alle tasse 


Vertenza Barilla 

La Basilicata chiede 
di riaprire la trattativa 



Il ministro deH'Economia Domenico Siniscalco Foto di Filippo Monteforte/Ansa 

Nell’assemblea aperta di Temi i lavoratori hanno deciso un nuovo pacchetto di scioperi in difesa delle Acciaierie 

ThyssenKrupp, presidio a Palazzo Chigi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Finanziaria di Siniscalco ferma per¬ 
sino il gioco del Lotto. Giovedì 9 dicembre 
(l’8 non si giocherà perché festivo) i tabaccai 
protesteranno contro il «salasso» previsto nel¬ 
la manovra su sigarette e giocate. Per questo 
non accetteranno scommesse per l’intera 
giornata. Ad annunciare la protesta la Fit 
(federazione italiana tabaccai), che rappre¬ 
senta la stragrande maggioranza delle 58mila 
rivendite del paese. Per lo Stato un effetto 
doppio: da una parte non rischia di «sbanca¬ 
re» nel caso uscisse formai celebre 53 sulla 
ruota di Venezia, dall’altra però non incasse¬ 
rà le poste delle giocate. La manovra prevede 
un aumento della tassazione sui tabacchi per 
un gettito pari a 500 milioni nel 2005. Altret¬ 
tanto dovrà arrivare dall’aumento (al 10%) 
della ritenuta sul gioco del Lotto e da nuove 
tasse sui videogiochi. 

Intanto al Senato è «sbarcato» in tarda 
serata l’atteso emendamento sulla revisione 
degli studi di settore. Eliminato l’automati¬ 
smo, viene sostituito dalla lotta all’evasione 
sulle imprese con un fatturato oltre i 5 milio¬ 
ni di euro. Visto che i risultati degli accerta¬ 
menti non si possono prevedere ex ante, la 
soluzione appare come un sicuro futuro «bu¬ 
co» di bilancio, equivalente ad almeno un 
miliardo di euro. Il governo fa passare anche 
la dotazione di 310 milioni per il fondo occu¬ 
pazione. Risorse destinate a cigs e mobilità 
che però verranno prorogate solo a condizio¬ 
ne che vi sia un «taglio» dei destinatari del 
10% rispetto a quest’anno. 

Risorse con il contagocce per il welfare. 
Le casse sono tanto a secco da provocare 
continui litigi tra maggioranza e governo al 
Senato. «Qui è la maggioranza che fa l’oppo¬ 
sizione», ha dichiarato ieri Giuseppe Vegas 
uscendo da un vertice infuocato tenutosi nel¬ 
lo studio del capogruppo FI Renato Schifani. 
oggetto dello scontro, questa volta, la gestio¬ 
ne dei fondi ancora senza destinazione (circa 
200-250 milioni di euro), che i senatori vor- 

Liti nella maggioranza 
I senatori si ribellano 
ai diktat dell’Economia 
Angius: una 
tragicommedia 
penosa 


rebbero utilizzare per soddisfare le istanze 
dei vari gruppi, come prassi, ma che il gover¬ 
no vorrebbe sfruttare per risolvere alcuni pro¬ 
blemi lasciati aperti dalla finanziaria, come i 
lavoratori socialmente utili della Sicilia e di 
Napoli, i forestali della Calabria, e per alcuni 
interventi sulla spesa farmaceutica. Il braccio 
di ferro è stato vinto (per ora) dai parlamen¬ 
tari, che hanno ottenuto di discutere e votare 
regolarmente i propri emendamenti. Si sa 
che La Lega punta all’Irap, An vuole salvare 
almeno la faccia su Roma Capitale (il fondo è 
totalmente sparito). Senza contare il fatto 
che sulla manovra sono piovuti anche emen¬ 
damenti «bipartisan» che puntano a soppri¬ 
mere la vendita delle strade, per un gettito di 
3 miliardi di euro. Ma se le richieste dovesse¬ 
ro essere troppo onerose, diventerebbe inevi¬ 
tabile per il governo raccogliere il possibile in 
un maxiemendamento unico e poi porre la 
fiducia. Solo quella mossa metterebbe fine 
alla «tragicomica rappresentazione di una 
maggioranza che passa di lite in lite - osserva 
il ds Gavino Angius - Tutti sono consapevoli 
che nonostante decreti, decretini, maxiemen¬ 
damenti e richieste di fiducia mancano all'ap¬ 
pello ben due miliardi di euro». Il «buco» 
indicato da Angius riguarda i conti del 2004. 
ieri la commissione bilancio ha esaminato il 
decreto fiscale che «sostituisce» i due miliar¬ 
di del condono edilizio con altre entrate deri¬ 
vanti da anticipi di versamenti fiscali di ban- 


Giampiero Rossi 


MILANO Nessun tavolo al ministero delle 
attività produttive, ma subito un incon¬ 
tro a Palazzo Chigi. E intanto parte la 
nuova resistenza di Terni, con scioperi e 
mobilitazione di tutta la Regione. Sono 
queste le decisioni prese all’unanimità 
durante l’assemblea aperta di ieri. Delibe¬ 
rato anche un nuovo pacchetto di sciope¬ 
ri contro la decisione della Thys¬ 
senKrupp di chiudere il magnetico: 4 ore 
questa settimana, 8 la prossima. In assen¬ 
za di una convocazione, il 14 dicembre 
gli operai di Terni manifesteranno davan¬ 
ti a Palazzo Chigi. 

I sindacati hanno dunque proclama¬ 


to «la mobilitazione dei lavoratori di tut¬ 
to il gruppo Acciai speciali Terni». E 
«confermano f indisponibilità a mettere 
in discussione gli accordi con la Thys¬ 
senKrupp del 18 febbraio e del 17 giugno 
2004, con la garanzia del governo italia¬ 
no, della Presidenza del Consiglio e del 
ministero delle Attività produttive. Le de¬ 
cisioni di ThyssenKrupp - spiega l’ordine 
del giorno votato in assemblea - hanno 
rimesso in discussione le produzioni e 
l'occupazione, ma, oltre a questo la credi¬ 
bilità delle intese sindacali e istituziona¬ 
li». Secondo i sindacati, dunque, è Palaz¬ 
zo Chigi «l'unica sede ove affrontare la 
gravissima situazione che si è riaperta 
alla Ast». Per questo le segreterie hanno 
comunicato al ministero delle Attività 


produttive l'indisponibilità a un confron¬ 
to in quella sede. E anche che lo stato di 
agitazione dei lavoratori Ast «durerà fino 
alla conferma delle intese sottoscritte». 

«Se il Governo accetta il voltafaccia 
della ThyssenKrupp, accetta anche di 
non essere rispettato e quindi di sottosta¬ 
re ai diktat altrui, perdendo in credibilità 
e autorevolezza - afferma il segretario 
confederale della Cgil Carla Cantone - è 
inaccettabile che la ThyssenKrupp cambi 
idea e decida la chiusura del reparto ma¬ 
gnetico come se nulla fosse successo in 
quest’ultimo anno». Una logica che non 
sfugge neanche afl’interno dell’esecutivo, 
visto che, come riferisce Mario Ghini, 
responsabile siderurgia della Uilm nazio¬ 
nale, «il sottosegretario Valducci ha 


che e assicurazioni. L’operazione porterà nel¬ 
le casse dello Stato solo 466 miliardi in più di 
quanto previsto dal condono, a fronte di una 
correzione annunciata di altri due miliardi. 
In sostanza, si sarebbero dovuti reperire 4 
miliardi (2 per sostituire il condono e altret¬ 
tanto per diminuire il deficit), ma ci si è 
fermati a due. Così, dopo la manovra-ter di 
ieri, ci si aspetta una manovra quater di fine 
anno. Tanto più che ieri il Cer ha stimato che 
l’Italia sia già oggi fuori dai parametri di Maa¬ 
stricht, con un deficit al 3,1% del Pii, e si 
prepara a sforare anche nel 2005 con un inde¬ 
bitamento al 3,7%, visto che la crescita per 
l’anno prossimo viene stimata all’1,2% e non 
al 2,1% indicato nel Dpef e nella Finanziaria. 
Siniscalco a Bruxelles avrebbe invece confer¬ 
mato gli obiettivi, sostenendo che la crescita 
è assicurata dall’effetto Irpef. La maggiore 
ricchezza prodotta dal taglio Irpef viene così 
conteggiata due volte: per andare a coprire lo 
stesso sgravio e per accrescere il Pii. Altro che 
gioco delle tre carte. Tra le altre proposte 
approvate ieri, la cessione del quinto anche ai 
dipendenti privati. Intanto, ieri sera, il com¬ 
missario Ue Joaquin Almunia, si è detto pre¬ 
occupato per la situazione dei conti pubblici 
italiani: «Sono preoccupato perché non sono 
sicuro che gli annunciati tagli alle tasse siano 
adeguatamente coperti». Il Tesoro ha replica¬ 
to che «in tutti i documenti ufficiali» sta scrit¬ 
to che la riforma è e sarà coperta». 


espresso ai rappresentanti dell'azienda la 
contrarietà a un nuovo piano industriale 
e ha spiegato come per il governo italia¬ 
no il piano resta quella dell'intesa rag¬ 
giunta il 17 giugno scorso». Una posizio¬ 
ne di cui i sindacati prendono atto dopo 
aver bloccato il tenativo dell’azienda di 
spiegare le ragioni del cambiamento di 
posizione. Se ne occupi il governo, visto 
che è in quella sede que venne sottoscrit¬ 
to l’accordo. E lo stesso esecutivo agisca 
su ThyssenKrupp e sul governo tedesco. 
In Germania Thyssen Krupp Electrical 
Steel cerca di prendere le distanze dalla 
controllata italiana: il portavoce Thomas 
Schlenz spiega che «la decisione è stata 
presa a Terni, dove la produzione si è 
rivelata non profittevole». 



Approvato all'unanimità dal Consiglio regionale 
della Basilicata l'ordine del giorno, presentato dal 
consigliere Maria Antezza (Ds) relativo alla 
«decisione della Barilla sulla soppressione dello 
stabilimento di Matera». Il Consiglio regionale ha 
uffcialmente richiesto di convocare, in tempi 
rapidi, un tavolo di conformto tra tutti i soggetti 
interessati per affrontare insieme la crisi. 


Lotto 

Più che raddoppiati 
gli incassi a novembre 

Sono più che raddoppiati in novembre, rispetto 
allo stesso mese del 2003, gli incassi dei concorsi 
del gioco del Lotto: nel mese scorso, infatti, sono 
stati 1.264,0 milioni di euro rispetto ai 598,7 
milioni di novembre 2003. A novembre 2004 i 
concorsi del gioco sono stati otto contro i nove di 
novembre dell'anno scorso. Le vincite 2004 sono 
state 216,4 milioni di euro a fronte dei 328,1 
milioni di euro del novembre 2003. 


Italcementi 

Lanciata un’Opa 
su Suez Cementy 

Il gruppo Italcementi ha annunciato il lancio 
attraverso Ciments Francais, subholding per le 
attività internazionali, di un'offerta pubblica di 
acquisto sul 65,9% di Suez Cement Company. Il 
gruppo già detiene il 34,1% e intende raggiungere 
la maggioranza del capitale di Suez Cement, 
società leader sul mercato egiziano e fra i 
principali operatori dell'area del mediterraneo. 


Ansaldo Reggiane 

Stop di 5 ore contro 
la chiusura di Campi 

Sciopero di cinque ore ieri dei lavoratori 
dell’Ansaldo Reggiane di Campi (Genova) dopo 
aver appreso che gli amministratori della società 
hanno deliberato la messa in liquidazione 
dell’azienda. I dipendenti di Campi, che non 
ganno nessun tipo di garanzia occupazionale, 
hanno chiesto l’intervento delle istituzioni per 
sollecitare nuovamente la proprietà ad un 
incontro per una soluzione positiva della vertenza. 


Per ricevere le notizie de l'Unità sul tuo telefonino, 
manda un SMS al 482501 e scrivi: unita si 

sarai aggiornato in tempo reale sui fatti più importanti della giornata 

Ora anche per i clienti Vodafone! 

per disattivare, manda un SMS al 482501 e scrivi unita no 
info su operatori e costi SMS (max 16 cent) su www.unita.it 
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Sospesi i titoli in Borsa, allarme delle società di rating per i Bond. Oggi i consigli di amministrazione per la fusione tra holding e Tim 

Tronchetti Proverà aumenta i debiti Telecom 

Per salvare il posto il finanziere gioca una scommessa da 20 miliardi. Benetton ancora incerto 


Roberto Rossi 


MILANO Nel giorno della marato¬ 
na dei consigli di amministrazio¬ 
ne, due tegole si abbattono sul¬ 
l’imminente fusione tra Telecom 
e Tim: quella del debito e l’incer¬ 
tezza dei Benetton all’adesione 
dell’aumento di capitale, tramite 
Edizione, di Olimpia, la società 
che controlla Telecom. 

Con i titoli sospesi in Borsa 
l’allarme sul rischio di un aumen¬ 
to considerevole dell’esposizione 
finanziaria è stato lanciato da 
Ubm (banca d’affari del gruppo 
UniCredit, azionista di Olimpia). 
In un rapporto Ubm ha sottoline¬ 
ato come tutta l’operazione orche¬ 
strata dal numero uno di Tele¬ 
com, Marco Tronchetti Proverà, 
porterebbe a un peggioramento 
dei ratio patrimoniali tale da ave¬ 
re un’influenza negativa sulle deci¬ 
sioni delle agenzie di rating che 
monitorano proprio il debito del¬ 
l’ex colosso telefonico. 

Questo perché l’operazione 
che si va delineando, la seconda 
fusione in Europa (da 20 miliar¬ 
di) nel corso dell’anno, appare 
più onerosa del solito. Per pren¬ 
dersi dal mercato il 44% di Tim 
che non ha - riportando più vici¬ 
no ai soci di controllo i dividendi 
che fino a ieri erano distribuiti 
agli azionisti di minoranza di Tim 
(poco meno di un miliardo sui 
complessivi 2,2 miliardi distribui¬ 
ti nel 2003) - Telecom è pronta a 
lanciare un’offerta di pubblico ac¬ 
quisto sul 30% della società di tele¬ 
fonia mobile. 

Banca Intesa, Capitalia, Jp 
Morgan, Mediobanca e Unicre- 
dit, sono vicine a ricevere il man¬ 
dato di capofila del prestito che 
sarà di circa 12-13 miliardi di eu¬ 
ro e che dovrebbe coprire l’intera 
Opa. L’offerta in contanti su Tim 
avrà, poi, un premio sui valori di 
mercato (il riferimento sarà una 
media dei prezzi, il titolo 30 gior¬ 
ni fa valeva 4,7 euro circa). Il re¬ 
stante 15% circa dovrebbe, infine, 
essere concambiato con la fusione 
con un rapporto che si aggirerà 
tra 1,7 e 1,8 euro. 

Alla fine dei giochi, quindi, Te¬ 
lecom dovrebbe trovarsi sulle spal¬ 
le 44-45 miliardi di euro di debiti, 
rispetto ai 30 attuali. Un debito 
che, secondo Ubm, «implichereb¬ 
be un rallentamento di qualsiasi 
revisione al rialzo da parte del¬ 
l’agenzia Moody’s, che già ha un 
giudizio su Telecom Italia un gra- 


L’ex monopolista 
deve accendere un 
prestito di circa 12-13 
miliardi di euro 
per finanziare 
l’offerta 




Tiscali pronta a vendere Liberty Surf a France Telecom 


MILANO Tiscali sta trattando con France 
Telecom la possibile cessione della controllata 
francese Liberty Surf. Una banca 
d’investimento, come riportato dall’agenzia 
Reuters, avrebbe già ricevuto il mandato per 
l’operazione. «Tiscali sta trattando la cessione di 
Liberty Surf a France Telecom», ha detto la 
fonte che ha chiesto di restare anonima. «Nella 
prima metà novembre alcuni manager di 
Tiscali sono andati a Parigi per incontrare i 
vertici di France Telecom », ha aggiunto la fonte. 


Non si hanno dettagli sulla cifra e sulle 
modalità a cui Liberty Surf sarebbe venduta. In 
questo caso la cessione rientrerebbe in una 
politica di vendita di attività seguita nell’ 
ultimo anno da parte dell’Isp sardo. 

Tiscali ha detto che non intende commentare la 
cessione, spiegando di ritenere la Francia un 
mercato core che non rientra nel piano di 
cessioni annunciato. L’ad di France Telecom 
Thierry Breton ha detto: «Potremmo guardare a 
piccole opportunità locali se si presenteranno». 


Il numero uno di 
Telecom, Marco 
Tronchetti 
Proverà 
Foto di 
Danilo 
Schiavella/Ansa 


finanza e coop 

Finsoe cede il 5% di Unipol 
e incassa 81,7 milioni di euro 

MILANO Finsoe, azionista di controllo Unipol, ha definito la cessione a 
investitori istituzionali, attraverso il mercato dei blocchi, di un pacchetto 
di azioni ordinarie Unipol di oltre il 5% eccedente rispetto alla quota di 
controllo detenuta. L'operazione, informa una nota, è finalizzata a incre¬ 
mentare l'ammontare del capitale ordinario flottante di Unipol per 
rispondere alle richieste della comunità finanziaria di aumentare la 
liquidità dei titoli ordinari della società sui mercati. Ieri è stata effettuata, 
in particolare, la cessione di una prima tranche di 24,62 milioni di azioni 
ordinarie Unipol al prezzo unitario di 3,32 euro per un totale di 81,7 
milioni. Al termine dell'operazione Finsoe deterrà circa il 55% del capita¬ 
le ordinario di Unipol. 

Nei primi nove mesi dell’anno il Gruppo Unipol nella raccolta 
premi del comparto assicurativo ha raggiunto i 6.782 milioni di euro, in 
crescita del 22% rispetto ai 5.578 milioni di euro del corrispondente 
periodo del 2003. All’incremento ha contribuito il consolidamento della 
raccolta proveniente dalle società del Gruppo Winterthur Italia acquisite 
nel 2003. In particolare, Unipol Assicurazioni ha raccolto premi diretti 
per 1.881 milioni di euro, Aurora Assicurazioni per 2.324 milioni di 
euro e le altre società del Gruppo per 2.548 milioni di euro. Nel comples¬ 
so il peso della raccolta premi delle compagnie “multiramo” e 
“specializzate” è salito al 65% (51% a settembre 2003), rispetto al 35% 
del comparto “bancassicurazione” (49% a settembre 2003). 

Nel comparto bancario Unipol Banca ha fatto rilevare una crescita 
della raccolta diretta, che ha raggiunto al 30 settembre 2004 i 3.494 
milioni di euro (+75% rispetto al 30 settembre 2003), e di quella indiret¬ 
ta, che è ammontata a 14.444 milioni di euro (+39% rispetto al 30 
settembre 2003), di cui 1.400 milioni di euro da risparmio gestito 
(+27%). 


Il ruggito di Romiti: compro Wind 

Cordata con l’egiziano Sawiris e una banca italiana. Operazione da 13 miliardi. Deciderà Berlusconi 


MILANO Ha scelto la Cina per confermare quello che da 
tempo si stava solo sussurrando. Cesare Romiti è pronto 
a lanciare un’offerta di acquisto su Wind. Presto, prestis¬ 
simo. Romiti, a Pechino con una delegazione di indu¬ 
striali, ha spiegato che è stato formato «un consorzio 
internazionale» al quale partecipa un «importante istitu¬ 
to di credito» e l’imprenditore egiziano Naguib Sawiris 
cui fa capo la società Orascom Telecom. L’opa sarà 
rivolta ad acquisire il controllo di Wind, ma Romiti si è 
detto pronto a discutere, se l’attuale azionariato Enel 
vorrà venire a patti e concordare una partecipazione. 

Per fare propria Wind, terza società telefonica in 
Italia (100% Enel), Romiti, nel maggio scorso uscito a 
Rcs MediaGroup, dovrebbe mettere sul piatto circa 13 
miliardi di euro. Una somma considerevole per una 
società che ha 6,6 miliardi di debiti finanziari, un book 
value di 6,2 miliardi e ricavi per 4 circa. 

«Si tratta di un’iniziativa personale portata avanti da 
Naguib Sawiris, che non ha nulla a che fare con Ora¬ 
scom Telecom» è stato l’unico commento del direttore 
delle relazioni con gli investitori del gruppo di tic egizia¬ 
no, Hatim E1 Gamal. La famiglia Sawiris possiede il 
56,9% della compagnia telefonica. Compagnia che ha 
nove licenza sparse per Africa e Medioriente. Quando 
nel 2000 si quotò in Borsa, Al Cairo ma anche a Londra, 
l’offerta da 320 milioni fu la più grande vista nel mercato 
egiziano. 

Resta da capire la fretta di Romiti nell’annunciare, 
dalla Cina, il lancio dell’Offerta. Una fretta forse motiva¬ 
ta dalle continue voci che darebbero anche Fastweb, una 
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volta e.Biscom, fra gli aspiranti al matrimonio con la 
società telefonica. Voci che si rincorrono da settimane 
ma che non hanno trovato fino adesso un appiglio vali¬ 
do. Perché un matrimonio con Wind, fastweb non po¬ 
trebbe permetterselo. Il costo non sarebbe un dettaglio 
da poco. Enel non ha mai fatto un segreto di nutrire solo 
un interesse finanziario sul gruppo telefonico e ha già 
promesso ai suoi azionisti che la vendita di Wind servirà 
a mantenere invariata la generosa politica dei dividendi. 
Non solo Enel cerca contanti: anche i suoi maggiori 
azionisti, dal Tesoro 31,5% alla Cassa Depositi e prestiti 
10,3%, sono molto sensibili all’argomento dividendo. 
Da parte sua, invece, e.Biscom può offrire “carta” (azio¬ 
ni proprie) e una piccola scorciatoia per portare Wind in 
Borsa saltando Tipo. 

Wind ha un debito che a fine anno dovrebbe arriva¬ 
re a circa sette miliardi di euro, circa cinque volte il 
margine operativo lordo della società, troppi per poter 
essere trasferiti interamente nella società che verrebbe a 
nascere dalla fusione, che già dovrebbe fare i conti con il 
miliardo di euro di debiti di e.Biscom: senza una ricapita¬ 
lizzazione preventiva da parte di Enel, l’ipotetica Fa- 
stWind nascerebbe con una zavorra che le permettereb¬ 
be di stare in piedi di stare in piedi. Con questa struttura 
finanziaria completamente sbilanciata diventa complica¬ 
to tenere testa a Telecom Italia. Romiti, invece, che 
avrebbe l’appoggio di Berlusconi, porterebbe subito sol¬ 
di. Non suoi, di una banca italiana, ma questo è un 
dettaglio trascurabile. 

ro.ro. 


dino sotto rispetto a Standard & 
Poor’s». Gli analisti di Ubm, inol¬ 
tre, credono che la stessa S&P’s 
«possa cambiare l’attuale outlook 
da positivo a negativo». Se le agen¬ 
zie procedessero alla revisione le 
obbligazioni Telecom sarebbero 
messe ancor più sotto pressione. I 
bond del colosso telefonico preve¬ 
dono infatti un aumento della ce¬ 
dola in caso di riduzione del ra¬ 
ting e viceversa. 

Il problema del debito non è il 
solo ostacolo che Tronchetti Pro¬ 
verà si troverà davanti. La fami¬ 
glia Benetton non ha ancora sciol¬ 
to la riserva sulla sua partecipazio¬ 
ne alla ricapitalizzazione di Olim¬ 
pia, la società che controlla con il 
17% Telecom. 

Una ricapitalizzazione neces¬ 
saria. Fondendo Telecom con 
Tim la quota di Olimpia (Pirelli 
50,4%, Edizione Holding 16,8%, 
Hopa di Emilio Gnutti al 16%, 
Banca Intesa e UniCredit al- 
l’8,4%) si diluirebbe al 10% circa. 
Per evitare brutte sorprese, e tor¬ 
nare ad avere il 17%, è necessario 
acquistare sul mercato titoli Tim 
sborsando 2,2-2,3 miliardi. 

Banca Intesa e UniCredit si so¬ 
no tirate fuori dalla partita. La lo¬ 
ro parte dovrebbe essere divisa tra 
Telecom e Edizioni holding che 
dovrebbe aumentare la presa al¬ 
l’interno di Olimpia. Ma i Benet¬ 
ton vogliono più poteri e contare 
di più. E su questo punto ci sareb¬ 
be stato il maggior punto di attri¬ 
to. 

Oltre all’aumento di capitale 
per Olimpia, ci saranno a monte 
anche quelli di Camfin, la finan¬ 
ziaria di Tronchetti Proverà e la 
controllata Pirelli. Per quest’ulti¬ 
ma si prevede un rifinanziamento 
da un miliardo circa. Pirelli si tro¬ 
verà quindi a farsi carico, forse in 
parte, della quota di competenza 
delle banche. 

Attualmente Pirelli ha deleghe 
per un aumento di capitale fino a 
600 milioni e per un bond conver¬ 
tibile da un miliardo e potrebbe 
realizzare un'operazione mista, 
ma si prevede ricorra esclusiva- 
mente a un aumento di capitale. 

Sulla fusione anche la benedi¬ 
zione del ministro delle Comuni¬ 
cazioni Maurizio Gasparri, ieri a 
Milano per “Expogoal” per un 
convegno sui diritti del calcio. «La¬ 
sciamo lavorare le società e il mer¬ 
cato. L’operazione è nota e credo 
che rientri in un’opera di raziona¬ 
lizzazione finanziaria del gruppo. 
Vedremo quale sarà l’esito». 


I giochi sono ancora 
aperti e il mercato 
attende di conoscere 
i dettagli di un piano 
che presenta molti 
rischi 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,3435 dollari +0,013 

1 euro 

137,4700 yen +0,420 

1 euro 

0,6918 sterline+0,002 

1 euro 

1,5272 fra. svi. -0,000 

1 euro 

7,4287 cor. danese -0,001 

1 euro 

30,7860 cor. ceca -0,002 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,1430 cor. norvegese -0,032 

1 euro 

8,8992 cor. svedese -0,052 

1 euro 

1,7310 dol. australiano+0,011 

1 euro 

1,6072 dol. canadese +0,014 

1 euro 1,8592 dol. neozelandese+0,001 

1 euro 245,4900 fior, ungherese +0,740 

1 euro 

0,5791 lira cipriota -0,000 

1 euro : 

239,8400 tallero sloveno +0,030 

1 euro 

4,1707 zloty poi. -0,004 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,80 1,72 
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Bota 12 mesi 


98,01 1,1 


Borsa 


Borsa in rialzo, unica in Eu¬ 
ropa, nel primo giorno di 
una settimana semifestiva 
per Milano: il Mibtel ha 
chiuso a +0,27% e l'S&P/ 
Mib dello 0,32% e Fattività è 
ammontata a meno di 2 mi¬ 
liardi di controvalore. Tutti 
gli occhi sono stati puntati 
sul riassetto del gruppo Tele¬ 
com, con tutti i titoli coin¬ 
volti sospesi (ieri e oggi), in 
attesa dei consigli di ammi¬ 
nistrazione che decideran¬ 
no aumenti di capitale e fu¬ 
sione. Sul resto del listino, 
richiesti gli energetici men¬ 
tre il prezzo del petrolio è 
tornato a salire dopo l'attac¬ 
co a Gedda. 

È cominciata l'attività specu¬ 
lativa in vista delle scadenze 
tecniche della prossima set¬ 
timana e il future è tornato 
sopra i 30mila punti. 


Con la firma di ieri a Pechino parte un progetto di interscambio manageriale, culturale e scientifico. Coinvolta anche Banca Intesa 

Piamo, accordo con gli atenei cinesi 


MILANO Un accordo di collaborazione ad ampio rag¬ 
gio in campo culturale, didattico e scientifico fra la 
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e l'Università 
cinese di Chongqing. È quanto ha promosso e contri¬ 
buito a realizzare la Piaggio nell'ambito dell'intesa 
siglata nello scorso mese di aprile con il gruppo Zon- 
gshen. 

L'intesa, realizzata anche grazie all’apporto di 
Bancalntesa che ne assicurerà lo sviluppo sul piano 
internazionale, prevede che i due atenei attuino dei 
programmi di scambio di studenti e docenti, ma 
anche di informazioni, stage, master e dottorati. È 
inoltre prevista la pubblicazione di opere scientifiche 
congiunte. 

A promuovere l'iniziativa di collaborazione è la 
Piaggio di Roberto Colaninno, nell'ambito dell'accor¬ 
do con il gruppo Zongshen, uno dei principali pro¬ 
duttori privati cinesi di motocicli e componenti, dal 
quale è nata la Piaggio Foshan Motorcycle, società 
partecipata pariteticamente da Piaggio (45%) e da 
Zongshen (45%). Il restante 10% è invece controlla¬ 
to dalla municipalità di Foshan, nella quale ha sede la 



Wen Jiabao con Roberto Colaninno 


società mista. 

La Piaggio produrrà entro il 2010 in Cina circa 
300.000 veicoli l'anno. È questo l'obiettivo che si 
prefìgge l'accordo di collaborazione industriale e 
commerciale (il più importante per la Piaggio fuori 
dai confini nazionali) con il gruppo Zongshen. 

La società avvierà, entro la prima metà del 2005, 
la produzione in Cina di scooter, motori e motocicli 
basati su tecnologia e brevetti Piaggio. I prodotti 
saranno commercializzati in Cina tramite la Piaggio 
Foshan Motorcycle, mentre nel resto del mondo sarà 
la Piaggio a distribuirli, in collaborazione con Zon¬ 
gshen. 

Oltre ai veicoli a due ruote, la società che fa capo 
a Roberto Colaninno ed il gruppo Zongshen potreb¬ 
bero presto estendere la propria collaborazione an¬ 
che ad altri settori, quali la produzione di veicoli a tre 
e quattro ruote, un mercato questo che nella sola 
Cina è stimato rispettivamente in 1,5 milioni ed 
800.000 unità. Non è inoltre escluso che la Piaggio 
possa voler portare in Cina progetti inerenti all'Apri- 
lia. 


Messi all’asta 
Bot annuali 
per 6 miliardi 

MILANO II ministero dell'Econo¬ 
mia e delle Finanze ha disposto 
per il 10 dicembre, con 
regolamento 15 dicembre, 
un'asta Bot per un importo di 
6.000 milioni di euro. 

Il 15 dicembre vengono a scadere 
Bot per 13.000 milioni di euro 
(3.000 milioni di euro trimestrali 
e 10.000 milioni di euro 
annuali). 

I Bot sono posti all'asta con il 
sistema di collocamento dell'asta 
competitiva e senza l'indicazione 
del prezzo base da parte del 
Tesoro. I buoni possono essere 
sottoscritti per un importo 
minimo di mille euro. I Bot in 
circolazione al 30 novembre 
ammontano a 139.745 milioni di 


AZIONI 


□ 


□ 


EH 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1220 

0,63 

0,63 

-2,76 

-46,20 

237 

0,63 

1,31 


83,52 

ACEA 

15581 

8,05 

8,06 

2,13 

56,07 

466 

5,16 

8,38 

0,1900 

1713,73 

ACEGAS-APS 

15062 

7,78 

7,83 

0,20 

49,25 

40 

5,11 

7,78 

0,3800 

426,61 

ACQ MARCIA 

672 

0,35 

0,35 

0,40 

35,10 

424 

0,25 

0,36 

0,0207 

134,05 

ACQ NICOLAY 

5131 

2,65 

2,65 


17,78 

0 

2,19 

2,97 

0,0880 

35,56 

ACQ POTABILI 

36262 

18,73 

18,20 


-0,39 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

152,68 

ACSM 

4897 

2,53 

2,52 

-0,16 

53,83 

43 

1,63 

2,53 

0,0600 

94,83 

ACTELIOS 

11755 

6,07 

6,05 

-0,03 

-8,86 

4 

5,94 

7,09 


123,85 

ADF 

18307 

9,46 

9,38 

-1,31 

-15,69 

2 

8,91 

11,93 

0,0400 

85,42 

AEDES 

6800 

3,51 

3,53 

1,76 

5,40 

47 

3,10 

3,90 

0,1100 

350,97 

AEM 

3096 

1,60 

1,60 

0,44 

6,67 

2411 

1,35 

1,71 

0,0500 

2878,28 

AEM TO W08 

828 

0,43 

0,43 

0,24 

71,19 

38 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3555 

1,84 

1,83 

-0,92 

42,22 

132 

1,28 

1,97 

0,0360 

852,98 

ALERION 

913 

0,47 

0,47 

-0,38 

-14,01 

57 

0,44 

0,57 

0,0258 

188,57 

ALITALIA 

485 

0,25 

0,25 

-2,58 

-5,51 

6907 

0,19 

0,30 

0,0413 

969,97 

ALLEANZA 

18588 

9,60 

9,63 

0,65 

9,25 

1660 

8,30 

9,80 

0,2800 

8124,89 

AMGA 

2808 

1,45 

1,45 

-0,07 

43,85 

1577 

1,00 

1,49 

0,0200 

504,64 

AMPLIFON 

65853 

34,01 

34,00 

-0,44 

46,09 

12 

21,64 

35,36 

0,1800 

671,90 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4723 

2,44 

2,44 

1,08 

39,53 

329 

1,75 

2,49 

0,0877 

1794,06 

ASTALDI 

6262 

3,23 

3,24 

0,19 

26,13 

128 

2,50 

3,30 

0,0650 

318,31 

AUTOTO MI 

34582 

17,86 

17,88 

0,31 

54,27 

47 

10,74 

18,79 

0,3500 

1571,68 

AUTOGRILL 

23309 

12,04 

12,13 

2,80 

5,95 

3726 

10,68 

12,48 

0,0413 

3062,47 

AUTOSTRADE 

36758 

18,98 

18,96 

0,05 

35,92 

1886 

13,47 

18,98 

0,3100 

10853,37 

AZIMUT 

7656 

3,95 

3,95 

0,95 


329 

3,28 

3,95 


570,52 

BANTONVENETA 

34679 

17,91 

17,90 

-0,53 

20,96 

938 

14,13 

18,30 

0,6000 

5162,80 

B BILBAO 

23843 

12,31 

12,70 

-0,08 

12,67 

0 

10,26 

12,92 

0,1000 


B CARIGE 

5793 

2,99 

2,99 

-0,03 

6,67 

479 

2,80 

3,30 

0,0723 

2872,01 

B CARIGE R 

6049 

3,12 

3,15 

1,29 

-4,84 

1 

2,92 

3,62 

0,0923 

479,31 

B DESIO-BR 

9037 

4,67 

4,64 

-0,62 

37,31 

75 

3,40 

4,95 

0,0750 

546,04 

B DESIO-BR R 

8980 

4,64 

4,63 

-1,03 

77,16 

4 

2,60 

4,83 

0,0900 

61,23 

B FIDEURAM 

7391 

3,82 

3,84 

0,44 

-2,30 

7377 

3,03 

4,38 

0,1600 

3741,77 

B FINNAT 

1169 

0,60 

0,61 

0,38 

27,22 

179 

0,43 

0,62 

0,0060 

219,14 

BINTERMOBIL 

10485 

5,42 

5,43 

-0,89 

-4,80 

386 

5,15 

5,82 

0,1500 

819,30 

B INTESA 

6597 

3,41 

3,40 

-0,18 

8,99 

18580 

2,67 

3,50 

0,0490 

20154,81 

B INTESA R 

5627 

2,91 

2,92 

0,24 

28,20 

1083 

2,01 

2,96 

0,0600 

2709,82 

B LOMBAR W04 

6 

0,00 

0,00 


-83,90 

4377 

0,00 

0,02 



B LOMBARDA 

19159 

9,89 

9,89 

-0,25 

-1,88 

47 

9,65 

10,76 

0,3000 

3148,27 

B PROFILO 

3373 

1,74 

1,74 

-0,40 

-11,26 

38 

1,68 

2,14 

0,0563 

214,48 

B SANTANDER 

16431 

8,49 

8,81 


-10,24 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

25541 

13,19 

13,20 

0,23 

-4,59 

9 

11,64 

14,03 

0,5100 

87,06 

BANCA IFIS 

17502 

9,04 

9,10 

0,08 

-11,75 

2 

8,00 

10,24 

0,1000 

193,89 

BASICNET 

881 

0,45 

0,45 

-1,49 

-21,48 

20 

0,37 

0,59 

0,0930 

27,75 

BASTOGI 

289 

0,15 

0,15 

1,77 

-4,35 

445 

0,11 

0,16 


100,98 

BAYER 

47342 

24,45 

24,50 

0,78 

3,47 

10 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1094 

0,56 

0,57 

0,56 

2,50 

92 

0,50 

0,64 

0,0258 

113,00 

BENETTON 

17802 

9,19 

9,21 

-0,83 

1,29 

96 

8,35 

10,28 

0,3800 

1669,25 

BENI STABILI 

1444 

0,75 

0,75 

0,12 

43,63 

748 

0,52 

0,76 

0,0180 

1269,57 

BIESSE 

4976 

2,57 

2,56 

-1,08 

16,34 

32 

1,83 

2,73 

0,0900 

70,40 

BIPIELLE INV 

11269 

5,82 

5,82 

0,34 

4,31 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1482,28 

BNL 

3472 

1,79 

1,81 

-0,28 

-1,22 

95650 

1,55 

2,09 

0,0801 

3978,04 

BNLRNC 

3098 

1,60 

1,61 

-0,31 

0,46 

117 

1,40 

1,71 

0,0415 

37,12 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 


-5,52 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

56,42 

BON FERRARESI 

37101 

19,16 

19,13 

-0,87 

46,04 

5 

13,01 

20,59 

0,0800 

107,78 

BPL-RTBN W 

2322 

1,20 

1,22 


25,88 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10516 

5,43 

5,43 

-0,18 

-10,85 

50 

5,27 

6,27 

0,1300 

379,30 

BRIOSCHI 

445 

0,23 

0,23 

0,61 

-10,59 

132 

0,21 

0,28 

0,0038 

110,68 

BRIOSCHI W 

29 

0,02 

0,02 

-3,23 

-46,24 

110 

0,01 

0,03 



BULGARI 

17031 

8,80 

8,80 

-0,31 

18,78 

611 

6,39 

9,10 

0,1100 

2608,51 

BURANI F.G. 

15709 

8,11 

8,12 

-0,27 

3,89 

37 

7,33 

8,13 

0,0890 

227,16 

BUZZI UNIC R 

13701 

7,08 

7,09 

-0,15 

20,99 

44 

5,64 

7,16 

0,2940 

286,05 

BUZZI UNICEM 

20617 

10,65 

10,61 

0,08 

17,10 

289 

8,65 

11,08 

0,2700 

1654,59 

C LATTE TO 

8411 

4,34 

4,34 

0,81 

23,09 

32 

3,53 

7,27 

0,0300 

43,44 

CALTAG EDIT 

12551 

6,48 

6,46 

0,09 

-4,42 

50 

6,08 

6,79 

0,2000 

810,25 

CALTAGIRON R 

10570 

5,46 

5,46 

0,74 

2,34 

1 

4,88 

5,52 

0,0700 

4,97 

CALTAGIRONE 

10833 

5,59 

5,56 

-0,13 

8,22 

10 

4,82 

5,65 

0,0500 

605,88 

CAMFIN 

4070 

2,10 

2,08 


7,14 

0 

1,73 

2,17 

0,0400 

430,03 

CAMFIN W06 

374 

0,19 

0,19 


-11,11 

0 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

87752 

45,32 

45,04 

-0,97 

18,02 

19 

35,53 

45,73 

0,8800 

1316,09 

CAPITALIA 

5805 

3,00 

3,01 

0,33 

26,02 

9965 

1,96 

3,13 

0,0200 

6625,48 

CARRARO 

6804 

3,51 

3,53 

2,43 

42,67 

47 

2,46 

3,74 

0,1100 

147,59 

CATTOLICA AS 

65272 

33,71 

33,72 

0,84 

13,31 

36 

29,75 

35,16 

1,0200 

1597,56 

CEMBRE 

5772 

2,98 

2,98 

0,03 

17,04 

5 

2,24 

3,08 

0,0730 

50,68 

CEMENTIR 

7005 

3,62 

3,61 

-3,70 

42,16 

768 

2,42 

3,81 

0,0600 

575,70 

CENTENAR ZIN 

1291 

0,67 

0,67 

1,99 

-16,66 

1 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,50 

CIR 

3832 

1,98 

2,00 

2,62 

32,55 

19454 

1,44 

1,98 

0,0460 

1526,53 

CLASS EDITORI 

3305 

1,71 

1,70 

-0,41 

-26,36 

102 

1,50 

2,46 

0,0220 

157,59 

COFIDE 

1422 

0,73 

0,74 

2,58 

28,19 

5546 

0,52 

0,73 

0,0110 

528,19 

CR ARTIGIANO 

6188 

3,20 

3,20 

-0,47 

-0,19 

29 

3,00 

3,23 

0,1093 

423,53 

CR BERGAMASCO 

37008 

19,11 

19,14 

1,41 

10,90 

10 

16,77 

19,11 

0,0500 

1179,79 

CR FIRENZE 

3307 

1,71 

1,71 

-0,64 

20,79 

522 

1,40 

1,72 

0,0520 

1939,28 

CR VALTELLINESE 

17519 

9,05 

9,03 

-0,35 

6,48 

68 

7,81 

9,12 

0,4000 

597,26 

CREDEM 

13225 

6,83 

6,82 

-0,18 

17,66 

125 

5,50 

6,92 

0,2000 

1874,03 

CREMONINI 

3433 

1,77 

1,77 

0,17 

19,05 

141 

1,18 

1,79 

0,1370 

251,45 

CRESPI 

1692 

0,87 

0,88 

1,62 

31,62 

50 

0,60 

0,87 

0,0350 

52,45 

CSP 

2478 

1,28 

1,28 

0,47 

-1,84 

11 

1,11 

1,51 

0,0500 

31,36 

CUCIRINI 

2207 

1,14 

1,14 


15,41 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

13,68 

DANIELI 

8630 

4,46 

4,47 

0,83 

34,53 

46 

2,62 

5,03 

0,0465 

182,20 

DANIELI RNC 

4920 

2,54 

2,55 

1,47 

39,77 

34 

1,60 

2,84 

0,0672 

102,72 

DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 

-0,32 


0 

5,90 

6,98 

0,1160 

138,74 

DE FERRARI R 

8132 

4,20 

4,20 

2,19 

16,34 

2 

3,22 

4,34 

0,1210 

63,27 

DE'LONGHI 

6167 

3,19 

3,14 

-1,44 

-3,89 

126 

2,60 

3,65 

0,0600 

476,16 

DMT 

39461 

20,38 

20,45 

4,52 


62 

14,67 

20,42 


228,90 

DUCATI 

1765 

0,91 

0,91 

-0,40 

-33,49 

571 

0,91 

1,41 


144,82 

EDISON 

2988 

1,54 

1,55 

0,58 

3,98 

2396 

1,31 

1,67 


6367,01 

EDISON R 

2864 

1,48 

1,48 

-0,47 

11,54 

129 

1,20 

1,58 


163,57 

EDISON W07 

1044 

0,54 

0,54 

0,87 

-6,06 

1074 

0,38 

0,68 



EMAK 

7075 

3,65 

3,66 

0,19 

14,12 

11 

3,16 

4,00 

0,1450 

101,05 

ENEL 

13215 

6,83 

6,86 

1,93 

31,55 

48064 

5,19 

6,86 

0,3600 

41612,75 

ENERTAD 

6035 

3,12 

3,13 

0,68 

-19,80 

127 

2,64 

3,89 

0,0207 

295,70 

ENI 

35054 

18,10 

18,18 

0,53 

18,60 

12721 

14,71 

18,72 

0,7500 

72496,03 

ERG 

15999 

8,26 

8,26 

-0,45 

91,94 

105 

4,13 

8,48 

0,2000 

1336,80 

ERGO PREVIDE 

7946 

4,10 

4,12 

1,06 

-0,27 

25 

3,44 

5,16 

0,0860 

369,36 

ERICSSON 

67460 

34,84 

34,63 

-1,14 

78,99 

5 

19,29 

34,90 

0,0500 

896,78 

ESPRESSO 

8103 

4,18 

4,18 

-0,36 

-15,11 

4164 

4,09 

5,14 

0,1100 

1809,90 

FIAT 

11300 

5,84 

5,85 

-0,19 

-4,80 

4422 

5,25 

6,95 

0,3100 

4671,24 

FIAT PRIV 

7457 

3,85 

3,86 

-0,13 

3,61 

62 

3,30 

4,47 

0,3100 

397,78 

FIAT RNC 

7797 

4,03 

4,04 

-1,13 

1,28 

72 

3,57 

4,71 

0,4650 

321,81 

FIAT W07 

234 

0,12 

0,12 

-0,25 

-41,77 

42 

0,12 

0,22 



FIERA MILANO 

18091 

9,34 

9,35 

-0,47 

2,69 

27 

8,70 

9,83 

0,2850 

311,59 


m 


m 


ESI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIL POLLONE 

992 

0,51 

0,51 

-1,64 

-40,61 

20 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,45 

FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 

FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 



FINARTE ASTE 

1723 

0,89 

0,89 

-0,01 

-47,46 

6 

0,76 

1,78 

0,0362 

44,57 

FINECOGROUP 

10878 

5,62 

5,63 

0,39 

-12,51 

704 

4,27 

6,82 

0,0671 

1773,42 

FINMECCANICA 

1296 

0,67 

0,67 

1,58 

6,52 

35696 

0,53 

0,73 

0,0100 

5649,17 

FOND-SAI 

36650 

18,93 

19,00 

0,60 

14,60 

322 

16,50 

19,67 

0,4000 

2436,60 

FOND-SAI R 

23348 

12,06 

12,06 

1,21 

34,08 

197 

8,99 

12,06 

0,4520 

504,31 

FOND-SAI R W 

954 

0,49 

0,48 

1,35 

92,46 

111 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7761 

4,01 

4,01 

-0,32 

32,89 

40 

3,02 

4,01 



GABETTI 

4126 

2,13 

2,14 

-0,65 

16,51 

10 

1,75 

2,39 

0,0400 

68,19 

GARBOLI 

3117 

1,61 

1,61 


89,41 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

43,47 

GEFRAN 

8376 

4,33 

4,34 


32,70 

10 

3,20 

4,45 

1,0040 

62,29 

GEMINA 

1631 

0,84 

0,84 

-1,94 

1,46 

560 

0,73 

1,04 

0,0200 

306,96 

GEMINA RNC 

2033 

1,05 

1,05 

0,96 

-1,70 

1 

0,85 

1,21 

0,1100 

3,95 

GENERALI 

46451 

23,99 

23,96 

0,46 

12,95 

4665 

20,66 

23,99 

0,3300 

30611,23 

GEOX 

10189 

5,26 

5,37 

1,86 


1646 

5,25 

5,36 


1360,23 

GEWISS 

8512 

4,40 

4,34 

-2,05 

23,07 

20 

3,49 

4,41 

0,0500 

527,52 

GIM 

1824 

0,94 

0,94 

-1,18 

-41,79 

36 

0,62 

1,62 

0,0200 

56,02 

GIM RNC 

1664 

0,86 

0,85 

-0,72 

-11,86 

1 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,74 

GRANDI NAVI VEL 

4953 

2,56 

2,57 

0,71 

50,12 

20 

1,54 

2,69 

0,0200 

166,27 

GRANDI VIAGGI 

1969 

1,02 

1,02 

-2,02 

44,48 

149 

0,67 

1,08 

0,0200 

45,76 

GRANITIFIANDRE 

12107 

6,25 

6,28 

0,37 

-9,30 

6 

6,02 

7,22 

0,1200 

230,50 

GRUPPO COIN 

5127 

2,65 

2,65 

-0,97 

-8,53 

104 

2,14 

2,98 


351,31 

HERA 

3975 

2,05 

2,05 

-0,10 

65,16 

877 

1,24 

2,15 

0,0530 

1628,44 

IFI PRIV 

19719 

10,18 

10,12 

-1,01 

50,41 

249 

6,24 

10,18 

0,6300 

782,15 

IFIL 

5757 

2,97 

2,98 

0,13 

10,64 

1706 

2,43 

3,08 

0,0620 

3085,42 

IFILRNC 

5700 

2,94 

2,94 

-0,10 

22,21 

64 

2,33 

2,94 

0,1654 

110,06 

IM LOMB W05 

61 

0,03 

0,03 

1,61 

58,59 

1087 

0,02 

0,04 



IM LOMBARDA 

332 

0,17 

0,17 

-0,81 

17,21 

1200 

0,13 

0,19 


105,96 

IMA 

20883 

10,79 

10,62 

-2,73 

2,99 

16 

9,74 

11,50 

0,4000 

389,34 

IMMSI 

2796 

1,44 

1,44 

-1,57 

28,48 

643 

1,00 

1,58 

0,0300 

317,68 

IMPREGILO 

723 

0,37 

0,37 

-3,89 

-27,74 

9976 

0,32 

0,52 

0,0300 

269,59 

IMPREGILO R 

959 

0,50 

0,49 

-5,46 

-16,60 

132 

0,44 

0,62 

0,0404 

8,00 

INTEK 

1035 

0,53 

0,53 

-0,39 

-16,75 

54 

0,49 

0,65 

0,0075 

97,68 

INTERPUMP 

7621 

3,94 

3,92 

-0,73 

11,12 

215 

3,41 

4,63 

0,1200 

330,73 

IPI 

10694 

5,52 

5,53 

0,18 

41,22 

29 

3,49 

5,54 

0,1890 

225,25 

IRCE 

5296 

2,73 

2,74 

-0,58 

9,84 

13 

2,38 

2,82 

0,0200 

76,93 

ISAGRO 

10382 

5,36 

5,49 

6,60 

62,98 

612 

2,98 

5,36 

0,1000 

85,79 

IT HOLDING 

3878 

2,00 

2,01 

1,26 

-10,18 

50 

1,71 

2,23 

0,0258 

492,49 

ITALCEMENT R 

15455 

7,98 

7,99 

0,20 

32,61 

168 

5,95 

8,20 

0,3500 

841,55 

ITALCEMENTI 

22312 

11,52 

11,55 

0,43 

16,08 

416 

9,57 

12,20 

0,3200 

2040,93 

ITALMOBIL 

88623 

45,77 

46,40 

1,64 

24,82 

15 

34,15 

45,77 

1,0000 

1015,30 

ITALMOBIL R 

63800 

32,95 

33,12 

2,25 

30,50 

38 

24,62 

32,95 

1,0780 

538,51 

JOLLY HOTELS 

11062 

5,71 

5,73 

-1,49 

19,02 

2 

4,64 

6,16 

0,0500 

113,83 

JUVENTUS FC 

2902 

1,50 

1,50 

-0,99 

-13,35 

53 

1,34 

1,81 

0,0120 

181,28 

LA DORIA 

4219 

2,18 

2,19 

1,44 

0,41 

13 

1,86 

3,28 

0,0666 

67,55 

LA GAIANA 

4841 

2,50 

2,50 


71,23 

2 

1,40 

2,59 

0,0500 

44,89 

LAVORWASH 

3450 

1,78 

1,79 

1,42 

-6,21 

8 

1,68 

1,96 

0,3500 

23,76 

LAZIO 

775 

0,40 

0,40 

-1,23 

-88,20 

38 

0,39 

4,11 


27,10 

LINIFICIO 

5683 

2,94 

2,94 


75,01 

0 

1,56 

3,20 

0,1000 

81,15 

LOTTOMATICA 

47148 

24,35 

24,35 

0,74 

41,68 

238 

17,19 

24,40 

2,0000 

2164,70 

LUXOTTICA 

27890 

14,40 

14,33 

-1,85 

3,84 

770 

12,44 

15,40 

0,2100 

6553,84 

MAFFEI 

3034 

1,57 

1,56 

-0,64 

3,64 

10 

1,49 

1,65 

0,0430 

47,01 

MARCOLIN 

2533 

1,31 

1,29 

1,49 

15,75 

422 

0,85 

1,36 

0,0290 

59,35 

MARZOTTO 

25673 

13,26 

13,17 

0,12 

44,37 

39 

8,92 

13,45 

0,3200 

882,53 

MARZOTTO RIS 

25094 

12,96 

12,96 


42,73 

0 

8,52 

13,10 

0,3400 

42,57 

MARZOTTO RNC 

20817 

10,75 

10,75 


61,11 

5 

6,40 

10,75 

0,3800 

26,80 

MEDIASET 

17785 

9,19 

9,16 

-0,75 

-4,06 

2561 

8,23 

9,98 

0,2300 

10849,58 

MEDIOBANCA 

21713 

11,21 

11,24 

0,19 

29,66 

1635 

8,65 

11,71 

0,4000 

8733,87 

MEDIOLANUM 

10413 

5,38 

5,42 

0,52 

-15,51 

4846 

4,67 

6,53 

0,1100 

3902,65 

MELIORBANCA 

6246 

3,23 

3,23 

0,72 

-20,46 

56 

2,74 

4,10 

0,1000 

304,36 

MERLONI 

24211 

12,50 

12,33 

-1,72 

-16,76 

273 

11,50 

15,11 

0,3610 

1363,39 

MERLONI RNC 

23146 

11,95 

11,93 

-0,35 

2,28 

8 

10,15 

13,84 

0,3790 

29,92 


CI 
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m 
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NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

30163 

15,58 

15,59 

-0,58 

-10,17 

3 

12,23 

17,81 

0,4000 

64,96 

AISOFTWARE 

2277 

1,18 

1,18 

-0,59 

-33,64 

96 

1,09 

1,85 


16,57 

ALGOL 

3754 

1,94 

1,93 

-3,55 

-52,80 

304 

1,74 

4,11 


6,79 

ART'E' 

31522 

16,28 

16,17 

0,06 

-38,68 

11 

12,76 

26,84 

0,4000 

58,28 

BB BIOTECH 

83240 

42,99 

42,83 

-0,23 

6,20 

11 

38,02 

50,74 

2,5000 


BUONGIORNO V 

3104 

1,60 

1,62 

1,25 

-23,04 

169 

1,46 

2,10 


124,42 

CAD IT 

14824 

7,66 

7,70 

1,10 

-24,66 

8 

7,51 

10,54 

0,3000 

68,75 

CAIRO COMMUNICAT 

62038 

32,04 

32,01 

0,22 

8,91 

10 

26,13 

32,04 

1,6000 

251,01 

CDB WEB TECH 

4754 

2,46 

2,48 

0,89 

-19,27 

163 

2,18 

3,04 


247,46 

CDC 

19467 

10,05 

10,09 

1,27 

5,28 

11 

8,68 

10,56 

0,4900 

123,28 

CELLTHERAP 

11589 

5,99 

5,79 

-1,60 

-20,99 

283 

3,86 

8,08 



CHL 

555 

0,29 

0,29 

-1,21 

-56,76 

729 

0,29 

0,66 

0,2970 

10,93 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

10768 

5,56 

5,56 

0,83 

13,58 

29 

3,55 

5,56 


87,15 

DATA SERVICE 

19339 

9,99 

9,98 

0,26 

-55,33 

3 

9,72 

22,36 

0,5200 

50,13 

DATALOGIC 

34681 

17,91 

17,98 

0,12 

21,89 

1 

13,54 

18,25 

0,1800 

214,01 

DATAMAT 

13418 

6,93 

6,95 

0,89 

23,64 

59 

5,38 

7,03 


192,00 

DIGITAL BROS 

6264 

3,23 

3,26 

1,34 

-13,96 

99 

2,39 

3,81 


43,58 

DMAIL GROUP 

10665 

5,51 

5,51 

-0,29 

69,11 

25 

2,45 

5,90 

0,0200 

35,53 

E.BISCOM 

82001 

42,35 

42,62 

-1,00 

-15,03 

981 

35,15 

53,62 


2388,07 

EL.EN. 

36108 

18,65 

18,71 

2,05 

23,19 

3 

14,67 

19,07 

0,2500 

86,71 

ENGINEERING 

44457 

22,96 

22,91 

-0,39 

8,46 

2 

19,91 

25,98 

0,3617 

287,00 

EPLANET 

523 

0,27 

0,27 

-3,48 

-46,98 

3908 

0,27 

0,52 


110,63 

ESPRINET 

76696 

39,61 

40,00 

1,96 

75,42 

21 

20,94 

41,37 

0,6100 

195,69 

EUPHON 

10603 

5,48 

5,45 

0,11 

-41,00 

24 

5,31 

10,07 

0,6000 

26,07 

FIDI A 

8188 

4,23 

4,23 

-0,28 

-28,11 

0 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,88 

FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 

I.NET 

64942 

33,54 

33,50 

-0,77 

-32,16 

2 

28,24 

50,75 

1,0000 

137,51 

INFERENZA F 

6982 

3,61 

3,57 

-2,41 

-40,57 

141 

2,77 

6,31 


36,04 

ITWAY 

8740 

4,51 

4,54 

0,89 

8,67 

12 

3,50 

4,67 

0,0600 

19,94 

KAITECH 

1406 

0,73 

0,72 

-4,39 

-5,65 

1600 

0,54 

1,80 


31,08 

MONDOTV 

57314 

29,60 

29,64 

0,88 

-11,98 

11 

26,61 

33,86 

0,3500 

130,36 

NTS-NETWORK 

20170 

10,42 

10,40 

-0,82 

11,32 

3 

7,90 

13,37 


150,12 

POLIGRAF S F 

72436 

37,41 

37,10 

-4,58 

-28,35 

19 

30,69 

58,70 

0,3615 

36,00 

PRIMA INDUSTRIE 

13273 

6,86 

6,86 

-0,29 

-1,22 

0 

5,96 

7,00 


31,53 

REPLY 

21696 

11,21 

11,13 

-0,62 

29,78 

3 

8,37 

11,68 

0,1200 

93,64 

TAS 

36423 

18,81 

18,90 

1,02 

-14,69 

2 

14,16 

22,46 

1,7500 

33,34 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

5867 

3,03 

3,03 

2,54 

-46,13 

15830 

2,23 

5,97 


1135,76 

TXT 

43431 

22,43 

22,36 

-0,09 

-15,39 

3 

17,21 

26,74 


57,03 

VICURON PHARMA 

25458 

13,15 

13,10 

-0,81 

-13,07 

13 

7,29 

19,66 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4874 

2,52 

2,52 

-0,63 

34,17 

74 

1,86 

2,70 

0,1000 

433,69 

MIL ASS W05 

92 

0,05 

0,05 

1,04 

-59,71 

198 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

7507 

3,88 

3,91 

1,48 

27,41 

1281 

2,93 

3,88 

0,2000 

1659,54 

MILANO ASS R 

7596 

3,92 

3,92 

0,03 

38,67 

113 

2,83 

3,92 

0,2200 

120,59 

MIRATO 

12609 

6,51 

6,50 

0,15 

2,05 

18 

5,38 

6,51 

0,2200 

112,01 

MITTEL 

7307 

3,77 

3,77 

-0,79 

5,42 

17 

3,36 

4,05 

0,1000 

147,19 

MONDADORI 

16019 

8,27 

8,30 

0,99 

16,98 

1372 

7,07 

8,27 

0,3000 

2146,26 

MONRIF 

1619 

0,84 

0,84 

-1,77 

8,33 

71 

0,60 

0,88 

0,0200 

125,46 

MONTE PASCHI 

4877 

2,52 

2,53 

0,68 


4558 

2,32 

2,71 

0,0546 

6167,75 

MONTEFIBRE 

536 

0,28 

0,28 

0,36 

-30,35 

129 

0,15 

0,40 

0,0300 

35,97 

MONTEFIBRE R 

655 

0,34 

0,34 

4,15 

-35,70 

200 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,79 

NAV MONTANARI 

4558 

2,35 

2,36 


47,96 

113 

1,56 

2,45 

0,0700 

289,21 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4428 

2,29 

2,29 

-0,17 

-4,31 

9 

2,00 

2,42 

0,0400 

50,31 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1616 

0,83 

0,84 

-0,37 

-38,03 

19 

0,80 

1,37 

0,0440 

28,38 

P ETR-LAZIO 

35070 

18,11 

18,09 

-0,77 

1,98 

44 

17,12 

18,52 

0,2200 

465,29 

P INTRA 

23239 

12,00 

12,00 

-0,54 

-7,23 

25 

11,27 

13,41 

0,2000 

570,03 

P LODI 

15862 

8,19 

8,18 

-0,54 

-6,64 

414 

7,22 

8,78 

0,2000 

2416,99 

P MILANO 

11817 

6,10 

6,11 

-0,86 

17,91 

1609 

4,66 

6,21 

0,1200 

2532,95 

P SPOLETO 

13573 

7,01 

7,01 


1,59 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

126,06 

P UNITE 

28841 

14,89 

14,89 

0,05 

2,75 

703 

12,88 

14,89 

0,6700 

5017,88 

P VER-NOV 

28128 

14,53 

14,54 

0,31 

7,85 

795 

12,56 

14,55 

0,4000 

5380,04 

PAGNOSSIN 

1099 

0,57 

0,57 

1,52 

-64,40 

12 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,35 

PANARIAGROUP 

10820 

5,59 

5,59 

0,39 


89 

5,55 

5,72 


251,46 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

581 

0,30 

0,30 


44,93 

5 

0,18 

0,32 

0,0050 

14,54 

PERMASTEELISA 

24798 

12,81 

12,80 

-0,03 

-6,50 

75 

11,84 

14,25 

0,3000 

353,47 

PININFARINA 

42888 

22,15 

22,11 

-0,27 

-7,86 

0 

21,63 

24,59 

0,3400 

206,37 

PIREL &C W06 

202 

0,10 

0,10 


-2,61 

0 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

72397 

37,39 

37,49 

0,83 

47,15 

79 

25,41 

37,39 

1,4100 

1537,56 

PIRELLI&CO 

1805 

0,93 

0,92 


13,07 

0 

0,73 

0,98 

0,0310 

3102,09 

PIRELLI&CO R 

1683 

0,87 

0,86 


16,19 

0 

0,70 

0,88 

0,0414 

117,14 

POL EDITORIALE 

3201 

1,65 

1,68 

2,44 

6,23 

73 

1,46 

1,68 

0,0200 

218,20 

PREMAFIN 

2333 

1,21 

1,20 

-1,16 

34,31 

289 

0,90 

1,21 

0,1033 

376,08 

PREMAFIN W05 

357 

0,18 

0,18 

2,66 

68,56 

1131 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2618 

1,35 

1,35 

-0,74 

98,37 

120 

0,68 

1,39 

0,0800 

181,24 

PROCOMAC 

6535 

3,38 

3,40 



1 

3,10 

3,47 


72,24 

R DEMEDICI 

1486 

0,77 

0,76 

-0,66 

1,00 

236 

0,61 

0,81 

0,0165 

206,61 

RDEMEDICIR 

1503 

0,78 

0,78 


2,92 

0 

0,60 

0,78 

0,0275 

0,40 

RAS 

32473 

16,77 

16,88 

0,43 

23,54 

1317 

13,57 

17,00 

0,6000 

11251,45 

RAS RNC 

32911 

17,00 

17,00 

0,35 

23,88 

1 

13,72 

17,47 

0,6200 

22,78 

RATTI 

864 

0,45 

0,45 

0,42 

-18,63 

14 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,93 

RCS MEDGR R 

5832 

3,01 

3,02 

-0,07 

54,73 

39 

1,95 

3,06 

0,1900 

88,40 

RCS MEDIAGR 

7863 

4,06 

4,08 

0,34 

46,08 

1385 

2,61 

4,07 

0,0700 

2975,37 

RECORDATI 

32475 

16,77 

16,71 

-0,97 

8,52 

60 

13,83 

18,13 

0,3750 

844,64 

RETI BANCARIE 

73791 

38,11 

38,19 

0,10 

9,89 

4 

34,22 

48,50 

3,0000 

1853,03 

RICCHETTI 

2765 

1,43 

1,44 

0,14 

1,22 

6 

1,15 

1,45 

0,0050 

76,47 

RICH GINORI 

1020 

0,53 

0,54 

6,05 

-22,03 

98 

0,50 

0,70 

0,5200 

47,83 

RISANAMENTO 

3797 

1,96 

2,00 

5,16 

34,13 

831 

1,31 

1,96 

0,0280 

537,97 

ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 


10,73 

8 

1,04 

1,60 

0,0300 

35,20 

RONCADIN 

826 

0,43 

0,43 

-0,56 

-6,33 

34 

0,38 

0,50 

0,0413 

55,54 

RONCADIN W07 

280 

0,14 

0,14 

-6,56 

-45,56 

25 

0,14 

0,27 



SABAF 

36084 

18,64 

18,52 

0,04 

35,20 

3 

13,65 

18,70 

0,4000 

211,21 

SADI 

2469 

1,27 

1,28 


-19,61 

0 

1,27 

1,77 

0,1500 

13,13 

SAESGETT R 

22544 

11,64 

11,72 

0,21 

96,84 

32 

5,23 

11,68 

0,1500 

112,06 

SAESGETTERS 

33796 

17,45 

17,50 

0,86 

75,86 

13 

9,21 

17,45 

0,1500 

242,17 

SAIPEM 

16493 

8,52 

8,58 

0,92 

30,18 

2623 

6,16 

9,42 

0,1480 

3754,34 

SAIPEM RIS 

17155 

8,86 

8,86 


26,93 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,84 

SCHIAPPARELLI 

82 

0,04 

0,04 

-0,47 

-43,94 

1631 

0,04 

0,09 

0,0155 

25,92 

SEAT PG 

588 

0,30 

0,30 

-0,46 

-23,27 

12983 

0,26 

0,43 

0,4337 

2462,97 

SEAT PG R 

541 

0,28 

0,28 

-2,19 

-23,95 

490 

0,22 

0,41 

0,4337 

38,03 

SIAS 

20098 

10,38 

10,41 

-0,08 

43,29 

85 

6,31 

10,68 

0,1300 

1323,45 

SIRTI 

3547 

1,83 

1,83 

-0,27 

8,08 

66 

1,68 

2,06 

0,5000 

406,66 

SMI METAL R 

793 

0,41 

0,41 

-0,56 

8,88 

31 

0,29 

0,43 

0,0408 

23,42 

SMI METALLI 

904 

0,47 

0,47 

-0,64 

-24,04 

304 

0,31 

0,63 

0,0080 

150,43 

SMURFIT SISA 

4138 

2,14 

2,11 


8,48 

0 

1,89 

2,23 

0,0100 

131,64 

SNAI 

11887 

6,14 

6,16 

3,67 

64,67 

1292 

2,77 

6,14 

0,0387 

337,30 

SNAM GAS 

7912 

4,09 

4,10 

1,01 

20,74 

7497 

3,38 

4,09 

0,2000 

7989,40 

SNIA 

504 

0,26 

0,26 

2,71 

-38,37 

1141 

0,22 

0,43 

0,0487 

61,47 

SOCOTHERM 

12834 

6,63 

6,61 

0,72 

37,57 

129 

4,37 

6,70 

0,0750 

250,37 

SOGEFI 

6198 

3,20 

3,19 

-0,34 

17,73 

164 

2,49 

3,45 

0,1450 

354,92 

SOL 

7278 

3,76 

3,75 

-0,45 

4,56 

12 

3,21 

4,04 

0,0610 

340,94 

SOPAF 

263 

0,14 

0,14 

-0,44 

-46,83 

211 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,28 

SOPAFRNC 

363 

0,19 

0,19 


-23,74 

0 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,23 

SORIN 

4376 

2,26 

2,26 

0,58 

-26,54 

201 

1,93 

3,14 


800,20 

SPAOLO IMI 

19837 

10,24 

10,26 

0,05 

-1,64 

4151 

8,78 

11,05 

0,3900 

15112,63 

STEFANEL 

3412 

1,76 

1,76 

-0,17 

-1,01 

10 

1,64 

1,98 

0,0300 

95,23 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

29358 

15,16 

15,14 

-1,46 

-30,51 

8873 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

8382 

4,33 

4,31 

-0,46 

36,00 

2 

3,03 

4,40 

0,0900 

78,07 

TELECOM IT 

5743 

2,97 

2,95 


23,43 

0 

2,34 

2,98 

0,1041 

30595,23 

TELECOM IT R 

4219 

2,18 

2,19 


33,35 

0 

1,63 

2,18 

0,1151 

12629,31 

TELECOM ME 

563 

0,29 

0,29 

0,28 

-24,16 

3958 

0,24 

0,40 


1058,52 

TELECOM ME R 

449 

0,23 

0,23 

0,43 

-26,92 

120 

0,20 

0,32 


14,17 

TENARIS 

7031 

3,63 

3,61 

-0,08 

38,32 

308 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3855 

1,99 

1,99 

0,40 


4088 

1,70 

1,99 

0,0450 

3982,00 

TIM 

10051 

5,19 

5,17 


19,39 

0 

4,20 

5,20 

0,2567 

43780,92 

TIM RNC 

10394 

5,37 

5,38 


25,13 

0 

4,16 

5,37 

0,2687 

708,95 

TOD'S 

66104 

34,14 

34,22 

1,24 

-0,90 

43 

25,94 

34,50 

0,3500 

1032,73 

TREVI FINANZ 

2205 

1,14 

1,14 

-1,39 

6,65 

89 

0,79 

1,30 

0,0150 

72,90 

TREVISAN COM 

7569 

3,91 

3,90 

-0,96 

36,77 

97 

2,86 

3,93 

0,0700 

106,66 

UNICREDIT 

8152 

4,21 

4,21 

-0,05 

-2,86 

17572 

3,81 

4,42 

0,1710 

26586,16 

UNICREDIT R 

8227 

4,25 

4,23 

0,40 

0,40 

105 

3,82 

4,28 

0,1860 

92,23 

UNIPOL 

6446 

3,33 

3,31 

-0,87 

-0,27 

1827 

2,96 

3,65 

0,1250 

1923,03 

UNIPOLP 

4453 

2,30 

2,31 

0,48 

22,54 

1080 

1,87 

2,30 

0,1302 

769,84 

UNIPOL PW05 

422 

0,22 

0,22 

0,23 

49,66 

277 

0,13 

0,22 



UNIPOL W05 

204 

0,11 

0,11 

0,09 

-21,51 

97 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

1935 

1,00 

1,00 

0,10 

-45,54 

173 

0,96 

1,84 

0,0700 

32,49 

VEMER SIBER 

1196 

0,62 

0,62 

-0,93 

-28,96 

9 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,22 

VIANINIINDUS 

4868 

2,51 

2,55 

1,55 

4,45 

32 

2,09 

2,70 

0,0300 

75,68 

VIANINI LAVORI 

10727 

5,54 

5,59 

1,18 

5,12 

11 

4,66 

5,63 

0,1000 

242,64 

VITTORIA ASS 

12169 

6,29 

6,29 

0,59 

27,51 

4 

4,93 

6,46 

0,1300 

188,55 

VOLKSWAGEN 

65659 

33,91 

33,87 

-1,31 

-24,09 

14 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

29011 

14,98 

14,94 


19,86 

2 

12,40 

15,25 

0,6600 

374,57 

ZUCCHI 

7499 

3,87 

3,96 

5,60 

-5,54 

9 

3,51 

4,13 

0,2500 

94,41 

ZUCCHI RNC 

7362 

3,80 

3,97 

7,01 

-4,95 

15 

3,56 

4,21 

0,2800 

13,03 





































































































































































































































































































































































martedì 7 dicembre 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,360 

99,350 

BTP FB 04/20 

104,110 

103,410 

BTP MZ 01/06 

103,140 

103,030 

BTP ST 03/08 

102,620 

102,270 

CCT LG 01/08 

100,770 

100,760 

BTP AG 01/11 

111,320 

110,730 

BTP FB 96/06 

108,170 

108,100 

BTP MZ 01/07 

104,500 

104,300 

BTPST 14ind 

105,230 

104,700 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,920 

BTPAG 02/17 

112,700 

111,870 

BTP FB 97/07 

109,050 

108,790 

BTP MZ 02/05 

100,420 

100,430 

BTP ST 35ind 

104,850 

103,920 

CCT LG 98/05 

100,110 

100,080 

BTP AG 03/13 

104,310 

103,760 

BTP GE 03/08 

102,620 

102,300 

BTP NV 01/11 

98,790 

98,670 

BTPST 95/05 

105,880 

105,870 

CCT LG E2/09 

100,800 

100,750 

BTPAG 03/34 

108,120 

107,220 

BTP GE 04/07 

100,790 

100,580 

BTP NV 93/23 

161,790 

160,470 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,650 

CCT MG 04/11 

100,970 

100,960 

BTPAG 04/14 

103,820 

103,180 

BTP GE 95/05 

100,070 

100,100 

BTP NV 96/06 

110,000 

109,840 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,110 

100,110 

BTP AP 04/09 

100,390 

99,950 

BTP GN 04/07 

101,280 

101,030 

BTP NV 96/26 

140,720 

139,770 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,320 

100,310 

BTP AP 95/05 

102,270 

102,290 

BTP LG 00/05 

101,460 

101,430 

BTP NV 97/07 

109,500 

109,190 

CCTAP 02/09 

100,910 

100,910 

CCT NV 04/11 

100,990 

100,980 

BTP DC 00/05 

103,060 

103,010 

BTP LG 02/05 

101,100 

101,060 

BTP NV 97/27 

130,320 

129,150 

CCT DC 03/10 

100,970 

100,960 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,940 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

109,870 

109,730 

BTP NV 98/29 

111,970 

110,930 

CCT DC 99/06 

100,500 

100,490 

CCT OT 98/05 

100,210 

100,210 

BTP FB 01/12 

109,870 

109,280 

BTP LG 97/07 

110,490 

110,210 

BTP NV 99/09 

105,580 

105,130 

CCT FB 03/10 

100,980 

100,960 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,840 

BTP FB 02/13 

108,170 

107,490 

BTP MG 02/05 

101,030 

101,000 

BTP NV 99/10 

112,280 

111,930 

CCT GE 96/06 

100,730 

100,970 

CTZ AG 03/05 

98,470 

98,430 

BTP FB 02/33 

120,350 

119,750 

BTP MG 03/06 

100,740 

100,620 

BTP OT 02/07 

106,660 

106,440 

CCT GE 97/07 

100,960 

100,940 

CTZAP 03/05 

99,200 

99,190 

BTP FB 03/06 

100,620 

100,530 

BTP MG 98/08 

107,450 

107,110 

BTP ST 02/05 

101,020 

100,980 

CCTGE2 96/06 

100,600 

100,590 

CTZ AP 04/06 

96,990 

96,850 

BTP FB 03/19 

101,870 

101,140 

BTP MG 98/09 

106,500 

106,200 

BTP ST 03/06 

100,760 

100,600 

CCT GN 03/10 

100,990 

100,960 

CTZ DC 03/04 

99,870 

99,870 

BTP FB 04/15 

103,530 

102,950 

BTP MG 99/31 

123,860 

122,860 

BTP ST 03/08 

104,000 

103,730 

CCT LG 00/07 

100,770 

100,990 

CTZ LG 04/06 

96,360 

96,190 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,500 

96,340 

BNL/06 BIS 0ICR 

97,160 

97,130 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

106,110 

106,080 

MEDIOB/08 RUSSIA 

88,640 

88,490 

B INTESA TV IAPC 

99,410 

99,150 

BNL/07 VAL PURO 

102,640 

102,060 

FIAT STEP UP/11 

89,680 

90,020 

MEDI0B 96/06 ZC 

96,090 

96,140 

BINTESA/06 EURI 

98,790 

98,800 

BNL/08 FLASH 

106,900 

107,050 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,540 

97,400 

MEDI0B 96/11 ZC 

77,100 

76,950 

BINTESA/08 BASK 

96,690 

96,890 

BPU 00/08 TV EUR 

99,790 

99,850 

HVB/09 BPMI5A 

97,350 

97,280 

MEDI0B 97/07 IND 

100,650 

100,650 

BINTESA/08 GOAL 

97,100 

96,940 

BPU 99/06 TV EUR 

99,740 

99,720 

IADB 98/18 CR 

99,050 

98,490 

MEDI0B 98/08 TT 

100,090 

100,050 

B INTESA/08 GOAL 

96,520 

96,470 

CAPIT/081 BIM 

100,500 

100,050 

IADB 98/18 RFC 

101,600 

101,580 

MEDI0CR C/13TF 

103,200 

103,090 

B INTESA/08 IAPC 

100,970 

100,700 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,530 

89,490 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,660 

108,550 

MEDI0CR L/08 2 RF 

109,480 

108,700 

B INTESA/08 IT03 

99,620 

99,220 

CENTROB/0810YRS 

103,960 

103,400 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,230 

100,160 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

102,200 

102,020 

B INTESA/08 STIN 

101,400 

101,050 

CENTR0B/13 ELC 

86,920 

86,990 

INTBCI02/07 MIX 

101,210 

101,300 

MEDI0CR L/28ZC 25.MA 

29,950 

29,560 

BINTESA/09 GEN04 

99,730 

99,290 

CENTR0B/14RF 

102,950 

102,610 

INTERB/13 351 CAL 

104,810 

104,970 

MPASCHI/0816A 5% 

106,230 

106,000 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,540 

100,550 

CENTR0B/18 RFC 

97,470 

96,690 

MED LOM/0518 

106,740 

106,810 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

107,070 

106,560 

BEI/19 EU. ST. B. 

85,020 

84,460 

CENTR0B/18ZC 

55,970 

55,470 

MED L0M/18RFC75 

97,050 

96,710 

MPASCHI99/143 SD 

97,430 

97,340 

BEI 96/16 ZC 

62,920 

62,490 

CENTR0B/19SDITSE 

89,000 

88,880 

MED L0M/19 3RFC 

91,610 

91,310 

MPASCHI 99/29 4 

84,190 

83,340 

BEI 97/17 ZC 

45,420 

44,930 

COMIT/08TV2 

99,650 

99,460 

MED L0M 00/05 375AIND TLC 

99,460 

99,500 

PCOMIND/07 MC 

98,000 

98,030 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

114,370 

114,470 

COMIT/09 

105,280 

104,960 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,640 

99,660 

P LODI PRESTSUB 

99,770 

99,840 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

107,170 

107,130 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,930 

MEDIO/05 M&IB 

99,450 

99,470 

P LODI/07 MIX2 

97,700 

97,650 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

99,080 

99,060 

C0MIT 97/27 ZC 

31,810 

31,620 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

90,970 

90,420 

PAN EURO BONDS/06 

28,940 

28,900 

BEI 99/29 EU STEPDW 

79,730 

79,060 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,720 

99,710 

MEDIO/06 CB COUP 

104,270 

103,570 

POP L0DI/06 IND 

101,080 

101,010 

BEI 99/29 FIXED 

91,740 

91,120 

C0MIT 98/28 ZC 

30,200 

29,710 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

105,800 

105,690 

REP ELLENICA/19TF 

105,990 

105,610 

BEI/09 EU BOT 

98,640 

98,540 

CREDEM/05DC GN02 

109,710 

109,510 

MEDIO/07 V PURO 

104,110 

104,120 

SPA0L0/05 C0NC 

98,120 

98,120 

BEI/15 EU VAR 

97,440 

97,290 

CREDEM/08 C0NCER 

103,570 

103,480 

MEDI0/13 REND PR 

98,680 

98,560 

SPA0L0/06 7 

113,580 

113,690 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

99,610 

99,670 

CREDI0P/19 FL0AT1 

95,800 

95,120 

MEDI0/14V REALE 

100,960 

100,810 

SPA0L0 /13ST DOWN 

103,270 

103,250 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

91,240 

90,950 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

100,240 

100,070 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,210 

100,190 

SPAOLO/19 SW EURO 

98,420 

98,290 

BIRS 97/07 ZC 

94,540 

94,340 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

97,000 

96,510 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,330 

100,250 

UNICR/10 IND 

95,780 

95,890 

BNL/05INF0-T BB 

99,050 

99,150 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

95,210 

95,000 

MEDIOB/06IND 

98,910 

98,770 

UNICR/10S-U 

109,580 

109,330 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA ! 

aaamasteraz.it. 

14.774 

14.785 

6,433 

9,599 

ALBERTO PRIMO RE 

7.813 

7.816 

6.011 

2.735 

ALBOINO RE 

6.512 

6.508 

5,526 

-5,004 

APULIA AZ.ITALIA 

11.757 

11.761 

6.727 

9.817 

ARCA AZITALIA 

20.988 

21.005 

6,452 

9,661 

AUREO AZIONI ITALIA 

19,523 

19,535 

6.823 

9.809 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.918 

23.881 

6,863 

6,930 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7.490 

7.478 

6,513 

14,877 

BIM AZION.ITALIA 

7.678 

7.678 

7.280 

9.514 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.603 

23,621 

5,399 

7,467 

BIPIEMME ITALIA 

15.987 

15.995 

7.008 

9.658 

BNL AZIONI ITPMI 

5.815 

5.822 

8,126 

11,527 

BNL AZIONI ITALIA 

20.251 

20.251 

7.154 

9.869 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5.323 

5.325 

6,545 

10,504 

BPVIAZ. ITALIA 

4.602 

4.605 

6.257 

8.975 

C.S.AZ. ITALIA 

12.647 

12.665 

7,433 

9,793 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

20,412 

20.438 

6,401 

8,448 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.836 

4.845 

4.993 

4.292 

CAPITALG. ITALIA 

17.525 

17.503 

8.460 

5.281 

CARIGEAZIT 

5.426 

5.435 

6.664 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

13.871 

13.879 

6,626 

9,358 

DWSAZ. ITALIA 

12.446 

12.452 

6.796 

10.093 

DWSITAL EQUITYRISK 

18.235 

18.233 

7.069 

9.054 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.518 

11.523 

6,856 

9,175 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23.108 

23.095 

7.469 

7.785 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.226 

22.234 

6,472 

10,770 

F&FLAGEST ITALIA 

4.132 

4.124 

6.385 

10.659 

F&F SELECT ITALIA 

12.890 

12.889 

6,327 

8,165 

FINECO AM AZITALIA 

13.931 

13.929 

7,269 

9.092 

FINECOAM SCITALY 

4.284 

4.292 

6,700 

4,846 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13,395 

13,391 

6.175 

7.246 

FONDERSEL ITALIA 

20.167 

20,194 

7,078 

10,341 

FONDERSEL P.M.I. 

15.037 

15.054 

5,560 

10,185 

GENERALI CAPITAL 

51.727 

51.678 

7,474 

8.536 

GESTIELLE ITALIA 

14.015 

14.036 

6.319 

8.509 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11.130 

11.134 

6.752 

9.785 

GRIFOGLOBAL 

11.993 

11.960 

5,955 

1,912 

IMI ITALY 

21.727 

21.740 

7.384 

12.389 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.154 

9.152 

7,140 

11,173 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.963 

8.952 

6.588 

10.956 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.474 

5.468 

5,067 

13,970 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.808 

12,817 

7,351 

11,171 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18.636 

18.638 

7.804 

11.707 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5.266 

5.266 

7,404 

19.573 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.902 

5.906 

6.573 

9.580 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.691 

5.698 

6,294 

9,379 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14.729 

14.755 

7,276 

10.678 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14.545 

14.572 

7.177 

10.365 

PIONEER AZ. ITALIA A 

17,814 

17.833 

6,831 

10,379 

PIONEER AZ. ITALIA B 

17.574 

17.594 

6.638 

9.913 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

23.641 

23.691 

6,775 

9,080 

PRIM.TRADINGAZ.IT.. 

5.321 

5.324 

7.452 

11.598 

RAS CAPITAL L 

23.016 

23.032 

7,091 

11,006 

RAS CAPITAL T 

22.874 

22.890 

6.963 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,232 

17,222 

7,478 

10,377 

SAI ITALIA 

19,892 

19,905 

6.860 

10.364 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.550 

28.565 

6,989 

10,347 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

12.810 

12.815 

6,786 

9,825 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.618 

4.626 

6.381 

8.302 

VEGAGEST AZITALIA 

6.461 

6.475 

5.572 

7.272 

ZENIT AZIONARIO 

10.972 

10.955 

8.130 

7.918 

ZETA AZIONARIO 

20,270 

20,278 

7,079 

11,325 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.382 

8.390 

3.087 

8.463 

ALTO AZIONARIO 

16.957 

16.942 

6.447 

11.296 

AUREO E.M.U. 

9.915 

9.957 

4,865 

6,808 

BIPIELLE F.EURO 

9.639 

9.674 

4,352 

4,977 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.337 

13.390 

3.572 

8.776 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4.700 

4.707 

5.880 

10.303 

BSI AZIONARIO EURO 

4.253 

4.262 

5.272 

6.511 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.881 

4.889 

5,879 

6,899 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.407 

4.422 

4.580 

9.736 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.822 

11.833 

5.028 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3.961 

3.968 

4,264 

4,100 

EPSILON QEQUITY 

4.203 

4.207 

6.029 

12,741 

EUROM. EURO EQUITY 

3.389 

3.398 

5,183 

6,875 

FINECO EURO GROWTH 

11,068 

11,091 

2.901 

1.411 

FINECO EURO VALUE 

5.081 

5.101 

5,088 

10,265 

GENERALI EURO INNOVATO! 

2.520 

2.524 

5.927 

4.003 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.319 

5.348 

4,684 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7.693 

7.698 

6.404 

17.307 

LEONARDO EURO 

5.034 

5.043 

5,138 

12,191 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,762 

4.780 

5,424 

9,522 

SANPAOLOEURO 

14.137 

14.190 

4.703 

6.872 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.775 

6.812 

4,698 

6.091 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,500 

4,521 

5,337 

8,382 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.244 

5.258 

3.249 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.374 

5.384 

3.865 

3.765 

ANIMA EUROPA 

3.931 

3.936 

4.799 

5.332 

ARCA AZEUROPA 

8.832 

8.850 

3,553 

7,589 

ASTESE EUROAZIONI 

4.882 

4.893 

3,564 

7,675 

AZIMUT EUROPA 

13.126 

13.160 

1.918 

6.768 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.736 

8.757 

6.277 

8.414 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.100 

6.110 

1.701 

4.811 

BIPIEMME EUROPA 

11.868 

11.900 

3,705 

6,650 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.392 

5.377 

7.133 

11.867 

BNL AZIONI EUROPA 

10.487 

10.510 

3.158 

6.004 

BPVIAZ. EUROPA 

3.683 

3.691 

3,165 

6,537 

CAPITALG. EUROPA 

6.343 

6.357 

3.138 

7.673 

CARIGEAZEU 

5.064 

5.082 

0,000 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.469 

8.476 

3.672 

4.324 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.397 

1.393 

8,379 

-6,052 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.741 

5.753 

3.163 

7.369 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.197 

5.213 

2,911 

3,238 

DUCATO GEO EUROPA 

8,611 

8,632 

4.123 

8.821 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.934 

5.945 

2,949 

9,201 

DUCATO GEO SM.CAPS 

14.452 

14.388 

7,570 

15,367 

EPSILON QVALUE 

4.801 

4.804 

4.780 

13.365 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.673 

4.688 

2.658 

3.066 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.987 

14.022 

3.508 

6.308 

EUROPA 2000 

14.801 

14.835 

3,699 

4,682 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.242 

20.287 

3.582 

5.857 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.713 

5.707 

2,733 

4,404 

F&F SELECT EUROPA 

16.911 

16.947 

3.653 

6.285 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.174 

3.185 

3,963 

5,941 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.778 

10.801 

4,347 

4,722 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.508 

5.514 

4.121 

8.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.572 

5.566 

4.052 

9.642 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.608 

7.619 

3.567 

5.418 

FONDERSELEUROPA 

11.763 

11.799 

4,421 

9,935 

GENERALI EUROPA 

3.734 

3.736 

4,011 

5.242 

GENERALI EUROPA VALUE 

22.446 

22.469 

4.883 

8.655 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,774 

3,774 

5,301 

10,512 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.816 

3.816 

4.035 

8.041 

GESTIELLE EUROPA 

10.876 

10.905 

3,374 

5,880 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.781 

7.800 

3.471 

3.788 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.585 

5.603 

8,027 

5,917 

IMI EUROPE 

16.657 

16.690 

4.035 

7.994 

INVESTITORI EUROPA 

4.530 

4.539 

4,210 

7,960 

LAURIN EUROSTOCK 

3,303 

3,311 

3.933 

8.723 

MCGES. FDFEUR. 

5.574 

5.559 

6,741 

9,703 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.861 

4.864 

4,135 

10,077 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.485 

3.494 

3.720 

5.446 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.405 

16,441 

3,718 

6,526 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.257 

6.243 

6.123 

13.351 

OPEN FUND AZEUROPA 

3.391 

3.389 

3,796 

6,201 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.819 

2.827 

3.374 

6.902 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8.061 

8.072 

3,852 

9,287 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.732 

14.770 

3.695 

8.077 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.505 

14.543 

3,422 

7,644 

PIXEL EUROPA 

16.120 

16.156 

3,247 

6,403 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.636 

11.664 

3.569 

8.504 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.364 

4.373 

5.513 

11.015 

RAS EUROPEFUNDL 

14.065 

14.092 

4.031 

7.671 

RAS EUROPEFUNDT 

13.982 

14.009 

3,932 

0,000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.461 

6.450 

4,699 

7.899 

SAI EUROPA 

9.593 

9.621 

4.113 

5.163 

SANPAOLOEUROPE 

7.393 

7,412 

3,269 

6,343 

TALENTO COMP. EUROPA 

105.647 

105.383 

5.529 

0.000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.314 

5.327 

3,688 

6,280 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.356 

4.377 

4.136 

6.817 

ZETA EUROSTOCK 

4.087 

4.092 

2,818 

4,048 

ZETA MEDIUM CAP 

5,214 

5,211 

5,419 

10,186 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4.975 

5.002 

-3.003 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.349 

4.367 

-3,506 

-4,606 

AMERICA 2000 

10.216 

10.250 

-1,209 

0,660 

ANIMA AMERICA 

5.349 

5.341 

7.001 

7.023 

ARCA AZAMERICA 

16.129 

16.222 

-3,356 

-2,849 

AUREO AMERICHE 

3.090 

3.087 

-2.462 

0.130 

AZIMUT AMERICA 

9.768 

9.824 

-4,009 

0,391 

BIM AZIONARIO USA 

6.146 

6.139 

6.961 

6.112 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.945 

6.989 

-0,630 

-0,316 

BIPIEMME AMERICHE 

8.816 

8.876 

-2,918 

-1,077 

BNL AZIONI AMERICA 

15.917 

16.024 

-2,648 

0,613 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.593 

3.607 

-2,178 

1,069 

CAPITALG. AMERICA 

7.965 

7.953 

-2.438 

-0.809 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.283 

13.312 

-0.940 

-1.804 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.768 

4.792 

-3.813 

-1.038 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.516 

4.535 

-3,401 

-3,976 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.549 

14.599 

2.048 

4.406 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,632 

5,664 

-3,611 

2,214 
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DUCATO GEO AMERICA 

4,567 

4.590 

-1.403 

0.728 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,400 

4,392 

-3.062 

-5,111 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.561 

14.543 

-2.203 

0.580 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,705 

3,704 

-1.121 

-1,541 

F&F SELECT AMERICA 

10.507 

10.496 

-0.038 

0.835 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.079 

10,129 

-2.060 

-3.817 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,857 

5,884 

1,772 

8,745 

FINECO USA GROWTH 

5.968 

5.996 

-1.713 

0.185 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.819 

5.839 

3.744 

3.948 

FINECO USA VALUE 

4,129 

4,157 

-4.222 

2,001 

FONDERSEL AMERICA 

10.546 

10.535 

-2.198 

-0.977 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,299 

16,367 

-3,144 

-0,061 

GENERALI USA GROWTH 

2.444 

2.451 

4.444 

-1.689 

GEO US EQUITY 

2,769 

2,769 

-2.362 

2,290 

GESTIELLE AMERICA 

11,767 

11,832 

-3.319 

0,281 

GESTNORD AZ.AM. 

12.364 

12.436 

-2.852 

-1.230 

IMIWEST 

16.807 

16.907 

-2.749 

0.418 

INVESTITORI AMERICA 

3.606 

3.625 

-3.117 

-0.028 

KAIROS US FUND 

5,960 

5,953 

3.598 

10,842 

MCGEST.FDFAME. 

5,642 

5,637 

4.850 

2,173 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.604 

3.598 

-3.765 

-0,221 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.615 

5.655 

-4.033 

-1.543 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,611 

17,734 

-4,132 

0,882 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.397 

17.487 

1.051 

1.434 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,871 

2,887 

-1.745 

-1,712 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,088 

4.082 

-2.411 

-3.243 

PIO.AZ.AM-B 

7,679 

7,680 

-1.374 

-1,400 

PIONEER AZ.AM. A 

7,775 

7,776 

-1,207 

-0,778 

PIXEL AMERICA 

13.799 

13.770 

-0.990 

-0.741 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.639 

3.662 

-1.649 

5.082 

RAS AMERICA FUND L 

13.287 

13.355 

-3.487 

0.121 

RAS AMERICA FUND T 

13,208 

13,276 

-3.549 

0,000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,251 

5,280 

-1,722 

-1,427 

SAI AMERICA 

12.924 

12.894 

1.908 

0.545 

SANPAOLO AMERICA 

8.522 

8.577 

-3.214 

-0.583 

TALENTO COMP. AMERICA 

100.563 

100.268 

0.106 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,744 

3,744 

-1.732 

0,537 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,781 

3,774 

-3,200 

-0,657 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,358 

4,360 

-1.780 

-1,536 

ANIMA ASIA 

5,389 

5,385 

-0.093 

5,895 

ARCA AZFAR EAST 

5.323 

5.315 

-0.094 

4,393 

AUREO PACIFICO 

3,251 

3,253 

-0.520 

4,973 

AZIMUT PACIFICO 

6.184 

6.164 

-1.387 

6.897 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,753 

4,739 

-3.099 

4,210 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,448 

3,475 

5.282 

3,326 

BIPIEMME PACIFICO 

4.067 

4.071 

0.074 

4,122 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.364 

5.366 

-1.740 

2,249 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5.134 

5.152 

-0.156 

9.118 

CAPITALG. PACIFICO 

2,993 

2,980 

-2.413 

1,423 

DUCATO GEO ASIA 

4,540 

4,582 

5.778 

11,138 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.159 

3.148 

-2.770 

2.598 

EUROM. TIGER 

9,189 

9,205 

1.189 

6,589 

F&F SELECT PACIFICO 

6.697 

6.687 

-0.387 

1.424 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,408 

3,399 

5.023 

3,461 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.170 

5.162 

1.036 

-1.204 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,171 

4,172 

-0.903 

0.676 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,390 

4,393 

-0.250 

4,748 

FONDERSEL ORIENTE 

4.102 

4.112 

1.434 

5.913 

GENERALI PACIFICO 

11.855 

11.859 

-1.992 

-0.770 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.433 

2.433 

-5.989 

0.454 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,338 

4,321 

-3.450 

0.139 

GESTIELLE PACIFICO 

9,078 

9,139 

5.767 

11,647 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,859 

5,862 

-0.408 

2,484 

IMI EAST 

5.772 

5.770 

-0.414 

6.377 

INVESTITORI FAR EAST 

4,320 

4,318 

-0.415 

4,753 

MCGEST. FDF ASIA 

6.433 

6.428 

2.813 

13.778 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,288 

6,354 

2.846 

7,911 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.658 

3.638 

-4.764 

1,611 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.383 

3.380 

-2.254 

2,640 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,934 

2,941 

-2.200 

2,623 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.049 

3.045 

-0.457 

6.274 

ORIENTE 2000 

7.608 

7.613 

0.264 

5.755 

PIONEER AZ. GIAP.A 

4,341 

4.328 

-2.624 

4,176 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4.284 

4.274 

-3.252 

3.955 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,364 

4,383 

3.954 

7,753 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9.063 

9.091 

3.506 

6.774 

PIXEL ASIA 

4,044 

4.040 

0.347 

3.348 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,892 

4,872 

-5,212 

1,158 

RAS FAR EAST FUND L 

4.815 

4.810 

-0.290 

4,902 

RAS FAR EAST FUND T 

4,788 

4,783 

-0.375 

0,000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.061 

6.050 

-1.767 

3.078 

SAI PACIFICO 

3.292 

3.292 

0.244 

0.396 

SANPAOLO PACIFIC 

4,644 

4,656 

-0.450 

3,846 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,913 

4,908 

-0,426 

5,181 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.682 

5.696 

4.834 

2,916 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5.281 

5.326 

4.907 

10.412 

AUREO MERC.EMERG. 

4,309 

4,327 

5.742 

7,968 

AZIMUT EMERGING 

4,446 

4,466 

4.513 

11,317 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.891 

8.971 

4.098 

8.945 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,433 

5,468 

4.080 

13,447 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5.312 

5.350 

6.240 

12,091 

CAPITALG. EQEM 

13,747 

13,825 

4.580 

7,039 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.953 

6.945 

6.315 

13.704 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,663 

5,697 

4.929 

16,140 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,572 

3,599 

5.493 

9,638 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.234 

4.244 

4.595 

7,163 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.277 

5.291 

3.633 

9.550 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.598 

5.611 

7.098 

9.636 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,642 

4,672 

4.455 

9.870 

GENERALI EMERGING MKT 

6,058 

6,104 

4,107 

6,843 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.792 

7.854 

4.689 

10.635 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5.367 

5.405 

3.510 

6.615 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,230 

6,211 

8.066 

3,540 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.433 

8.396 

8.968 

18.775 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8,059 

8,121 

4.081 

14,932 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.787 

4.824 

3,975 

9.718 

PIONEER AZ.AM. LAT.A 

7,416 

7,357 

9.059 

16,567 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,500 

7,440 

8.759 

16,045 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5.943 

5.951 

5.785 

7,566 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5,881 

5,889 

5.206 

6,733 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.446 

5.449 

5.809 

7,480 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,295 

6,342 

4.603 

11,317 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

5,815 

5,855 

4.926 

0,000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.840 

5.880 

5.017 

11,429 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.774 

3.785 

2.443 

6.852 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,360 

7,417 

4,590 

8,156 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9,288 

9,293 

5.581 

1,675 

DWSLONDRA 

5.102 

5.108 

2.677 

3.636 

DWS NEW YORK 

9,330 

9,317 

5.794 

7,687 

DWS PARIGI 

12,129 

12,193 

2.165 

5,013 

DWSTOKYO 

5.056 

5.032 

-0.590 

3.713 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.914 

2.900 

-2.607 

3.297 

F&F SELECT GERMANIA 

9.748 

9.759 

7.286 

7,404 

GENERALI JAPAN 

2,480 

2,473 

-3.502 

-1,235 

GESTIELLE CINA 

4,672 

4,735 

1.455 

0,000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.267 

8.355 

4.885 

22,783 

ZETA SWISS 

22,075 

22,136 

0,748 

5,104 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,257 

9,288 

-1.553 

1,336 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,558 

5,559 

0.926 

4,967 

ALTO INTERN. AZ. 

4.034 

4.034 

0,976 

1.306 

ANIMA FONDO TRADING 

12,861 

12,859 

3,467 

6,456 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.111 

6.134 

-1.117 

0.642 

ARCA 27 

11,079 

11,117 

-0,957 

0,618 

ARCA 5STELLE E 

3,371 

3,366 

0,687 

3,819 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,011 

4,005 

0.025 

2,504 

AUREO BLUE CHIPS 

3,674 

3,672 

-0,326 

1,632 

AUREO GLOBAL 

8,766 

8,775 

-0,011 

2,478 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.059 

5.064 

-0.315 

-0.550 

AZIMUT BORSE INT. 

11.115 

11.148 

-0.856 

3.840 

AZIMUT CACC 

5.192 

5.180 

0.367 

3.303 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,230 

3,228 

-0.585 

3,162 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,641 

5,640 

0.786 

2,938 

BIM AZION.GLOBALE 

3.686 

3.679 

4.007 

3.220 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,987 

16,046 

-0.510 

3,295 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.704 

3.728 

-0.697 

0.707 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,830 

3,844 

0.262 

3,963 

BIPIEMME GLOBALE 

18.989 

19.081 

-0.440 

1.998 

BNL AZIONI INTER. 

8.633 

8.668 

-0.998 

1.219 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,626 

2,623 

-0.493 

-0,455 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.727 

3.726 

0.567 

6.730 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4.237 

4.254 

0.047 

6.887 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.760 

3.775 

0.320 

0.293 

BPUPRIV5 

5.059 

5.059 

0.000 

0.000 

BPVIAZ. INTERNAI 

3,347 

3,358 

-1.064 

0,240 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,333 

4.330 

-1.388 

0.023 

C.S.AZ. INTERNAI 

6.496 

6.522 

-2.169 

-1.217 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

2,938 

2,938 

0.410 

5,380 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.087 

4.097 

-0.293 

3.468 

CARIGEAZ 

5,626 

5,632 

0.160 

3,040 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,721 

3,728 

1.059 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.786 

3.778 

2.936 

2,992 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,936 

4,954 

-0.544 

-1,003 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.793 

2.801 

-0.570 

2,158 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.338 

3.339 

4.182 

9.911 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.012 

3.025 

-1.214 

3.862 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.347 

19.410 

2.025 

4,325 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,614 

2,624 

-2.061 

0,269 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.421 

3.429 

0.677 

2,980 

DUCATO MEGATRENDS 

3,454 

3,473 

0,670 

3,661 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO SMALLCAPS 

4.158 

4,160 

1.415 

6.643 

DWS PANIERE BORSE 

5,084 

5,083 

1,154 

0,494 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,778 

3,759 

2.163 

4,683 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.499 

2,511 

-1.186 

1,544 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.530 

4,529 

-2.852 

-4.752 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,804 

10,801 

-0.341 

1,656 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,169 

6,161 

0.114 

-1,579 

F&F GESTIONE INTERN. 

12,234 

12,235 

1.367 

1.679 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.500 

10.501 

1.234 

1.302 

F&F TOP 50 

4,773 

4,780 

-1.344 

-1.016 

FIDEURAM AZIONE 

11,955 

12,003 

-0.367 

4,319 

FINECOAM AZ INTERN. 

11.186 

11,201 

0.866 

0.720 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,280 

5,287 

2.804 

7,448 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.228 

6.255 

4.060 

10.152 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.412 

6.427 

0.234 

0.094 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,117 

4,134 

0.415 

8.743 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,531 

3,514 

1,524 

2,082 

GAM IT.EQ.SELFD 

5,642 

5,642 

0.714 

2,173 

GENERALI GLOBAL 

11.676 

11.707 

-0.068 

0.129 

GENERALI SPECIAL 

7.993 

8.014 

0.655 

-2,262 

GEO EQ GLI 

5,000 

5,000 

0.000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,752 

9,787 

-0.763 

1,721 

GESTNORD AZ.INT. 

2,622 

2,632 

-0.907 

1,157 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.021 

8.005 

3,953 

5.042 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5,117 

5,122 

0.511 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,954 

2,954 

0.408 

5,613 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6.131 

6.158 

6.275 

6.386 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5.145 

5.102 

4.680 

-4.083 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.189 

5.204 

-0.019 

3.182 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,209 

10,239 

-0.108 

2,696 

MGRECIAAZ. 

5.046 

5.068 

-0.981 

2,457 

ML MSERIES EQUITIES 

3,853 

3,832 

0.130 

3,215 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.039 

4,043 

0.074 

2,021 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.125 

4,124 

-0.314 

4.882 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.451 

13.497 

-1.774 

1.525 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,330 

12,357 

2.375 

6,247 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,377 

17,447 

-2.140 

1,117 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3.298 

3.307 

-1.346 

1.822 

OPEN FUND AZ INT. 

2.906 

2,914 

0.069 

1.502 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,474 

4,474 

-0,022 

0,925 

PIONEER AZ. INT. A 

12,043 

12,054 

-0.504 

0,125 

PIONEER AZ. INT. B 

11,890 

11,901 

-0.502 

-0,126 

PIXEL GLOBALE 

10.426 

10.423 

-0.411 

-1.456 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3,317 

3,306 

0.151 

2,440 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,485 

3,489 

1.279 

0,259 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,284 

4,300 

1.637 

3,981 

PRIM.AZIONI PMI 

5.824 

5.835 

3.409 

11.443 

RAS BLUE CHIPS L 

3.312 

3.326 

-2.099 

1.564 

RAS BLUE CHIPS T 

3,299 

3,314 

-2.165 

0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

11,554 

11,597 

-0.594 

1,209 

RAS GLOBALFUNDT 

11.488 

11.531 

-0.666 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.528 

3.534 

1.525 

3.037 

RAS RESEARCHL 

3.149 

3.156 

2.808 

4.272 

RAS RESEARCHT 

3.138 

3.146 

2.717 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,084 

11,117 

-1.659 

0,253 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,265 

14,294 

0.663 

2,199 

SAI GLOBALE 

9.503 

9.500 

-2.413 

-0.357 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9.543 

9.579 

-1.710 

0.952 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,019 

11,058 

-1,467 

2,047 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,075 

7,094 

0.783 

4,660 

SANPAOLO STRAT.90 

6,286 

6,270 

4,125 

7,343 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.507 

5.519 

3,263 

7.454 

ZETA STOCK 

11,845 

11,846 

1,352 

1,630 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,535 

4,540 

1.363 

13,887 

AZIMUT ENERGY 

5.584 

5.584 

3.695 

24.365 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.918 

4,934 

0.429 

13.475 

DUCATO COMMODITY 

4,501 

4,562 

3.781 

7,886 

DUCATO SET ENERGIA 

5,866 

5,882 

-0.187 

18,865 

DUCATO SET MAT.P. 

9.814 

9.883 

1.964 

5.572 

GESTNORD AZ.EN. 

4,829 

4,833 

-0.392 

19,382 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.637 

6.673 

-0.703 

16.952 

RAS ENERGYL 

6,157 

6,185 

2.157 

0,000 

RAS ENERGYT 

6,132 

6,159 

2,081 

0,000 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,085 

3,102 

-0.226 

5,759 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,491 

5,504 

-0,453 

8,453 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,823 

3,830 

-1.849 

-0,157 

AZIMUT CONSUMERS 

4,515 

4,530 

-4.505 

2,219 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.347 

5.374 

-0.724 

0.716 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,824 

0,828 

-4.075 

-0,363 

F&F SELECT FASHION 

4,652 

4,666 

2.399 

7,610 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,232 

4,245 

-1.145 

1,804 

GESTNORD AZ.TMP L. 

3.471 

3.481 

-1.167 

-0.287 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.151 

6.188 

-2.194 

0.065 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,582 

5,612 

-3.309 

0,704 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,566 

5,595 

-3.351 

0,000 

RAS LUXURY L 

3.179 

3.191 

-0.251 

-1.304 

RAS LUXURY T 

3,173 

3,185 

-0,251 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,521 

3,528 

-6.580 

-3,877 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.414 

10.429 

-6.718 

-4.186 

DUCATO SET FARM. 

4,461 

4,485 

-5.906 

-3,754 

EUROM. GREEN E.F. 

8.391 

8.405 

-6.340 

-3.607 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,693 

2,713 

-6.396 

-4,470 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.400 

3.433 

-4.709 

-0.585 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,346 

3,364 

-8.704 

-5,454 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5,934 

5,975 

-8.454 

-4,751 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,196 

4,201 

-5.089 

-3.072 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.855 

5.891 

-7.358 

-5.136 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,834 

5,869 

-7.367 

0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,726 

13,810 

-7,050 

-3,542 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.996 

4,001 

-0.696 

0.125 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,582 

6,566 

5.871 

19,347 

BIPIEMME FINANZA 

4,080 

4,102 

-0.318 

5,236 

DUCATO SET FINANZA 

3.638 

3.648 

0.331 

5.175 

F&F SELECT N FINANZA 

4,249 

4,248 

3.081 

7,542 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.880 

3.879 

5.809 

7.509 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,894 

3,913 

-0.815 

4,006 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.970 

10.033 

0.982 

5.872 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,078 

6,103 

-1.968 

4,649 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,855 

4,868 

0.957 

6,610 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,840 

4,853 

0.854 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,977 

23,085 

-0,794 

4,105 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,711 

1,700 

6.076 

-8,060 

DUCATO HIGH TECH 

2,803 

2,803 

4.512 

-3,311 

DUCATO SET TECN. 

1.433 

1.430 

4.370 

-4.721 

EUROCONS.TECNOL. 

3,563 

3,532 

4.763 

-9,292 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,993 

10,923 

4.536 

-5,257 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,776 

1,772 

4.409 

-8,501 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.042 

1.040 

4.724 

-9.075 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,278 

2,273 

5.219 

-9,387 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,275 

3,266 

5.103 

-6,455 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0.973 

0.974 

2.206 

-2.894 

PIXEL I.T. 

4,352 

4,341 

0.415 

-5.740 

PIXEL INTERNET 

2,285 

2,286 

1.285 

-0.305 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,467 

3,460 

6.252 

-6,069 

RAS HIGH TECH L 

2,112 

2,105 

6.721 

-7.368 

RAS HIGH TECH T 

2,106 

2,099 

6.633 

0,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,135 

4,125 

4.737 

-5.637 

ZENIT INTERNETFUND 

1,659 

1,651 

8,219 

-2,982 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,463 

5,481 

4.156 

9,743 

GENERALI TMT EUROPA 

3,071 

3,083 

10.349 

4,349 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.740 

5.760 

3.237 

5.302 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.965 

3.979 

4.562 

9.864 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,398 

8,425 

5,106 

10,704 




DUCATO SET SERV. 

5.899 

5,910 

-0,439 

16,558 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,574 

4,572 

-0,500 

14,752 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.843 

1,840 

5,616 

-1,127 

AZIMUT GENERATION 

4.958 

4,969 

-2,016 

2,586 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.990 

2.990 

4.949 

-2.192 

BIPIEMME BENESSERE 

3.953 

3.978 

-5.408 

-0.703 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.934 

6,939 

3,570 

-4,543 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.056 

4,077 

-0,025 

1,680 

DUCATO SET IMMOB. 

7.956 

7.988 

2.579 

20.018 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.291 

5,281 

1,205 

15,373 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.653 

1.659 

7.969 

0.182 

FS INFO TECNOLOG. 

3.348 

3.353 

3.557 

-7.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1,429 

1,436 

3,927 

0,351 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.059 

4,064 

0,297 

15,214 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.243 

6,261 

2,445 

7,917 

GESTNORD AZ.ED. 

5.361 

5.365 

3.235 

18.136 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.805 

6,809 

2,872 

16,206 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.840 

1,850 

4,605 

1,657 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.738 

2,728 

3,712 

-3,456 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,285 

4.286 

0.023 

-0.117 

PIXEL REAL ESTATE 

5.695 

5,671 

2,724 

14,749 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.554 

2,564 

3,611 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.545 

2,555 

3,497 

0,000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.659 

4.676 

3.533 

0.258 

RAS MULTIMEDIA T 

4,639 

4,655 

3,434 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.529 

3,541 

-1,342 

-2,054 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.406 

3.392 

1.763 

4.446 

AUREO MULTIAZIONI 

7.150 

7,157 

1,361 

3,955 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.435 

3.458 

0.029 

-0.261 

BIPIELLE H.VALORE 

4.029 

4,045 

0,599 

4,867 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.224 

3.224 

3.933 

0.000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3.209 

3,204 

5,386 

7,829 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.094 

6.105 

4.780 

4.100 

DUCATO ETICO GL. 

3.264 

3,272 

-0,941 

0,369 

EUROM. RISK FUND 

30.764 

30.722 

6.050 

5.356 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.850 

4,864 

-1,101 

0,165 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.938 

3.919 

0.051 

4,401 

PIXEL INIZIATIVA 

18.355 

18,368 

4,844 

5,976 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,907 

5,924 

-1,171 

-0,589 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.821 

3.819 

0.632 

4.256 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,212 

4,208 

0,000 

2,857 

AUREO FF DINAMICO 

3.577 

3.564 

1.045 

3.621 

AZIMUT CEQU 

5.213 

5,206 

0,929 

3,783 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.179 

5.176 

0.407 

2.901 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.562 

5,564 

0,633 

3,172 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.431 

4.433 

0.613 

0.317 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.138 

4,149 

-0,121 

3,761 

BIPIEMME VALORE 

4.285 

4,297 

0,610 

6,038 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.239 

3.237 

0.935 

4.248 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4.430 

4,441 

2.760 

4.753 

BPUPRIV4 

5.073 

5.074 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.921 

3,928 

0,849 

3,347 

DUCATO MIX 75 

4.089 

4,102 

0.024 

3.650 

DWS BIL. 50-90 

3.327 

3,327 

0,181 

0,514 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.439 

4.435 

0,271 

0.294 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.029 

4,040 

0,499 

1,410 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.861 

3.848 

1.552 

2.305 

IMINDUSTRIA 

11.599 

11.627 

1,125 

4.064 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.173 

4.181 

-0.548 

1.213 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.728 

3,728 

-0,187 

3,931 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3.709 

3.703 

0.733 

1,672 

RAS MULTIPARTNER70 

4.004 

4.010 

1.702 

3.543 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.618 

18.644 

1,212 

5.003 

SANPAOLO STRAT.70 

6.046 

6,037 

3,687 

7,142 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,522 

5,537 

0,163 

1,563 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.471 

17,475 

1.064 

3.815 

ALTO BILANCIATO 

15.030 

15,038 

3,555 

6,535 

ARCA 5STELLE C 

4.286 

4.287 

0.445 

3.802 

ARCA BB 

29.742 

29.723 

3.128 

5.678 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.414 

4.411 

-0.136 

2.627 

AUREO BILANCIATO 

22.815 

22,824 

1,907 

4,839 

AZIMUT BIL. 

20.098 

20,086 

4,086 

4,830 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.366 

6.370 

-0.547 

4.105 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.181 

5.181 

0.739 

3.228 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.451 

5.455 

0.758 

3.043 

BIM BILANCIATO 

19.782 

19,763 

5,112 

6,670 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.877 

10.876 

0.018 

-0.467 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.571 

4.572 

1.623 

5.420 

BIPIEMME INTERNAI 

11.402 

11,421 

0.547 

3.382 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,125 

4,125 

0,806 

3,099 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.619 

3.618 

0.948 

3.726 

BNL STRATEGIA 90 

4.467 

4.469 

1.063 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.350 

13.346 

3.907 

5.525 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4.605 

4,615 

1,164 

3,159 

BPUPRIV3 

5.069 

5.076 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.652 

17.640 

3.628 

5.197 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.157 

5.173 

3.825 

0.000 

CONS. BILAN 

5.024 

5,022 

0,420 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.176 

4.184 

0.360 

2.756 

DUCATO EQUITY 50 

4.202 

4.209 

0.454 

3.041 

DUCATO MIX 50 

4.376 

4.383 

0.413 

3.378 

DWS BIL. 30-70 

4.494 

4,495 

0,492 

1,674 

EFFE UN. DINAMICA 

4.256 

4,246 

1.503 

4.390 

EPSILON LONG RUN 

4.836 

4.835 

4.743 

9.214 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.462 

5.461 

1,411 

3.330 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.965 

4,964 

-2,110 

-2,264 

EUROM. CAPITALFIT 

28.277 

28,279 

2,784 

4,710 

F&F EURORISPARMIO 

20.379 

20.393 

2.587 

3.768 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.638 

4,636 

0,498 

1,488 

F&F PROFESSIONALE 

49.507 

49.499 

1,111 

1,743 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.790 

10,818 

-1,055 

1,658 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.754 

4.758 

-0.356 

-0.938 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.820 

17,839 

3,937 

4,700 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.710 

4.718 

-0.233 

2.103 

FONDERSEL 

41.940 

41,967 

2,448 

4,625 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.317 

4.307 

1.006 

1.840 

GENERALI REND 

24.344 

24,390 

1,235 

4,369 

GEOGLOB BALI 

5.983 

5.983 

1,372 

7.165 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.552 

10,575 

-1,041 

1,510 

GESTNORD BIL.EURO 

13,157 

13.168 

3.827 

5.374 

GESTNORD BIL.INT. 

11.307 

11,328 

-1,102 

0,337 

GRIFOCAPITAL 

17.653 

17.618 

2.123 

3.409 

IMI CAPITAL 

28.596 

28,637 

1,365 

3,970 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.600 

5.611 

1.818 

0.683 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.134 

5,143 

0,430 

3,051 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.084 

10.103 

0.308 

2.490 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,401 

4,413 

-0,340 

1,593 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.363 

5.367 

3.194 

6.051 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.252 

8,263 

-1,433 

1,103 

NEXTRA BILAN.EURO 

32.340 

32.351 

3.191 

5.572 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.325 

4,329 

0,441 

4,317 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.939 

3.960 

-0.931 

0.485 

OPEN FUND GESTNORD 

3.840 

3.847 

-1,184 

-0.647 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.678 

19,683 

2,096 

2,693 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19.409 

19.413 

1.986 

2.249 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13.147 

13.147 

-0.303 

1,154 

PIONEER BIL. GLOB.B 

12.949 

12.950 

-0.408 

0.700 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.006 

4,002 

0,300 

1,341 

PIXEL PORTFOLIO 

31.578 

31.594 

4.636 

7.694 

PRIM.BIL.EURO 

5.204 

5.206 

2.968 

3.997 

RAS BIL GLOBALE T 

11.349 

11.353 

1,475 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

24,130 

24,141 

3,054 

5,685 

RAS BIL. EUROPA T 

23.998 

24.009 

2.947 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.398 

11,402 

1,559 

4,006 

RAS MULTIPARTNER50 

4.491 

4.497 

1.837 

3.982 

SAI BILANCIATO 

3.477 

3,470 

-0,572 

0,958 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.675 

5.671 

1.775 

5.346 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.335 

23,337 

1,558 

5,141 

SANPAOLO STRAT.50 

5.800 

5.796 

3.129 

6.188 

VEG SIN DIN 

5.063 

5,059 

0,000 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5.464 

5.474 

0.589 

2.360 

ZETA BILANCIATO 

15.950 

15.944 

0.981 

2.625 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,888 

3,889 

3,597 

4,798 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.748 

8.743 

0.563 

2.268 

ARCA 5STELLE A 

5.033 

5.038 

0.459 

3.475 

ARCA 5STELLE B 

4.647 

4.651 

0.411 

3.635 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.820 

4,821 

-0.166 

2.531 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.578 

4,577 

-0,109 

2,738 

ARCATE 

14.761 

14.749 

1.394 

3.383 

AUREOFFPONDERATO 

4.647 

4.646 

0.519 

2,992 

AZIMUT C CON 

5.130 

5.130 

0.509 

2.579 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.861 

6,854 

1,180 

3,907 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.165 

5.165 

0.958 

3.383 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.336 

5.340 

0.831 

2.833 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.356 

7.354 

-0.393 

0.464 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,794 

4,791 

1,225 

4,650 

BIPIEMME MIX 

5.183 

5.185 

3.453 

6.405 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.137 

29.162 

1.604 

4.266 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.675 

4.676 

0.754 

2.589 

BNL STRATEGIA 95 

19.519 

19,522 

0,717 

0,000 

BPU PRAM.BILE.R/C 

5.132 

5.139 

2.068 

5.099 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4.942 

4.948 

0.713 

2.616 

BPU PRIVI 

5.058 

5.065 

0.000 

0.000 

BPUPRIV2 

5.071 

5,080 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.443 

4.450 

0.158 

2.752 

DUCATO MIX 25 

4.811 

4.815 

-0.393 

1,541 

DWS BIL. 10-50 

5.149 

5.144 

0.704 

2.488 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.337 

5,334 

0,414 

1,696 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.774 

10.769 

1.969 

4.016 

FINECO AM VALORE PR85 

4.716 

4.724 

0.362 

1.115 

FINECO AM VALORE PR90 

5.068 

5,068 

0,416 

1,198 

FS HIGH YIELD 

5.314 

5.327 

-0.580 

1.703 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.971 

4,970 

0,750 

2,263 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.509 

5.509 

2.436 

6.826 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.218 

5,209 

1,815 

4,842 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.118 

11,124 

-0.670 

1,674 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.074 

5,072 

0,475 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.069 

5.065 

0.376 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.083 

5,082 

0,614 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.086 

5.089 

0.853 

2.914 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.047 

10,055 

0,681 

2,343 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.612 

4.620 

0,414 

2,489 

RAS MULTIPARTNER20 

5.273 

5,280 

1,973 

4,540 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.258 

6.255 

1,279 

2.708 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.564 

6,558 

1,375 

3,910 

SANPAOLO STRAT.30 

5.244 

5.244 

2.462 

4.880 

VEG SIN AUD 

5.023 

5,021 

0,000 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,347 

5,352 

0,944 

3,344 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,054 

9.049 

0.555 

1.753 

ALTO MONETARIO 

6.395 

6,397 

0,424 

1,621 

ARCA MM 

13.008 

12.995 

0.845 

2.692 

ASTESE MONETARIO 

5.444 

5,440 

0,666 

2,213 

AUREO MONETARIO 

5,731 

5,730 

0,614 

2,067 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


BANCOPOSTA MONETARIO 

5.466 

5.468 

0.589 

2.054 

BIM OBBLIG.BT 

5,761 

5.761 

0,541 

1,892 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.123 

13.115 

0.621 

2.069 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,581 

8.580 

0,468 

1,227 

BIPIEMME MONETARIO 

10.750 

10.750 

0.430 

1.713 

BIPIEMME TESORERIA 

6.113 

6.112 

0,427 

1,714 

BNL OBBL EURO BT 

6,571 

6.568 

0,597 

2,225 

BPU PRAM.EURO B.T. 

5.405 

5.407 

0.446 

2.020 

BPVI BREVE TERMINE 

5.576 

5.577 

0.324 

1.253 

C.S.MON. ITALIA 

7,064 

7.064 

0,312 

1,305 

CAPITALG. BOND BT 

9.324 

9.327 

0.604 

1.768 

CARIGE MON. 

10,361 

10.363 

0,485 

1,928 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.554 

6,553 

0.521 

1.913 

CONSMONET 

5,000 

5.000 

0,000 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,275 

6.271 

0,658 

2,165 

DUCATO FIX EURO BT 

5.643 

5.643 

0.445 

1,749 

DUCATO FIX EURO TV 

5.494 

5.494 

0.402 

1.496 

DWS MONETARIO 

8.667 

8.664 

0.429 

1,440 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,580 

5.579 

0,396 

1,584 

EPTA CARIGE CASH 

5,708 

5.708 

0,458 

1,656 

ETICA VALRESP.MON. 

5.179 

5.178 

0.602 

1.969 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.858 

7.859 

0.524 

1.893 

EUROM. CONTOVIVO 

11,063 

11.066 

0,308 

1,254 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.549 

6.550 

0.414 

1.315 

EUROM. RENDIFIT 

7,607 

7.609 

0,568 

2,080 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.463 

7.461 

0,444 

1.455 

F&F MONETA 

6,501 

6.499 

0,526 

1,833 

F&F RISERVA EURO 

7,586 

7.583 

0,517 

1,648 

FIDEURAM SECURITY 

8.780 

8.781 

0.240 

0.966 

FINECOAM MONETARIO 

11.899 

11.897 

0.346 

1,372 

FINECO BREVE TERMINE 

8.126 

8.124 

0.557 

2.124 

FONDERSEL REDDITO 

12,742 

12.749 

0,544 

2,280 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,920 

14.925 

0,587 

1,996 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6.022 

6.022 

0.854 

3.134 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.034 

6.034 

0.768 

3.040 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6.027 

6.027 

0.870 

3.255 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,005 

6.005 

0,789 

2,966 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,091 

6.091 

0,894 

3,342 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6.055 

6.055 

0.732 

3.152 

GESTIELLE BT EURO 

6,784 

6.780 

0,653 

2,230 

GRIFOCASH 

6,131 

6.130 

0,377 

2,549 

IMI 2000 

15.547 

15.548 

0.226 

1.000 

INTRA OBB. EURO BT 

5.045 

5.048 

0.618 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.266 

6.263 

0.675 

2.135 

LEONARDO MONETARIO 

5,209 

5.210 

0,696 

2,499 

MGRECMON. 

8,698 

8.702 

0,404 

1,743 

NEXTRA EURO MON. 

13.923 

13.920 

0.520 

1.925 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.323 

6.323 

0.365 

1.265 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8.004 

8.002 

0.490 

1.625 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,941 

5.936 

0,849 

2,608 

PASSADORE MONETARIO 

6,346 

6.344 

0,523 

1,977 

PERSEO RENDITA 

6.367 

6.361 

0.760 

2.199 

PIONEER MONE! EURO A 

11,793 

11.794 

0,563 

2,246 

PIONEER MONE! EUROB 

11,712 

11.714 

0.506 

2,012 

PIXEL EUROBOND 

8,107 

8.107 

0,571 

2,001 

RAS CASH L 

6.189 

6.188 

0,422 

1.376 

RAS CASH T 

6.170 

6.168 

0.390 

0.000 

RAS MONETARIO 

14,099 

14.096 

0,413 

1,483 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,279 

12.282 

0.499 

2,044 

SAI EUROMONETARIO 

15,391 

15.390 

0,641 

1,618 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.968 

6.969 

0.606 

2,245 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.954 

8.954 

0.607 

2.215 

SICILFONDO MONETARIO 

8,452 

8.449 

0,523 

1,954 

TEODORICO MONETARIO 

6,585 

6.584 

0,534 

1,982 

UNIBAN MONETARIO 

5.085 

5,084 

0.554 

1.700 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,168 

5.168 

0,506 

1,353 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.177 

5.178 

0.661 

2.332 

ZENIT MONETARIO 

6,621 

6.623 

0,349 

0,409 

ZETA MONETARIO 

7,553 

7,551 

0,332 

1,233 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,153 

5.142 

1,437 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

6.019 

6.018 

0.973 

3.348 

APULIA OBB.EURO MT 

6.980 

6.971 

1.660 

4.039 

ARCARR 

7.850 

7.831 

2,347 

5.667 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.385 

5.373 

2.047 

4.871 

AUREO RENDITA 

17,953 

17.946 

2,203 

5,550 

AZIMUT FIXED RATE 

9.039 

9.019 

1.986 

5.044 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.919 

13.893 

1.539 

3.827 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,971 

5.972 

2,313 

5,813 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.164 

5.167 

1.334 

3.716 

BIM OBBLIG.EURO 

5,869 

5.863 

2,212 

5,824 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.515 

6.504 

1.908 

5.121 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.205 

14.175 

1.901 

4.826 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,249 

6,242 

1,709 

4,744 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.083 

6.069 

1.995 

4.988 

BPU PRAM.EURO M/L TE 

5,732 

5.736 

1,830 

5,155 

BPVI OBBL. EURO 

5.892 

5.882 

1.797 

4.450 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.981 

7.985 

2,491 

5.751 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,613 

16.572 

2,360 

5,406 

CAPITALG. BOND EUR 

9.473 

9.488 

1.326 

4.478 

CARIGE OBBL 

9.489 

9.488 

1.205 

3.355 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,751 

8.741 

1,379 

3,513 

CLUB A BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX EURO MT 

6,665 

6.662 

1,246 

3,784 

DWS EURO RISK 

11.793 

11,800 

1.219 

3.420 

DWS OBBL. EURO 

6,142 

6.148 

1,103 

2,743 

EPSILON QINCOME 

6,270 

6.256 

2,568 

6,434 

EPTA CARIGE BOND 

5.963 

5.956 

1.567 

3.957 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.335 

5.339 

1.561 

4.505 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.313 

7.313 

1.895 

4.861 

EUROM. REDDITO 

13.597 

13.598 

1.516 

3.565 

EUROMONEY 

6,914 

6.915 

1,535 

4,602 

F&F BOND EUROPA 

8.853 

8.847 

1.339 

3.726 

F&FEUROREDDITO 

11.930 

11.929 

1.196 

3.730 

F&F LAGEST OBBL. 

16,655 

16.636 

1,400 

3,357 

FINECO AM EURO BD. 

8.161 

8.150 

1.644 

4.294 

FINECO AM EUROBBMT 

5,649 

5.642 

1,327 

4,187 

FINECO REDDITO 

13.940 

13.908 

2,214 

5.303 

FONDERSELEURO 

6,967 

6.974 

1,872 

5,385 

GENERALI BOND EURO 

8,762 

8.760 

2,086 

5,528 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.429 

5.417 

2.280 

5.684 

GESTIELLE LT EURO 

6.915 

6.887 

3.132 

7.576 

GESTIELLE MT EURO 

13.017 

12.987 

1.791 

4.891 

IMIREND 

8,917 

8.921 

1,630 

4,374 

INTRA OBB. EURO 

5,125 

5.134 

1,848 

0,000 

ITALMONEY 

6.804 

6.804 

1.499 

4.413 

LEONARDO OBBL. 

6.359 

6.370 

2.333 

5.789 

NEXTRA BONDEURO 

6.656 

6.640 

2.432 

5.651 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,191 

9.180 

1,424 

3,619 

NEXTRA LONG BOND E 

8,123 

8.102 

3,346 

7,234 

NEXTRA SR BOND 

5.226 

5,231 

1.377 

3.567 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,140 

15.120 

1,727 

4,141 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,624 

7.608 

1,735 

4,424 

OPEN F.OBB.EURO 

5.450 

5.452 

1.831 

4.808 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,125 

6,111 

1,981 

4,576 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.220 

7.208 

1.891 

5.432 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,169 

7,157 

1,832 

5,194 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,232 

6.218 

2,080 

6,040 

PIXEL EUROREDDITO 

17,323 

17.271 

2.679 

6.367 

PRIM.BONDEURO 

5.103 

5.091 

2.183 

4.892 

RAS OBBL. L 

28.174 

28.090 

2.537 

6.053 

RAS OBBL. T 

28,020 

27.937 

2,438 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11,490 

11.489 

1,681 

4,246 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.932 

11.903 

2.517 

5.696 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,158 

7.131 

3,619 

7,769 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.068 

7.053 

1.786 

4.556 

UNIBAN OBB. EURO 

5,133 

5,127 

1,343 

2,660 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.388 

5.393 

2.648 

7,267 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.687 

5.691 

1.991 

4.965 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,327 

16,310 

1,561 

3,980 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.969 

4.969 

0.485 

-3.458 

AUREO CORP.EUROPA 

5.310 

5.302 

1.802 

4.528 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.400 

6.395 

1.943 

5.298 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,519 

4.508 

1,894 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,202 

6.187 

2,175 

5,710 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.446 

6.439 

1.978 

5.863 

DUC ET FIX 

5,044 

5.029 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.943 

5.926 

1,711 

4.520 

EFFE OB. CORPORATE 

5,871 

5.860 

1,998 

5,177 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,842 

6.839 

2,104 

5,684 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6.017 

6.000 

2.504 

6.270 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,858 

5.850 

1,807 

4,907 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.447 

6.431 

2.301 

6.071 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,306 

7.300 

0,939 

2,945 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.347 

6.336 

1.780 

5.257 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.304 

5.292 

2.354 

5.953 

PRIM.BONDC.EURO 

5,273 

5.261 

2,012 

5,334 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.388 

5.386 

2.007 

5.626 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6.269 

6.268 

0.288 

1.178 

ZETA CORPORATE BOND 

6,296 

6,287 

1,532 

3,860 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6,315 

6.315 

3,968 

9,693 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.950 

4.950 

2,740 

9.151 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.614 

5.618 

4.447 

10.839 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,829 

4,827 

2,505 

6,179 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.160 

8.153 

-6.335 

-6.663 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.136 

6.124 

-6.335 

-6.663 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.380 

5.401 

-7,321 

-6.500 

GEO USA ST BOND 2 

6,194 

6.194 

-1,165 

0,995 

GESTIELLE CASH DLR 

5.016 

5.046 

-7.879 

-6.783 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,151 

11,215 

-8,350 

-7,652 
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NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,909 

14,882 

-6,936 

-7,209 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,246 

7,256 

-7.870 

-6,079 

AUREO DOLLARO 

5.061 

5.029 

-6.034 

-4.329 

AZIMUT REDDITO USA 

5.138 

5.146 

-7.473 

-5.811 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.624 

6,630 

-6.875 

-5,547 

BIPIEMME US BOND 

4,415 

4,417 

-5.864 

-3,095 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.142 

5.151 

-7.551 

-5.669 

CAPITALG. BOND-S 

5.912 

5,879 

-6.898 

-6,218 

CLUB A BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.325 

6,337 

-6.944 

-5,428 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.644 

7.609 

-6.174 

-5.232 

FIN.PUT. USA BOND 

5.742 

5,753 

-7.596 

-5,931 

FONDERSELDOLLARO 

7.488 

7.449 

-5.203 

-4.172 

GESTIELLE BOND-S 

7.267 

7.258 

-7.048 

-4,104 

NEXTRA BONDDOLLARO 

6.951 

6.956 

-7.271 

-5.106 

NEXTRA BONDDOLLARO$ 

9.294 

9,230 

-5.834 

-4,647 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11.759 

11,761 

-7.591 

-5,008 

RAS US BOND FUNDL 

5.117 

5.127 

-8.017 

-6.248 

RAS US BOND FUND T 

5.091 

5.101 

-8.072 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

5,964 

5,969 

-7,247 

-5,243 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,258 

4,263 

-7,676 

-5,230 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.809 

7,798 

-1.114 

0,360 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,747 

6,750 

1.109 

3,944 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.341 

5.345 

-1.802 

-0.891 

ARCABOND 

10.810 

10.810 

-1.360 

0.567 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.144 

5.149 

-0.445 

2.185 

AUREO BOND 

7.019 

7,012 

-0,777 

1,080 

AUREO FF PRUDENTE 

5.152 

5.155 

-0.961 

1.079 

AZIMUT REND. INT. 

8.295 

8,285 

-0.789 

1,443 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.435 

5,420 

-0.658 

1,060 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.937 

9.932 

-0.977 

0,242 

BIPIEMME PIANETA 

7.942 

7.938 

-0.762 

1.886 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.796 

4,804 

-1.762 

-0,167 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.070 

5,070 

-1.266 

0,555 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.258 

7.262 

-1.426 

0.249 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.919 

10.903 

-1.194 

0.285 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.946 

7,936 

-0.588 

-0,075 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

4.983 

4,974 

-1.209 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.230 

8,223 

-1.402 

0,464 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.706 

7.715 

-1.142 

0.745 

DUCATO GLOBALBOND 

4.847 

4,856 

-0.737 

1,721 

DWS B RISK 

9.425 

9,417 

-0.998 

0,255 

DWS OBBL. INTERNAI 

10.674 

10,674 

-1.048 

-0,243 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.400 

6.401 

-1.417 

-0.405 

EUROM. INTER. BOND 

8.710 

8.708 

-0.729 

0.880 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11,092 

11,106 

-1.008 

0,589 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.262 

7,263 

-0.968 

0,707 

FINECOAM GLOBAL BD 

13.017 

13.000 

-0.192 

0,727 

FONDERSEL INTERN. 

12.023 

12.015 

-0.694 

0.518 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.527 

12.539 

-1.587 

-0.358 

GESTIELLE BOND 

9.354 

9.350 

-0.806 

1.608 

GESTIELLE BTOCSE 

6.211 

6,218 

-2.050 

-1,460 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.552 

5,548 

-0.963 

1,425 

IMI BOND 

13.439 

13,453 

-1.278 

0,509 

INTERMONEY 

6.619 

6.629 

-1.701 

0.750 

LAURIN BOND 

5.281 

5,282 

-1.327 

0,323 

LEONARDO BOND 

5.200 

5,200 

-0,211 

1,821 

ML MSERIES BND 

5.304 

5,304 

1.590 

3,837 

NEXTRA BONDINTER. 

7.831 

7.826 

-1.472 

0.668 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.470 

7,464 

-1.412 

0,525 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.385 

11,382 

-1,420 

0,468 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.064 

6,050 

1.490 

3,782 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10.625 

10.608 

-0.636 

0.616 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10.555 

10.538 

-0.696 

0.380 

PRIM.BOND INT. 

4.546 

4,545 

-2.384 

-4,073 

RASBONDFUNDL 

13.863 

13,857 

-1.183 

0,260 

RAS BOND FUND T 

13.805 

13.799 

-1.259 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.670 

7.663 

-0.751 

-0.065 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10.527 

10.521 

-1.285 

0.143 

SOFIDSIM BOND 

6.428 

6,424 

-1.592 

0,359 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.919 

4,911 

-1.185 

1.339 

ZETA BOND 

13,334 

13,332 

-1,120 

-0,314 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.112 

6.089 

1.714 

4.801 

ARCA CORPORATE BT 

5.043 

5,042 

0.498 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.509 

4,492 

1.326 

3,942 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5.841 

5,824 

1.653 

5,130 

ZENIT BOND 

6,593 

6,591 

-0,212 

-0,212 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.820 

6,808 

4,249 

10,985 

MCGES. FDF H.Y. 

6,026 

6,027 

2,623 

4,727 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.225 

4,231 

-1.836 

-3.318 

CAPITALG. BOND YEN 

4.919 

4,926 

-2.536 

-4,113 

DUCATO FIX YEN 

4.318 

4,321 

-1,752 

-2,594 

EUROM. YEN BOND 

7,878 

7,891 

-2,039 

-3,586 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.429 

10.394 

3.596 

8.999 

AUREO ALTO REND. 

6.422 

6,401 

-1.954 

2,966 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.659 

7.625 

3.360 

7.299 

BNL OBBL EMERGENTI 

16,774 

16,808 

-2.403 

3,333 

CAPITALG. BONDEM 

7.180 

7.159 

0.758 

3.667 

CLUB B BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

CLUB B BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10.614 

10,578 

2.929 

6,641 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.688 

7,662 

-0.966 

2,520 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.634 

7,609 

3.162 

6,072 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.158 

9.178 

-4.155 

1.575 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.892 

8,870 

3.879 

9,602 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.429 

6,437 

-1.817 

3,527 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.623 

5.603 

-2.412 

1.079 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.262 

8.242 

2.013 

7.887 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.756 

15,697 

-1,482 

1,260 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.719 

4,723 

-4.993 

-1,482 

RASEM. MKTS BONDF.T 

4.696 

4.700 

-5.055 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,721 

5,717 

0,971 

5,011 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.453 

15,434 

0.632 

2,202 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.452 

5.453 

1.678 

2.926 

AUREO GESTIOBB 

9.027 

9,022 

-0.011 

2,382 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.884 

6.884 

0.262 

0.820 

AZIMUT TREND TASSI 

8.016 

8.005 

1.174 

2,611 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.632 

4.643 

-4.159 

0.455 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9.183 

9,183 

0.284 

1,168 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4,044 

4,050 

-7,734 

-5,093 

DUCATO FIX CONV. 

7.881 

7.888 

2.311 

1.664 

EUROM. EUROPE BOND 

6.038 

6.040 

1.241 

4.391 

EUROM. RISK BOND 

5.757 

5,743 

3.006 

6,237 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.893 

5,896 

-0.068 

5,913 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.766 

5,764 

0.857 

2,507 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.199 

5.200 

0.678 

1,424 

GAM IT.BND.SELFD 

5.186 

5,185 

-1.012 

1,926 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.056 

5,059 

0.818 

-0,237 

GEOGLREALBN 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

GEO OBINT1 

5.000 

5,000 

0.000 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.071 

6.077 

0.497 

0.297 

MGRECIAOBB 

6.686 

6,693 

0.015 

2,846 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.962 

4.963 

1.327 

-1.234 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.932 

13,909 

-0.550 

0,672 

RAS CEDOLAL 

6.298 

6.287 

1.352 

3.638 

RAS CEDOLAT 

6.267 

6.256 

1.260 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.624 

5.620 

3.041 

7.042 

RASSPREADFUNDT 

5.589 

5,585 

2.928 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,403 

12,413 

-0.370 

2,743 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.405 

7,416 

-2.770 

-2.643 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.588 

6.580 

3.341 

7.841 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.428 

5,423 

2.334 

5,645 

SANPAOLO REDDITO 

6.113 

6,112 

0.460 

1,578 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5.509 

5,515 

0.916 

3,845 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.116 

6.111 

1.325 

3.268 

SOLIDITAS 

5.005 

5,007 

1.130 

3,518 

VASCO DE GAMA 

10,964 

10,949 

1,443 

4,145 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.531 

5.530 

0.308 

2.010 

ALLEANZA OBBL. 

5.519 

5.514 

3.033 

6.465 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.673 

7,669 

2.539 

6,392 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17.060 

17,045 

0.804 

2,223 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.392 

7.382 

2.482 

6.115 

AZIMUT CPRU 

5.111 

5,113 

0.551 

2,466 

AZIMUT SOLIDITY 

7.197 

7.188 

1.110 

3.020 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.029 

5.029 

0.640 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.160 

5,162 

1,137 

3,635 

BIM GLOBAL CONV. 

5.002 

5,000 

0.887 

0,180 

BIPIELLE F.80/20 

9.031 

9,017 

2,011 

4,284 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.154 

10,147 

1.236 

2.919 

BIPIELLE PROFIL01 

4.669 

4,666 

-0.638 

0,582 

BIPIEMME PLUS 

5.429 

5,428 

2.106 

4,464 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.450 

8,454 

1.004 

3,554 

BNL PER TELETHON 

5,095 

5.090 

2,330 

3.980 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.229 

5,229 

1.043 

2,771 

CARIPA PIU’ 

5.061 

5,061 

0.716 

0,000 

CARIPA PRD 2 

4.995 

4,998 

-0.319 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.031 

5.034 

-0.218 

0.781 

DWS BIL. 0-20 

5,413 

5,413 

1,045 

3,321 
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EFFE UN. PRUDENTE 

4,731 

4.730 

0.767 

3.387 

EPSILON LIMITED RISK 

5.481 

5.474 

2.200 

4.539 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.223 

5.220 

1.496 

3.878 

EUROCONSULT OBBLMI 

6.271 

6.271 

1.243 

2.854 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.747 

5.736 

2.625 

4,911 

FINECO AM VALORE PR95 

5.298 

5.295 

0.038 

1.242 

FINECO IMPIEGO 

6.387 

6.374 

2.701 

6.326 

GENERALI CASH 

6,012 

6,014 

2.489 

6,069 

GEOGLCONV.BOND 

5.172 

5.172 

1.711 

2.619 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8.052 

8.048 

0.953 

3.337 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.910 

9.899 

1.164 

3.574 

GRIFOBOND 

6,938 

6,922 

-0.744 

1,537 

GRIFOREND 

7.531 

7.523 

-0.252 

2.186 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.044 

5.044 

0.618 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,074 

5,074 

0.655 

0,000 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4.991 

4.993 

-0.240 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.450 

5.446 

2.098 

3.573 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.404 

5.398 

1.028 

3.983 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,944 

6,946 

-1.518 

0,579 

NEXTRA RENDITA 

6.278 

6.276 

1.750 

1.916 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.234 

5.234 

1.356 

2.769 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.372 

5.373 

1.994 

3.487 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,838 

5,831 

2.439 

4,811 

PIONEER OBB. MISTO A 

7.989 

7.986 

1.435 

4.037 

PIONEER OBB. MISTO B 

7.936 

7.932 

1.393 

3.820 

PRIM.OBB.MISTO 

5,149 

5,144 

2.345 

4,379 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.969 

5.959 

1.912 

3.359 

RAS LONGTERM B.F.T 

5.944 

5.934 

1.833 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.134 

5.128 

1.724 

0.000 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,113 

5,117 

0.848 

1,590 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5.397 

5.400 

1.773 

4.959 

VEG SIN MOD 

5.019 

5.019 

0.000 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.272 

5.276 

0.861 

1.776 

VITAMIN SHORT TERM 

5,283 

5,282 

1.285 

3,955 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.243 

7.241 

1.699 

1.914 

ZETA REDDITO 

6,935 

6,933 

1,448 

3,369 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.866 

5.863 

2.930 

5.447 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.857 

7.859 

1.003 

3.259 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.802 

7.801 

-0.128 

0.000 

BPMRISPCED 

5,212 

5,216 

0.851 

3,458 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.093 

5.098 

0,138 

1.212 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.075 

9.083 

0.398 

1.578 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.038 

5.034 

1.083 

2.691 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.963 

6.969 

0.665 

1.089 

DUCATO FIX RENDITA 

18.122 

18.146 

-0.105 

2.819 

FINECOAM BONDTR 

7,125 

7,129 

-0.126 

0.084 

GENERALI INST.BOND 

5.122 

5.123 

0.906 

2.463 

GEO GLOBALBONDTR1 

5.780 

5.780 

0.452 

1.976 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.688 

5.688 

0.441 

1.790 

GESTCPITRO 

5.019 

5.021 

0.360 

0.000 

RIT REALI 

4,974 

4,976 

0.000 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,006 

8,013 

-1,416 

-0,311 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.767 

5.767 

0.505 

2.161 

ARCA BT 

7.903 

7.903 

0.343 

1.295 

ARCA BT-TESORERIA 

5.133 

5.133 

0.411 

1.603 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.144 

5.144 

0.371 

1.520 

AZIMUT GARANZIA 

11.302 

11.302 

0,355 

1.209 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,325 

7,326 

0.356 

1,440 

BNL CASH 

20.014 

20.014 

0.346 

1.224 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.399 

5.399 

0.260 

0.878 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.075 

5.075 

0.356 

1.378 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.080 

11.080 

0.271 

1.104 

CAPITALG. LIQUID. 

6.539 

6.539 

0.353 

1.443 

DUCATO FIX LIQU. 

6.053 

6.054 

0,465 

1.765 

DUCATO FIX MONET 

7,672 

7,672 

0.379 

1,481 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.714 

6.714 

0.374 

1.359 

DWS CRESCITA RISP. 

7.425 

7.425 

0.270 

1.048 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.510 

7.510 

0.361 

1.445 

EUROM. TESORERIA 

10,218 

10,218 

0.344 

1,309 

FIDEURAM MONETA 

13.327 

13.328 

0.263 

1.092 

FINECO AM CASH 

5.644 

5.644 

0.320 

1.201 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.569 

5.569 

0.433 

1,717 

FONDERSELCASH 

8,221 

8,220 

0.440 

1,544 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.935 

5.935 

0.389 

1.384 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,427 

6,427 

0.359 

1,516 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.236 

5.236 

0.441 

1.512 

NEXTRA TESORERIA 

6.906 

6.906 

0,363 

1.380 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.575 

5.574 

0.360 

1.364 

OPTIMA MONEY 

5,571 

5,571 

0.270 

1,162 

PERSEO MONETARIO 

6.714 

6.715 

0.239 

1.130 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.559 

7.559 

0.412 

1.545 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.507 

7.507 

0.361 

1.323 

PIXEL EUROCASH 

6,005 

6,005 

0.368 

1,333 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.032 

5.032 

0,379 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.044 

5.044 

0.458 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5,446 

5,447 

0.350 

1,334 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.331 

10.330 

0.437 

1.823 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.722 

6.724 

0.268 

1.235 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.660 

6.661 

0.211 

0.986 

VEGAGEST MONETARIO 

5,350 

5,350 

0,394 

1,499 


—BEI 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,415 

4,443 

-8,554 

0,000 

1 FLESSIBILI I 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,831 

4,837 

0,478 

0,000 

ABIS FLESSIBILE 

5.180 

5.180 

0.563 

-3.051 

AGORAFLEX 

5.481 

5.483 

0.587 

0.976 

ALARICO RE 

4,500 

4,490 

7,501 

9,012 

ANIMA FONDATTIVO 

13.006 

13.004 

2.216 

3.271 

AUREO FLESSIBILE 

5.107 

5.105 

4.910 

4,974 

AZIMUT TREND 

19.025 

19.059 

2,511 

6.648 

AZIMUT TREND 1 

15.487 

15.454 

7.653 

6.323 

BIM FLESSIBILE 

4.085 

4.085 

2,125 

-0.487 

BIPIELLE F.FREE 

3.898 

3.897 

1.378 

1,484 

BIPIEMME TREND 

2.754 

2.765 

-4.075 

-1.220 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.028 

5.031 

0.299 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.885 

19.954 

3.800 

5.508 

BNL STRATEGIA REND. 

5.367 

5.368 

0.506 

0.000 

BPU FLESSIB 

5.029 

5.030 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,132 

5,136 

1,664 

1,443 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.463 

6.478 

1.364 

1,127 

CAPITALG. RISK 

6.664 

6.666 

2.808 

-12.003 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.147 

5.152 

0.234 

0.000 

CLUB IT.OPP. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.433 

4,437 

0.000 

0.000 

DUCATO FLEX 100 

10.025 

10.056 

0.582 

2.025 

DUCATO FLEX 30 

16,219 

16,243 

-0,105 

0,602 

DUCATO FLEX 60 

5.080 

5.092 

0,714 

1.357 

DUCATO STRATEGY 

4,137 

4,144 

0.706 

3.064 

DWS HIGH RISK 

6.394 

6.391 

1.540 

0.884 

DWSTREND 

3,848 

3,845 

1,880 

2,395 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.018 

10.038 

0,724 

2.089 

EUROM. STRATEGIC 

4.086 

4.088 

2.586 

4.448 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,087 

5,094 

0,395 

1,821 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.133 

5.140 

0.647 

2.804 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.238 

5.252 

1,217 

4,781 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.331 

5.347 

1.620 

6.663 

FORMULAIBALANCED 

6,342 

6,335 

2,241 

3,239 

FORMULAI CONSERVAI 

6.322 

6.316 

1.804 

3.470 

FORMULAI HIGH RISK 

5.984 

5.977 

3.297 

3.727 

FORMULAI LOW RISK 

6.261 

6.257 

1.640 

3.419 

FORMULAI RISK 

5,951 

5,942 

2,941 

3,065 

FS TREND GBL.OPP. 

4,011 

4.010 

2.793 

-2.480 

GENERALI INST.EQUITY 

5.443 

5.444 

6.496 

8.403 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.199 

5.203 

1.484 

2.767 

GENERALI RISK 

5,259 

5,270 

1,427 

2,956 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.861 

4.861 

4.921 

9.828 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.735 

11.722 

2.939 

3.183 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,098 

5,090 

2,021 

6,519 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.295 

5.272 

0.057 

0,417 

GESTNORD ASSET ALL 

5.165 

5.168 

1.156 

3.156 

GRIFOPLUS 

5.329 

5.331 

3.155 

3.195 

INTESA PREMIUM 

5,055 

5,055 

0,898 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5.054 

5.056 

0.737 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.610 

5.604 

2.354 

1.483 

KAIROS PAR. INCOME 

6.033 

6.031 

2.272 

5.417 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,461 

5,473 

4,798 

10,659 

LEONARDO FLEX 

2.159 

2.159 

0.982 

3.798 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.885 

4.896 

-0.184 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,001 

5,994 

4,565 

7,142 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.434 

7.438 

0.459 

0.650 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.460 

5.461 

0.682 

1.600 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

5.016 

5.016 

1.211 

3.019 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,417 

4,416 

1.006 

2,912 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.788 

3.785 

1.528 

3.838 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.188 

5.174 

0.465 

2.086 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.534 

5.536 

0.436 

0.912 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.413 

5.417 

2,248 

-0.915 

NEXTRATREND 

2.937 

2.940 

2.050 

-1.608 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.981 

66.956 

0.593 

0.533 

PRIM.TRADING FL.G 

4,682 

4,687 

2,811 

-2,295 

PROFILO BEST F. 

0.000 

5.346 

0.000 

0.000 

RAS OPPORT. L 

4.631 

4.639 

-2.093 

0.893 

RAS OPPORT. T 

4.614 

4.622 

-2.121 

0.000 

RAS TR DIN L 

5.004 

5.004 

0.000 

0.000 

RAS TR DIN T 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU L 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU T 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,058 

4,060 

1,399 

0,645 

TANK FLESSIBILE 

5.104 

5.103 

1.876 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.810 

5.814 

2.325 

2.001 

ZENIT TARGET 

6,126 

6,131 

1,491 

0,525 
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l’Unità 


martedì 7 dicembre 2004 



13,00 Studio sport Italial 


Maradona interrompe la disintossicazione e vola a Baires 


14,00 Eurogoals Eurosport 

16,00 Volley f.: Baku-Novara RaiSportSat 

18,10 Sportsera Rai2 

20,30 Volley m.: Piacenza-Paris SkySport2 
20,45 Champions: Celtic-Milan SkySportl 
20,45 Champions: Inter-Anderlecht SkyCalcio8 
22,00 Volley f.:Bergamo-Cannes RaiSportSat 
23,00 Football Nfl SkySport2 
23,15 Pressing Champions League Rete4 


Il «pibe» è apparso nervoso e ulteriormente appesantito. Tornerà a Cuba col nuovo anno 

Diego Armando Maradona (nella foto con una inedita barba) è tornato in Argentina. Dopo 
settantasei giorni di esilio volontario, il quarantaquatrenne ex calciatore di Argentino Juniors, 
Boca, Barcellona, Napoli e Siviglia ha lasciato temporaneamente Cuba sospendendo il tratta¬ 
mento di disintossicazione dalla cocaina nonostante il parere contrario del suo medico 
personale, Alfredo Cahe. Maradona è atterrato all’aeroporto internazionale di Buenos Aires 
“Ministro Pistarini” alle 23 di domenica. Ad accoglierlo, c’erano l’ex moglie Claudia Villafane e 
le due figlie, Dalma e Giannina. Durante la permanenza in Argentina, Maradona assisterà alla 
cerimonia in cui la diciassettenne Dalma riceverà il diploma. L’ex giocatore, che non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni all’arrivo in patria, con ogni probabilità approfitterà del viaggio anche 
per far visita al padre, ricoverato in una clinica della capitale per una grave ed improvvisa 
infezione. Maradona è apparso in condizioni critiche, ulteriormente appesantito, nervoso e 
decisamente trasandato. Infilatosi in fretta e furia in un’auto ha fatto soltanto sapere alle 
centinaia di cronisti che come di consuetudine lo assediavano, di volersi trattenere in Argenti¬ 
na per tutto il periodo delle feste natalizie. Il ritorno nell’isola caraibica è previsto con l’arrivo 
del nuovo anno. 




All’indomani della sconfitta patita dalla 
Lazio a Torino contro la Juventus si 
aspettava per ieri una decisione sulla 
guida tecnica della squadra biancocele¬ 
ste. Al termine di una lunga giornata di 
consultazioni il presidente Lotito ha de¬ 
ciso di rimandare qualsiasi tipo di deci¬ 
sione alla sosta del campionato, dopo 
la gara che la Lazio giocherà al Friuli 
contro l’Udinese. Prima del nuovo an¬ 
no ci sarà una valutazione globale della 
situazione, sia per quanto riguarda la 
guida tecnica, e quindi la posizione di 
Mimmo Caso, sia per quanto riguarda 
la situazione dello spogliatoio. 


La Storia è nota 

Canti 
di lotta 

dal 9 dicembre 
in edicola il 2° Cd 
con l'Unità a €7,00 in più 



La Storia è nota 

Canti 
di lotta 

dal 9 dicembre 
in edicola il 2° Cd 
con l'Unità a €7,00 in più 


Il muratore è diventato un campione 

La metamorfosi di Langella: «Ora gioco contro i miei eroi della Playstation» 


Malcom Pagani 


CAGLIARI Ora che ha smesso di into¬ 
nacare i muri, può godersi le scritte 
che inneggiano a lui. Intorno al vec¬ 
chio S. Elia si sprecano. Quando la¬ 
vorava come muratore per arroton¬ 
dare il suo stipendio mensile (tre- 
centomila lire scarso) da calciatore 
nel Castelsardo, campionato interre¬ 
gionale, Antonio Langella un finale 
così non se lo sarebbe mai aspettato. 
Invece è tutto vero. Giorni felici, da 
raccontare. Ce più gusto dopo esser¬ 
si sacrificati a lungo, dopo aver pen¬ 
sato di mollare tutto per cercare un 
lavoro vero. 

Come andò, Langella? 

Ero arrivato in Sardegna insie¬ 
me alla mia famiglia quando avevo 
sette anni. Mio padre Aniello, faceva 
il rappresentante di biancheria e da 
Napoli ci trasferimmo a Sorso, 7 km 
da Sassari. Dopo un'esperienza nella 
squadra del paese, passai al Castelsar¬ 
do, in interregionale. Ci pagavano 
uno scherzo e per arrotondare dove¬ 
vo lavorare: la mattina l'allenamen¬ 
to e il pomeriggio la cazzuola. Fu 
dura, poi la nascita di mio figlio Da¬ 
niele. Avevo 19 anni e tutto cambiò 
di colpo. 

Che cosa cambiò? 

Gli equilibri. NelEultimo anno 
al Castelsardo, per ottenere un milio¬ 
ne al mese, feci con i dirigenti litiga¬ 
te furiose. Me li dovetti sudare. Por¬ 
tare avanti le due cose insieme, il 
lavoro e il calcio, era difficile e avevo 
delle responsabilità, così pensai seria¬ 
mente all'abbandono. 

Che cosa le fece cambiare 

idea? 


Ero una «testa calda» 
mi provocavano 
e io reagivo: subito 
scattava il rosso 
Ora ho imparato a 
controllarmi 




L'occasione giusta. Avevo fatto 8 
gol ma eravamo retrocessi. Ero ad 
un bivio: lasciare il calcio o passare 
all'Olbia,appena retrocesso in serie 
D. L'offerta era di due milioni all'an¬ 
no ma Vanni Sanna, un ex giocatore 
scomparso recentemente, noto in 
Sardegna per la sua serietà, mi pro¬ 
pose la Torres, la squadra di Sassari. 

Accettò? 

Sì e feci bene. Non mi allontana¬ 
vo da casa e affrontavo la serie C2 
con il mio il primo contratto da pro¬ 
fessionista, anche se al minimo sin¬ 
dacale. 1.650.000 lire al mese per tre 
anni e un allenatore, Leonardi, che 
credeva in me e cercava di instradar¬ 
mi. Diceva che avevo grandi poten¬ 
zialità ma che quelle, da sole, non 
sarebbero mai bastate. Ero una testa 
calda allora. 

In che senso? 

Mi andava il sangue alla testa. 
Accumulavo un numero incredibile 
di espulsioni. Mi provocavano e io 
reagivo: il cartellino rosso era mate¬ 
matico. «Così non va bene, non ce la 
farai» mi dicevano Leonardi e l'alle¬ 
natore che lo sostituì, Mereu, la per¬ 
sona a cui nel mondo del calcio de¬ 
vo forse di più. 

Che cosa fece per lei? 

Mi insegnò ad autoregolarmi 
fuori e dentro il campo. Mi fece capi¬ 
re che facevo un mestiere in cui si 
deve avere rispetto per il corpo e mi 
fece lavorare molto su me stesso. Fu 
importante e non facile, fu un sacrifì¬ 
cio 

Poi arrivarono le prime soddi¬ 
sfazioni... 

Nella Torres feci tre anni bellissi¬ 
mi, segnati fin dall'inizio. Feci gol 
all'esordio contro il Castel S. Pietro 
e vincemmo 2-1. Il primo anno gio¬ 
cai quasi sempre ma davanti avevo 
Karassavidis, il greco che poi giocò a 
Perugia e a Catania e Udassi, l'antico 
idolo locale. Leonardi mi faceva en¬ 
trare negli ultimi venti minuti e io, 
per quel che potevo, mi facevo nota¬ 
re. Venimmo promossi in Cl, Karas¬ 
savidis andò via e diventai titolare. 
Fu una stagione incredibile. Perdem¬ 
mo la possibilità di disputare il 
play-off per la serie B, ad Ascoli, all' 
ultima giornata, in una sorta di fina¬ 
le anticipata. Eravamo carichi e gio- 





Punto di forza del 
Cagliari rivelazione 

Antonio Langella è nato a Napoli 
il 30 marzo del 1977.1 suoi primi 
contatti col calcio semi 
professionistico risalgono alla 
stagione ‘93/’94 nelle file del 
Sorso. L’anno successivo si è 
trasferito al Castelsardo nel 
Campionato Nazionale 
Dilettanti, dove ha disputato 
cinque stagioni realizzando in 
totale 18 reti. Nel 2000 ha 
conosciuto per la prima volta la 
serie C nelle file della Sassari 
Torres (31 gare e conque reti) 
contribuendo in maniera 
determinante alla promozione in 
C/l della squadra sarda. Dopo 
altre due stagioni in Gallura, 
Langella è approdato al Cagliari 
(nella stagione 2001/2002) 
contribuendo anche nel 
capoluogo ad una promozione 
(dalla B alla A). Di quest’anno la 
definitiva esplosione, anche a 
livello realizzativo. 


I destro di Antonio Langella si infila all’incrocio dei pali. È il terzo gol nel match vinto dal Cagliari 4-2 sul Chievo 


cammo la partita più bella della sta¬ 
gione ma anche la più sfortunata, 
prendemmo pali e traverse, facem¬ 
mo due autogol e il 2-1 per loro 
consentì ai marchigiani l'accesso alle 
finali al nostro posto. Ci rimasi ma¬ 
lissimo. 

A Cagliari però la notarono... 

Ci fu un abboccamento e poi 
dopo un'altra buona annata con la 
Torres, la società mi propose di rin¬ 
novare per altri 3 anni il contratto, 
col patto che se fosse arrivata una 
chiamata importante sarei stato la¬ 
sciato libero di andare e avrei avuto 
il 5% sull'affare. Dissi sì e la chiama¬ 
ta arrivò. Era il Cagliari, una squa¬ 
dra mitica per gli echi di Riva e da 
sempre comunque abituata a stare 
tra serie A e serie B. In più non lonta¬ 
no da casa: sarei andato anche a pie¬ 
di. Firmai di corsa, senza esitazioni. 

Emozione per Pesordio in A? 

Nella prima gara, contro il Bolo¬ 


gna, stranamente no, poi è arrivato 
il Milan e nel sottopassaggio ho capi¬ 
to do vero arrivato. Li guardavo: 
Maldini, Dida e tutti gli altri e prova¬ 
vo una strana sensazione. Ma sono 
qui proprio con loro? Pensavo, io li 
ho visti solo in tv o alla Playstation. 
Mi ha fatto effetto. 

Qual è il segreto del Cagliari 
quarto in classifica? 

La conferma del gruppo dello 
scorso anno. Vincemmo un campio¬ 
nato facendo leva sullamicizia tra 
compagni di squadra e sembra che 
nonostante il salto di categoria non 
sia cambiato nulla. Stiamo bene in¬ 
sieme e abbiamo un esempio viven¬ 
te di nome Zola, se tante volte a 
qualcuno venisse in mente di rilas¬ 
sarsi troppo e di perdere di vista il 
traguardo che, è bene chiarirlo, è la 
salvezza... 

Che cosa ha in mente ora? Ci 
sono altri club alPorizzonte? 

No, il Cagliari prima di tutto. 
Firmerò nei prossimi giorni un rin¬ 
novo fino al 2008 e sono contento, 
poi un sogno naturalmente lo co¬ 
vo... 

Dica... 

La nazionale, è il desiderio che 
avevo fin da bambino ma so che è 
lontanissima e il lavoro serio è appe¬ 
na iniziato. 

C'è qualcosa che la fa arrabbia¬ 
re nella vita, ora che in campo 
ha imparato a controllarsi? 

Mi disturba l'ipocrisia. Se c'è 
una cosa che mi piace dei sardi, è 
quella di dirti anche la cosa più sgra¬ 
devole mettendoci la faccia, senza 
sotterfugi. Amo la sincerità, non c'è 
nessuna verità così pericolosa da 
non poter esser detta. 

Quando ho incrociato 
Maldini e Dida prima 
di Cagliari-Milan 
nel sottopassaggio 
mi sono chiesto: ma 
sono loro? 




Champions, oggi in campo 
Milan e Inter già qualificate 

Si disputano stasera e domani le ultime partite della 
prima fase della Champions League. Nel gruppo F il 
Milan, già qualificato, gioca a Glasgow (ore 20,45 
diretta SkySportl) contro il Celtic che invece deve 
vincere a tutti i costi per centrare il 3 ° posto, utile per 
la qualificazione ai sedicesimi di Coppa Uefa. Per i 
rossoneri di Ancelotti (al comando con 12 punti) è a 
rischio il primo posto del girone soltanto nel caso in 
cui il Barcellona (a quota 10) vada a vincere in 
Ucraina con lo Shakhtar. Simile la posizione 
dell’Inter che guida il girone G con 11 punti davanti 
a Werder Brema (10) e Valencia (7). I nerazzurri di 
Mancini, però, avranno un compito tutt’altro che 
impegnativo in quanto ricevono la visita dei belgi 
dc// Anderlecht, ultimo a zero punti. Diretta 
SkyCalcio8. Domani, invece, sarà la volta della 
Juventus (già certa del primo posto nel gruppo C) a 
Tel Aviv con il Maccabi e della Roma (già eliminata) 
che ospita a «porte chiuse» il Reai Madrid. 


C osa può esserci di peggio che trovarsi al cospetto 
della propria controidentità? Del "se stessi a con¬ 
trariò”, di quello che è il rovescio della nostra 
personalità? Deve esserselo chiesto Marcello Lippi alle 6 di 
una sera di domenica, dopo un collegamento televisivo 
che s’era rivelato una trappola. Perché a un certo punto, 
in trasmissione, si era materializzata la persona da lui 
più detestata al mondo: Zdenek Zeman. Il perdente di 
successo dotato di un’immagine cento volte migliore ri¬ 
spetto a quella del tecnico azzurro, vincente detestato. E 
che da quella "rendita negativa di posizione" può permet¬ 
tersi di cantarle a tutti, Lippi compreso. 

Questione di carattere, e di visione del calcio. Che per 
Lippi è innanzitutto un fatto di coerenza, un mondo in 
cui parole come "onore ", "rispetto " e "famiglia (allarga¬ 
ta)" valgono più d’ogni altra cosa, e dove anche il più 
fetente dei panni va lavato in casa. Bruciato, laddove 
necessario. Tutto il contrario di quell’altro, il finto tacitur¬ 
no che straparla, più degli altri che di se stesso. Insopporta¬ 
bile per Marcello, loquace salvo ingrugnirsi e tirare giù il 
bandone quando c’è da avventurarsi su temi scottanti. 

«Cosa ci troverà mai la gente di così affascinante in 
Zeman?», deve essersi chiesto nella penombra del pomerig¬ 
gio. Cosa di così attraente, in quell’uomo cui, secondo lui, non dovrebbe essere 
riconosciuto diritto di cittadinanza nel mondo del calcio? Il quale è un sistema 
cui si giura fedeltà incondizionata, operando secondo la logica di quelli che «io 


mi limitavo a eseguire gli ordini». Glielo disse pure, in 
diretta; che chi vuol combattere un sistema deve chiamar¬ 
sene fuori. Giusto per rimarcare che quanto Zeman è 
alieno al sistema-calcio, tanto lui, Marcello, vi è organico. 
Forse soltanto a trasmissione finita Marcello ha potuto 
riflettere sulle opposte filosofie, relativamente a ordine e 
mutamento, che lo separano dal rivale. Comprendendo 
finalmente che non corrisponde al vero il principio secon¬ 
do il quale "il sistema non si cambia, ma si abbatte". 
Loro due erano la dimostrazione vivente di quanto le cose 
stessero diversamente. Perché per Zeman «il sistema va 
cambiato, a costo di abbatterlo»; per lui, viceversa, «il 
sistema non si cambia, e basta». Ci sta troppo bene den¬ 
tro, Marcello. Godendo di un successo che passa sopra a 
ogni bilioso insuccesso (quelli di Champions League, per 
esempio), e d’inattese e "spontanee" protezioni, come 
quella di Gigi Riva. Perché mai cambiare idea, adesso che 
è arrivato in cima? Deve aver pensato questo, Marcello. 
L’allenatore organico al sistema, pronto a battersi per la 
sua conservazione. E, tranquillizzato, deve essersi posto 
verso Zeman in atteggiamento di cristiana rassegnazione. 
E’ soltanto una tassa da pagare, per avere l’onore di 
allenare la Nazionale e conseguire risultati storici come 
quello di Reykyavik, o i 3 gol subiti in casa dalla Bielorussia. Quale altro 
tecnico azzurro potrà mai vantare tali fiori all'occhiello? 

surrealityshow@yahoo.it 



Lippi, un Ct 
Organico 
al Sistema 


Pippo Russo 


Primo licenziamento in serie A 
L’Atalanta esonera Mandorlini 

«Mandorlini è il nostro allenatore e rimarrà il nostro 
allenatore fino al giugno 2006 perché gli ho rinnovato 
il contratto nel settembre scorso per un anno». Il 
presidente dell'Atalanta l'aveva detto e ripetuto più 
volte in queste settimane ma alla fine ha dovuto 
arrendersi e ieri mattina ha deciso l’esonero. È stata 
determinante la mancanza di risultati: non era mai 
capitato all'Atalanta di trovarsi senza vittorie dopo 
14 giornate di campionato, iniziato con grandi 
speranze dopo la meritata promozione dalla serie B. 
Mandorlini era stato uno dei principali artefici della 
promozione e alla squadra che aveva conquistato la 
serie A non erano state apportate molte varianti. 

La scelta del nuovo tecnico verrà ufficializzata 
soltanto questa mattina, ma è praticamente certo che 
il successore di Mandorlini sarà Delio Rossi. L’ex 
allenatore del Lecce dovrebbe dirigere nel pomeriggio 
il primo allenamento della formazione nerazzurra 
che sabato affronterà la lanciatissima Udinese. 
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BELGIO 

Morto Raymond Goethals 
«il mago» del calcio fiammingo 



È morto ieri Raymond Goethals (nella 
foto), l’allenatore più vincente nella 
storia del calcio belga. Il tecnico aveva 
83 anni. Goethals, soprannominato “il 
mago”, a livello europeo in carriera ha 
vinto una Coppa dei Campioni nel 1993 
con il Marsiglia e una Coppa delle 
Coppe nel 1978 con l’Anderlecht. In 
patria, l'allenatore ha guidato lo 
Standard Liegi alla conquista del titolo 
nazionale nel 1982 e nel 1983. In 
Francia, invece, ha trionfato per tre anni 
con il Marsiglia (1991,1992 e 1993). 



BASKET 

La Climamio perde a tavolino 
schierati solo quattro italiani 

Il giudice sportivo della federbasket ha 
dato partita persa alla Climamio Bologna 
nel match di domenica contro l’Air 
Avellino perché la squadra emiliana ha 
messo soltanto 4 giocatori italiani a 
referto. Così la partita è stata data vinta a 
tavolino ai campani per 20-0. La Fip 
precisa che la Fortitudo ha inserito 
nell’elenco ufficiale soltanto Pozzecco, 
Basile, Cortesi e Belinelli (che peraltro 
non è sceso in campo). In serata la 
Climamio ha preannunciato ricorso 
contro la decisione del giudice. 


I DOPO GLI INCIDENTI 

Striscione contro tifoso morto 
la città di Lucca si scusa 

Censura da parte delle istituzioni di Lucca 
per uno striscione comparso domenica allo 
stadio, durante Lucchese-Pisa (girone A di 
serie CI ) che dileggiava un tifoso del Pisa 
morto nel 1999 in una trasferta della 
squadra toscana a La Spezia. La presenza 
dello striscione aveva scatenato anche 
tafferugli in tribuna che hanno richiesto I' 
intervento della polizia. L'assessore allo 
sport del Comune di Lucca, Lido Moschini, 
ha stigmatizzato «l'esposizione di uno 
striscione irriguardoso da parte di una 
minoranza di tifosi della Lucchese». 


I SERIE C 

I tifosi cantano «Toma in Africa» 
multa di 4.500 euro al Frosinone 

II Frosinone (serie CI, girone A) è stato 
multato di 4500 euro dal giudice sportivo 
della Lega di serie C per avere i suoi ultras 
invitato «a tornarsene in Africa» un 
giocatore di colore della squadra ospite, il 
Vittoria. Il giudice ha anche motivato 
l'ammenda con il fatto che il pubblico non 
ha reagito e censurato l'episodio e per il 
lancio di bengala e petardi, con l’assistente 
arbitrale fatto oggetto di sputi al viso. Il 
Frosinone domenica ha battuto in casa 2-1 
il Vittoria in una gara valida per la 13/a 
giornata del campionato di serie CI. 


Olanda, il razzismo rialza la testa 

È la patria della tolleranza e dell’integrazione eppure i cori antisemiti tornano negli stadi 



Ivo Romano 


L’arbitro aveva ascoltato abbastanza. 
Decise che era troppo, sospese la ga¬ 
ra, poi chiusa anzitempo, anche col 
beneplacito del sindaco. La gara in 
questione era Ado Den Haag-Psv Ein¬ 
dhoven, massimo campionato olan¬ 
dese, giocata a L’Aja. Un precedente 
importante, uno spartiacque tra ciò 
che è lecito e ciò che non lo è, con 
tanto di drastica decisione, quando la 
misura è ormai colma. Chissà che 
non ci si arrivi anche altrove, magari 
dalle nostre parti, dove norme così 
dure sono sempre state annunciate 
ma mai messe in pratica. Chissà che 
la civile Olanda, anch’essa travolta 
dal razzismo da stadio, non sia 
d’esempio, per chi questo problema 
lo vive da sempre sulla propria pelle. 
Già, perché anche il paese che ha fat¬ 
to dell’integrazione razziale la sua 
bandiera, anche la nazione europeo 
dal melting-pot più ampio e variega¬ 
to, anche il luogo più tollerante d’Eu¬ 
ropa ha a che fare col peggio della 
natura umana, il razzismo, l’abuso 
contro il diverso. E L’Aja ne è divenu¬ 
to l’esempio più lampante, suo mal¬ 
grado. Ché pur sempre di una mino¬ 
ranza di tratta, un ristretto numero 
di tifosi cresciuti alla scuola dell’estre¬ 
ma destra, teppisti animati dall’ideo¬ 
logia neo-nazista, giovani in perenne 


guerra col resto del mondo. Loro tro¬ 
vano sfogo sulle tribune dello Zuider- 
park, luogo abituale di scorribande 
all’insegna del razzismo e della sopraf¬ 
fazione. Solo che ora s’è deciso di 
non tollerare più. Una volta era passa¬ 
ta liscia, non molte settimane prima 
del fattaccio. Quella volta l’Ado ospi¬ 
tava l’Ajax, i cui giocatori per poco 
non lasciarono il campo anzitempo, 
di fronte alle ripetute oscenità indiriz¬ 
zate ai “coloured” ajacidi Obodai e 
Pienaar, oltre che alla presentatrice 
televisiva (seduta in tribuna) Sylvie 
Meis, compagna di Van der Vaart, 
giovane stella della squadra di Am¬ 
sterdam. Poche settimane dopo, ecco 
la replica, ancora più odiosa. Fin 
quando l’arbitro non decise che ave¬ 
va ascoltato troppo e che le gara pote¬ 
va chiudersi lì. Del resto, in quell’oc¬ 
casione, era proprio lui, il direttore di 
gara Rene Temmink, l’oggetto dei co¬ 
ri razzisti e degli abusi verbali. «Eia- 
mas! Hamas! Temmink in het gas!» 
(Hamas! Elamas! Temmink nelle ca¬ 
mere a gas!) perfino inutile la tradu¬ 
zione), gli urlarono a più riprese, so¬ 
stituendo il suo nome alla parola «jo- 
den» (ebrei) utilizzata in quel coro, 
spesso urlato nei confronti dell’Ajax, 
squadra fondata dalla comunità ebrai¬ 
ca di Amsterdam. Per l’arbitro Tem¬ 
mink non c’era null’altro da fare che 
sospendere il match, prima di inter¬ 
romperlo definitivamente, dopo un 


rapido consulto con Wim Deetman, 
sindaco della città. Una decisione ac¬ 
colta con polemica solo dalla parte 
più esagitata della tifoseria dell’Ado 
Den Haag, che ha poi dato il via a 
una petizione contro la politica della 


federazione olandese, oltre a invitare 
i supporter a boicottare le principali 
testate giornalistiche nazionali, accu¬ 
sate di servilismo nei confronti delle 
maggiori società calcistiche. Per il re¬ 
sto, un coro di elogi: l’opinione pub¬ 


blica del paese s’è schierata al fianco 
dell’arbitro Temmink, i politici di tut¬ 
ti gli schieramenti si sono detti favore¬ 
voli alla dura presa di posizione della 
federazione, ben decisa a non tollera¬ 
re più cori razzisti negli stadi. E l’Ado 


Spagna 

Il portiere insultato 
perde la pazienza... 

Il capitano dell’Espanyol di Bar¬ 
cellona Antonio Alvarez “Ito” ten¬ 
ta di riportare alla calma il portie¬ 
re del Reai Saragozza Carlos Idris 
Kameni, ricoperto di insulti razzi¬ 
sti nel corso della gara che ha vi¬ 
sto di fronte le due formazioni 
domenica scorsa in un match vale¬ 
vole per la Liga spagnola. Il portie¬ 
re di origine camerounense ha 
dapprima lasciato correre, poi, 
esasperato dall’insistenza dei bece¬ 
ri cori che gli venivano rivolti dai 
supporter catalani si è avvicinato 
minacciosamente agli spalti, trat¬ 
tenuto a fatica da compagni ed 
avversari 


ha pagato a caro prezzo le intempe¬ 
ranze verbali dei suoi tifosi: tanto per 
cominciare la sconfìtta a tavolino del¬ 
la partita in questione, poi due parti¬ 
te casalinghe da giocare a porte chiu¬ 
se, infine il rischio di vedersi retroce¬ 


dere per i gravi fatti di quel pomerig¬ 
gio. Un rischio, questo, già corso nel¬ 
la stagione 1986/87, a causa dei ripe¬ 
tuti episodi di violenza di cui si rese¬ 
ro protagonisti i Midden-Noord, la 
parte più violenta della tifoseria: ma 
l’Ado, allora, retrocedette sul campo, 
chiudendo così la questione. Del re¬ 
sto, la violenza allo Zuidenpark di 
L’Aja è un ospite fisso quanto indesi¬ 
derato. Protagoniste alcune centinaia 
di scalmanati neo-nazisti, gli stessi 
che tentarono di dare l’assalto al Par¬ 
lamento olandese un paio d’anni fa, 
appena dopo l’omicidio di Pym For- 
tuyn, leader dell’estrema destra olan¬ 
dese. 

Del resto, i rigurgiti di antisemiti¬ 
smo sono abbastanza diffusi negli sta¬ 
di olandesi. E l’Ajax, squadra-simbo¬ 
lo per il popolo ebraico (accolta co¬ 
me un figliol prodigo a Tel Aviv, in 
occasione della sfida di Champions 
League con il Maccabi), è da sempre 
il bersaglio della parte peggiore delle 
tifoserie olandesi, siano esse quella 
dell’Ado, del Psv, del Feyenoord, del- 
l’Utrecht. Perché, come ha scritto Si¬ 
mon Kuper (scrittore olandese di 
stanza in Inghilterra, editorialista del 
Financial Times) nel suo libro «Ajax, 
thè Dutch, thè War», «ormai il tabù 
dell’antisemitsmo ha perso gran par¬ 
te della sua forza». E l’idiozia razzista 
ha rialzato la testa. Anche in Olanda. 
Soprattutto negli stadi. 




/ 


Acquista oggi_comincerai a pagare tra nove mesi. 
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GIORGIA 

cucina cm. 300 
completa 

di elettrodomestici 


€ 1.330,00 




tORENZO 

coinitajue comodini 
piano in manne 


€ 580,00^ 


J _I 


SERENA 

armadia i 6 ante 

tamburato 


l € 798,00 


Unica rata € 1,355,00* 

11 rate da € 13%5E>* csd 
23 rate da € 67J5* cad. 

céjnsuui it 41 rate da £ 49,65* tsd 
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Unica rata 

1< rate da 

23 rate da 

41 rate da 


€ 605,00* 

€ 60,50* oftd. 
€ 30,25* cari. 
€ 18,15* csd 



Unica rete € S23 t 00* 

11 rate da € 82,30* cad. 

23 rate da € 41,15* cad. 

41 rate da £ 24,70* 


Questo tipo di Finanziamento è valido per tutti i prodotti» importo minimo € 300,00* 
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Ricordati che». 


La nostra protone,., direttamene a m Ina : 

hi vera rivoluzione limi !! 


MOBILI Ife 

mt 


fili altri nmajerriaiw i mobili 
mi li proemiamo !! 

www.rudmobili.it - rudmohUi@yahoo.ft 


■d* 


I nostri punti vendila: 

S. ANSANO VINO (fi) CASULA RANCO DI SOPRA (Alt) AREZZO - Loc. PRATA0CI CÀSTUN J0V0 MAGRA (5P) LUCCA 

Via Pigtitìmarina, 217-219 USCITA Al INCISA-Loc, Brindo Via Edison, & Loc. Molkciara-Via Aurata, 2 tfaDf5ritonwite,li2 

TeU5 71 564433- 584159 TeL 055 9149078 TeL 0575 984042 Tei, 0187 «93444 H 0583 379907/8 


[m-Olmi 

irantina, 184 
Tel. 0573 705277 


3 CARRATA, 

a Statale Ftoren 


ROMA 

Via Pnenestiua, 1204' b 
Tel, 0(22424153 


VÀLTRIÀNO - FAUGLIA(P3) FOLLONICA (GR) 

Via Pidv, delle Colline Vii detl'Anrkritura, 1 

303 


Tel 050 843398 


Tel 056630301 


CASTELLINA SCALO (SI) ACQUAPENDENTI (VT) TERRICCIOLA (PI) 

Strada di fcbWcce, e zona indl 20 s.5. CASSIA Loc. La Rosa -Via ; 


TERRICCIOLA (PI) ROMA 

Ut, La Rosa -Via Sristàa, 1 Strada Statale Carlina, Km, 22 Via Del Umore. 22-23 -Tel. 0442 (85085 

Tei 0577 304143 Tel. 0763 733183 Tei 0587 635725 Tel. 06 94770066 Si, 434 (Rmigo-Verora) 


ROVERCKIARA [Verona) 

Via Del Urnw r 22-23 -Tel. 0442 
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ANIMALISTI E DIRETTA RADIO 
PER LA «PRIMA» DELLA SCALA 

Oggi ci saranno anche gli 
animalisti contro le pellicce alla 
«prima» della Scala. 

Programmano blitz? Il portavoce 
di Gaia, Stefano Apuzzo, e il suo 
presidente, Edgar Meyer dicono: 
«Sarà l’appello a non indossare 
pellicce, se sarà accolto o meno, a 
determinare se passeremo 
all'azione anche quest'anno o 
desisteremo». Per chi non entra a 
teatro, Rai Radio3 dedica l'intera 
giornata alla Scala: dalle 10 alle 17 
servizi, commenti e interviste, alle 
17.45 la diretta per Europa 
riconosciuta di Sai ieri diretta da 
Muti. 


£ 




La Siae nel caos e senza vertici, per i sindacati è allarme commissariamento 


No ad un nuovo commissariamento della Siae. A 
lanciare l'allarme, all'indomani della sentenza del 
Consiglio di Stato che ha annullato i vertici dell'ente, 
sono Cgil Cisl e UH del settore comunicazione, che 
esprimono la loro preoccupazione per il futuro della 
società italiana degli autori ed editori e invitano «le 
istituzioni e la base associativa ad impegnarsi, con 
atti propositivi, per ripristinare il Cda». «Dopo oltre 
dieci anni di commissariamento, che per sua natura 
non consente progettualità a lungo termine ma solo 
la gestione della ordinaria amministrazione - scrivo¬ 
no in una nota sic Cgil, Fistel Cisl e Uilcom UH - la 
Siae necessita finalmente di un governo stabile che 
dedichi tutte le energie possibili al potenziamento e al 
rilancio dell’Ente». Per questo, concludono, «Cgil Cisl 


e UH ritengono improponibile un eventuale nuovo 
commissariamento». A chiedere un nuovo commissa¬ 
rio straordinario per la Siae era stato ieri il Codacons, 
con una diffida inviata al ministro dei Beni culturali 
Urbani e, in copia, al Procuratore generale per la 
Corte dei Conti del Lazio, con la richiesta anche di 
agire contro i componenti dell’organo decaduto per 
danni all'erario. 

L’altro giorno, infatti, l’intero Consiglio di ammini¬ 
strazione della potente Società degli autori e degli 
editori è stato decapitato da una decisione del Consi¬ 
glio di Stato. Così sono stati « liquidati » insieme al 
presidente Franco Migliacci anche i membri Antonio 
Marrapodi, Giovanni Natale, Iva Cecchini, Franco 
Micalizzi e Diego Cugia, nominati lo scorso 26 giu¬ 


gno 2003. La decisione è seguita all’accoglimento da 
parte del Consiglio di Stato del ricorso presentato dal 
Codacons che chiedeva appunto di invalidare proprio 
quella seduta di giugno perché «mancante del nume¬ 
ro legale». 

Per i rappresentanti del Codacons, infatti, quel consi¬ 
glio di amministrazione non poteva essere rappresen¬ 
tativo della Siae poiché l’elezione è avvenuta ad « ar¬ 
mi impari». In sostanza i rappresentanti degli autori 
erano in numero nettamente inferiore a quello degli 
editori. Motivo per cui il Codacons ha chiesto l’annul¬ 
lamento di quell’assemblea e delle relative nomine. 
Arrivando a chiedere anche il risarcimento all’erario 
di circa un anno di « atti » messi in essere da «persone 
nominate illegalmente». Insomma, la Siae è nuova¬ 


mente nel caos. E prossima al commissariamento. 
Questo dopo che già nel corso dell’estate si era arriva¬ 
ti nuovamente alle polemiche forti per la nomina alla 
direzione generale della Società di Giovanni Profitta, 
ex direttore generale del cinema del ministero che 
Urbani aveva piazzato lì, dopo la sua pessima perfor¬ 
mance nel settore della cinematografia pubblica. In 
circa due anni di gestione diciamo così leggera, Profit¬ 
ta ha sostenuto un’incredibile quantità di progetti, 
ben oltre la disponibilità finanziaria della Bnl (che 
gestisce le casse). E oggi c’è pure da fare i conti con i 
tagli della Finanziaria allo spettacolo. Con l’intero 
consiglio annullato, anche l’incarico del direttore ge¬ 
nerale dovrebbe decadere. Staremo a vedere cosa riu¬ 
scirà a fare il ministro Urbani. 


La Storia è nota 
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Segue dalla prima 

E tante citazioni oleografiche tratte dall’ar¬ 
te verista delfottocento italiano, a impre¬ 
ziosire il dècor: Pic- 
cio, Induno, Pezzo- 
li, Cammarano, 

Morelli. 

Trasmessa da 
Raiuno, domenica 
sera la prima parte 
(ieri c’era la secon¬ 
da) per l’Auditel ha 
avuto 5 milioni e 
277 mila telespetta¬ 
tori (19,46% di sha- 
re): meno dei 6 mi¬ 
lioni 502 mila 
(28,62% di share) 
registrati dallo 
show di Gianni Mo- 
randi su Canale 5, 
ma pur sempre un 
risultato dignitoso, 
considerando l’ar¬ 
gomento storico. E 
quella che Lizzani 
segue è la strada di 
Visconti con Senso, 
a sua volta nobilita¬ 
ta dai richiami 
«macchiaioli» a Fat¬ 
tori e a Lega. E poi 
l’eco di Visconti si 
sente eccome in Liz¬ 
zani, con quelle om¬ 
bre di soldatini au¬ 
striaci che si allun¬ 
gano sui muri, nel¬ 
la caccia ai patrioti 
e nelle fucilazioni. 

E i «patrioti»? So¬ 
briamente «melò», 
ma vividi e concre¬ 
ti. Con le loro con¬ 
tessine e le loro ca- 
merierine. Insomma un po’ «verdiani», 
come è giusto che sia. E come il Risorgi¬ 
mento fu, perché quello era il suo immagi¬ 
nario e quello il suo alone di passione. Ma 
i fatti, gli eventi ci sono tutti. 

C’è Carlo Cattaneo, finalmente riscat¬ 
tato dalla propaganda leghista. Il Catta¬ 
neo ben temperato da Giancarlo Gianni¬ 
ni. Cautamente riformista prima, che pen¬ 
sava a una lunga marcia di emancipazio¬ 
ne attraverso l’Austria illuminata, e poi 
via via più radicale, unitario nazionale. 
Già, perché a differenza di quel che rac¬ 
contano le rozze leggende «padane», Cat¬ 
taneo era un unitarista. Passato dall’idea 
di un federalismo moderato tra stati della 
penisola, ad un federalismo repubblica¬ 
no: intransigente e antimonarchico. Dove 
in realtà «federazione» designava la colle¬ 
ganza tra parlamenti comunali di un nuo¬ 
vo stato unito. E la cui libertà era la pianta 
dalle «cento radici» come «cento città», e 
non come stati-regioni! 

E poi c’è ricerca genuina nella fiction, 




I 


Altro che storici Oscurata e * 
Lombardia cancellata, nelle 
«Cinque giornate di Milano» 
di Lizzani su Raiuno c ’era il 
sapore dei Navigli mescolato 
agli ideali per un Ltalia unita, 
federalista e repubblicana. Ma 
è ovvio che ai leghisti non va, 
farebbero in dialetto lumbàrd 
anche Manzoni 


Una scena di 
«Le cinque 
giornate di 
Milano» di 
Carlo Lizzani 
In basso 
i conduttori 
di «Omnibus»: 

da sinistra 
Enrico Vaime 
Marica Morelli 
Andrea 
Pancani 
Susanna 
Schimperna 
Paolo 
Sottocorona 
e Antonello 
Piroso 


Albertazzi & Fo, gran teatro in tv 

Giorgio Albertazzi e Dario Fo, con Luisa Corna come maga Circe, hanno realizza¬ 
to per Radiodue otto puntate sulla storia del «Teatro in Italia»: in onda da lunedì 
13 dicembre alle 23, i due artisti inventano, affabulano, affascinano, usano uno 
studio virtuale e improvvisano anche, nelle serate registrate davanti a un pubbli¬ 
co. Più che una vera storia, è a una messinscena dell'evolversi della rappresenta¬ 
zione, spesso nei luoghi in cui è nata (Siracusa, Pompei...), dall'antichità al ‘500. 
«Fate conto che il teatro del mondo sia una specie di foresta con animali, e noi 
esprimiamo la felicità un po’ clownesca di essere quegli animali, parlanti», 
racconta Albertazzi, mentre Fo parla di come «improvvisando abbiamo capito 
subito che c'era consonanza, che uno intuiva i tempi, i respiri dell'altro, rispettan¬ 
done e anticipandone silenzi, uscite e entrate, nelle puntate girate assieme, 
mentre altre ce le siamo divise secondo le preferenze personali: Giorgio l'antichi¬ 
tà e il ‘500, io il medioevo». Alla conferenza stampa di presentazione Walter 
Veltroni, sindaco di Roma, città che compare con il Campidoglio e Palazzo 
Altemps, ha osservato che «quando la Rai ha fiducia nel suo pubblico e si 
impegna in cose apparentemente azzardate, i risultati arrivano e col tempo potrà 
innalzare la qualità di tutta la tv italiana. E conferma la vocazione e utilità di un 
servizio pubblico». 


oltre alla trama politica degli eventi alline¬ 
ati con cura. Il conflitto tra generazioni 
disilluse di «napoleonidi» e nuove leve 
mazziniane. Il contrasto latente tra possi¬ 
denti e plebi, che 
negli anni post-uni¬ 
tari sarà il basso 
continuo di un’Ita¬ 
lia «a metà». Che 
tiene fuori le masse 
popolari dallo Sta¬ 
to, e perverte l’ispi¬ 
razione democrati¬ 
ca del Risorgimen¬ 
to in Italietta tron¬ 
fia e «pompier». 

C’è la politica 
di Palazzo e i dop¬ 
pi giochi. In bilico 
tra fedeltà burocra¬ 
tica all’Austria fe- 
lix, manovre col 
Piemonte e barrica¬ 
te, quella che il 
marchese Casati, 
podestà di Milano 
esemplifica bene. E 
non manca un sapi¬ 
do granulo di 
buon revisioni¬ 
smo. Ad esempio 
la riconsiderazione 
del buon governo 
dell’Austria. Effi¬ 
ciente, ancorché ba¬ 
sata sul drenaggio 
di risorse ai danni 
della nascente rivo¬ 
luzione industriale 
italiana. Di borghe¬ 
si e popolo. Uniti 
all’inizio. Dalle ma¬ 
nifestazioni per 
l’arcivescovo italia¬ 
no, allo sciopero 
del tabacco, alla ri¬ 
volta di strada. Feuilleton? Perché no? Lo 
sono queste «Cinque giornate». 

E non suona a disdoro definirle così. 
Anche Anatole France scriveva feuilleton, 
e anche Hugo. E su quei feuilleton, come 
in parte da noi con la lirica, si sono forma¬ 
te generazioni di francesi, avviate per quel¬ 
la via al gusto della memoria e della sto¬ 
ria. Ovvio che i leghisti avrebbero preferi¬ 
to Cinque Giornate in dialetto lumbàrd 
sottotitolato. Ma fosse per loro riscrive¬ 
rebbero pure I Promessi Sposi del lombar¬ 
do Manzoni, al più sottotitolandoli in ita¬ 
liano. 

Chissà che Albertoni, che è anche as¬ 
sessore regionale alle Culture, Identità e 
Autonomie della Lombardia, non ci ab¬ 
bia già pensato. In fondo la Riforma del 
titolo V della Costituzione, dai leghisti 
voluta a tutti i costi, glielo consentirebbe. 
Ma prima che accada, godiamoci almeno 
queste Cinque giornate. Lombarde e italia¬ 
ne. 

Bruno Gravagnuolo 


Alla mattina presto su La7 Antonello Piroso conduce un programma di informazione dove possono parlare tutti 

Cercate politici senza risse in tv? Prendete FOmnibus 


Maria Novella Oppo 


L'informazione televisiva non aveva ancora conosciuto 
una stagione come quella in corso. Con una Rai per la 
prima volta governata da un cda tutto governativo, oltre¬ 
tutto insediato a nome e per conto del padrone della tv 
concorrente. Caduta anche l'ultima finzione di plurali¬ 
smo, con Enzo Biagi ridotto a comparire nel programma 
meteorologico (peraltro pregevole) di Fabio Fazio, come 
il nonno a Natale. Mentre anche il professionale presidio 
di Enrico Mentana al Tg5 viene considerato insopporta¬ 
bile per il regime del padrone delle ferriere televisive. Se 
si vuole trovare qualche punto di qualità nella program¬ 
mazione delle reti nazionali, bisogna cercarlo negli an¬ 
fratti residui della povera Raitre (dove i signori del gover¬ 
no vanno solo per insultare i conduttori) o nella rete 
autocontingentata di Tronchetti Proverà: La7. 

Qui, quando per la politica è ancora notte e perfino 
Andreotti ancora dorme, c'è chi ha già letto tutti i giorna¬ 
li ed è pronto ad andare in diretta con le domande. Il suo 
nome è Antonello Piroso, ha 44 anni e, anche se ha 
debuttato solo all'inizio del 2003 sulle onde mattutine di 
Omnibus , ha già condotto oltre 400 puntate. Si tratta di 
un programma di informazione che alle 7 mette in sce¬ 
na, più o meno, la stessa politica e gli stessi politici che 


hanno finito di litigare la sera prima da Vespa, ma che 
qui si ripresentano e si rappresentano ammansiti e quasi 
pacificati da una notte che sembra aver portato consi¬ 
glio. Forse perché ancora non si sono del tutto svegliati, 
in loro, i peggiori istinti della politica. Piroso, per non 
fare il primo della classe, azzarda una spiegazione fisiolo¬ 
gica. «Io - racconta - ho la pressione non bassa, ma 
bassissima e, per carburare, mi devo alzare alle 4,30. 
Arrivo in ufficio prima delle 6 e mi leggo tutti i giornali, 
così succede spesso che agli ospiti le notizie gliele devo 
dare io. E, se da me non litigano quasi mai, forse dipende 
dal fatto che hanno la pressione bassa pure loro. Però, se 
proprio mi posso esaltare, dico che le risse spesso avven¬ 
gono perché i conduttori non sanno o non vogliono 
sedarle, per ragioni di audience». Ecco, l'audience. Ma 
chi sarà che ascolta, che so, Renato Brunetta, mentre si 
beve il primo caffè della giornata e deve ancora riconci¬ 
liarsi con la vita? È gente che vuole farsi del male? Piroso, 



da bravo cronista, racconta che Omnibus (invenzione di 
Tamara Gregoretti), quando glielo proposero, era sul 
punto di chiudere, aveva già avuto due conduttori prima 
di lui, e si trattava quindi di gestirne in qualche modo la 
dissolvenza. Niente da perdere, se non la voglia di provar¬ 
ci. Così ci provò, a fare informazione senza, diciamo 
così, cedere al resistibile fascino delle gemelle Lecciso e 
senza cedere neanche alla logica del giornalismo che lui 
chiama «militarizzato». Perciò, domanda e risposta sulla 
politica del giorno, dando la parola a tutti, anche quelli 
che altrove non parlano mai. Così la scommessa è stata 
vinta, lo spazio dell'approfondimento politico si è allarga¬ 
to a una fascia inedita e concorrenziale più con la radio 
che con l'altra tv. Indici di ascolto superiori al 3%, intor¬ 
no al 4 nel novembre appena finito. Un pubblico che la 
pubblicità considera interessante, perché composto da 
fasce di ascolto pregiate, magari irraggiungibili in altri 
orari. Chi può restare a sentir dibattere di Gad e di Fed 


fino alle 9 delle mattino, forse non deve timbrare il 
cartellino. 

Va anche detto che la rete ha i suoi presìdi di giornali¬ 
smo militante, spartiti abilmente dall'editore tra Lerner e 
Ferrara. Cosicché l'unica tv che, almeno formalmente, è 
libera dal controllo diretto di Berlusconi, assicuri allo 
stesso Berlusconi la consolazione di una voce tonante 
come quella di Giuliano Ferrara. Un megafono non pri¬ 
vo di autonomia, ma addirittura integralista nell'appog- 
giare l'azione governativa. Pagato il pedaggio, La7 può 
permettersi di ospitare tutte le altre voci, pur nelle fasce 
meno pregiate, magari rendendole più appetibili di quel¬ 
lo che erano. Come è successo ad Omnibus, dove i politi¬ 
ci vanno volentieri, anche a costo di presentarsi con le 
occhiaie. 

Per Piroso, che ora va a firmare un nuovo contratto 
e che è riuscito a far fruttare la sua esperienza precedente 
di carta stampata (Repubblica e Panorama) e di intratteni¬ 
mento televisivo (come autore a Domenica in e Quiz 
show), Omnibus può diventare un trampolino di lancio 
verso un orario più umano. Sperando che la fascia oraria 
da lui dissodata, con il coinvolgimento dei professionisti 
della «politica politicante», non venga devoluta al chiac¬ 
chiericcio devastante di tutta l'altra tv. E neppure, possi¬ 
bilmente, alla politica appaltata al regime dell'antipoliti¬ 
ca. 
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GUIDO CHIESA VINCE IL FESTIVAL 
DELLE COLONNE SONORE 

Vince la seconda edizione del 
Festival cinema e musica di 
Lagonegro, in Basilicata, la colonna 
sonora del film Lavorare con 
lentezza di Guido Chiesa, composta 
da Teho Teardo. Hanno vinto inoltre 
il Premio Giovani Francesco Cerasi, 
colonna sonora del film Volevo solo 
dormirle addosso, e il Premio del 
pubblico è andato alla colonna 
sonora di Le conseguenze 
dell'amore, composta da Pasquale 
Catalano. Il Festival di Lagonegro, 
terminato domenica e nato lo 
scorso anno, è diretto da Barbara 
Corsi. La manifestazione gode del 
patrocinio di Cinecittà Holding. 




E UN DOCUMENTARIO, MA «FRAMMENTI DALLA BOSNIA» È VERO CINEMA DI GUERRA 


Dario Zonta 

Il Festival dei Popoli ha chiuso a Firenze la 45a 
edizione premiando per il concorso internazionale il 
film russo V Temnote di Sergey Dvortsevoy (imma¬ 
gine della Russia d'oggi «vista» dalla casa di un 
vecchio che vive solo con un gatto facendo creazioni 
di gomitoli che offre ai passanti) e per il concorso 
italiano Quaranta giorni di Emma Rossi-Landi. È 
la storia di «adozioni» estive di orfani di Chernobyl 
a Ciampino, uno dei pochi film italiani che ha 
raccontato l'Italia di oggi, rivelandola nel confronto 
con la devastazione di altri popoli. Rossi-Landi se¬ 
gue « invisibile » l'accoglienza e la tentata integrazio¬ 
ne di questi bambini, orfani di affetti e consumi. Lo 
fa con encomiabile distanza, mostrando senza giudi¬ 
care e dipingendo un ritratto della famiglia italiana 


nei suoi vizi e virtù, anche quando consapevole di 
compiere gesti di consumismo affettivo. 

Il Festival è stato anche un 'occasione per confronta¬ 
re lo stato del documentario italiano con quello inter¬ 
nazionale, e l'impressione è che la stagione italiana 
aspetti ancora la sua maturità. Quel che si rileva in 
molti lavori è la mancanza di un linguaggio, la 
difficoltà di organizzare il materiale, l'idea stessa del 
documentario, un'estetica. Il documentario è cine¬ 
ma e ha bisogno di una «forma». Si paga lo scotto, 
da noi, della mancanza di formazione e di confronto 
in una materia, come quella documentaristica, che 
richiede rigore etico e linguistico. E la buona riuscita 
è rimandata spesso alla sensibilità dei singoli. Come 
il bellissimo Private Fragments of Bosnia di Clau¬ 


dia Tosi. È il viaggio di un ritorno compiuto dalla 
regista «al posto » di una sua amica bosniaca, fuggi¬ 
ta nel '92, che non vuole tornare. L'idea era di 
riprendere la «ex Jugoslavia » oggi per mostrarla all' 
amica in un confronto a distanza. Per realizzare la 
scissione la regista monta sulle immagini che ha 
girato (ponti, case, cimiteri, facce...) le registrazioni 
telefoniche in cui l'amica racconta il «come erava¬ 
mo » e cosa siamo, il suo sentirsi definitivamente 
apolide, l'angoscia di ieri e la paura di oggi. Un 
dialogo tra immagini e parole di assoluta originali¬ 
tà, capace di alzare di potenza il senso delle cose, 
politico, umano e sociale. A un certo punto dice: 
«Non puoi capire cosa è stata quella guerra se non 
vedi un campo minato». E la regista devia il suo 


percorso e segue uno sminatore in dieci minuti di 
terrore (e di alto cinema). Il racconto « cieco » dell'esi¬ 
liata si completa con le immagini vecchie e nuove in 
una strana e affascinante schizofrenia. Si vede quel 
che lei dice e quel che lei «non dice » nei sospiri e nelle 
pause di pensiero. Il film non aveva una destinazio¬ 
ne pubblica, voleva essere solo un carteggio privato 
per immagini. La regista usa, infatti, le registrazioni 
come fossero «filmini privati orali», strani « fanfoota- 
ge» della parola. Il risultato è impressionante per 
fascino estetico e importanza politica e ricorda, pur 
nell'assoluta diversità di contesto, il premiato Un' 
ora sola ti vorrei di Alina Marazzi, altro dialogo a 
distanza con uso di immagini private e parole diari- 
stiche. 


«C’è un ragazzo che come me ama gli anni 60» 

Gran momento per Morandi: fa 60 anni, un nuovo ed e il suo show in tv è andato bene 



Gianni Morandi 


Silvia Boschero 


Raccontando dei suoi anni 60 per arrivare ai suoi 
imminenti 60 anni: domenica con il suo one-man 
show Stasera Morandi trasmesso in diretta su Cana¬ 
le 5 Gianni ha conquistato gli ascolti della serata 
con 6 milioni e mezzo di telespettatori battendo gli 
altri programmi. Un bel momento, ha appena pub¬ 
blicato il nuovo disco, A chi si ama veramente e 
sabato 11 compie in gran forma il sessantesimo 
compleanno. Ma parlare con Morandi della sua 
nuova fatica discografica è anche tornare indietro 
nel tempo, in un rimpallo tra passato e presente 
perché, confessa, «io che sono uno degli anni c 60, 
ho bisogno di rimanere me stesso mantenendo il 
legame con quelle radici». 

Ma in tv oggi vanno bene i reality show, o la 
saga Lecciso... 

Ma dai? Non sapevo che le Lecciso fossero 
diventate un appuntamento fìsso. Il fatto è che 
nelle nostre famiglie c’è sempre stata quella curiosi¬ 
tà morbosa, il vizio di guardare nel buco della 
serratura, è lo stesso del portinaio che sa vita morte 
e miracoli delle vicende del palazzo. La differenza 
la fa un meraviglioso strumento: il telecomando. E 
la tv satellitare. Spegni le Lecciso e ti guardi un 
bellissimo film in bianco e nero di trenta anni fa, 
un documentario sui serpenti afgani, quello che 
vuoi. Non lamentiamoci. 

Nel disco tornano temi e amori antichi, co¬ 
me quello per lo sport, ad esempio evocan¬ 
do Cassius Clay. 

Clay rappresenta una leggenda della mia gene¬ 
razione e un simbolo di oggi per tutti i mussulmani 
neri che lottano per la pace. La sua parabola è 


esemplare: un pacifista che ha rifiutato di indossare 
la divisa del Vietnam... Il Vietnam: una parola che 
uso dopo 35 anni dopo C'era un ragazzo. Valeva la 
pena raccontare questa storia. Fa tenerezza pensare 
a un uomo che quasi uccideva i suoi avversari con 
lo sguardo e oggi soffre una malattia che non gli dà 
scampo. 

Poi c'è una canzone dedicata alla figura del¬ 
l’allenatore. 

Quella dell’allenatore è una figura romantica, 
quasi sempre messa in discussione e mai difesa. 
Anche in musica: De Gregori ha scritto della leva 


calcistica della classe c 68, Ligabue ha parlato del 
mediano, io ho voluto vedere il calcio come metafo¬ 
ra della vita attraverso l’allenatore. I miei preferiti? 
Bearzot, Herrera, Bernardini, oggi Mazzone. Uomi¬ 
ni che cercano di insegnare non solo a giocare ma 
anche a vivere: me li immagino dopo la sconfìtta al 
ritorno da una trasferta che dicono: ragazzi, questa 
è la vita, rimboccatevi le maniche, lavorate, fatica¬ 
te... 

A proposito di De Gregori, come visse Mo¬ 
randi il periodo dell’exploit dei cantautori 
negli anni 70? 


Io avevo cantato C'era un ragazzo, che potreb¬ 
be essere considerata la prima canzone politica ita¬ 
liana, eppure soffrii l'arrivo dei grandi cantautori e 
degli stranieri. Ci fu un rifiuto improvviso del mon¬ 
do degli anni 60, considerato dorato, stupido, visto 
come ciò che andava cambiato a tutti i costi. Fu un 
momento di crisi. 

E oggi pensi che la canzone politica sia fini¬ 
ta? 

No, ma si affronta poco la politica nelle canzo¬ 
ni perché la si affronta poco nella vita. Allora cera- 
no ideologie su cui lavorare, sognare, sperare. Negli 
ultimi 20 anni mi pare ci sia stato molto trucco, 
superficialità. Forse anche per colpa dei nostri poli¬ 
tici, che non ci hanno affezionato. Per fortuna di 
tanto in tanto si parla anche di solidarietà e stiamo 
risalendo la china. Noto negli ultimissimi tempi un 
piccolo fermento tra i giovani, anche se i nostri 
simboli di allora, da Mao a Che Guevara, sono 
spariti e sarebbe ora che tornassero. 

Anche per questo disco hai interpretato bra¬ 
ni di nuovi autori, da Fortunato Zampaglio- 
ne a Luca Madonna ai Ridillo. Rispetto agli 
anni 60 come vedi questi giovani musicisti? 
Hanno un futuro meno brillante di quello che 
ci immaginavamo noi, che uscivamo dal boom, era 
un momento d’oro. Oggi ce una grandissima con¬ 
correnza, meno spazio e più selezione. In più le 
etichette ti danno una sola chance, mentre noi 
potevamo sbagliare due, tre volte. I ragazzi mi chie¬ 
dono: possibile che non riesca a pubblicare il mio 
disco? E io gli rispondo: meno male, almeno rima¬ 
ni in attesa di fare qualcosa di straordinario, hai 
ancora l’opportunità di giocarti la vera chance. Poi 
qualcuno di qualità emerge, penso a Tiziano Ferro, 
Samuele Bersani, Daniele Silvestri. 


Caro Gianni, come puoi parlare 
di libertà oggi a Mediaset? 

Da Stefano Ferrio, professore universitario e fan di Morandi, riceviamo questa 
lettera aperta al cantante che qui pubblichiamo. 

Caro Gianni Morandi, 

non solo sono tuo fan da quando gridavi Non son degno di te negli 
anni ‘60. All’ammirazione ho aggiunto il piacere di raccontare di te, come 
di un pezzo della storia d’Italia vista attraverso le canzoni, e di analizzare la 
tua immagine agli studenti che seguono i miei corsi. Ho trovato bello che 
Canale 5 abbia mandato in onda un concerto in diretta per festeggiare i 
tuoi sessantanni. È stato per di più uno show coinvolgente, azzeccato, di 
mirabile semplicità. Tutto ciò non toglie, forse addirittura aggrava, il senso 
di spaesamento, misto a irritazione, provato nel leggere le tue dichiarazioni 
riportate dai media a proposito della libertà sperimentata a Mediaset, 
molto più aperta e disponibile rispetto alla Rai delle tue ultime esperienze. 
Ecco, mentre Del Noce si duole per la denuncia di una Rai censoria fatta da 
Adriano Celentano, tu te ne esci con questo elogio di Mediaset del tutto 
fuori luogo. Siccome hai già capito benissimo dove voglio arrivare, mi 
limito a stupirmi della leggerezza con cui parli di libertà a Mediaset, 
quando invece sai perfettamente che si deve usare il termine «licenza». La 
stessa «licenza», nel tuo caso di cantare, che il Dominus del massimo 
network privato, nonché presidente del consiglio, concede alla Gialappa e 
alle Iene per inventare satira, a Toni Capuozzo per fare informazione, e a 
Claudio Bisio per proporre la nuova comicità italiana. 

Finché così stanno le cose, ovvero di fronte al conflitto di interessi che 
sovrasta il Paese, Mediaset si trova nell’impossibilità di essere libera. È 
molto più semplicemente una «concessionaria di licenze», dove ogni pro¬ 
gramma si dà come funzionale al sistema, approvato e mandato in onda 
perché gradito al Dominus. Il quale ha ogni motivo di ringalluzzirsi di 
fronte ai tuoi elogi di Mediaset. Pronunciati da un uomo-simbolo dello 
spettacolo nazional-popolare, per di più noto per un passato di sinistra e 
un vivo rapporto d’amicizia con l’onorevole D’Alema, essi sortiscono un 
solo, devastante effetto: convincere una larga parte dell’audience/elettorato 
che la libertà esiste solo nelle Tv del Dominus. «Vedi - si dice davanti ai 
fumanti piatti di pastasciutta dei domestici talk show - a Mediaset sì che 
Morandi può fare quello che gli pare. Guarda invece come trattano Celenta¬ 
no alla Rai». Con stima e affetto. 

Stefano Ferrio (docente di semiologia del cinema e degli 
audiovisivi, università di Padova). 


Per un disguido ieri la recensione dello spettacolo teatrale 
«Ultimo appello» è uscita senza firma: l’autore dell’articolo è 
Aggeo Savioli. 



Milano, Piazza del Duomo 30 novembre 2004 Manifestazione Sciopero Generale 



, il giornale dei lavoratori 


fino al 31 dicembre l'abbonamento postale annuale costa il 15% in meno abbonamento postale annuale 7 giorni €22$ €250 

per informazioni contatta il Servizio Clienti Sered 0266505065 - Fax 0266505712 abbonamento postale annuale 6 giorni €2c4 €215 

















20 


l’Unità 


in scena 


tv 


martedì 7 dicembre 2004 



La7 14.10 

IL TULIPANO NERO 

Regia di Christian-Jacque - Con Alain 
Delon, Virna Lisi, Dawn Addams. 
Francia/Spagna/ltalia 1964.110 mi¬ 
nuti. Avventura. 

Alla vigilia della Rivoluzione 
francese, un cavaliere ma¬ 
scherato sventa la fuga degli 
aristocratici che cercano ri¬ 
fugio oltreconfine. La pro¬ 
vincia è amministrata con 
spietata crudeltà dal mar¬ 
chese de Vigone. Quando si 
scopre che il misterioso ven¬ 
dicatore è proprio uno dei 
suoi fedelissimi... 



Raitre 23.40 

CORREVA L’ANNO 

Negli anni Settanta la ma¬ 
fia trova nuove strategie: 
dalla prima guerra tra co¬ 
sce, che inizia nel 1969, fino 
alVomicidio del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
nel 1982, Cosa Nostra non 
abbandona i suoi tradizio¬ 
nali rapporti con il mondo 
della politica e degli affari, 
ma stringe anche nuove al¬ 
leanze del tutto inedite. 
Quelli sono anche gli anni 
della nascita del pool di 
Giovanni Falcone. 




V 


A 


Raidue 23.15 

BL0W 

Regia di Ted Demme - Con Johnny Depp, 
Penelope Cruz, Jordi Molla, Ray Liotta, 
Rachel Griffiths. Usa 2001.124 minuti. 
Drammatico. 


BALLARÒ 



George Jung piccolo spaccia¬ 
tore di marijuana in 
California, incarna un proto¬ 
tipo di sogno americano non 
proprio ortodosso: riesce, in¬ 
fatti, a diventare il più grande 
importatore di cocaina del 
Nord America. Alla fine, pe¬ 
rò, verrà tradito e abbando¬ 
nato da tutti. Adattamento 
dal romanzo di Bruco Porter. 



Raitre 21.00 

La domanda di sicurezza nel¬ 
le nostre città si fa sempre più 
impellente. Gli inviati del set¬ 
timanale condotto da 
Givanni Floris sono a Bari, 
uno dei casi più difficili in 
Italia dal punto di vista della 
piccola e grande criminalità. 
Toccheremo con mano le dif¬ 
ficoltà incontrate dai magi¬ 
strati e dalle forze dell’ordine, 
anche a causa dei tagli delle 
risorse operati dal governo. Tra 
gli ospiti: Piero Fassino e 
Gerardo D’Ambrosio. 


da non perdere 

a 

da vedere 

POI 

così così 

a 

da evitare 


Fini 



Una 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. Con 
Enza Sampò, Franco Di Mare. Con Sonia 
Grey, Caterina Balivo, Eleonora Daniele 
AH’intemo: 7.00-8.00-9.00 Tg 1 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 
—Tg 1 Musica. Rubrica 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica 
9.40 Dieci minuti di... programmi 
dell’accesso. Rubrica 

9.50 Appuntamento al cinema 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 
14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Complici”. Con Gedeon Burkhard, 

Heinz Weixelbraun 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il capro espiatorio”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
All’Interno: 16.50 Tg Parlamento. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.20 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 1 a parte 
19.10 RITORNO ALLA SCALA. Attualità 

19.30 L’EREDITÀ. Quiz. 2 a parte 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Paolo Bonolis 

21.00 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Giorgia 
Palmas, Francesca Chillemi 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 MUSICA. Rubrica 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 NON È M@l TROPPO TARDI 

2.35 OFFICE KILLER: L’IMPIEGATA 
MODELLO. Film (USA, 1997). 

Con Carol Kane, Molly Ringwald, 
Jeanne Tripplehorn, 

Barbara Sukowa. (replica) 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.25 GIRLFRIENDS. Situation 
Comedy. “Il burattino”. 

Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jill Marie Jones, Persia White 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

All’Interno: Notizie 

Tg 2 Eat Parade 

Tg 2 Medicina 33 

Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, 

Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 
19.00 THE DISTRICT. Telefilm. 
“Vittime imperfette”. 

Con Craig T. Nelson, 

Elizabeth Marvel, Roger Aaron Brown, 
Sean Patrick Thomas 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 RETURN TOME. Film sent. 
(USA, 2000). Con David Duchovny, 
Minnie Driver, Carroll O’Connor, 

Robert Loggia. Regia di Bonnie Hunt 
23.05 TG 2. Telegiornale 
23.15 BLOW. Film (USA, 2001). 

Con Johnny Depp, Penelope Cruz, 

Jordi Mollà, Franka Potente 

1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.20 MOTORAMA. Rubrica 

1.50 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?Rubrica. 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.10 APPUNTAMENTO A TRIESTE. 
Miniserie. Con Gianni Cavina, William 
Berger, Cristiana Borghi, Tony Musante 

2.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 CULT BOOK. Rubrica 

8.15 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni. 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

13.10 CHE SARÀ SARÀ. Documenti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.15 SCREENSAVER. Rubrica 
15.35 THE SADDLE CLUB. Telefilm. 

Con Keenan Macwilliam, Sophie 
Bennett, Lara Jean Marshall 

16.00 GT RAGAZZI. News. 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 BALLARÒ. Attualità. 

23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 CORREVA L’ANNO. Doc. “Mafia” 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 REWIND LA TV A GRANDE 
RICHIESTA. Doc. “Francesca Sanvitale” 

1.20 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale 
All’interno: Tristan und Isolde. Opera 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


CQRDO0N 


IHQtQOljB 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS 

17.50 MIKE LU & OG. Cartoni 
18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati 

18.55 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.15 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.10 FROG. Cartoni 

21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni animati 

22.25 TOONAMI: DUEL MASTERS 


A> A- 


15.00 CURLING. CAMP. EUROPEO. 

Femminile: Germania - Repubblica Ceca. 
Bulgaria, (dir.) 

18.00 WATTS. Rubrica di sport, (r.) 

18.30 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
VINTAGE. Rubrica di sport. 

“As Roma - Reai Madrid”, (replica) 

19.30 UEFA CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica di sport. “Happy Hour”. (r.) 
20.00 PUGILATO. UN INCONTRO, 
(replica) 

21.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESO PIUMA. E. Ruiz 
- V. Santiago. Miami, (registrata) 

23.00 WATTS. Rubrica di sport, (r.) 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
23.45 CALCIO. CAF CHAMPIONS 
LEAGUE. Etoile Sahel - Enyimbia. (diff.) 


HfflOMàL 

GL-DGRAPHiq 

CIIAWEL 

13.00 TECNO-RIVOLUZIONI. Doc. 
14.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 

II. Documentario. “Ponti” 

15.00 CALABRONI KILLER. Doc. 

16.00 VITA DA. Doc. “Scogliera” 

17.00 TECNO-RIVOLUZIONI. 
Documentario. “Il corpo bionico” 

18.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
II. Documentario. “Ponti” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 
20.30 TOTALLY WILD. Documentario 
21.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Gli orsi cambiano casa: dalla Russia 
con amore” 

24.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 

“La misteriosa malattia di Darwin” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.33 - 23.00 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.44 QUESTIONE DI SOLDI 
8.29 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.00 GR1- SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 CHAMPIONS LEAGUE 
23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADI01 

GR1:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

7.53 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IN PISTA CON RADI02 
12.10 JACKIE 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADI01 

GR1:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 19.00 

22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
10.00 UNA GIORNATA ALLA SCALA. 

10.15 RICCARDO MUTI: LE GRANDI 
INAUGURAZIONI. 1 a parte 

11 IR I A ^PAI A 

12 ni" UNA GIORNATA ALLA SCALA 

13.30 MUSICA E ARCHITETTURA. 

1 a parte / 2 a parte 

14.15 RICCARDO MUTI: LE GRANDI 
INAUGURAZIONI. 2 a parte 

15.00 L’EUROPA RICONOSCIUTA 
DI SALLERI: UN’OPERA DA 
RI-CONOSCERE? 

18.00 UNA GIORNATA ALLA SCALA 

23.30 ESERCIZI DI MEMORIA. LA SCALA 

3.30 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 

Vicky Hernandez 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, 

Salvador Del Solar, Arnaldo André 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 HUNTER. Telefilm. 

“Una ragazza seria”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Il compleanno di Jessica”. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.10 SENTIERI. Soap Opera 

16.10 SAI XCHÉ? Rubrica. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Barbara Gubellini 

16.50 I PIONIERI DELL’ALASKA. 

Film (USA, 1955). Con Anne Baxter, Jeff 
Chandler, Rory Calhoun, Barbara Britton 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Bassifondi”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

23.10 IMMAGINE. Show. 

23.15 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Alessia Fabiani 

1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 IL GENERALE DORME IN PIEDI. 
Film (Italia, 1972). Con Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melato, Mario Scaccia 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

3.20 INVENTIAMO L’AMORE. Film 
(Italia, 1938). Con Sergio Tofano, 

Evi Maltagliati, Gino Cervi 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 



15.30 LA VERA STORIA DI BILL 
PORTER. Film Tv dramm.(USA, 2002). 
Con William H. Macy, Helen Mirren. 
Regia di Steven Schachter 

17.00 INSIEME PER CASO. Film 
comm.(USA, 2002). Con Kathy Bates, 
Rupert Everett. Regia di P.J. Hogan 
19.00 MI PIACE LAVORARE. Film 
drammatico (Italia, 2004). Con Nicoletta 
Braschi. Regia di Francesca Comencini 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema. 

21.00 ON THE LINE. Film commedia 
(USA, 2001). Con James Lance Bass, 
Emmanuelle Chriqui. Regia di Eric Bross 

22.30 GLI ANGELI DI BORSELLINO. 
Film drammatico (Italia, 2003). Con 
Brigitta Boccoli, Pino Insegno, 
Alessandro Prete. Regia di R. Cesareo 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il mistero del giornale”. 

Con Kyle Chandler, Shanesia 
Davis-Williams, Fisher Stevens 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Michelle Hunziker 

21.00 SANT’ANTONIO DA PADOVA. 

Film Tv biografico (Italia, 2002). 

Con Daniele Liotti, Enrico Brignano, 
Pepe Sancho, Peppino Mazzotta. 
Regia di Umberto Marino 
All’interno: Tgcom / Meteo 5 
23.15 ZELIG OFF. Show 
0.45 L’ANTIPATICO. Attualità 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico, (replica) 

2.00 AMICI. Reai Tv. (replica) 



15.20 EXECUTIVE PROTECTION. Film 
azione (Svezia, 2001). Con J. Eklund, 
Samuel Froler. Regia di A. Nilsson 
17.25 IL PROFUMO DEL MOSTO 
SELVATICO. Film sent.(USA, 1995). Con 
Keanu Reeves, Aitana Sanchez-Gijon, 
Anthony Quinn. Regia di Alfonso Arau 
19.10 THE 51ST STATE-CODICE 51. 
Film azione (Canada/GB/USA, 2001). 
Con Samuel L. Jackson, Robert Carlyle, 
Emily Mortimer. Regia di Ronny Yu 
21.00 MONTECRISTO. Film avventura 
(USA, 2002). Con James Caviezel, Guy 
Pearce. Regia di Kevin Reynolds 
23.15 PLUTO NASH. Film commedia 
(USA, 2002). Con Eddie Murphy, Randy 
Quaid, Rosario Dawson, Joe Pantoliano. 
Regia di Ron Underwood 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 
“Cento di questi... pirati”. 

Con Gary Coleman, 

Todd Bridges, Dana Plato, 

Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
“Angeli da ballo” 

“Angeli al contrabbando”. 

Con Jaclyn Smith, 

Cheryl Ladd, Tanya Roberts 
11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Volo di mezzanotte”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“L’apparenza inganna”. 

Con Pablo Puyol, Alfonso Lara, 

Monica Cruz, Beatriz Luengo 

17.55 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“Santa Claus”. Con Calista Flockhart, 
Jane Krakowski, 

Greg Germann, Vonda Shepard 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


21.05 GIALL01. Rubrica di società. 
Conduce Irene Pivetti. Con Massimo 
Picozzi. Regia di Riccardo Mazzon 

23.30 INVISIBILI. Rubrica. 

Conduce Marco Berry 

1.00 STUDIO SPORT. News 

1.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

1.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.40 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 
1.50 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. (replica) 

2.25 X-FILES. Telefilm. 

“L’ufo degli abissi”. Con Gillian 
Anderson, David Duchovny. 2 a parte 

3.40 TALK RADIO. Show 


15.40 COFFEE AND CIGARETTES. Film 
comm. (USA, 2003). Con Roberto Benigni, 
Steve Buscemi. Regia di Jim Jarmusch 
17.20 A PROPOSITO DI SCHMIDT. 

Film dramm. (USA, 2002). Con Jack 
Nicholson, Hope Davis, Dermot 
Mulroney. Regia di Alexander Payne 
19.25 L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI 
ERNEST. Film comm. (GB/USA, 2002). 
Con Rupert Everett, Colin Firth. 

Regia di Oliver Parker 
21.30 DISPERATO APRILE 
BEHIND THE SUN. Film drammatico 
(Brasile/Svizzera/Francia, 2001). Con R. 
Santoro, F. M. Antonio. Regia di W. Salles 
23.10 ERA MIO PADRE. Film dramm. 
(USA, 2002). Con T.Hanks, P. Newman, 
Jude Law. Regia di Sam Mendes 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. 

News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, 

Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. 

Telefilm. 

Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.10 IL TULIPANO NERO. Film 
(Francia/ltalia/Spagna, 1964). 

Con Alain Delon. 

Regia di Christian-Jaque 

16.15 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. Con Michael T. Weiss 
19.00 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. Con Dennis Franz 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. Con 
Giuliano Ferrara, Ritanna Armeni 

21.30 TURNER IL CASINARO. Film. 

Con Tom Hanks, Craig T. Nelson 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.50 TG LA7. Telegiornale 

1.25 25 a ORA-IL CINEMA ESPANSO 

2.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.40 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 


12.00 AZZURRO. Musicale.(replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin 
15.00 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

16.00 PLAY.IT. Musicale. 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 EURO CHART. Rubrica. 

18.00 AZZURRO. Musicale. 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC UVE. Musicale 

22.30 EXTRA . Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 




Nord: sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti cumuli- 
formi anche persistenti su basso Piemonte e Romagna. 
Centro e Sardegna: coperto con precipitazioni anche tempo¬ 
ralesche sull 1 isola, molto nuvoloso sul versante adriatico, 
parzialmente nuvoloso sulle altre regioni tirreniche. Sud e 
Sicilia: parzialmente nuvoloso in mattinata. 


DOMINI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con tendenza a moderato 
aumento della nuvolosità dal pomeriggio. Centro e Sarde¬ 
gna: molto nuvoloso sulla Sardegna con precipitazioni diffu¬ 
se. Poco nuvoloso sulle regioni peninsulari. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso in mattinata, con tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità. 


IA SmiA7l(TNF 


Una residua instabilità interessa ancora le regioni centrali, adriatiche e 
parte di quelle meridionali, mentre una nuova nuvolosità tende ad inte¬ 
ressare la Sardegna. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

O 

11 

TRIESTE 

9 

13 

TORINO 

1 

7 

GENOVA 

11 

13 

FIRENZE 

IO 

18 

PERUGIA 

IO 

13 

ROMA 

13 

17 

NAPOLI 

13 

17 

R. CALABRIA 

14 

19 

CATANIA 

13 

18 


VERONA 

8 

11 

VENEZIA 

8 

12 

CUNEO 

1 

8 

BOLOGNA 

8 

IO 

PISA 

11 

13 

PESCARA 

11 

11 

CAMPOBASSO 

IO 

15 

POTENZA 

11 

18 

PALERMO 

15 

20 

CAGLIARI 

12 

19 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 4 

COPENAGHEN 

6 

9 

VARSAVIA 

2 5 

BONN 

3 

3 

VIENNA 

3 6 

GINEVRA 

5 

7 

BARCELLONA 

9 

15 

LISBONA 

9 

15 

ALGERI 

12 

19 


IMPERIA 


O O 


3 3 FRANCOFORTE O 1 


6 ■ MONACO 1 5 ■ZURIGO 


BELGRADO 


_ 



IO 17 


L’AQUILA 8 7 


S.M. DILEUCA 15 17 


ALGHERO IO 17 


STOCCOLMA 

2 8 

BERLINO 

5 5 

BRUXELLES 

5 8 

PARIGI 

4 5 

ZURIGO 

2 4 

PRAGA 

■1 1 

MADRID 

1 12 

AMSTERDAM 

2 IO 

BUCAREST 

■3 8 
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ha diritto alla vita 
Ma esso cade 
in prescrizione 



Stanis law Jerzy Lee 


« 


o 
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«Poor Sailor», con il Minimo il Massimo 


Renato Pallavicini 

M inimalista è un aggettivo inflazionato, spesso usato 
in modo improprio, ambiguo perfino. Qui ci interes¬ 
sa la sua «filiazione» letteraria che fa del minimalismo quella 
corrente letteraria, nata in America negli anni Ottanta, che 
racconta storie di vita quotidiana con un linguaggio conciso 
ed essenziale. La definizione di minimalista, dunque, può 
riguardare sia Loggetto della narrazione, sia la forma del 
narrare. Il fumetto contemporaneo abbonda di storie mini¬ 
maliste e, soprattutto nelle graphic novel , personali, autobio¬ 
grafiche, di vita quotidiana. Non necessariamente, però, for¬ 
ma e contenuto marciano di pari passo e spesso succede che 
una storia minimalista sia raccontata con un linguaggio 
complesso dal punto di vista grafico e viceversa che una 
scarna grafica nasconda una narrazione densa e tutf altro 
che minimale. 


È il caso di due opere appena pubblicate dalla Coconino 
Press, certamente la casa editrice che propone il maggior 
numero di «novità» per qualità e quantità. La prima è Lo 
spinacio di Yukiko di Frederic Boilet (pagine 144, euro 12). 
Boilet, nato nel 1960 e vissuto nella Francia occidentale, 
attualmente vive in Giappone ed i suoi lavori hanno dato 
vita ad un movimento definito New Manga. Ne Lo spinacio 
di Yukiko (lo «spinacio» allude ai genitali femminili), Fauto¬ 
re francese ci racconta del suo innamoramento per Yukiko e 
lo fa con una tecnica quasi cinematografica, usando foto e 
video elaborati graficamente. A scorrere, vignetta dopo vi¬ 
gnetta come in inquadrature riprese da una camera in sogget¬ 
tiva, sono espressioni, gesti, parti del corpo, scandite in un 
racconto intimo ed emotivo realizzato però con un linguag¬ 
gio sofisticato e solo apparentemente «minimo». 



L’esatto contrario di quello che accade in Poor Sailor di 
Sammy Harkham, breve racconto grafico pubblicato sulla 
bella rivista Black , ancora edita da Coconino Press (n.7, 
pagine 240, euro 15). Qui il linguaggio grafico si fa davvero 
scarno, in una riveduta versione della celebre ligne darre. E la 
struttura è davvero innovativa: né strip, né tavola, piuttosto 
Faccostamento inusuale di quattro vignette per pagina (ma 
di tanto in tanto, a sottolineare cesure e stacchi, una vignetta 
isolata), separate da spazi bianchi più grandi del solito. Al 
contario la storia, che parte da una tranquilla e felice situazio¬ 
ne di una coppia che vive in armonia, costruendo giorno 
dopo giorno la propria casa e la propria esistenza, ha una 
svolta improvvisa che condurrà il protagonista, lontano dal¬ 
la sua amata, in una perigliosa esperienza sui mari. Vignette 
nere come la notte e bianche come un silenzio indicibile ci 
precipitano verso un finale struggente. Un segno «minimali¬ 
sta» per un racconto «massimalista». Harkham con nulla 
ottiene tutto e realizza un piccolo grande capolavoro da non 
perdere. 


La Storia è nota 

Canti 
di lotta 

dal 9 dicembre 
in edicola il 2° Cd 
con l'Unità a €7,00 in più 
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I idee libri dibattito 


La Storia è nota 

Canti 
di lotta 

dal 9 dicembre 
in edicola il 2° Cd 
con l'Unità a €7,00 in più 


Beppe Sebaste 


L'INTERVISTA 


Ac 


duecento anni dalla morte di Imma¬ 
nuel Kant, il filosofo che segnò la 
^«rivoluzione copernicana» nel modo 
di pensare - ovvero rivolgere le nostre do¬ 
mande di verità non tanto al mondo in sé, 
ma al mondo così come ci appare, ovvero ai 
modi della nostra conoscenza - Maurizio Fer¬ 
raris ha dedicato al leggendario cittadino del¬ 
la prussiana Konigsberg un omaggio intitola¬ 
to, con affettuosa ironia, Goodbye Kant!. Sot¬ 
totitolo: «Cosa resta oggi della Critica della 
ragion pura». Il titolo strizza l’occhio al bel 
film di Wolfgang Becker sulla ex Ddr, Goo¬ 
dbye Lenin!, quasi a suggerire un’analogia tra 
il sentimento che ispira il tentativo kantiano 
di una fondazione totale della morale e della 
conoscenza e quello del socialismo, ahimè, 
«realizzato». Ma, al di là di ogni «rifondazio¬ 
ne», l’ambivalenza tra goodbye e hello , già dei 
Beatles, è il proprio della vita, o sopravviven¬ 
za, dei testi filosofici... 

Oggi si tiene a Pisa, a partire dal tuo 
libro, un convegno che riunisce i mag¬ 
giori studiosi di Kant in Italia. Ora, 
nessun filosofo come Kant è stato fat¬ 
to «a pezzi» dai suoi successori (e «a 
pezzi», in «Harry a pezzi» di Woody 
Alien, traduceva «Deconstructing»...). 
«Magari fanno a pezzi me, hai presente il 
finale della Locomotiva 
di Guccini? “Lo raccolse¬ 
ro che ancora respira¬ 
va”... Ma, restando alle 
cose serie, che Kant sia 
stato fatto a pezzi tante 
volte e con tanto gusto 
prova che fare a pezzi 
non significa buttar via, 
non necessariamente, 
vuol dire interiorizzare 
e riusare, la decostruzio¬ 
ne è proprio questo, e 
nel suo piccolo la mia è 
una decostruzione di 
Kant. Sicuramente non 
è una maledizione di 
Kant, visto che Goodbye 
viene da God be with ye, 

“Dio sia con te”. E poi, 
come cantavano i Beat¬ 
les, raffigurando la con¬ 
dizione normale di lettu¬ 
ra di un testo filosofico? 

You say yes, I say no / 

You say stop and I say go 
/You say goodbye and I 
say hello. 

Che cosa significa 
effettivamente, al 
di là del bicentena¬ 
rio, essere studiosi 
di Kant oggi? E co¬ 
sa significa secon¬ 
do te leggere Kant 
per la prima volta? 

«Una volta avevo comprato una stufa 
elettrica. Tolto l’imballaggio, mi sono accor¬ 
to che le istruzioni erano in cinese. Se non si 
fosse trattato di un meccanismo di cui cono¬ 
scevo lo scopo, che mi toccava da vicino, non 
me ne sarei fatto niente. Invece me la sono 
cavata, la stufa funziona. Mi chiedo se la ma¬ 
niera migliore per essere studiosi di Kant og¬ 
gi non sia leggere Kant per la prima volta, o 
almeno (o meglio) comportarsi come se lo si 
leggesse per la prima volta, aprendo quel li¬ 
bro arcano e un po’ farraginoso che è, soprat¬ 
tutto, la Critica della ragion pura , e chieden¬ 
dosi di che cosa voglia parlare. E visto che ci 
parla del mondo e del modo in cui lo cono¬ 
sciamo, le cose diventano subito più facili, 
come con la stufa. Capita invece che ci sia 
tutta una tipologia - di tifosi occasionali di 
Kant più che di kantologi seri - che preferisco¬ 
no tradurre il cinese in sanscrito, poi in tede¬ 
sco, e alla fine, se si ha tempo, in italiano. Il 
loro sogno sarebbe una edizione speciale del¬ 
la Critica della ragion pura dove si sostenesse 
prima che le intuizioni senza concetto sono 
cieche (poniamo), poi che le intuizioni senza 
concetto non sono cieche, prima che la cono¬ 
scenza inizia con la sensazione, poi che non 
incomincia con la sensazione. Per molto tem¬ 
po mi sono chiesto che senso abbia, ora cre¬ 
do di aver trovato la risposta: sono come 


Kant sniegato-dai. Beatles 
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Mai nessun pensiero 
è stato fatto «a pezzi» 
come quello 
del filosofo tedesco 
E del resto il suo 
insegnamento 
è stato quello che 
non esistono classici 
e tutto può essere 
messo in discussione 
Ecco perché in fondo 
non possiamo 
non dirci kantiani 
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Shehrazade, mentre si discute su tutto e sul 
suo contrario il tempo passa, il convegno 
finisce, si va a nanna...». 

I «Kant» di chiunque si avvicini alla 
filosofìa, o anche solo alla cultura, so¬ 
no così tanti che davvero siamo tutti 
kantiani (nel senso almeno della rivo¬ 
luzione copernicana) perché ognuno 
nel parlare di Kant dovrà fare i conti 
con la propria esperienza di Kant. Per 
me, andando a memoria, si va dal «da 
Kant non scappa nessuno» della mia 
insegnante di liceo, al Kant di «un cer¬ 
to modo di leggere Kant che si incon¬ 
tra con un certo modo di leggere 
Valéry» del mio maestro di Estetica 

Parla Maurizio Ferraris 
autore di «Goodbay Kant!» 
Cosa resta oggi della 
«Critica della ragion 
pura»: una decostruzione 

del suo pensiero r> 



un convegno a Pisa 



Si apre stamani alle 9,45, nell’Aula Magna Storica della Università 
Pisa (Palazzo della Sapienza) la giornata di lavori dal titolo «Kant 
Oggi», a partire dal libro di Maurizio Ferraris «Goodbye Kant!. Cosa 
resta oggi della “Critica della ragion pura”» (Bompiani, pp. 153, euro 
6,50), giunto in un mese alla seconda edizione. All’iniziativa, 
patrocinata dal Dipartimento di Filosofia della Università di Pisa e dalla 
Società Italiana di Studi Kantiani, partecipano, insieme all’autore che 
qui accanto intervistiamo, al preside della facoltà, Alfonso Maurizio 
Iacono, al presidente della Società Italiana di Studi Kantiani Silvestro 
Marcucci e al direttore del dipartimento Enrico Moriconi, i maggiori 
studiosi italiani di Kant, tra cui Leonardo Amoroso, Massimo Barale, 
Stefano Besoli, Aldo Giorgio Gargani, Gianna Gigliotti, Adriano Fabris, 
Alfredo Ferrarin, Claudio La Rocca, Oscar Meo, Paolo Parrini, 
Francesco Saverio Trincia. 


(Luciano Anceschi), al Kant «supera¬ 
to» da Marx delle mie prime letture 
adorniane; il Kant dell’Aufklàrung, ri¬ 
preso da Habermas, che il Benjamin 
degli «Uomini tedeschi» ritrasse come 
«il giusto mezzo fra il maestro di scuo¬ 
la e il tribuno», esempio dell’humani- 
tas borghese; poi il Kant dell’analitica 
del sublime rianimato da J.-F. Lyotar- 
d... ecc. ecc. E poi, in fondo, ogni svi¬ 
scerare il proprio sguardo è kantia¬ 
no... 

«Non possiamo non dirci kantiani? For¬ 
se, ma solo fino a un certo punto. Direi che 
di tutti gli esempi che hai fatto, quello della 
tua insegnante di liceo, “da Kant non si scap¬ 


II filosofo 
Immanuel Kant 


pa”, è il più sublime e il più giusto. Nei pro¬ 
grammi di liceo, Kant è inaggirabile, non si 
scappa, e provoca reazioni di rigetto, del tipo 
“”La corazzata Potemkin è una boiata pazze¬ 
sca”. Dunque Kant, in questa versione, è una 
galera da cui non si sfugge, non puoi nean¬ 
che lamentarti, Kant ti inseguirebbe e ti puni¬ 
rebbe (notoriamente, fece un esposto contro 
i detenuti del carcere vicino a casa sua, che 
cantando e lamentandosi lo infastidivano sul 
lavoro). Ma Kant è anche il contrario, una 
liberazione dallo spazio e dal tempo, dagli 
interessi e dagli egoismi. Non scherzo, è così. 
In Goodbye Kant! cito una lettera di Bartolo¬ 
meo Vanzetti alla sorella, che trovo commo¬ 
vente: “Attraverso il dolore, la sventura e la 


sconfìtta, sulle orme dell’antica filosofìa stoi¬ 
ca e alla scuola dell’unica eroica filosofìa mo¬ 
derna, ho imparato a superare la paura e il 
dolore; ho imparato a essere felice». Tra i due 
estremi, di quelli che si credono soltanto in 
galera, e si sentono schiavi di Kant, e quelli 
che in galera ci sono davvero, ma si sentono 
liberi grazie a Kant, proporrei una terza via. 
Da Kant si può scappare, purché si scappi 
con lui, con un piano di fuga che contempli 
anche una rimessa in discussione di tutta la 
filosofìa trascendentale, e guidato dall’idea, 
che è di Kant, secondo cui in filosofìa non 
esistono classici, e tutto può essere rimesso in 
discussione, quando è giunto il momen¬ 
to...». 

È proprio per quell’onnipresenza che 
dicevo sopra, per quanto mutevole, tu 
hai fatto questo librino così denso su 
Kant... Ma al di là dell’ironia, guardan¬ 
do il titolo (qualcosa dello «humour» 
di Hume, se non ha permeato Kant, ha 
permeato te), il tuo libro si legge come 
una «introduzione», ma si segnala co¬ 
me un congedo, con una venatura di 
nostalgia. Se è vero, a cosa è rivolta la 
nostalgia? Che cosa in Kant è parago¬ 
nabile ai cetrioli e alle Trabant della 
Germania dell’Est? 

«Per un pelo Konigsberg, la città di Kant, 
non ha finito per esserci, in Ddr, la Ddr canta¬ 
ta da Wolfgang Becker in Goodbye Lenin! 
Non ci è finita perché se l’è presa la Russia, 
nella spartizione con i Polacchi della Prussia 
orientale, quella Prussia patria di tutti gli im¬ 
perativi categorici, e si chiama Kaliningrad. 
Del resto, i Russi ci erano arrivati, per qual¬ 
che anno, anche quando ci viveva Kant. La 
Ddr era davvero un mondo pieno di prin¬ 
cìpi, di imperativi categorici. Talvolta inquie¬ 
tanti, come i soldati che marciavano a passo 
dell’oca e indossavano uniformi (e soprattut¬ 
to elmetti e berretti) che più o meno erano 
quelli della Wehrmacht nella Seconda guerra 
mondiale. Talaltra commoventi, come i con¬ 
certi di musica classica, il balletto come bene 
di consumo. Che cosa c’è da rimpiangere? 
Direi, tutto sommato, un mondo che crede¬ 
va di essersi sbarazzato di tutte le superstizio¬ 
ni e di aver fondato la vita su principi raziona- 

L’Illumisimo non è 
un’utopia da realizzare ma 
un’idea che deve guidarci 
tutte le volte 
che speriamo 
di migliorarci 


r> 


li, magari cervellotici, complicatissimi, ma ra¬ 
zionali. Un mondo che non poteva nemme¬ 
no immaginarsi quello che è successo dopo, 
il ritorno della superstizione e dei paternali¬ 
smi più spaventosi». 

Un «pezzo» di Kant che mi interessa 
molto - un «pezzo» vero e proprio, vi¬ 
sto che Kant l’aveva pubblicato su un 
giornale, «Berliner Monatschrift» -, e 
che getta qualche ponte col finale del¬ 
la tua «Introduzione a Derrida» (Later¬ 
za 2003) (non un Goodbye, ma un Sal¬ 
ve) è «Che cosa è rilluminismo?». Co¬ 
sa significa oggi «uscire dallo stato di 
minorità»? (mi pare assai attuale, do¬ 
po la rielezione di Bush: un Forrest 
Gump è poetico; 50 milioni di Forrest 
Gump sono un incubo). 

«Svegliati, esci dalla tua infanzia», scrive¬ 
va Kant citando Rousseau all’inizio del suo 
saggio sullTlluminismo. Il tempo non è man¬ 
cato, sembrerebbe, e - sempre in apparenza - 
non è successo niente; magari c’è chi si rinta¬ 
na nella casa del Grande Fratello e quando 
esce ringrazia prima i genitori e poi il padre¬ 
terno. L’Illuminismo è fallito? No. Primo, 
perché anche il vincitore del Grande Fratello 
se sta male va dal medico, o almeno mi augu¬ 
ro che lo faccia (dunque crede almeno nel 
progresso scientifico, se non in quello che 
Kant chiamava “progresso della volontà”). 
Secondo, perché, se anche ricorresse a Padre 
Pio o a Manitù, rispetto all’idea di Illumini¬ 
smo cambierebbe poco, non più di quanto le 
folle in Piazza Venezia abbiano costituito 
una confutazione dell’idea di “pace perpe¬ 
tua”. Neanche Kant pensava che l’Illumini- 
smo sia qualcosa che si realizzi: è viceversa 
un’idea che deve guidarci, e in effetti ci gui¬ 
da, tutte le volte che speriamo di migliorare, 
noi stessi, prima di tutto, e poi (con modera¬ 
zione, con molte cautele, e soprattutto se 
strettamente necessario) gli altri. È come per 
la libertà: noi non abbiamo alcuna prova del 
fatto che siamo liberi, potremmo essere an¬ 
che delle marionette in mano al destino. Ma 
tutto quello che facciamo presuppone neces¬ 
sariamente che siamo liberi, e se non ci cre¬ 
diamo tanto peggio per noi. (Quanto agli 
interessi che stanno alla base del successo di 
Bush, non darei troppe colpe a Kant, sono 
tutt’altro che “disincarnati”. Quelli che lo vo¬ 
tano credono, a loro volta, di fare i loro inte¬ 
ressi: c’è poco kantismo in zona)». 

Un’ultima domanda, non su Kant ma 
su Derrida. Il mio stato d’animo è che, 
dopo la sua scomparsa, sia venuta a 
mancare una sorta di garanzia e ba¬ 
luardo per il pensare, che ci rende tut¬ 
ti più inermi. Che ne pensi? La doman¬ 
da, kantianamente, potrebbe essere 
sulle condizioni oggi della filosofìa, e 
la sua possibilità di interferire moral¬ 
mente e politicamente con la realtà. 
«Derrida è stato un grand’uomo e un 
grande filosofo, personalmente lo considera¬ 
vo anche un grande amico e un grande mae¬ 
stro, ed è ovvio che manchi, a me, a te, a 
tanti. Ma proprio per questo non credo che 
con lui scompaia un baluardo: chiunque ab¬ 
bia letto, e capito, i suoi libri, e i libri che a 
loro volta venivano letti e commentati da 
Derrida nei suoi libri (praticamente, tutta la 
tradizione filosofica occidentale) ha tutti i 
baluardi di questo mondo, Fin feste Burg ist 
unser Kopf (una solida città è la nostra te¬ 
sta), potremmo dire parafrasando la corale 
di Bach. Filosoficamente, siamo blindati. Il 
problema, semmai, è che il pensiero - che 
qualcuno ha irresponsabilmente proposto 
di indebolire - è strutturalmente debole: le 
doti necessarie per scrivere un libro non 
sono quelle che occorrono per governare un 
Paese. La politica ha una sua specificità, una 
sua nobiltà, e soprattutto una sua forza che 
manca alla filosofia, ed è giusto che sia così. 
Visto che hai parlato di Derrida, proprio lui 
mi aveva detto - ricordava di essere stato a 
un ricevimento all’Eliseo mentre si svolgeva 
la prima Guerra del Golfo, con Mitterrand e 
Roland Dumas che sparivano ogni dieci mi¬ 
nuti e poi tornavano a tavola tranquillissimi 
- che non avrebbe avuto la tempra nervosa e 
l’energia intellettuale per fare il ministro 
(immagino che intendesse: per fare bene il 
ministro) per un giorno solo, che mi sem¬ 
bra il segno di una grande umiltà e chiaro- 
veggenza». 
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TUTTO QUELLO CHE FECERO 
I BARBERINI 

«Quod non fecererunt barbari fecerunt 
Barberini» è il celebre detto che allude 
alle distruzioni e ai saccheggi del 
patrimonio architettonico romano 
effettuate dalla famiglia Braberini per 
costruire i propri simboli del potere 
nella città di Roma. Oltre questa 
riduzione e semplificazione storica 
andrà sicuramente il grande convegno 
internazionale che prende avvio oggi 
(fino airi 1 dicembre) dal titolo «I 
Barberini e la cultura europea del 
Seicento» e che si svolgerà a Roma a 
Palazzo Barberini: storia, arte, 
architettura, gusto, stile attraverso le 
vicende di una delle più importanti 
dinastie nobiliari. 




sS 



Guerra e Terrorismo dominano anche in Libreria 


Valeria Viganò 

S fogliando le pagine letterarie dei giornali stranie¬ 
ri sono incappata in due lunghe liste, rispettiva¬ 
mente del Guardian e del New York Times , di libri che 
hanno significativamente impresso la loro impronta 
sulfanno che sta per finire. Mettendole a confronto, 
visto che la lingua era la stessa, ho trovato similitudini 
e discrepanze. Sul Guardian erano gli scrittori e i critici 
famosi che sceglievano in base alle loro personali opi¬ 
nioni, sul supplemento del giornale americano invece 
la lista era editoriale, semplicemente i 100 libri più 
importanti usciti nel 2004. 

Gli Stati Uniti si interrogano con passione, almeno 
in ambito intellettuale, sulle ragioni, i modi, i tempi 
che hanno portato alfinvasione irachena, con un oc¬ 
chio particolare alla data madre della tragedia contem¬ 


poranea, fll settembre. Alcuni di questi saggi sono 
stati pubblicati con successo anche in Italia. La palma 
sembra andare a Against All Enemies di Richard Clark, 
nominato in entrambe le liste, è uno dei preferiti di 
David Hare, che svela senza remore il vero atteggia¬ 
mento, totalmente indifferente, di George Bush prima 
dell’attentato delle Torri Gemelle e la conseguente im¬ 
motivata ritorsione contro l’Iraq. Altro testo citato due 
volte è un altro libro politico Chain ofcommand: thè 
roadfrom 9/11 io Ahu Ghraib di Seymour Hersh, gior¬ 
nalista del New Yorker. Lo stesso The 9/11 Commission 
Report non può essere tralasciato come atto ufficiale in 
cerca della verità. 

Tra i saggi di stampo politico, tutti incentrati sul 
presente, notiamo una differenza: nella lista inglese, 


Helena Kennedy cita come prima preferenza Guanta- 
namo -What thè World should know di Michael Ratner 
e Ellen Ray, che parla della catena di campi di detenzio¬ 
ne che gli Stati Uniti hanno sparso per il mondo, nei 
quali ogni diritto dei prigionieri viene negato. Il Nyt 
invece lo omette ma si pronuncia favorevolmente su 
Osama: thè making of a terrorist di Jonathan Randall. 
Un dato certo è che le migliori riflessioni sulla strategia 
americana sono quelle che la criticano aspramente, 
mostrando le immense bugie che fhanno accompagna¬ 
ta. 

Sul versante narrativo le due liste hanno alcuni 
punti in comune. Romanzi arcinoti come The Plot 
against America di Philip Roth (americano), uno dei 
più gettonati, ma anche The line of Beauty di Allan 


Hollinghurst (inglese), vincitore del Booker Prize. Più 
alcuni romanzi curiosi come The Jane Austen hook club 
di Karen Joy Fowler, romanzo alquanto divertente, e 
Cloud Atlas di David Mitchell, che copre quasi mille 
anni di scrittura molto amato da A.S. Byatt, e formai 
famosissimo, fenomeno globale Bob Dylan Chronicles. 
Volume One che sembra a tutti un autobiografìa scritta 
sciattamente ma ha il merito di rivelare decenni crucia¬ 
li, oltre alla ascesae alla celebrità del cantautore ameri¬ 
cano. Un altro testo bi-votato è MyLife di Bill Clinton. 
Tra i numerosi libri citati nel corso dell’anno anche da 
questa rubrica ne troviamo alcuni che compaiono solo 
nella lista americana: Strangers: Homosexual Love in 
The Nineteenth century di Graham Robb, Oblivion di 
David Foster Wallace e The Master di Colm Toibin. 


Debenedetti, il critico che forgiò il Novecento 

Pedullà ripercorre i suoi sedici anni accanto al Maestro. E ce ne restituisce la straordinaria modernità 


Angelo Guglielmi 


W alter Pedullà ha scritto un libro 
in cui racconta i sedici anni in 
cui ha vissuto a fianco di Giaco¬ 
mo Debenedetti, prima come studente a 
Messina, poi come assistente a Roma e 
infine come collega. È un libro ricco di 
aneddoti e ricordi, che abbiamo letto con 
forte curiosità, non nascondendoci che 
avremmo voluto essere al suo posto (al 
posto di Pedullà - avere la sua fortuna). A 
dire il vero più volte abbiamo scritto che 
abbiamo un’ammirazione sconfinata per 
Giacomo Debenedetti, al punto di avere 
(in altri tempi) confessato che non avrem¬ 
mo mai cominciato a scrivere di letteratu¬ 
ra se non avessimo avuto il torto di leggere 
il grande Giacomo in ritardo (quando il 
suo libro di Saggi era già stato pubblicato 
da qualche anno). È che io non sono un 
critico professionista e, dunque, la molla 
per scrivere era per me costituita dall’ambi¬ 
zione di dire qualcosa che ancora non si 
sapesse. Ma Debenedetti aveva già detto 
tutto in fatto delle nuove condizioni in cui 
si muoveva la letteratura, anzi, aveva tout 
court inventato la letteratura moderna. Og¬ 
gi, più che rinnovare quel proposito di 
rinuncia, più semplicemente (e più com¬ 
prensibilmente) mi rammarico di non 
aver letto quei Saggi per tempo, costringen¬ 
domi a ripetere male quel che Debenedetti 
per primo in Italia aveva intuito e espresso 
con un’altezza di magistero e lucidità a me 
sconosciute. 

Aggiungo che la lettura, se pure in ritardo, 
dei Saggi e più in generale dell’opera di 
Debenedetti mi è stata di grande conforto 
rassicurandomi sul fatto che l’azzardo di 
interpretazione cui la riflessione sulla lette¬ 
ratura contemporanea (e più in genere sul¬ 
l’arte contemporanea) mi aveva costretto, 
era una scelta inevitabile. 

Come spiegare l’incomprensibità dei te¬ 
sti letterari che la contemporaneità ha pro¬ 
dotto, se misurati col metro del semplice 
senso logico cui fino a ieri si erano prestati? 
La risposta di Debenedetti (la semplificazio¬ 
ne è in omaggio alla scorrevolezza che deve 
avere un articolo di giornale) è che la lin¬ 
gua dei classici era ormai logora e non era 
più in grado di raccontare la realtà che 



Il critico letterario Giacomo Debenedetti 


intanto si era profondamente modificata 
dopo la scoperta dell’inconscio (con la na¬ 
scita della psicanalisi) e soprattutto con le 
nuove scoperte scientifiche che contestava¬ 
no il principio di causalità a favore del ruo¬ 
lo del caso e, dunque, del principio di alca¬ 
torietà. Ma non solo la realtà, è l’uomo 
stesso che si è modificato, cessando di esse¬ 
re una unità integra, simbolo dell’interezza 
e dell’ordine del mondo, per ritrovarsi a 
essere uno dei tanti atomi derelitti sparsi 
nel quadro costitutivo dell’esistenza. Così 
questo mondo diverso, più disordinato e 
complesso, legava la sua possibilità di parla¬ 
re (e di manifestarsi) alla presenza di un 
nuovo linguaggio che riuscisse a riacciuffa¬ 
re i fili ormai perduti (o meglio profonda¬ 
mente deviati e fuori registro) della realtà. 

Sì, il linguaggio dei classici era oramai 
inutilizzabile e occorreva inventarne un al¬ 
tro. Ma il nuovo linguaggio porta i segni 
dello sforzo di aver dovuto affrontare 
un’emergenza; è un linguaggio artificiale, 
come è sempre più artificiale la nostra vita 


di oggi, esposta a un processo di dispersio¬ 
ne (di atomizzazione) sempre più accentua¬ 
to. Così, accanto all’orgoglio di avere vinto 
la sfida della novità (restituendo la parola a 
un mondo che rischiava di diventare afasi¬ 
co) rimane una sorta di nostalgia per la 
lingua dei classici e la pienezza del suo mes¬ 
saggio, impegnato a raccontare i segreti del¬ 
la storia dell’uomo (la segre¬ 
ta verità dell’universo) più 
che le insufficienze e le diffi¬ 
coltà (di parola) in cui l’uo¬ 
mo oggi si dibatte. 

Ho l’impressione che que¬ 
sta nostalgia non sia del tut¬ 
to estranea alla sensibilità 
debenedettiana e mi pare di 
scoprirne la prova nella luci¬ 
dità e acume con cui Debenenedetti sa indi¬ 
viduare (e descrivere) la rivoluzione stilisti¬ 
ca introdotta nelle lettere italiane dai due 
maggiori campioni della modernità (mi 
riferisco ovviamene a Svevo e Gadda), ai 
quali tuttavia nega il giudizio di grandezza 


o, crocianamente, il riconoscimento di po¬ 
esia (o come lui diceva la presenza di una 
musicalità legittimante). 

Per quanto fortemente innovativi e de¬ 
cisivi per l’evolversi in senso moderno del¬ 
la letteratura italiana Svevo e Gadda, scrive 
ora Pedullà riferendoci un convincimento 
di Debenedetti, «non ce l’hanno fatta - 
come è riuscito a Alfieri e 
Manzoni - ma anche a D’An¬ 
nunzio o Saba - a creare il loro 
mito: quel racconto personale 
e universale che per Debene¬ 
detti è la prova certa della gran¬ 
dezza perenne di un artista». 
Che abbia ragione? si chiede 
Pedullà che su questo punto 
non se la sente di condividere 
il giudizio dal Maestro. 

Walter Pedullà racconta con grande 
partecipazione e intelligenza l’evoluzione 
del pensiero critico di Debenedetti, testi¬ 
moniando che questi, fin dall’inizio, aveva 
avuto l’intuizione della situazione dell’uo¬ 


II Novecento segreto 
di Giacomo 
Debenedetti 

di Walter Pedullà 
Rizzoli 

pp. 211, euro 17,00 


Al Mart il fondo Figini-Pollini 

Sarà il Mart, il Museo di arte moderna e contemporanea di 
Trento e Rovereto, a riordinare, catalogare e conservare il fondo 
archivistico dello studio di architettura Figini-Pollini. 

Benché una parte consistente dell’archivio Figini-Pollini sia 
conservata al Centro Studi e Archivio della Comunicazione 
(Csac) dell'Università di Parma, nelle settimane scorse il Mart 
ha ricevuto in deposito dagli eredi un importante complesso di 
documenti su cui si è impegnato a sviluppare un accurato 
progetto di riordino, necessario per rendere il fondo consultabile 
e fruibile dagli studiosi. Un’operazione che giunge a 
completamento di un lavoro avviato con la mostra «Fuigi Figini 
Gino Pollini. Architettura 1927-1991» tenutasi nel 1997 a 
Palazzo delle Albere, a Trento e che è resa possibile anche dal 
sostegno finanziario della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto. 

Lo studio di architettura Figini-Pollini, attivo a Milano dal 
1929, ha rappresentato un punto di riferimento importante 
della cultura architettonica del Razionalismo italiano. Lo studio 
si è dedicato per più di cinquantanni ad un’intensa attività 
progettuale: dagli esordi all’interno del Gruppo 7 e poi del Miar 
ai legami con la cultura internazionale dell’Architettura 
Moderna (Ciam). Importante poi la collaborazione con il 
movimento di Comunità di Adriano Olivetti. 


mo nuovo, più fragile e instabile, costretto 
a correre su un ciglio che da una parte si 
apriva su un burrone in cui certo poteva 
guardare dentro (intravedendo il volto mi¬ 
sterioso dell’esistenza) ma a rischio di cade¬ 
re, e dall’altra su una parete verticale, gri¬ 
gia e muta, che incombeva e minacciava di 
schiacciarlo. E dimostra che la letteratura 
non è un semplice esercizio estetico che 
persegue equilibri di bellezza e armonia, 
ma è una pratica di scoperta del mondo 
degli uomini, segnato da congiunture stori¬ 
che sempre diverse che ne modificano (an¬ 
che drammaticamente) la percezione. 

Il ’900 ha profondamente rivoluzionato gli 
standard valutativi e di pensiero fino allora 
vigenti, inaugurando (nelle lettere non so¬ 
lo italiane) una fase storica di attenzione e 
di impegno caratterizzata da azzardo e av¬ 
ventura. 

E allora non ti meravigliare, caro Wal¬ 
ter, che Debenedetti, che aveva percepito 
più di tutti gli altri la novità della situazio¬ 
ne e le insidie di indefinitezza che la allar¬ 


mavano, poi nei comportamenti pratici av¬ 
verta un bisogno di saldezza, di tenersi 
agganciato a qualcosa di fermo e a questo 
fine gli viene incontro il monolite del Parti¬ 
to comunista italiano, da cui non si stac¬ 
cherà, come accadeva ad altri intellettuali, 
né per i fatti di Ungheria né per l’invasione 
della Cecoslovacchia e che sarà la sua anco¬ 
ra di salvezza per tutta la vita. Una vita in 
fondo breve, ci dice Pedullà, amareggiata 
non tanto dalla cattedra negata, ma dal 
convincimento che il mancato riconosci¬ 
mento riservatogli dai contemporanei fos¬ 
se la prova del suo fallimento intellettuale. 
Era invece la prova , ci rassicura Pedullà, 
della mediocrità degli uomini, della mise¬ 
ria del mondo accademico italiano di allo¬ 
ra che, per un mix di invidia e di ignoran¬ 
za, non era in grado e disposto ad avvertire 
quella straordinaria competenza e quelle 
qualità critico - creative di Debenedetti 
che fanno di lui, ormai da tempo non vi 
sono più dubbi, un importante scrittore e 
il più grande critico italiano del secolo. 



sul sistema 
radiotelevisivo 


più libertà più cultura 
più concorrenza 
più servizio pubblico 
Come e cosa cambiare 
nel sistema dei media 


CONVEGNO NAZIONALE 
ROMA 

9-10 DICEMBRE 2004 
HOTEL QUIRINALE 

VIA NAZIONALE 



Giovedì 9 


ore 9.30 

Introduzione di 

Fabrizio Morri 

responsabile Informazione Ds 

Prima sessione 

Globalizzazione, 
convergenza 
e nuovi modelli 
della comunicazione 

Seconda sessione 
La comunicazione 
e lo sviluppo 
del territorio 


ore 15.00 

Terza sessione 

Le nuove 
tecnologie digitali 

Quarta sessione 

Una nuova 
fase di sviluppo 
dell’editoria 

Quinta sessione 

Liberalizzazione 
dei mercati, norme 
anti-trust, 
confronto con le 
normative europee 


Venerdì 10 


ore 9.30 

Sesta sessione 

Rifondare 
il servizio pubblico 

Settima sessione 

La comunicazione 
come questione 
d’interesse nazionale 

ore 13.00 

Conclude il convegno 

Piero Fassino 

Segretario nazionale dei Ds 


Sono stati invitati 
i rappresentanti 
sindacali Cgil, Cisl, UH 
delle 

Telecomunicazioni 
e gli esponenti 
politici delle altre forze 
del Centrosinistra 


Interverranno: 

Lucia Annunziata 
Maurizio Ardito 
Stefano Balassone 
Luca Balestrieri 
Fabio Bassan 
Sara Bentivegna 
Maurizio Beretta 
Boris Biancheri 
Romana Bianchi 
Giorgio Bogi 
Gianni Borgna 
Urbano Cairo 
Tullio Camiglieri 
Vannino Chiti 
Fedele Confalonieri 


Tilde Corsi 
Gianni Cuperlo 
Serena Dandini 
Nicola D Angelo 
Piero De Chiara 
Francesco De 
Domenico 

Carlo Degli Esposti 
Antonio Di Bella 
Francesco Di Stefano 
Fabio Fazio 
Carlo Freccero 
Carmine Donzelli 
Massimo Ghini 
Oriano Giovanelli 
Giuseppe Giulietti 
Lilli Gruber 


Andrea Lorusso Caputi 
Roberto Natale 
Paola Manacorda 
Maria Lina Marcucci 
Roberto Mastroianni 
Elio Matarazzo 
Luigi Mattucci 
Giovanna Melandri 
Michele Mezza 
Franco Modugno 
Esterino Montino 
Roberto Morrione 
Stefano Munafò 
Gina Nieri 
Giampiero Orsello 
Marco Panar a 
Renato Parascandolo 


Sandro Parenzo 
Francesco Pinto 
Roberto Placido 
Alfredo Reichlin 
Carlo Rognoni 
Marco Rossignoli 
Paolo Ruffini 
Michele Santoro 
Antonio Sassano 
Paolo Serventi Longhi 
Enzo Siciliano 
Marino Sinibaldi 
Riccardo Tozzi 
Giovanni Valentini 
Vincenzo Vita. 
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TIVÙ A TEMATICA 

Su La7 gli etero 
vanno a lezione dai gay 


^omaem!u!n^ 

Adolescenti omosex 
con «un'ala soltanto» 


La7 punta ancora sul fronte gay. Dal 15 
dicembre manderà in onda il reality show «I 
fantastici 5». Cinque omosex trasformeranno 
il look di un etero e gli insegneranno buone 
maniere e strategie di seduzione. Il format è 
quello americano di «5 gay eyes for a 
straight guy», distribuito in oltre 20 paesi (in 
Francia lo trasmette Tfl in prima serata). 
«Sostanzialmente abbiamo rispettato la 
formula originale - spiega l'autore Fabio 
Buttarelli - per adattarla alla realtà italiana, 
abbiamo privilegiato la narrazione delle storie 
dei protagonisti e i dialoghi. L'idea è quella di 
dimostrare che etero e gay possono 
benissimo essere amici». Prodotto da Alain 
Friedman, è il primo reality show gay 
trasmesso in Italia su una rete generalista. 
Tra i cinque, il bravo Mattia già conduttore di 
«Self help» su gay.tv, trasmissione nel corso 
della quale ha mostrato prontezza ed 
eleganza. Quello che ci vuole per essere un 
fantastico gay. 


Giro di presentazioni per «Angeli da 
un'ala soltanto», ed. PeQuod, di Sciltian 
Gastaldi, che narra la passione 
totalizzante del primo amore di due 
adolescenti, Francesco ed Emanuele. 
Venerdì 10 dicembre, alle ore 21.00 (con 
piccolo rinfresco) presso la libreria 
«Motamot», via Giulio Rocco 37/39 in 
Roma (metro San Paolo), con interventi di 
Andrea Bergamini (scrittore e editore) e 
Egizia Mondini (caporedattrice di «Aut»). 
Domenica 12 dicembre alle ore 16.00 
presso la libreria Babele Galleria, via San 
Nicolao, 10 in Milano (metro Cadorna), 
con interventi di Andrea Mancinelli e 
Alessandro Còndina (giornalista del 
quotidiano «Fatti nuovi»). Sabato 18 
dicembre alle ore 18.30, presso il Circolo 
«Mario Mieli» in Roma (metro San Paolo) 
via Efeso 2/A (www.mariomieli.org), 
interviene Francesco Gnerre. Agli incontri 
sarà presente l'autore. 


Uno, due, tre... 

Uberi tutti 



^ALERM^" 

Politica e omosessualità 
nella città «invisibile» 

In primo piano la «diversità». A 
Palermo il 15 dicembre alle 15,30 
presso l'aula Borsellino, della Facoltà 
di Scienze politiche, in via Maqueda 
324, si terrà un seminario di studio con 
Steven Seidman dal titolo «Pensare la 
diversità. Politiche pubbliche e 
omosessualità». Steven Seidman è 
professore di Sociologia alla University 
at Albany, New York. Tra i suoi 
interessi spiccano i temi relativi alla 
teoria sociale, alla sessualità e alla 
teoria della democrazia e alla sfera 
pubblica. Un seminario promosso 
anche grazie all'opera di Cirus Rinaldi 
autore insieme a Claudio Cappotto 
dello stimolante studio «Fuori dalla 
città invisibile, omosessualità, identità 
e mutamento sociale» che prende le 
mosse dall'attività della sezione Agedo 
di Palermo legata aH'omonimo progetto 
finalizzato a intervenire a favore dei 


ragazzi e delle ragazze omosex e 
trans. Al centro del seminario temi 
simili considerati dall'ottica della 
necessità di dare visibilità a diritti e 
dimensione considerate fino a ieri 
private. Scrivono gli organizzatori del 
seminario: «Le politiche pubbliche 
(americane ed europee) si sono 
ritrovate a fare i conti con le richieste di 
riconoscimento delle diversità sessuali 
(omosessuali in primo luogo) e col 
delicato processo di costruzione di una 
sfera pubblica che tenga conto 
dell'esistenza dell'Altro, della diversità 
per l'appunto. La costruzione di una 
sfera pubblica sessuale plurale 
sembra divenire un'esigenza di 
entrambe le due culture, quella 
omosessuale e quella eterosessuale, 
che appaiono comunicare solo 
attraverso il conflitto che le definisce. 
Queste riflessioni implicano una 
riconsiderazione del concetto 
habermasiano di sfera pubblica e 
un'analisi critica della progettazione e 
l'implementazione delle politiche 
pubbliche e sociali». 


Sei uno studente gay? Hai un futuro 

In diecimila copie una guida sull’orientamento sessuale per le scuole. Obiettivo: non rinnegarsi 



Un’immagine del film «L’attimo fuggente» 


Delia Vaccarello 


H anno trovato il coraggio. Han¬ 
no descritto le emozioni prova¬ 
te sui banchi di scuola. Quale 
coraggio? Quello di dirsi omosessuali, 
bisex o trans, di raccontare isolamenti e 
solidarietà, sconfitte e conquiste nella 
marcia verso la meta. Il giorno in cui 
non farà alcuna differenza per prof e 
compagni che uno studente abbia un 
orientamento sessuale piuttosto che un 
altro la meta potrà dirsi raggiunta. Un 
futuro che non appare impossibile. Le 
voci dei «coraggiosi» saranno distribui¬ 
te nelle scuole in diecimila copie. A dif¬ 
fonderle sarà la prima guida sull'orien- 
tamento sessuale per studenti che ha un 
titolo dalle radici profonde (socratiche 
per l'esattezza), rivolto ai giovani trami¬ 
te la lingua inglese, forse per rendere 
internazionale l'invito o l'auspicio. Il ti¬ 
tolo è: «Be yourselfl», cioè sii te stesso. 
La guida è realizzata dal circolo Arcigay 
«Tralaltro» di Padova, con il sostegno 
della Regione Veneto (www.tralaltro.it/ 
risorse/beyourself/beyourself.htm). Si 
tratta di un pamphlet prezioso che an¬ 
drà sotto gli occhi di tanti altri studenti. 
Chi ha remore, dubbi, ansie, interrogati¬ 
vi potrà ritrovarsi nelle 44 pagine che 
hanno i colori della pace e dell'arcobale¬ 
no ricche di informazioni e testimo¬ 
nianze. Ne diamo un saggio, ascoltan¬ 
do le voci dei giovani che hanno al mas¬ 
simo ventanni, immaginando l'effetto 
che può fare a un ragazzo in cerca di sé 
sentire che non è, e non sarà, «l'unico al 
mondo». 

LA DIMOSTRAZIONE 

Spesso, spinti da un contesto sociale e 
familiare che non concede posto ai pri¬ 
mi sentimenti verso una persona del 
proprio stesso sesso, ragazzi e ragazze 
cercano di «dimostrare» tenacemente 
di essere etero. «Avrò avuto 16 anni, 
andavo tutti i giorni a scuola in auto¬ 
bus, ricordo come mi obbligavo a pro¬ 
varci con una ragazza, proprio per con¬ 
trastare tutto il desiderio e l'attrazione 
che provavo per un ragazzo di un anno 
più grande di me» (Roberto). Visto da 
«fuori» Roberto è un ragazzo «a posto». 
Visto da dentro, ha già deciso di «mime¬ 
tizzarsi». Ed ecco Alberto: «È una cosa 
che ti smuove tutto e non capisci il 
perché... dopo magari aver notato un 
ragazzo che ti piace e che ti rendi conto 
ti piace più delle ragazze... iniziano i 
sensi di colpa e la paura di essere gay, di 
essere diverso, e i pianti di notte o al 
ritorno da scuola. Ma con tutti i proble¬ 
mi che ho devo pure essere gay? Ma no, 
sarà solo un pensiero passeggero. No, 
non voglio essere gay! Io odio i gay, li 
detesto, non voglio essere un frocio co¬ 
me fa vedere la tv. Ricordo il dolore 


psicologico, il desiderio di essere come 
gli altri e di rinnegare me stesso e i miei 
sentimenti. Finché un giorno decidi di 
fregartene». Le strategie delle ragazze 
spesso sono di negazione, mentre le of¬ 
fese si fanno pesanti se i compagni per¬ 
cepiscono il loro sottrarsi. Dice Ondi¬ 
na: «Alle medie è stata difficile... ho pro¬ 
vato a stare con un ragazzo, giusto per 
"sentirmi normale". Ma all'epoca mi 
piaceva una mia compagna di classe. 
Poi quando l'ho lasciato, lui e i suoi 
amici hanno iniziato a tormentarmi, 
chiamandomi "lesbica schifosa" e altri 


epiteti simili». 

PARLARE Al GENITORI 

Il passo più diffìcile è spesso quello di 
esprimersi. Con se stessi, in primo luo¬ 
go, e poi con gli altri. Dire di sé significa 
uscire da un universo di fantasie che 
sono il «miracolo» dell'adolescenza, ma 
che prima o poi vanno messe alla pro¬ 
va, interpretate e confrontate con la re¬ 
altà. Un mondo fatto solo di fantasie 
può diventare una condanna, apparen¬ 
temente piacevole, all'isolamento. A 
questo proposito dice Ondina: «Quan¬ 
do una mia compagna di università mi 


ha detto: Sai, da un anno e mezzo sto 
con una ragazza, immediatamente ho 
pensato: "ma allora se lo ammettessi a 
me stessa non sarei sola!». E Laura: «Il 
problema più grande è stato avere suffi¬ 
ciente fiducia in altre persone. Il proble¬ 
ma, insomma, era più dentro di me che 
fuori...». Sul fronte del dire di sé, lì dove 
si consumano le battaglie tra le più im¬ 
pegnative, bisogna avere qualche accor¬ 
tezza. L'opuscolo, che non lesina indica¬ 
zioni, consiglia di saggiare il rapporto 
che hanno con l'omosessualità le perso¬ 
ne prescelte come confidenti. Consiglia 


al ragazzo e alla ragazza di fare prima 
alcune domande in generale e poi di 
immaginare le possibili reazioni. Insom- 
ma, come alla vigilia di ogni grande 
partita, occorre fare un sopralluogo del 
terreno di gioco e valutare le proprie 
forze e quelle, non tanto delle persone 
che ci troviamo dinanzi, ma del pregiu¬ 
dizio. Occorre, infatti, valutare quanto 
il pregiudizio sull'omosessualità sia radi¬ 
cato in loro e che capacità abbia il confi¬ 
dente di non cadere nelle sue trappole. 
Il desiderio più grande è quello di dirlo 
a papà e a mamma. È ciò su cui a lungo 


ha riflettuto Christian: «Voglio parlare 
con mia mamma. Perché siamo sempre 
stati sinceri. Perché lei mi ha sempre 
supportato e dato fiducia, anche a costo 
di pagarla dura con e per me. Perché 
condividermi con lei sarebbe non solo 
gratificante, ma mi permetterebbe di 
avere un appoggio in più di immane 
forza. Perché non dovrei più glissare su 
chi frequento. Perché potrei parlare 
con lei dei miei sentimenti e delle mie 
emozioni. Perché glielo devo. Perché 
quando mi chiede come dev'essere la 
mia ragazza, potrei dirle di più oltre a 


"Ricchissima". Perché le voglio bene e 
lei ne vuole a me. E questo desiderio è 
tanto forte da chiudermi lo stomaco e 
farmi sentire una larva ogni volta che 
taccio. Ma allora, perché non trovo ve¬ 
ramente il coraggio e le parole?». Ma i 
genitori già sanno. Alzi la mano chi 
non ha ancora intuito. Allora anche lo¬ 
ro hanno bisogno di un sostegno e di 
un confronto. Per questo c'è l'Agedo. 
L'associazione di genitori e amici degli 
omosessuali che ha varie sedi in Italia e 
un sito: www.agedo.org. 

AMICI MIEI 

Il gruppo dei coetanei (cosiddetto dei 
«pari») è diventato sempre più impor¬ 
tante per i ragazzi di oggi. E spesso, lì 
dove il gruppo stimola comportamenti 
conformistici, il ragazzo e la ragazza 
omosex hanno grosse difficoltà. La loro 
«diversità» si sente, soprattutto si avver¬ 
te una sorta di lastra sottile trasparente 
che separa, in classe, come in casa o in 
palestra, coloro che non si accettano 
sessualmente. L'adolescente gay diven¬ 
ta un «ufo», un oggetto non identifica¬ 
to. Lui stesso non si identifica per paura 
del rifiuto. Su questa china i rapporti 
con gli altri, annidati nella terra di nes¬ 
suno della non comunicazione, diventa¬ 
no indecifrabili. Essere se stessi è dun¬ 
que fondamentale, per non cadere nel 
mimetismo, per non rinnegarsi. Per ca¬ 
pire, in fondo, chi ti è amico e chi no. E 
scegliere. Non è obbligatorio dire tutto, 
ma è fondamentale non rinunciare alle 
parti più vere di sé. Giusy a un certo 
punto si è decisa: «Non ho mai pensato 
che dovessero accettare la mia omoses¬ 
sualità, anche se ne ho parlato tranquil¬ 
lamente a tutti i miei migliori amici per 
amore di chiarezza. Piuttosto sono sta¬ 
ta io a decidere se me la sentivo di conti¬ 
nuare il rapporto con persone che, do¬ 
po aver detto loro che sono lesbica, si 
sono rivelate false e ipocrite». Lo ha 
detto: è crollato il mondo? Sicuramente 
no. È iniziata, invece, per tutti la stagio¬ 
ne del confronto, non solo per i ragazzi 
gay, ma anche per gli etero. Uno studio 
degli studenti dell'università romana La 
Sapienza dice che sono molto diffusi i 
comportamenti bisex, che i ragazzi oggi 
hanno meno censure, sono disposti alle 
esplorazioni. Conoscere l'altro è dun¬ 
que fare una domanda anche a se stessi. 
E instaurare con il mondo un rapporto 
di fiducia, anche nel futuro. Il futuro 
dei tanti ragazzi e ragazze gay, lesbiche, 
bisex e trans che sono nati, che nasce¬ 
ranno, oggi appare possibile. Il futuro 
di Andrea: «Riguardo al futuro, ora ap¬ 
pare molto meno scuro di una volta. 
Riesco a immaginarmi finalmente una 
vita, anche se c'è ancora molto da fare, 
mi sono accorto che il mondo alla fine 
non è impossibile da cambiare». 

delia. vaccarello@tiscali. it 


Dai mutui agevolati per la prima casa al tesserino sanitario che indica chi fornirà assistenza in ospedale: le conquiste dello Statuto regionale 

La mini rivoluzione della Toscana, regione a misura omosex 


T oscana all'avanguardia per i diritti dei gay. 
La corte costituzionale ha dato il definitivo 
via libera allo Statuto regionale della Toscana, che 
era stato impugnato dal governo anche per quan¬ 
to riguardava la promozione delle nuove convi¬ 
venze. Da poco è stato varato anche quello delle 
Marche che è più debole, apre solo «alle giovani 
coppie». In attesa del verdetto della Consulta per 
Umbria e Emilia Romagna, ci chiediamo: che co¬ 
sa cambia per gay e lesbiche? Ecco le novità. 
Mutui agevolati. Una coppia di uomini o di don¬ 
ne potrà partecipare al bando di concorso per 
l'assegnazione di mutui agevolati, cioè con interes¬ 
si bassissimi, per l'acquisto della prima casa. La 
Fidi Toscana, cioè la finanziaria della Regione, 
dovrà prendere in considerazione anche le richie¬ 
ste delle coppie gay senza che venga fatta pressio¬ 
ne, come è avvenuto nel 2003, da parte della co¬ 
munità omosex e trans (tra le associazioni più 
attive ricordiamo Arcigay con il presidente Ales¬ 


sio De Giorgi, Ireos, l'Altrovolto di Lucca, Agedo 
di Firenze e Livorno e Movimento italiano transes¬ 
suali della Toscana). 

Tesserino sanitario. E' frutto della legge regionale 
antidiscriminazioni della Toscana che tutela in 
particolar modo i cittadini omosex entrata in vigo¬ 
re il dieci novembre scorso, nata anche grazie alla 
consulenza legale Arcigay fornita dall'avvocato 
Corrada Giammarinaro. Ogni cittadino avrà un 
tesserino sanitario nel quale verrà indicato il no¬ 
me della persona che può assisterlo in ospedale e 
che può decidere per lui nel caso si trovi in condi¬ 
zioni di «incapacità naturale», cioè in coma o 
situazioni simili di perdita di coscienza. Il tesseri¬ 
no sanitario pone termine all'epoca che vedeva i 
partner delle coppie omosex attendere fuori delle 
corsie e ricevere informazioni sul loro caro ricove¬ 
rato solo dai parenti. 

Formazione del personale sanitario. È mirata ad 
affrontare diversità di vario genere ed è prevista 


dal nuovo piano sanitario regionale che entrerà in 
vigore a gennaio del 2005, la cui impostazione è 
conseguenza dello Statuto regionale. Il piano si 
occupa di «aggiornare e qualificare il personale 
sanitario in funzione dell'adozione di modalità 
linguistiche e comportamentali ispirati alla consi¬ 
derazione e al rispetto per ogni orientamento ses¬ 
suale e identità di genere... al fine di evitare la 
ghettizzazione di chi è diverso a livello territoriale 
e ospedaliero». 

Sostegno agli adolescenti. Il piano regionale si 
preoccupa in particolar modo dei giovani, e istitu- 

occhio alla data 

«Uno, due, tre... liberi tutti» rubrica 
sulle identità gay, lesbiche, bisex e trans 

torna martedì 21 dicembre 


isce «nuovi servizi di informazione, consulenza e 
sostegno agli adolescenti per garantirne il diritto 
all'autodeterminazione responsabile del proprio 
orientamento sessuale e identità di genere; più in 
generale per supportarli in presenza di qualsiasi 
situazione di emarginazione scolastica o lavorati¬ 
va causata dalla diversità». Insomma si tratta di 
un vero «pacchetto» che favorisce e sostiene la 
libera scelta deU'orientamento sessuale tenendo 
conto delle varie età. Com'è riuscita la comunità 
gay a ottenere tutto questo? «L'unità del movi¬ 
mento è stata fondamentale - sottolinea Alessio 
De Giorgi - abbiamo lavorato anni non mancan¬ 
do mai audizioni importanti in consiglio regiona¬ 
le”. E non si escludono sviluppi futuri: «Nella 
prossima legislatura, in mancanza di una legge 
nazionale, la regione Toscana potrebbe presenta¬ 
re una testo sulle coppie di fatto, partendo dalla 
convivenza documentata all'anagrafe per sancire 
una serie di diritti fino adesso negati». d.v. 


- «BISBUSH» E LA CINTURA DI CASTITÀ. Le 

stagioni non sono più ie stesse e l'America non 
è più l'America. La bis amministrazione Bush 
(«bisbush») distribuisce nelle scuole la più effi¬ 
cace delle cinture di castità. Non te la leva nessu¬ 
no, non arrugginisce e non ha né chiave, né 
combinazione: è la cintura psicologica. Il Bisbu¬ 
sh ha reso i giovani americani dei piccoli mutan¬ 
ti. Non prendono più la patente presto (meglio 
farsi accompagnare dalla mamma), non si spo¬ 
sano prima dei trenta (meglio farsi stirare i pan¬ 
taloni dalla mamma). Che più? Il Congresso ha 
stanziato 170 milioni di dollari per finanziare 
corsi federali dedicati all'astinenza. Ma, sicco¬ 
me educarti alla castità resta un tantino difficile, 
occorre barare. Nei corsi pubblici per milioni di 
adolescenti si insegna che l'Aids si trasmette 
tramite il sudore; che l'aborto porta al suicidio 
e, se si sopravvive, alla sterilità; che i gay sono 
tutti sieropositivi; che un feto di 45 giorni è una 


«persona pensante». A denunciare questa scuo¬ 
la degli orrori un deputato democratico della 
California Henry Waxman. Si sa, il fine giustifica 
i mezzi. Quale miglior mezzo della «mala educa- 
ciòn»? 

- NATALE, CACCIAMO LA PASTORA. Dai piccoli 
ai grandi. Il 21 aprile 2003 la reverenza metodi¬ 
sta Irene Elizabeth Stroud ha preso la parola 
nella sua Chiesa e ha detto a tutti: sono lesbica, 
convivo con la mia compagna, il mio lesbismo 
ha formato la mia fede cristiana. Apriti cielo. E la 
terza pastora lesbica finita sotto processo. La 
prima era stata condannata. La seconda invece 
no. Lo scorso marzo la reverenda Karen Dam- 
man (di cui Liberi tutti ha parlato) è stata assolta 
sulla base del fatto che il Libro della Disciplina 
non conteneva alcuna prescrizione ufficiale sul 
clero omosessuale. Le contromisure sono state 
subito prese. Durante il convegno generale ten- 


tam tam 

sesso bugie e astinenza 


tutosi a maggio, i metodisti hanno votato per 
inserire nel Libro disciplinare l'affermazione che 
i vescovi non possono nominare omosessuali. 
Così il processo a Stroud ha potuto celebrarsi 
senza sorprese. La giuria Della Pennsylvania, 
12 voti contro 1, ha deciso di radiarla dal suo 
incarico. «E un momento molto doloroso nella 
vita della United MethodistChurch», ha dichiara¬ 
to la pastora. La Chiesa metodista è una delle 
principali confessioni protestanti americane. Il 
cielo sopra l'America per ora si è chiuso. 

- RIPOSIAMOCI IN EUROPA. Quello sopra Berli¬ 
no sembra aperto. Città con il sindaco gay e la 
più grande comunità gay di tutta la Germania, 
Berlino avrà anche la prima casa di riposo per 


omosessuali. Si chiama Village Haus ed è un 
complesso di 150 appartamenti solo per uomini 
che verrà inaugurato all'inizio del 2006 nel quar¬ 
tiere di Schoeneberg, abitato prevalentemente 
da lesbiche e gay. «La prima generazione di 
omosex che non è stata costretta a nascondere 
il proprio orientamento ha raggiunto l'età della 
pensione», ha detto il direttore del progetto, 
Hans Juergen Esch. La «casa» Costa 8 milioni 
di euro, viene realizzata senza finanziamento 
pubblico, solo con investimenti privati. Gli ap¬ 
partamenti sono di 50 mq ciascuno, cui si ag¬ 
giungono 16 stanze per anziani non autosuffi¬ 
cienti. Anche l'Europa non è più la stessa, somi¬ 
glia all'America di ieri. 

- NELLA TERRA DEL PAPA. Avete visto il film 
«The village»? E una metafora chiara: puoi co¬ 
struire un «pericolo» che viene da fuori e convin¬ 
cere tutti che il male ha un volto straniero, ma il 


male e il bene sono dentro di noi, nelle case del 
nostro villaggio. Nel cuore dell'Europa cattolica, 
dopo la Spagna di Zapatero, si fa avanti la Polo¬ 
nia, la terra del Papa: Spagna e Polonia, ciascu¬ 
na con i propri tempi, forniscono soluzioni per 
la convivenza civile e iniziano a distruggere gli 
spauracchi. La Camera alta dei Parlamento po¬ 
lacco ha approvato una proposta di legge che 
riconosce status giuridico alle coppie gay. La 
legge è passata alla Camera bassa (Sejm), dove 
la sinistra, che ha avanzato la proposta, potreb¬ 
be ottenere la maggioranza. Il testo prevede la 
possibilità per i gay di ufficializzare le unioni, la 
condivisione dei diritti di proprietà, la facoltà di 
fare visita al proprio partner in ospedale o in 
carcere. Restano esclusi l’adozione di minori e 
la scelta di prendere il cognome del partner. La 
Polonia non è più quella di prima. Neanche la 
Spagna. L'Italia? Resta ancora, tra i paesi cattoli¬ 
ci, la «bella addormentata» di sempre. d.v. 
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Scuola, in pericolo anche i muri 


T agli della spesa pubblica e illu¬ 
sionistiche e demagogiche mi¬ 
sure fiscali non vanno d'ac¬ 
cordo. Sempre più colpevolmente 
questo Governo omette interventi 
finanziari a sostegno della scuola, 
sia per quanto riguarda la program¬ 
mazione sensibile ed attenta dei 
principi su cui l'istituzione scolasti¬ 
ca deve basarsi; che la presa di co¬ 
scienza tempestiva e definitiva dello 
stato in cui versano gli edifici scola¬ 
stici nel nostro Paese. Un paio di 
settimane fa la finta indignazione 
della Moratti ha fatto dimenticare a 
qualcuno quale prezzo la scuola ab¬ 
bia pagato al cosiddetto taglio delle 
tasse: 14000 insegnanti di inglese in 
meno, riduzione delle supplenze, in¬ 
cognita sul destino del tempo pie¬ 
no, sostituzione degli insegnanti ti¬ 
tolari con precari (il che, tra paren¬ 
tesi, vuol dire esattamente blocco 
del turn over). Un Governo che in 
prima intenzione (e anche in secon¬ 
da) sacrifica pesantemente la scuola 
è un Governo che tenta goffamente 
di risolvere i propri problemi di og¬ 
gi non guardando al futuro. Anzi, 
fregandosene del futuro. 

Le Finanziarie del centro-destra per 
3 volte consecutive hanno eluso il 
problema della sicurezza e sono ve¬ 
nute meno alla realizzazione del 
progetto antisismico, solo previsto 


dalla Finanziaria 2003. Il Governo 
ha inoltre prorogato per l'ennesima 
volta il termine ultimo per adegua¬ 
re gli edifici scolastici alle norme di 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Do¬ 
vranno essere le Regioni “a fronte 
di comprovate esigenze” a stabilire 
il nuovo termine, comunque “non 
successivo al dicembre 2005” e rela¬ 
tivo solo alle opere che hanno già 
una programmazione di spesa. Il so¬ 
lito scaricabarile. Si indeboliscono 
gli enti locali ma, al tempo stesso, si 
assegnano loro nuovi oneri. La leg¬ 
ge Masini (23/1996) ha introdotto 
il principio secondo cui la program¬ 
mazione dell'edilizia scolastica si re¬ 
alizza mediante piani generali trien¬ 
nali e piani annuali di attuazione, 
predisposti e approvati dalle regio¬ 
ni. Il Miur infatti non partecipa di¬ 
rettamente all'attivazione di opere 
di edilizia scolastica, la programma¬ 
zione delle quali è riservata alle Re¬ 
gioni; mentre la concreta attuazio¬ 
ne è affidata ai proprietari degli im¬ 
mobili stessi, cioè i Comuni per le 
scuole dell'obbligo e le Province per 
le superiori. Il Miur individua in 
Finanziaria gli stanziamenti per i 


Le Finanziarie del centrodestra per tre 
volte consecutive hanno eluso il 
problema della sicurezza. E non è stato 
realizzato il progetto antisismico 

MARINA BOSCAINO 


I numeri della (in)sicurezza 


EDILIZIA SCOLASTICA 

Il 4,9% delle scuole è stato costruito prima del 
1900, il 12,6% tra il 1900 e il 1940. Il 44% degli 
istituti sono stati costruiti prima del '65, le scuo¬ 
le edificate tra il '90 e il 2000 sono appena il 4%. 

AGIBILITÀ STATICA 

Solo il 43% degli istituti hanno ottenuto la rela¬ 
tiva certificazione. 

INCENDI 

La media nazionale delle scuole in possesso di 
certificazione sul fronte della prevenzione degli 
incendi è inferiore al 27%. 

AGIBILITÀ SANITARIA 

Il 57,4% degli istituti è privo della relativa certi¬ 
ficazione. 

CONDIZIONI AMBIENTALI, INQUINAMENTO 


ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO 

Il 9,7% delle scuole è ubicato a meno di un 
chilometro da antenne ed emittenti radiotelevi¬ 
sive; il 7,1% entro un chilometro da aree indu¬ 
striali; il 2,6% da strutture militari; 1' 1,1% da 
aereoporti; lo 0,3% da discariche. 

NORME DI SICUREZZA 

In quasi 9 scuole su 10 l'atrio non dispone di 
standard di sicurezza adeguate; nel 91% è assen¬ 
te un accesso facilitato per i disabili; nel 70% 
non ci sono gradini antiscivolo; nel 36% la scuo¬ 
la è fornita di chiusura antipanico, aperta però 
solo nel 13% dei casi anche durante le attività 
didattiche. Solo 1 scuola su 3 possiede scale di 
sicurezza. In 1 scuola su 5 le vie di fuga non 
sono segnalate. Il 20,59% delle scuole non ha 
effettuato prove di evacuazione. 

Fonte Eurispes 2003 


mutui che vengono assegnati dalla 
Cassa DD.PP sulla base dei piani 
regionali. Nel 2002 tuttavia non si è 
stanziato un euro. È stato il terremo¬ 
to di S. Giuliano, purtroppo, a far 
ricordare una voce di spesa pronta¬ 
mente dimenticata dal Governo. 
Con il decreto 30/10/2003, successi¬ 
vo al terremoto di S. Giuliano, ven¬ 
gono ripartiti stanziamenti corri¬ 
spondenti all'ammortamento an¬ 
nuale di 15 milioni di euro - il più 
basso stanziamento negli ultimi 6 
anni - previsto dalla Finanziaria. 
Una voce pari all'incirca alla metà 
della cifra stanziata negli anni del 
centro-sinistra. Quest'anno, nono¬ 
stante la quota ammortamento mu¬ 
tui prevista in Finanziaria sia di 30 
milioni di euro, si registra un ritar¬ 
do di quasi 2 mesi nell'assegnazio¬ 
ne. Questo per quanto riguarda il 
finanziamento ordinario. Il Piano 
Straordinario per le Zone Sismiche, 
solo previsto dalla Finanziaria 2003, 
ripetuto nella Finanziaria 2004, ri¬ 
mane lettera morta. 

Non ci sono i soldi, la messa in 
sicurezza delle scuole può aspettare. 
E quindi l'attuazione del D.Lgs 


626/94 - la legge sulla sicurezza nel¬ 
le scuole - viene prorogata per la 
terza volta dal Governo: dal 28 mar¬ 
zo 2003 al 31 dicembre 2004 ed an¬ 
cora al dicembre 2005. Un obiettivo 
di civiltà che nel nostro paese (se 
tutto andrà per il meglio) sarà stato 
rimandato di quasi 3 anni. Dieci 
milioni di persone studiano e lavo¬ 
rano quotidianamente nelle scuole 
italiane. Anno dopo anno appare 
sempre più evidente l'inadeguatez¬ 
za del sistema dell'istruzione nel no¬ 
stro Paese, che comincia dagli edifi¬ 
ci che ospitano le scuole. C'è diso¬ 
rientamento e rabbia per investi¬ 
menti che stentano a decollare non 
solo per la formazione, ma anche 
per la sicurezza di alunni, docenti e 
lavoratori della scuola che quotidia¬ 
namente frequentano gli edifici sco¬ 
lastici nel nostro Paese. Diritto alla 
sicurezza e diritto allo studio sono 
principi che siamo portati a conside¬ 
rare scontati, ma che il Governo 
Berlusconi sta progressivamente in¬ 
debolendo attraverso una politica 
di risparmio sulla pelle e sulla men¬ 
te di chi, alla scuola pubblica, conti¬ 
nua a chiedere tutela e garanzie. Pre¬ 
ferendo il colpo di teatro di un im¬ 
probabile ed iniquo abbassamento 
delle tasse alla doverosa e urgente 
soluzione di uno dei più gravi pro¬ 
blemi della scuola italiana. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Nel controsenso del Neocon 


L a passione per i neologismi ha un nome 
colto: neolalia. Vezzo o dipendenza che 
infesta la comunicazione politica e me- 
diatica, tenuteaformesemprenuovedi provo¬ 
cazione e seduzione. Tra i termini neonati fe¬ 
steggiamo Neocon (o Neo-con), merced'espor- 
tazionedella politica Usa. Una neoformazione 
lessicale ibrida - prefisso greco e abbreviazione 
anglosassonedi "conservati ves"- che ha ragio¬ 
ne di stupirci. Credevamo infatti di essere or¬ 
mai nel mondo lessicaledel ri-edel dopo-, del 
post- e del trans-. Prefissoci come neo- che 
segnalano il nuovo, l'attuale, il moderno e 
s'oppongono al pre- e al vetero- sembravano 
scordati. Chi parlapiù di neocapitalismo, neo¬ 
liberalismo, neocolonialismo; di neodarwini¬ 
smo, neopositivsmo e neorealismo? Al posto 
dei neofascisti nostalgici ci sono ormai i postfa¬ 
scisti istituzionali. Nel postmoderno riformi¬ 
sta, l’innovatore è un Neo, nel senso d’una 
imperfezione, malformazione e difetto. Con 


lui sembrava scomparso anche il suo contrario 
ed omologo, il conservatore. 

Allora? Non esageriamo il ruolo dei prefissi? 
La lingua è arbitraria: i preraffaelliti hanno di¬ 
pinto e poetato molto dopo Raffaello, nono- 
stanteil pre-. Eppure nel controsenso del Neo¬ 
con sta un preciso significato. Il termineèsta- 
to coniato daun socialista americano, Michael 
Harrington, autorenei '62 di un libro sul l’altra 
America. Inoltre gli intellettuali Neocons, fer¬ 
ro di lancia della politica estera più unilaterale 
e antiislamica, sono degli strani rivoluzionari 
e talora con un passato trozchista. Snistra - 
new Ieft - passata al Ia destra del Io spettro poi iti- 
co, dopo la guerra arabo-israeliana del '67, que¬ 
sti "liberal scornati dalla realtà" nutrono l'idea¬ 
le di una democrazia esportabile con la più 
imperialista delle machtpol iti k. Perii Neocon, 
"rivoluzionario democratico" in stile giacobi¬ 
no, i diritti umani si esportano, contro dittato¬ 
ri eterroristi,con l'unilateralebaionettain can¬ 


na. 

Conservatori d'attacco e pentiti, questi Neo¬ 
cons hanno sviluppato un tratto semantico 
della defunta parola reazionario: il porsi oppo¬ 
nendosi e l'attivazione. Yes-logo e Yes-global! 
Mentre il riformista si conserva le mani pulite 
epiedi in casa, il Neocon esibisce una machia¬ 
vellica aggressività preventiva. L'iniziativa 
sembra nelle sue mani, nel bene e soprattutto 
nel male. Lo sanno i nostri turpi stragisti di 
bilancio, copia deforme dei Neocons Usa, ed 
alzano i toni contro il discorso torpido - il 
torpiloquio?- della sinistra. 

Vogliono capovolgerei! senso dei termini: con¬ 
servatori attivi einnovatori passivi! Non lascia¬ 
moli farei Neocons nostrani, caserecci e peco¬ 
recci. Troviamo una parolacheli definisca per 
quel che che sono: Post-cons, conservatori di 
rimessa truccati con falsi Nei. Come suona? 
Anche l'orecchio, come l’occhio, vuole la sua 
parte. 



Il triste anniversario dei diritti umani 


MARIO SOARES 


Segue dalla prima 

Q uesta dichiarazione, votata 
da tutti i Paesi membri del¬ 
le Nazioni Unite - compre¬ 
so quelli che non la rispettano - è 
stata integrata da diverse convenzio¬ 
ni, come quelle relative ai diritti po¬ 
litici, quelle socio-economiche e 
quelle della donna. 

Nell’ultimo periodo della Guerra 
Fredda, i diritti umani sono stati 
una bandiera costantemente issata 
dalFOccidente per sconfiggere 
FUnione Sovietica. Il blocco sovieti¬ 
co metteva Faccento sull’eguaglian¬ 
za - definita guardando le scandalo¬ 
se disuguaglianze socio-economi¬ 
che esistenti nel mondo capitalista 
- mentre l’Occidente lo metteva sul¬ 


le libertà e, soprattutto su quelle 
politiche e religiose. Già allora, gli 
Stati Uniti usavano il detestabile cri¬ 
terio di “due pesi e due misure” per 
valutare le violazioni dei diritti 
umani, come spesso accadeva spe¬ 
cialmente in America Latina, regio¬ 
ne vittima di ripetuti interventi po¬ 
litico-militari ed economici da par¬ 
te di Washington. L’esempio più 
clamoroso è stato il Cile di Pino- 
chet. 

Con la caduta del Muro di Berlino 
abbiamo assistito al fenomeno - 
straordinario e non violento - del 
collasso del comuniSmo. E il mon¬ 
do dette un giro di 180 gradi. Fu 
proclamata l’universalità dei diritti 
umani e della democrazia come 
una realtà alla portata di tutti i po¬ 


poli, così come la promessa di una 
pace perpetua, vecchio sogno di 
Emmanuel Kant. Che illusi! La di¬ 
sintegrazione della Jugoslavia, lace¬ 
rata da conflitti etnico-religiosi, e la 
Guerra del Golfo furono i primi 
segnali di quel che ci attendeva. 

E poi arrivò Fll settembre 2001, 
un orrore allo stato puro. Fu evi¬ 
dente l’immenso pericolo del terro¬ 
rismo islamico o globale, insieme 
alla constatazione della vulnerabili¬ 
tà dell’iper-potenza. E siamo preci¬ 
pitati in un mondo inquietante do¬ 
ve l’importanza dei diritti umani è 
stata coscientemente screditata con 
il pretesto della preoccupazione 
per la sicurezza. 

È fuori discussione che la lotta al 
terrorismo globale - o guerra, come 


imprudentemente l’ha chiamata 
Bush - è un imperativo assoluto 
con il quale dobbiamo essere ferma¬ 
mente solidali. Ma questa lotta de¬ 
ve essere condotta con intelligenza 
critica, basandosi su informazioni 
rigorose, con il conoscimento del 
terreno e delle condizioni in cui il 
terrorismo si muove. 

Il brodo in cui cresce il terrorismo 
è il sottosviluppo, la mancanza di 
orizzonti e gli attentati contro la 
dignità delle popolazioni ara¬ 
bo-musulmane. Ed è ovvio che dob¬ 
biamo combatterlo con il rispetto 
assoluto dei diritti umani. Quando 
non è così, i terroristi e i loro anta¬ 
gonisti si ritrovano sullo stesso livel¬ 
lo morale. 

Precisamente per questo, l’ammini¬ 


strazione Bush ha clamorosamente 
fallito. Adesso siamo a un passo da 
una guerra di religione che altro 
non è se non un tremendo passo 
indietro in termini di civilizzazio¬ 
ne. E il tentativo di marginalizzare 
le Nazioni Unite è stato un tragico 
errore che ha causato una frattura 
nell’Occidente visto che l’Europa 
non può accettare un simile cammi¬ 
no, non solo per ragioni strategiche 
ma anche e soprattutto per i valori 
umanisti che sono alle radici della 
costruzione europea. La violazione 
dei diritti umani dei prigionieri di 
“guerra” a Guantànamo, in Iraq e 
in Afghanistan, rappresentano una 
totale trasgressione alle convenzio¬ 
ni di Ginevra. Anche la tortura è 
stato un errore imperdonabile. 


Quando parlo di fondamentalismo 
non mi riferisco solo alla variante 
islamica, ma anche agli altri due 
che vi si oppongono. Il fondamen¬ 
talismo evangelico, nato negli stati 
del sud dell’America del Nord, at¬ 
tualmente in un momento di espan¬ 
sione anche in America Latina e in 
Africa, è dotato di ingenti risorse 
finanziarie; e il fondamentalismo 
ebreo-ortodosso che oggi sembra 
avere come obiettivo la liquidazio¬ 
ne dello Stato palestinese. 

A questi due fondamentalismi che, 
semplificando, definiamo di tipo re¬ 
ligioso, dobbiamo aggiungerne un 
altro di tipo economico: il fonda¬ 
mentalismo del mercato, propulso¬ 
re della globalizzazione senza etica 
che domina il pianeta e che lo divi¬ 


de tra poveri e ricchi, marginaliz- 
zando un terzo dell’umanità. 
Anche se sono molto diversi tra lo¬ 
ro, questi fondamentalismi conver¬ 
gono per la distruzione dell’ordine 
mondiale fissato nella Carta delle 
Nazioni Unite, nel diritto interna¬ 
zionale e nella Dichiarazione dei Di¬ 
ritti dell’Uomo che abbiamo eredi¬ 
tato dal secolo scorso e che bene o 
male, ha alimentato il sogno del¬ 
l’uguaglianza della condizione uma¬ 
na, indipendentemente dalla razza, 
dalla religione e dalla situazione so¬ 
ciale. 

Mario Soares è stato presidente del 
Portogallo dal 1986 al 1996 
Copyright Ips 
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Una volontaria 
per Prodi e per l’Ulivo 

Carla Poncina Dalla Palma 

Vorrei mettermi a disposizione come volontaria per Prodi 
e per l'Ulivo. Sono un'insegnante di storia e filosofia di 
Vicenza e desidero fare qualcosa di utile, magari attaccare 
manifesti o fare volantinaggio. Giorni fa ho rivisto, per uso 
didattico, un vecchio, attualissimo film di Florestano Vanci- 
ni: “Il delitto Matteotti” (1973). Ne sono stata spaventata, 
poiché ho dovuto constatare negli schieramenti di destra e 
sinistra atteggiamenti simili a quelli odierni. La destra insul¬ 
ta, irride volgarmente, demolisce giorno dopo giorno la 
civile convivenza, la sinistra s'indigna elegantemente, teme 
di esagerare e soprattutto LITIGA! Sappiamo come andò a 
finire. Oggi è “sconcertata” perché Prodi, uno calunniato 
per mesi dai giornali e dalle TV controllate dai pretoriani di 
B, a cui nessuno ha chiesto scusa per accuse infamanti 
riconosciute tali dal tribunale di Torino, ha definito merce¬ 
nari i mille futuri piazzisti di Forza Italia, cosa semplicemen¬ 
te vera. Nello stesso giorno tutti i telegiornali, compreso il 


terzo, hanno mostrato l'improponibile guardasigilli Castel¬ 
li che straparlava da Verona, dove aveva portato la sua 
solidarietà ai sei leghisti condannati per razzismo da un 
tribunale italiano, che costui tranquillamente insultava. In 
nessun passaggio televisivo questa pericolosa idiozia veniva 
stigmatizzata da esponenti dell'opposizione, come sarebbe 
doveroso in un paese civile. 

In una scena del film di Vancini si ode la voce di Turati che 
ai fascisti che irridono le forze democratiche gridando: 
“avete paura!” risponde: “sì, come avevamo paura dei lupi 
nella Sila!”. Oggi i soliti lupi urlano all'agnello di non bela¬ 
re, di lasciarsi sgozzare in silenzio, approvando magari. 
Vogliamo anche questa volta dimostrare che Esopo aveva 
ragione, che contro i violenti e i prepotenti non ci si può 
difendere? 

Una linea di confine 
da tracciare nettamente 

Marco Saioni, Perugia 

Non ho mai visto un giovane di Forza Italia. Sarà che dalle 
mie parti scarseggiano anche quelli più maturi. Che si 
vergognino un pochino? Conosco tuttavia persone di de¬ 
stra con le quali riesco a condividere persino qualche anali¬ 
si. Per alcune riservo anche stima e affetto. Hanno valori 


forti, sebbene collocati in una visione del mondo che non 
condivido. Li hanno sempre difesi, questi valori, anche in 
periodi decisamente poco inclini al confronto. 

Quando Prodi parla di mercenari coglie tuttavia nel segno. 
Non si rivolge agli avversari in quanto tali, ma ad una 
precisa componente antipolitica e aziendalista, di cui cono¬ 
sciamo fatti e misfatti. E questa cultura che va sconfitta, sul 
piano della comunicazione, prima di tutto. 

Non è delegittimazione, come si affrettano a scrivere i 
diligenti terzisti. Si tratta, al contrario, di marcare una 
differenza: voi credete nel primato assoluto del denaro, del 
successo, dei lustrini e dell'intrattenimento idiota. Noi ab¬ 
biamo in mente altro. Sarà il popolo sovrano, come si dice, 
a dispensare torti e ragioni. Ma per scegliere, il crinale deve 
essere netto. Spero dunque che il piano di comunicazione 
della GAD preveda una linea incentrata su messaggi chiari 
e forti. Un plauso entusiasta a Prodi. 

Errata corrige 

Per uno spiacevole errore la lettera di Antonio Tabucchi pub¬ 
blicata Sabato 4 dicembre è uscita incompleta. Ci scusiamo 
con Vinteressato e con i lettori e la ripubblichiamo 

Caro direttore, non faccio in tempo a tornare da Madrid 
dove ho ricevuto il premio per la libertà di opinione in 
virtù dei miei articoli pubblicati in gran parte da “l'Unità” e 


ripresi in spagnolo da “E1 Pais”, per rendermi conto, leggen¬ 
do certe lettere di accusa che hai ricevuto per un tuo edito¬ 
riale, di quanto sia diffìcile, per un giornale che con me è 
premiato per la libertà di opinione, mantenere la propria 
libertà di opinione. L'Associazione dei Giornalisti Europei 
con sede a Madrid ha espresso col premio che mi ha dato la 
sua preoccupazione circa Finevitabile regime mediatico al 
quale conduce in Italia l'anomala concentrazione dei mezzi 
d'informazione nelle mani di un capo di governo. Un regi¬ 
me mediatico da cui discende un regime politico, perché 
oggi dominare l'informazione significa dominare il pensie¬ 
ro della massa elettorale. 

Al generalissimo Franco occorsero un colpo di stato milita¬ 
re e una lunga e feroce guerra per piegare la democrazia 
spagnola. Quale sorpresa per l'Associazione dei Giornalisti 
Europei constatare che in Italia certe forme di assolutismo 
si installano non tanto per Farroganza del capo ma soprat¬ 
tutto per quell'ineffabile principio che La Boétie chiamò “la 
servitù volontaria”. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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S ta per terminare l'anno di cele¬ 
brazioni del ventesimo anni¬ 
versario della scomparsa di En¬ 
rico Berlinguer, nel corso delle qua¬ 
li ha rifatto capolino l'ambigua cate¬ 
goria della modernità. Nello stesso 
tempo è apparso che quanto più 
sono grandi il rispetto e la venera¬ 
zione dei cittadini italiani per la fi¬ 
gura del grande leader scomparso, 
tanto più una ristretta storiografia 
memorialista, a partire curiosamen¬ 
te, ma non tanto, da quella dei mas¬ 
simi dirigenti dei Ds, si è dilettata 
in una revisione negativa compara¬ 
ta ad una rivalutazione di Craxi. I 
termini del paragone sono ancora 
una volta la contrapposizione tra 
modernità e conservazione. 

In ogni uomo politico si possono 
mettere in evidenza le ombre e le 
luci. Tuttavia dinnanzi a quella sor¬ 
ta di revisionismo grossolano al 
quale abbiamo assistito negli ultimi 
tempi sento l'esigenza di mettere in 
discussione due capisaldi della criti¬ 
ca nei confronti di Berlinguer: la 
scarsa modernità e il moralismo. 
Una analisi attenta del pensiero po¬ 
litico del Nostro ci permette di ri¬ 
tornare sulla distinzione tra moder¬ 
nità e innovazione. 

Non c'è dubbio che in Berlinguer ci 
fosse e si facesse sentire una visione 
critica dei processi di modernizza¬ 
zione, mossa dalla consapevolezza 
che nel cammino stesso del progres¬ 
so umano ci possono essere delle 
perdite secche, in termini di valori 
e acquisizioni del passato, che oc¬ 
corre recuperare. E non c'è nemme¬ 
no dubbio che, sotto questo profi¬ 
lo, fosse molto attento ai rischi che 
determinate forme di modernizza¬ 
zione potessero travolgere tutto e 
tutti. Anche l'applicazione della più 
sofisticata tecnologia alla guerra è 
una forma di modernizzazione, alla 
quale non si deve necessariamente 
applaudire. 

Un'altra prova di modernità é lo 
yuppismo, la spregiudicatezza negli 
affari e nella politica misurata con i 
valori del mercato, il cinismo che 
ha come unico metro di giudizio il 
risultato immediato, la competizio¬ 
ne per la competizione, l'esaltazio¬ 
ne acritica della potenza del dana¬ 
ro, in una parola la modernità del 
rampantismo. 

Berlinguer aborriva quel tipo di 
rampantismo che all'epoca contrad¬ 
distingueva, persino nei modi e ne¬ 
gli atteggiamenti, Craxi e il gruppo 
di giovani leoni che ruotavano at¬ 
torno a lui. E fu proprio questo 
tipo di avversione ad essere erronea¬ 
mente scambiata, o meglio, con¬ 
trabbandata, per antisocialismo vi¬ 
scerale. Naturalmente lui si contrap¬ 
poneva a tutto quel brulicare di 
una modernità vacua e insieme pre¬ 


Il «passatista» Berlinguer era, molto più 
di Craxi, in sintonia con alcuni grandi 
della socialdemocrazia europea 


Nella valutazione del suo impegno politico 
e civile, il piatto della bilancia pende 
decisamente dalla parte dell ’innovazione 


Berlinguer l’innovatore 

ACHILLE OCCHETTO 


varicatrice, prepotente, chiassosa e 
travolgente. Cercava di combatter¬ 
la, a volte con strumenti inadegua¬ 
ti. 

Tutto ciò, tuttavia, non gli preclude¬ 
va la via della ricerca, l'interesse per 
l'inedito, una indubbia curiosità 
per le nuove domande che sorgeva¬ 
no dal mondo femminile e da quel¬ 
lo giovanile. In sostanza era decisa¬ 
mente aperto all'innovazione. 
Come negare che fu un innovatore? 
Nella politica internazionale fu un 
europeista convinto, lanciò l'idea di 
un' Europa né antiamericana né an¬ 
tisovietica; si fece paladino dell'eu- 
rocomunismo, ponendo al centro 
di questa idea il tema della priorità 
assoluta della libertà come valore 
universale che doveva essere rispet¬ 
tato al di sopra delle decisioni a 
maggioranza della democrazia; arri¬ 
vò ad invocare l'ombrello della Na¬ 
to contro le tendenze aggressive 
dell'Urss; chiese la fine dei blocchi 
contrapposti e dichiarò, con il fa¬ 
moso strappo, la fine della spinta 
propulsiva della rivoluzione sovieti¬ 
ca. 

In sostanza, come ho altre volte det¬ 
to, portò la cultura comunista fino 
al suo limite possibile, arrivò a lam¬ 
bire il confine più avanzato che sia 
mai stato avvicinato da un partito 
comunista, pur rimanendo all'inter¬ 
no della tradizione comunista, nel¬ 
la speranza, che si rivelerà sbagliata, 
della riformabilità dei cosiddetti pa¬ 
esi socialisti. 

Certo, non andò oltre quel confine, 
che comportava una certa, per 
quanto critica, solidarietà di cam¬ 
po. 

Ciò avverrà in seguito con la svolta: 
ma chi di noi avrebbe in quel perio¬ 
do fatto la svolta? 

Berlinguer tuttavia pose molte pre¬ 
messe importanti, che proprio gra¬ 
zie al loro carattere innovativo, ri¬ 
chiedevano un successivo salto qua¬ 
litativo. Lo reclamavano, pena la 
mortificazione di tutta l'innovazio¬ 
ne precedente. E ciò indipendente¬ 
mente dalle polemiche, a volte legit¬ 
time a volte capziose, sui tempi e 


sui modi. 

Voglio però ricordare che Berlin¬ 
guer pensava, sia pure in astratto, 
alla necessità di cambiare nome. Ne 
parlammo, mi ricordo, quando - 
allora io ero segretario regionale 
del Pei siciliano - venne in Sicilia 
durante la campagna elettorale del 
referendum su divorzio. Mi disse 
chiaramente: quello che abbiamo 
fatto in Italia, i mutamenti che ab¬ 
biamo introdotto nella nostra cultu¬ 
ra politica, sono tali per cui dovrem¬ 
mo cambiare nome al partito. E ri¬ 
cordo anche la sua risposta a De 
Martino, il quale chiese a Berlin¬ 
guer di fare con lui un nuovo gran¬ 


de partito unificato e Berlinguer 
non balzò sulla sedia scandalizzato. 
Rispose semplicemente: non posso 
farlo ora perché in Urss c'è Breznev 
e avremmo una frattura enorme in 
Italia; i sovietici organizzerebbero 
una fortissima scissione. 

Questi miei ricordi, che risalgono 
al lontano 1975, dimostrano che le 
spie della Cia in casa Tato non han¬ 
no tanto rivelato l'autonomia criti¬ 
ca di Berlinguer nei confronti di 
Mosca, cosa a noi nota da tempo, 
ma piuttosto, ed è grave che nessun 
commentatore l'abbia sottolineato 
con sufficiente forza, il fatto che 
l'Italia si trovasse in una situazione 


di sovranità limitata, al punto che 
una grande potenza straniera pote¬ 
va permettersi di organizzare sul no¬ 
stro territorio dei veri e propri cri¬ 
mini contro la privacy. 

L'altro elemento di modernità nel 
senso dell'innovazione furono le po¬ 
sizioni di Berlinguer sull'austerità. 
Apriti cielo: quelle posizioni suscita¬ 
rono un vero e proprio marasma in 
gran parte della intellettualità italia¬ 
na che incominciò a gridare al mo¬ 
ralismo in sintonia con il dileggio 
dei craxiani. 

In realtà tutto quello starnazzare fu 
dettato, in parte, da un malinteso e, 
in parte, da una risibile e sconcer¬ 


matite dal mondo 



Elezioni in Iraq: «Abbiamo scovato po' di elettori... ma dei candidati ancora nessuna traccia» (Interna¬ 
tional Herald Tribune del 2 dicembre) 


tante miopia culturale. 

A parte la considerazione che saran¬ 
no poi necessari ben dieci anni per 
risanare le casse dello Stato dilapida¬ 
te dai dileggiatori dell'austerità, se 
facciamo le somme dei risultati rag¬ 
giunti da Craxi e le esigenze attuali 
delle nostre economie, chiediamo¬ 
ci: chi è stato più al passo con i 
tempi? 

Sicuramente ci fu una visione dell' 
austerità che io stesso non condivi¬ 
si. Ma se è vero che l'austerità fu 
presentata anche con alcune esem¬ 
plificazioni di sapore moralistico 
ed accentuazioni, soprattutto per 
opera di alcuni zelanti interpreti, 
che potevano assomigliare alle poli¬ 
tiche di risanamento che finivano 
per fare pagare i costi maggiori ai 
più poveri facendoli ricadere princi¬ 
palmente sulle spalle dei lavoratori, 
l'ispirazione generale dell'intuizio¬ 
ne berlingueriana era ben altra co¬ 
sa. 

Berlinguer capì molti anni prima 
che sorgessero i movimenti no-glo- 
bal che il mondo si trovava sull'orlo 
di un abisso. Che se si credeva di 
esportare nel resto del mondo il mo¬ 
do di produrre - e di saccheggiare le 
risorse energetiche - dei paesi capi¬ 
talisticamente sviluppati il pianeta 
poteva saltare in aria, e che nel rap¬ 
porto sempre più problematico tra 
uomo e natura si annidava il ri¬ 
schio di una vera e propria catastro¬ 
fe. 

Di lì nacque la sua proposta di cam¬ 
biare il modo di produrre e di con¬ 
sumare. 

Adesso tutti parliamo di sviluppo 
sostenibile, anche se siamo ancora 
molto lontani dall'aver assunto il 
tema del rapporto uomo-natura e 
della qualità dello sviluppo come il 
fulcro di tutte le politiche sociali ed 
economiche. 

Allora il “passatista” Berlinguer era, 
molto più di Craxi, in sintonia con 
alcuni grandi della socialdemocra¬ 
zia europea quali la signora Brutd- 
land, Otto Palme e Willy Brandt. 

Il rampantismo dominante non so¬ 
lo irrideva a tutto questo, ma si sca¬ 


gliava con veemenza contro il prete¬ 
so moralismo del segretario genera¬ 
le del Pei. 

Non escludo che ci siano state in lui 
cadute moraliste che riguardavano 
fondamentalmente i suoi gusti e 
comportamenti personali. Ma tali at¬ 
teggiamenti non possono, in alcun 
modo, fare aggio sulle posizioni poli¬ 
tiche assunte a proposito della corru¬ 
zione politica dilagante. Èstato un 
suo merito innegabile quello di aver 
anticipato di almeno quindici anni 
la stagione di “mani pulite”. Si può 
solo dire che se le forze politiche 
dell'epoca gli avessero dato retta 
avrebbe fatto strada, anziché la solu¬ 
zione giudiziaria, quella politica. 
Considero da un punto di vista stret¬ 
tamente storiografico molto strava¬ 
gante associare la questione morale, 
sollevata da Berlinguer, alla mera esi¬ 
genza della difesa della identità del 
proprio partito attraverso la diversi¬ 
tà. Ci dovrebbe soccorrere il meto¬ 
do delle analisi differenziate per co¬ 
gliere insieme il rapporto e la diffe¬ 
renza tra i due temi. Che l'afferma¬ 
zione del Pei come partito dalle ma¬ 
ni pulite abbia rappresentato uno 
dei connotati fondamentali della 
non sempre felice proclamazione 
della propria diversità, è un dato in¬ 
dubbio, tuttavia non esaustivo dell' 
assoluta autonomia della questione 
morale dai problemi del partito. Si 
dimentica che la tematica relativa al¬ 
la crisi fiscale degli Stati incomincia¬ 
va ad assumere una valenza interna¬ 
zionale strettamente legata alla cor¬ 
ruzione della politica. E anche in 
questo Berlinguer era al passo con i 
tempi. 

Sollevare la questione morale è stato 
e continua ad essere un merito che 
non ha nulla a che vedere con il 
moralismo e con il cosiddetto giusti- 
zialismo, in quanto coinvolge tutti 
gli aspetti fondamentali della vita 
economica e sociale del paese e inve¬ 
ste gli interessi generali e particolari 
dei cittadini, di tutti i cittadini di 
una nazione. E' tema centrale della 
ricostruzione della democrazia, oggi 
sempre più manipolata e pilotata 
dalla corruzione. Nello stesso tempo 
chiama in causa la questione com¬ 
plessa e delicata della riforma della 
politica e dello stesso sistema politi¬ 
co, su cui, per la verità, Berlinguer si 
mostrò molto esitante. 

Ma come si vede, nella valutazione 
complessiva del suo impegno politi¬ 
co e civile, il piatto della bilancia 
pende decisamente dalla parte dell' 
innovazione. 

Ed è un vero peccato che proprio 
alcuni di coloro che avrebbero dovu¬ 
to essere i suoi più stretti eredi abbia¬ 
no, in questo ventennale, perso l'oc¬ 
casione di rendergli giustizia secon¬ 
do verità. 


Il silenzio non è innocente 


Segue dalla prima 

C ontinuano gli arresti e le 
intimidazioni contro gli 
aderenti al movimento spi¬ 
rituale dei Falun Gong e la repres¬ 
sione dei cosiddetti “estremisti re¬ 
ligiosi” della comunità uigura del¬ 
lo Xinjang così come dei dissiden¬ 
ti tibetani. La tortura è pratica 
corrente in un sistema di ammini¬ 
strazione della giustizia a dir po¬ 
co indecoroso, mentre ogni anno 
le condanne a morte in Cina supe¬ 
rano quelle eseguite complessiva¬ 
mente in tutti gli altri paesi del 


mondo. 

Di questo volto della Cina, pur¬ 
troppo, si discute assai poco sui 
mezzi di informazione e nel dibat¬ 
tito parlamentare odierno. Ben 
più grave è tuttavia il fatto che 
non se ne sia parlato nemmeno 
nei colloqui che la delegazione ita¬ 
liana ha avuto con il presidente 
Hu Jintao e il premier Web Jibao. 
Ci diranno che l'argomento è 
senz'altro scabroso e ingombran¬ 
te. Se si inserisse il tema dei diritti 
umani nell'agenda dei colloqui uf¬ 
ficiali con le autorità cinesi, tra 
un accordo commerciale e un 


programma di cooperazione bila¬ 
terale in ambito culturale, si cor¬ 
rerebbe il rischio di compromet¬ 
tere i nostri rapporti con un part¬ 
ner economico importante e in 
piena espansione. Con buona pa¬ 
ce delle Madri di Tiananmen e 
delle altre centinaia di attivisti 
che, come denuncia il rapporto 
odierno di Amnesty Internatio¬ 
nal, vanno incontro al carcere e 
alla tortura per difendere i diritti 
umani dei propri concittadini. 
Secondo questa cinica visione del- 


MARCO BERTOTTO 

la politica estera, i diritti umani 
sono un lusso che ci si può per¬ 
mettere solo quando non sono in 
gioco gli interessi strategici del pa¬ 
ese. E, dovremmo aggiungere in 
questo caso, i profitti economici 
delle circa 200 imprese italiane 
che accompagnano la delegazio¬ 
ne ufficiale a Pechino in cerca di 
investimenti e opportunità di 
nuovo mercato. 

“Il business prima di tutto”: con¬ 
cordano su questo slogan sia i rap¬ 
presentanti delle nostre istituzio¬ 


ni che gli amministratori delle lo¬ 
ro imprese, rafforzando la convin¬ 
zione del governo cinese secondo 
cui i paesi occidentali, in cambio 
di adeguati tornaconto sul piano 
economico, sono disposti a chiu¬ 
dere tutti e due gli occhi sul man¬ 
cato rispetto dei diritti umani. 
Eppure, la progressiva apertura 
internazionale della Cina sul pia¬ 
no del commercio, degli affari e 
addirittura dello sport, come evi¬ 
denzia l'assegnazione dei Giochi 
Olimpici per il 2008, comporta 


per la dirigenza di Pechino una 
sempre maggiore sensibilità ed at¬ 
tenzione all'immagine all'estero 
del paese. Allora occorrerebbe un 
po' di coraggio in più, per inter¬ 
rompere finalmente quella inde¬ 
corosa politica dello struzzo che 
il nostro paese sta conducendo 
nei confronti della Cina. 

Il presidente della Repubblica 
Ciampi dica pubblicamente che 
per ITtalia i diritti umani non pos¬ 
sono in alcun modo essere merce 
di scambio e chieda ai rappresen¬ 
tanti del governo cinese impegni 
e tempi precisi nel campo delle 


riforme legali. 

Il presidente di Confìndustria 
Corderò di Montezemolo dia so¬ 
stanza alle sue recenti dichiarazio¬ 
ni sul tema della responsabilità 
sociale delle imprese: convinca i 
suoi colleghi, italiani e cinesi, che 
un paese in cui i diritti umani e le 
regole del diritto sono riconosciu¬ 
ti a tutti i cittadini è anche un 
paese in cui gli investimenti sono 
più garantiti e gli affari più reddi¬ 
tizi. 

Marco Bertotto 
è presidente della Sezione Italiana 
di Amnesty International 


S e avessero proposto a Bush alla sua prima vittoria 
elettorale, di rifare il ballottaggio, previa manuten¬ 
zione delle diaboliche e malfunzionanti macchine 
in Florida, secondo voi avrebbe detto sì? Parto da que¬ 
sta domanda, che credo non sia una provocazione, ma 
vuole essere esemplificativa del fatto che la nostra perce¬ 
zione degli eventi é oggettivamente legata ai rapporti di 
forza internazionali e alla propaganda massmediatica 
che subiamo ogni giorno, per fare alcune considerazio¬ 
ni su di una vicenda allarmante che si sta consumando 
alle porte dell'Europa. Mi riferisco all'Ucraina, dove si è 
già deciso di ripetere il ballottagio. Esiste un preciso 
disegno di destabilizzazione applicato in varie forme 
dagli Stati Uniti verso tutti quei Paesi che entrano nel 
mirino della guerra preventiva teorizzata dai “neocon” 
del governo Bush. Nell'era globale, dominata dall'uni- 
polarismo mondiale é innegabile che la vulnerabilità di 
ogni singolo Stato nazionale è connessa agli equilibri 
esistenti nello scacchiere internazionale: l'Europa, inte¬ 
sa come soggetto politicamente in fieri, e potenzialmen¬ 
te concorrenziale rispetto agli Usa, é un pericolo ed é in 
pericolo. Molti infatti sono i nemici dell'Europa, per¬ 
ché la sua nascita come soggetto protagonista e autono¬ 
mo, potrebbe realisticamente porsi come contraltare 
rispetto alla logica neoimperialista degli Stati Uniti, 
promuovendo nei fatti, gradualmente un modello mul¬ 
tipolare. 

Quanto sta avvenendo in Ucraina è la prova di 
come la pace cammini su un fil di lama, e di come sia 
sempre di più necessario tentare di risolvere ogni tipo 
di controversia affidandosi alla diplomazia e alla politi¬ 
ca e prendendo il più possibile le distanze dalle teorie 
suicide di Bush della guerra preventiva che hanno disse¬ 
minato orrore e violenza in più parti del mondo: il 
pantano iracheno é un esempio inequivocabile di come 
la democrazia non possa essere esportata con le armi e 
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di come i falchi dell'amministrazione Bush non temes¬ 
sero le armi di distruzione di massa, ma volessero crea¬ 
re un protettorato in Iraq da cui controllare meglio il 
rapido sviluppo del colosso cinese, quell'area, e le risor¬ 
se energetiche ad essa connesse. 

Qualcosa di analogo lo possiamo leggere anche nel¬ 
le vicende che riguardano l'Ucraina. Partiamo dal 
“falco” Powell: perché tanta fretta da parte sua nell’af- 
fermare che il risultato delle urne in Ucraina non è 
legittimo? Forse perché la lobby ucraina ostile a Putin 
presente negli Usa appoggia Bush? Forse perché vuole 
sfruttare il sentimento anti russo presente nelle zone in 
cui operavano organizzazioni fasciste di bandiera? O 
perché ritiene che provocando dall’esterno una spacca¬ 
tura verticale, dunque insanabile, in Ucraina, potrebbe 
destabilizzare in qualche modo anche l’Unione Euro¬ 
pea? Ma in ultima analisi, cosa c’entra Powell con le 
elezioni in Ucraina, Stato che - se la geografia non è una 
opinione - “risiede” in un altro continente? L’unica 
certezza è che laddove l’amministrazione statunitense 
interviene più o meno direttamente, nascono conflitti. 
Quello che accade in Costa d’Avo rio contro i francesi la 
“dice lunga”. 

L’unico dato difficilmente smentibile è che Bush 
lavora per mantenere un unipolarismo funzionale alla 
potenza americana a scapito della pace nel mondo. 
Viene da chiedersi: e Berlusconi, combattuto come l’asi¬ 
no di Buridano, sceglierà di schierarsi con Putin, di 
rimanere a fianco dell’amico Bush, o di essere Uno 
nessuno e centomila? Quanto potrà reggere ITtalia la 
maschera della commedia pirandelliana della Verità 
che, sicura, asserisce “Io sono colei che mi si crede”? 

Marco Rizzo 

è presidente della Delegazione dei Comunisti italiani 
Al Parlamento Europeo 
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Unico, runico climatizzatore fisso 
senza unità esterna. 


Siamo riusciti ad eliminare quella specie di valigia che si portano appresso tutti 
i climatÌ77atori fissi. Magia? No r tecnologia. Il risultato è Unico, l'unico dimazzatore fisso 
al mondo senza unità esterna. Niente più valigia appesa fuori, solo due prese 
d'aria praticamente invisibili. Efficienza, silenziosi e facilità di installazione ne fanno 
un prodotto davvero Unico. Unico, per non rinunciare al piacere della climatizzazione. 
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Cinema 
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l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Il segreto di Vera Drake 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Eros 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALAB 

L'uomo senza sonno 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Ferro3 - La casa vuota 

150 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Così fan tutti 

350 posti 

15:30-17:40-20.30-22:30 (E5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


La sposa turca 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

SS Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Il mistero dei templari 

122 posti 

14:40-17:20-20:00-22.40-01:15 (E 7,00) 

SALA 2 

Donnie Darko Director's Cut 

122 posti 

15:20-17:45-20.10-22:35-00:55 (E 7,00) 

SALA 3 

La tela dell'assassino 

113 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:25 (E 7,00) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

454 posti 

15.50-18:40-21:30 (E7,00) 

SALA 5 

Babbo bastardo 

113 posti 

15:30-20:10-00.50 (E7,00) 


Shall we dance? 

17:50-22:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

251 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35-01:10 (E 7,00) 

SALA 7 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

282 posti 

15:30-18:00-20:30 (E7,00) 


L'uomo senza sonno 

22:55-01:00 (E 7,00) 

SALA 8 

Polar Express 

178 posti 

15:40-17:55-20:10-22:25-00:35 (E 7,00) 

SALA 9 

White Chicks 

113 posti 

15:30-17:50-20.10-22.30-00:45 (E 7,00) 

SALA 10 

Alien vs. Predator 

113 posti 

15:30-17:50-20.10-22.30-00:45 (E 7,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

20:30-22:30 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Jackie Brown 

400 posti 

18:30-21:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

120 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Collateral 

21:00 (E 5,50) 

EUROPA 


@ via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

2046 

20.15-22:30 (E 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Forse sì... Forse no... 

20:30-22:30 (E 6,50) 

LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

La terra dell'abbondanza 

21:00 (E) 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 


NUOVO CINEMA PALMARO 

E3 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti Shall we dance? 

21:00 (E 4,5) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 7 dicembre 2004 
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Sul lettino, ma del consulente finanziario 
Scambio di ruoli nell’ultimo Leconte 


Non allo psicanalista, ma al consulente finanziario. 
Un equivoco? O precisa volontà? Non importa, pur 
sempre di confessioni si tratta. Il regista Patrice 
Leconte ci offre un film alla sua maniera: grandi 
dialoghi, personaggi taglienti a confronto, ambiguità 
e ironico sguardo sull’umanità. Confidenze troppo 
intime è un film parlato, di psicologia distillata, fatto 
di dettagli e sfumature. Ma soprattutto dotato di 
eccellenti prove d’attore: lui, il fiscalista (che non è) 
psicanalista, interpretato da Fabrice Luchini, e lei, la 
“paziente” (che non è) in analisi, interpretata da 
Sandrine Bonnaire. Seduta dopo seduta, l’equivoco 
continua, e le confidenze gonfiano la stanza. Un 
film piacevole e interessante. 



La ragazza della porta ac-1 

canto 

commedia 

Di Luke Greenfield con 
Emile Hirsch, Elisha 
Cuthbert 

Accanto ad ogni porta, si sa, 
vive una potenziale porno star 
bella giovane e prorompente 
che non aspetta altro che ren¬ 
dere felice lo sventurato imbra¬ 
nato di turno. Ma nel caso del¬ 
la porta del giovane Matthew, 
la realtà supera la fantasia: ed 
ecco comparire Danielle. Solo 
che la sensualissima bionda 
vorrebbe passare per una casta 
ragazza di provincia. Classica 
commediola adolescenziale 
americana, né sexy né diverten¬ 
te né romantica. Va bene per 
tenersi leggeri in vista delle fe¬ 
ste, forse troppo leggeri. 


La tela deN’assassino 

thriller 

Di Philip Kaufmann con 
Ashley Judd, Samuel L. 
Jackson, Andy Garcia 

No, Ashley, troppi amanti 
nella tua vita. È giunta l’ora 
di ucciderli tutti. E per essere 
sicuri che tu capisca che il 
killer è sempre lo stesso, non 
ci sta male un bel marchio, 
magari una bruciatura di siga¬ 
retta sulla mano. Così i tuoi 
sensi di colpa di poliziotta vi¬ 
rile alcolizzata e traumatizza¬ 
ta si faranno ancor più senti¬ 
re. Ennesimo capitolo della 
s f ilza di thriller con cui la 
Judd sta “marchiando” le sue 
interpretazioni fra psico¬ 
drammi e pistola alla mano. 
Ma il tasso di interesse si avvi¬ 
cina allo zero. 


Donnie Darko 

fantasy 

Di Richard Kelly con Jake 
Gyllenhal, Drew Barrymore, 
Mary McDonnell 

Una storia sicuramente affasci¬ 
nante, però oscura, nel senso 
di poco comprensibile ad un 
primo approccio, ma anche 
nel senso di una ricchezza di 
ambiguità, fra reale e fantasti¬ 
co, e soprattutto fra più e diver¬ 
se interpretazioni. Interessante 
comunque la commistione fra 
disagio adolescenziale, psicolo¬ 
gia e misticismo, fantascienza 
e venature horror, annuncio 
della fine del mondo e normali¬ 
tà della vita in una cittadina di 
periferia americana. Consiglia¬ 
to, perché intrigante, anche se 
non si sa cosa voglia raccontar¬ 
ci. 


a cura di Edoardo Semmola 


ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

280 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Il mistero dei templari 

200 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


E3 via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

800 posti 

The Manchurian candidate 

15:30-17:50-20.10-22:30 (E 5,50) 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Un amore sotto l'albero - Noel 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:00-21:15 (E 5,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Shall we dance? 

19:15-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


H salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Confidenze troppo intime 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22.30 (E 5,00) 

SALA 2 

In ostaggio-The Clearing 

15:30-17:50-20.30-22.30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Il mistero dei templari 

499 posti 

17:30-20:10-22:50 (E 6,75) 

SALAI 

Shall we dance? 

143 posti 

17:00-22:30-00:45 (E 7,00) 


White Chicks 

20:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

216 posti 

18:10 (E 7,00) 


L'uomo senza sonno 

20:45-23:00 (E 7,00) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero - Noel 

143 posti 

18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,00) 

SALA 4 

La ragazza della porta accanto 

143 posti 

17:00-20:00-22:30-01:00 (E 7,00) 

SALA 5 

Donnie Darko Director's Cut 

143 posti 

17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00) 

SALA 6 

La tela dell'assassino 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 7 

Polar Express 

216 posti 

17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,00) 

SALA 9 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

216 posti 

17:40-20:20 (E 7,00) 

SALA 10 

Polar Express 

216 posti 

16:10-18:20-20:30 (E 7,00) 


Alien vs. Predator 

22:50-01:00 (E 7,00) 


SALA 11 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

320 posti 

16:30-19:05-21:45-00:30 (E 7,00) 

SALA 12 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

320 posti 

17:20-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 13 

Il mistero dei templari 

216 posti 

17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,00) 

SALA 14 

Babbo bastardo 

143 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

La tela dell'assassino 

300 posti 

15:45-18:00-20.15-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Polar Express 

525 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Shall we dance? 

600 posti 

15:30-17:30-20.30-22:30 (E 5,16) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

19:30-21:45 (E 5,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti L'esorcista: la genesi 

21:00 (E 5,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

H Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti The Manchurian candidate 

21:15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

U piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Polar Express 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

M via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti II segreto di Vera Drake 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

U Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Polar Express 

300 posti 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 La ragazza della porta accanto 

200 posti 16:10-18:10-20:15-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 White Chicks 

150 posti 16:15-18:20-20:20-22:30 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti La sposa turca 

16:10 (E 4,50) 

La tela dell'assassino 

20:10-22:20 (E 4,50) 

RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

1 viaXXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti II mistero dei templari 

16:10-19:50-22:20 (E 4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:10-22:20 (E 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Polar Express 

20:15-22:40 (E5,00) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti II mistero dei templari 

15:15-17:40-20:10-22.40 (E 6,50) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:00-17:45-20.00-22:00 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti II mistero dei templari 

15:30-22:30 (E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-22:30 (E7,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 Polar Express 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 2 Donnie Darko Director's Cut 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF3 In ostaggio-The Clearing 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti La tela dell'assassino 

20.00-22.30 (E 7,00) 

White Chicks 

15:30-17:40 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Un amore sotto l'albero - Noel 

15:30-22:30 (E4,00) 

VALLECROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Il mistero dei templari 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

H via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17.30-20.00-22.00 (E5,16) 

IL NUOVO 

IH via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Polar Express 

15:30-17:30-20:00-22:00 (E5,00) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

The Manchurian candidate 

20:00-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 

E3 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALA 1 Donnie Darko Director's Cut 

(E 6,20) 

SALA 2 La tela dell'assassino 

(E 6,20) 

SALA 3 White Chicks 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

H via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

308 posti II segreto di Vera Drake 

20:15-22:15 (E 6,00) 

■ SAVONA 

DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALA 1 Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

184 posti 15:30-17:45-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 2 Un amore sotto l'albero - Noel 

448 posti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E7,00) 

SALA 3 Alien vs.Predator 

181 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 Polar Express 

16:00-18:10-20.20-22:30 (E7,00) 

SALA 5 White Chicks 

16.00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 


SALA 6 

La tela dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

ELDORADO 


0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 

721 posti 

Riposo 

FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Eros 


20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 


0 via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


20:20-22:30 (E 4,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Polar Express 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

BORGIO VEREZZI 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Il mistero dei templari 


20:00-22:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


53 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Due fratelli 


20:15-22:10 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


20:15-(E 6,50) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Primavera, estate, autunno, inverno... 

21:00 (E 3,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

venerdì ore 20.30La traviata di Giuseppe Verdi, il 13/12 

non c'è rappresentazione 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Giovedì ore 20.30L‘Avaro di Molière, regia e con Gabriele 

Lavia, aperte prenotazioni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

Giovedì ore 21 .OOL'oratorio di Aurelià di Victoria Chaplin, 

aperte prenotazioni 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

Oggi ore 10.00MÌ mangio la Luna con Teatro del Piccione 

e Kikkabù Dance Theatre, aperte prenotazioni 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.3011 viaggio di Fabrizio De André regia Pino 
Petruzzelli, con P. Petruzzelli e M. Pirovano, aperte preno¬ 
tazioni per "Vecchi tempi" di Harold Pinter, regia Roberto 
Andò, con Umberto Orsini 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b- Tel. 0105222185 
Oggi ore 21 .OOCrossroads con i Pocket Blues, voce reci¬ 
tante Lorenzo Costa, in Sala Diana 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 .OOOgnuno è libero con Maurizio Crozza, regia 

Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Giovedì ore 20.00Progetto lan McEwan "L'inventore di 
sogni" e "L'uomo nell'armadio", regia Giorgio Gallone, con 
Giorgio Scaramuzzino e Eugenio Allegri 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21 .OORugantino di Garinei & Giovannini, coreo¬ 
grafie Gino Landi, musiche Armando Trovajoli, regia Pie¬ 
tro Garinei, con Michele La Ginestra, Fiorella Rubino, Edy 
Angelillo e Maurizio Mattioli, domenica ore 16.00 
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martedì 7 dicembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

ÀDUÀ 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 Polar Express 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 400 Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 

H via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti Spider-Man 2 

20:30-22:45 (E 4,15) 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Se devo essere sincera 

120 posti 20:20-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 Le conseguenze deH'amore 

130 posti 20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

U corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


SALAI 

Donnie Darko Director's Cut 

472 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

White Chicks 

208 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

The Park-Biglietto per l'inferno 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

La tela dell'assassino 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

White Chicks 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Così fan tutti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

§ Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Un amore sotto l'albero - Noel 

117 posti 

20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Il mistero dei templari 

127 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 4 

White Chicks 

127 posti 

15:10-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

Polar Express 

227 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


a via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Polar Express 

295 posti 

15:30-17:30-20:20-22:20 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Confidenze troppo intime 

149 posti 

15:50-18:00-20:25-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Exils 

220 posti 

15:40-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

Polar Express 

450 posti 

15:30-17:30-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Eros 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Donnie Darko Director's Cut 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Camminando sull'acqua 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


a Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 


FRATELLI MARX&SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico La sposa turca 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 

Sala Groucho Polar Express 

15:30-17:30-20:20-22:20 (E6,50) 


Sala Harpo 

La tela dell'assassino 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 


0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Il mistero dei templari 

754 posti 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

237 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

The Manchurian candidate 

148 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Polar Express 

15:20-17:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Un amore sotto l'albero - Noel 

141 posti 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

La tela dell'assassino 

132 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

La tela dell'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Ferro3 - La casa vuota 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Il segreto di Vera Drake 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Del perduto amore 

149 posti 

16:30 (E 5,20) 


La seconda volta 

18:30 (E 5,20) 


Rashomon 

20:30 (E 2,60) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Il mistero dei templari 

262 posti 

14:10-17:00-19:50-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

201 posti 

14:15-16:55-19:40-22:20-01:00 (E7,00) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero - Noel 

124 posti 

15:30-17:50-20:15-22:35-00:55 (E 7,00) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

132 posti 

16:20-19:10-22:00-00:50 (E 7,00) 

SALA 5 

Polar Express 

160 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,00) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

160 posti 

16:10-18:50-21:30-00:15 (E 7,00) 

SALA 7 

La tela dell'assassino 

132 posti 

15:40-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 7,00) 

SALA 8 

Alien vs. Predator 

124 posti 

14:20-18:35-22:45 (E 7,00) 


Babbo bastardo 

16:40-20:50 (E 7,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 


NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI Eros 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 2046 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 


NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Un amore sotto l'albero - Noel 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Shall we dance? 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Polar Express 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Babbo bastardo 

137 posti 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,50) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

140 posti 

16:15-19:20-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

Alien vs. Predator 

280 posti 

15:10-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Il magico Natale di Rupert 

280 posti 

15:05 (E7,30) 


The Park - Biglietto per l'inferno 

17:20-20:05-22:20 (E 7,30) 

SALA 8 

La tela dell'assassino 

141 posti 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 9 

La ragazza della porta accanto 

137 posti 

15:15-17:40-20:05-22:35 (E 7,50) 

SALA 10 

Donnie Darko Director's Cut 

15:00-22:45 (E 7,50) 

SALA 11 

White Chicks 

14:50-17:25-20:10-22:50 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Il mistero dei templari 

640 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 2 

L'uomo senza sonno 

430 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

430 posti 

14:45-17:15-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 4 

The Manchurian candidate 

149 posti 

14:45-17:15-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 5 

Polar Express 

100 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:50-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Maria Full of Grace 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

In ostaggio-The Clearing 

16.00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 

VITTORIA 


0 via Roma, 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Polar Express 

20:15-22:30 (E 6,50) 

BARDONECCHIA 



SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:30 (E) 


Agents secrets 

21:15 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 
302 posti Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 
@ Tel. 01136111 


salai 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

411 posti 

16:35-19:10-22:00 (E7,20) 

sala 2 

Polar Express 

411 posti 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E7,20) 

sala 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

307 posti 

15:10-17:10 (E 7,20) 


Il mistero dei templari 

20:50 (E 7,20) 

sala 4 

White Chicks 

144 posti 

15:05-17:30-19:50-22:10 (E 7,20) 

sala 5 

Donnie Darko Director's Cut 

144 posti 

14:50-17:20-19:45-22:20 (E 7,20) 

sala 6 

Il mistero dei templari 

544 posti 

16:50-19:30-22:15 (E7,20) 

sala 7 

La tela dell'assassino 

246 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20) 

sala 8 

Alien vs. Predator 

124 posti 

20:30-22:40 (E 7,20) 

sala 9 

Babbo bastardo 

124 posti 

BORGARO TORINESE 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,20) 


ITALIA 

E3 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:00-22:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

I C.so B. Paralo, 8 Tel. 012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:00 (E 5,50) 

The Manchurian candidate 

22:00 (E 5,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

E1 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti II segreto di Vera Drake 

20:00-22:20 (E 5,50) 

UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:10-22:30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Un amore sotto l'albero - Noel 

20:15-22:15 (E6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

19:45-22:05 (E6,00) 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

21:15 (E6,20) 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 The Manchurian candidate 

22.15 (E) 


Sala 2 

Polar Express 

149 posti 

20.30-22.30 (E) 

STAZIONE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Il mistero dei templari 

20:15-22:30 (E6,50) 

STUDIO LUCE 


0 Vìa Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:15-22:30 (E4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


0 Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Un amore sotto l'albero - Noel 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


BOARO-GUASTI 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:00-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Eros 

20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 


0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Il mistero dei templari 

20:30-22:30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Altieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

21:15 (E) 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Babbo bastardo 

16:20-18:15-20:35-22:35-00:35 (E 6,20) 

SALA 2 

Alien vs. Predator 

16:00-18:15-20:35-22:35-00:35 (E 6,20) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero - Noel 

15:50-18:00-20:10-22:15-00:15 (E 6,20) 

SALA 4 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:55-18:15 (E 6,20) 


The Manchurian candidate 

20:35-23:05 (E 6,20) 

SALA 5 

Polar Express 

14:35-16:45-18:45-20:50-22:50-00:50 (E 6,20) 

SALA 6 

White Chicks 

15:50-18:00-20:25-22:45-00:55 (E 6,20) 

SALA 7 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:15-17:40-20:20-22:40-01:00 (E 6,20) 

SALA 8 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14:35-16:55-19:15-21:35-23:55 (E 6,20) 

SALA 9 

Il mistero dei templari 

14:35-17:20-20:30-23:00 (E6,20) 

SALA 10 

La tela dell'assassino 

15:40-18:00-20:10-22:15-00:15 (E 6,20) 

SALA 11 

Shall we dance? 

16:10-18:20-20:35-22:50-01:00 (E 6,20) 

SALA 12 

L'uomo senza sonno 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 6,20) 

SALA 13 

La ragazza della porta accanto 

14:45-16:45-18:45-20:50-22:55-00:55 (E 6,20) 

SALA 14 

Eros 

15:40-17:50-20:05-22:20-00:30 (E 6,20) 

SALA 15 

Il mistero dei templari 

16:20-19:00-21:30-00:10 (E 6,20) 

SALA 16 

Donnie Darko Director's Cut 

15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 6,20) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 



SALATEATRO SANDRO PERTINI 

E1 Vìa dei Mulini,ITel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 


teatri 


Torino 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "La ballata degli impiccati" con Andrea Beltra¬ 
mo, di Roberto Mussapi, a cura di Nanni Garella, il mercoledì ore 13.45 


Oggi ore 20.45Moby Dick ultima caccia di e con Valeriano Gialli, dal romanzo di 
Melville, regia di Valeriano Gialli 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45La comédie humaine versioni sceniche e regia di Dominique Pitoiset. 
Con Roberto Abbati, Paolo Bocelli presso il Maneggio Reale 


Orbassano 

CENTRO CULTURALE S PERTINI 

via Mulini, 1-Tel. 0119036217 

riposo 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21 .OOlmputato alzatevi di e con G. Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 20.45Stramilano (DleNOTT - storie di una città tra musica e parole) con 

Adriana Asti, domenica 15.30 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OO'I re del petrolio con il gruppo Teatro Alfatre,regia di Bruno Montice¬ 
ne e Giancarlo Biò 


GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Domani ore 20.45Edoardo Secondo regia di Antonio Latella, con Danilo Nigrelli, 
Matteo Caccia 

I JUVARRA 

via Juvarra, 15 -Tel. 011540675 


Musica 



mauro torinese 


MONTEROSA GOBETTI 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

Venerdì ore 21 OONatale in casa Cupiello di Edoardo De Filippo, con la Compagnia riposo 

Masaniello 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Settimo torinese 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

270 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

White Chicks 

160 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Polar Express 

20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Un amore sotto l'albero - Noel 

20:15-22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

21:00 (E 5,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Polar Express 

494 posti 

20:20-(E 6,50) 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 

22.30 (E 6,50) 

Sala Duecento 

The Manchurian candidate 

188 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Il mistero dei templari 

19:45-22:30 (E 5,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Riposo 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:00-22:30 (E 6,20) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


530 posti 

Garfield - Il film 

17:30 (E 6,70) 


Shall we dance? 

21:15 (E 6,70) 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

Shall we dance? 

21:15 (E) 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

320 posti 

21:10 (E) 

SALA 2 

Polar Express 

178 posti 

19:50-22:10 (E) 

SALA 3 

Il mistero dei templari 

104 posti 

20:15-22:40 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

L'esorcista: la genesi 

21:15 (E 6,00) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

King Arthur 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Polar Express 

416 posti 

20:30 (E 6,50) 


The Manchurian candidate 

22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

225 posti 

20:30 (E 6,50) 


Il mistero dei templari 

22:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Il mistero dei templari 

378 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

213 posti 

17:30-20:00 (E 6,00) 

SALA 3 

Polar Express 

104 posti 

17:30-20:30 (E 6,00) 


La tela dell'assassino 

22:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

0 Tel. 0121933096 

276 posti 

Una canzone per Bobby Long 

21:15 (E 5,00) 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


via Roma, 8Tel. 0119651181 

448 posti 

Hero 


21:00 (E 5,00) 

































































































































